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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Terzo giorno 
di violenta 
battaglia 
nella capitale 
del Nicaragua 

Terzo giorno di vioitnti combattimenti a Managua, la 
capitalo dal Nicaragua, investita dal l'off orni va do! guer-
rlglieri sandinisti contro il ragime dal tiranno Somoza. 
La battaglia Infuria a pochi Isolati di distanza dalla rasi-
danza, trasformata In un vero e proprio bunker, del 
dittatore che ha fatto scendere in campo i mezzi corazzati 
contro gli Insorti, I quali Inoltre sono In azione In molti 
quartieri della capitale. Intanto II governo degli Stati 
Uniti — che negli ultimi mesi ha rinnovato diverse volte 
il proprio appoggio a Somoza — ha ordinato l'evacua
zione del familiari del corpo diplomatico. IN ULTIMA 

Nel nuovo Parlamento eletto ieri dove prevalgono le forze conservatrici 

Lavoreremo per l'unità della sinistra europea 
e per bloccare la pericolosa spinta di destra 

I dati definitivi del voto italiano- La D C arretra al suo minimo storico crollando nelle grandi città del centro-nord - Inferiore all'1% la flessione comu
nista - Avanzata liberale e socialista, leggero incremento del PSDI - Inalterati i rapporti di forza tra destra e sinistra - Non aumenta l'area centrista 

Dichiarazione 
di Berlinguer 

Il compagno Enrico Berlinguer ha rilasciato la se
guente dichiarazione: 

In Italia il risultato delle elezioni europee conferma 
sostanzialmente le tendenze emerse nel voto del 3 giu
gno. Sono di particolare rilievo, in confronto agli altri 
paesi, l'ampiezza della partecipazione degli elettori e 
la rinnovata forza dei partiti di sinistra (nonostante la 
lieve ulteriore flessione nostra). 
Ma deve fortemente preoccupare il fatto che i partiti 
conservatori e di destra hanno realizzato nell'insieme 
della Comunità europea una sensibile avanzata che 
riduce nel parlamento europeo il peso delle forze dì 
sinistra e progressiste. Particolarmente seri sono il 
COIDO suhito dai laburisti in Inghilterra e l'arretramen
to dei socialdemocratici nella Germania federale. 

Si rivela dunque fondata la nostra allarmata valuta
zione sui rischi inerenti alla prevalenza di tendenze di 
forze che cercheranno di far prevalere nella CEE una 
lin?a di difesa degli interessi dei grandi gruppi capita-
lisi ici e degli stati più forti a danno dei lavoratori e 
dei paesi delle aree economicamente più deboli, quali 
l'Italia e il nostro Mezzogiorno. 
Questa situazione esige più che mai la ricerca di un 
orientamento e di un'azione unitaria dei partiti di siili-
strj e progressisti al fine di portare il movimento ope
raio e le masse popolari a impegnarsi nei singoli paesi 
e a livello europeo nella lotta che è necessaria per re
spingere ogni controffensiva di destra e per realizzare 
una trasformazione degli assetti sociali e politici della 
Comunità , 
Noi comunisti italiani sentiamo tutta la responsabilità 
che ci compete come forza tra le più rilevanti della si
nistra europea e ribadiamo il nostro impegno a batter' 
ci, in un rapporto aperto con gli altri gruppi progres
sisti, per la più coerente difesa degli interessi dei la
voratori italiani, dei nostri emigrati, delle popolazioni 
del Mezzogiorno e di tutta la nostra nazione e per por
tare un nostro peculiare contributo allo sviluppo demo
cratico dell'Europa. 

Così il nuovo Parlamento europeo 

Ecco come cara composto II primo Parlamento europeo 
eletto direttamente. Il calcolo è fatto sul dati definitivi (non 
ufficiali) per tutti I Paesi della Comunità ad eccellono del
l'Irlanda per la quale eono stati utilizzati dati stimati. Sono 
possibili, peraltro, alcune variazioni a causa delle eteroge
neità di alcuni gruppi elettorali come quello giscardiano. 
Nella voce altri sono conteggiati diversi partiti tra cui ra
dicali. PDUP. DP per l'Italia e alcune formazioni di sinistra 
danesi. Infine ecco le variazioni in percentuale di cia
scun raggruppamento rispetto al precedente Parlamento: 
Comunisti dall'8,58 al 10,73; Socialisti dal 32,32 al 26,58; De

mocristiani dal 26,26 al 24,40; Democratici progressisti dal 
8.53 al 6,34; Conservatori dall'8,58 al 16,10; Liberali dal 13.13 
al 10.73; gli altri dal 2£5 al 5.12%. Va tenuto presente che 
la composizione del Parlamento europeo potrà subire ancora 
qualche lieve variazione In quanto non sono ancora stati 
assegnati tutti I 15 seggi della Repubblica d'Irlanda. Secondo 
le proiezioni su dati parziali toccherebbero 5 seggi (anziché 
gli 8 previsti) al partito al governo (democratici progressisti), 
5 al partito di opposizione (democristiani), 1 ai laburisti, 
2 agli indipendenti. 

Altro che modelli europei 
Parliamo dunque da eu

ropei, visto che da europei 
siamo stati chiamati a vo
tare. Ma, per carità, impa
riamo a farlo senza la re
torica di cui siamo stati inon
dati anche negli ultimi gior
ni. E, soprattutto, senza pro
vincialismi di cui non sono 
mancati esempi nelle mara
tone notturne televisive. 

Non abbiamo sentito dire 
solo una settimana fa — 
perfino da persone che ri
teniamo serie — che per 
< assuefarci » all'Europa noi 
italiani ci saremmo dovuti 
allineare sulle percentuali 
di votanti che «usano > nei 
paesi europei? Oggi di fron
te al 30 per cento inglese, 
al 50 danese, al 60 francese 
e al 65 tedesco, l'Italia col 
suo 86 per cento (registrato 
per di più nonostante la 
stanchezza di un voto nazio
nale ripetuto per due volte 
in otto giorni) ha dimostrato 
una capacità di partecipazio
ne dei cittadini anche alle 
scelte più complesse che 
può giustamente esserci in
vidiata. E* questo un segno 
di maggiore, non minore, 
democrazia: un segno di 
maggiore, non minore, sen
sibilità europea. Tutte cose 
non ottenute per caso, ma 
per un tenace impegno di 
difesa degli ordinamenti de

mocratici. Ci sia consentito 
dire che almeno su questo 
punto sarebbe bene se gli 
altri si portassero ai no
stri livelli, e non viceversa. 

Ancora poco tempo fa 1 
Piccoli e i Ronchey ci di

cevano anche che bisognava 
cambiare sistema elettorale. 
Ebbene, se ieri si fosse vo
tato da noi con - le regole 
adottate in Germania e in 
Francia (nessun seggio a 
chi non raggiunge il 5 per 
cento dei voti) solo i tre 
maggiori partiti in Italia a-
vrebbero potuto contare su 
una rappresentanza sicura 
a] Parlamento europeo. In 
Francia e in Germania li
ste che hanno avuto più voti 
dei nostri socialdemocratici 
e liberali (di cui da noi si 
vanta il successo solo per un 
mezzo punto in più) non a-
vranno nemmeno un depu
tato. Per non parlare poi 
del sistema con cui si è vo
tato in Inghilterra, dove 
neanche un partito come il 
liberale, con più del 12 per 
cento dei voti, potrà contare 
su qualche eletto. Con una 
legge elettorale del genere 
in Italia si cancellerebbe 
perfino il partito socialista. 
Altro che bipolarismo! Non 
faremmo certo un progres
so se pensassimo di diven
tare europei a questa ma
niera. 

L'Italia sarà dunque il 
paese la cui composizione 
politica si rifletterà più fe
delmente nel nuovo parla
mento. Nel suo insieme, in
vece, questo rispecchierà so
lo in modo deformato la 
vera fisionomia dell'Europa. 
Grazie a una serie di circo
stanze la signora Thatcher 
potrà accaparrarsi circa tre 
quarti dei seggi spettanti 
all'Inghilterra; ma il labu

rismo nel paese sarà pur 
sempre una realtà ben più 
consistente della pattuglia, 
relativamente esigua, dei 
suoi deputati a Strasburgo. 
Questo divario non favori
rà certo una maggiore auto
rità della nuova assemblea 
che pure ne avrebbe assai 
bisogno perché di autorità 
in passato ne ha avuta as
sai poca. Se si vuole dav
vero costruire l'Europa e 
non fare solo discorsi da 
« tribuna autogestita » oc
corre il concorso di tutte 
le grandi forze politiche del 
continente, specie di quelle 
che hanno una solida base 
nelle masse popolari. Sarà 
bene che se ne tenga conto, 
indipendentemente dai puri 
calcoli aritmetici nell'emici
clo di Strasburgo. 

Squilibrato il nuovo par
lamento risulterà anche per 
altri motivi. Che ci fosse nel 
nostro continente una pe
sante offensiva conservatri
ce era un fenomeno avver
tibile da parecchi mesi. Noi 
avevamo dato l'allarme. Que
sta pressione ha segnato 
qualche punto al suo attivo 
nelle elezioni dì ieri in Ger
mania, in Inghilterra, nei 
piccoli paesi come il Belgio 
e il Lussemburgo e anche in 
Francia (sebbene qui, gra
zie alla tenuta dei comuni
sti, nonostante la flessione 
socialista, le sinistre possa
no contare, secondo le ulti
me notizie, su un seggio in 
più rispetto al centro-de
stra). Ora, le forze della 
conservazione parlano, è ve

ro, di Europa, ma hanno in 
testa qualcosa di ben diver
so: vogliono far pagare alle 
masse lavoratrici il prezzo 
della crisi che corrode pro
fondamente il nostro conti. 
nente. Qualche seggio in più 
al parlamento europeo non 
sarà però sufficiente per 
una simile operazione, se i 
milioni di lavoratori del 
continente sapranno difen
dere i loro interessi e le 
loro conquiste: sarà questo 
uno dei motivi centrali nei 
dibattiti e negli scontri po
litici della futura assemblea. 

Qui una responsabilità 
particolare incombe alle si
nistre. Esse scontano oggi, 
oltre che alcuni errori, cer
te illusioni e certi artifici 
Si è voluta presentare la so
cialdemocrazia come la for
za egemone sul continente. 
Ma queste cose non basta 
proclamarle, specie quando 
si sa che fra le maggiori 
componenti — socialdemo
cratici tedeschi, laburisti in
glesi, socialisti francesi — 
persistono sensibili diver. 
genze di opinione e di orien
tamenti Il Labour party bri
tannico paga le sue difficoltà 
nel formulare e perfino nel 
concepire una coerente po
litica europea, che sia ap
punto di sinistra come lo so
no t suoi elettori. Nel suo 
insieme il movimento dei la
voratori non ha in Europa 
il peso che gli spetta. Una 

Giusopf» Boffa 
(Segue in ultima pagina) 

La lettura delle cifre del vo
to del 10 giugno è solo appa
rentemente semplice. Certo, gli 
spostamenti rispetto alle poli
tiche sono lievi e in sé non 
difficili da interpretare, ma 
una lettura obiettiva e non pu
ramente statistica deve tener 
conto di vari fattori che po
tremmo definire a sommersi ». 
Anzitutto, in clie senso ha 
giuocato l'ulleriore riduzione 
del 4°'o dei votanti (è stalo 
giusto vantare l'altissima af
fluenza alle urne rispetto agli 
altri paesi, ma siccome da noi 
i raffronti vengono fatti sul 
volo del 3 giugno non si può 
non valutare l'effetto del milio
ne e 700.000 voli validi in me
no). Un altro fattore a sommer
so » è costituito da quella spe
cie di rendita propagandistica 
di cui hanno goduto alcuni par 
lit i , che in Italia sono par
titi minori, ma che hanno le
gami con grandi formazioni po
litiche europee. Vìreversa. è 
da considerare l'effetto nega
tivo per i due partili maggiori 
del fatto che questa volta es
si non si confrontavano diret
tamente come antagonisti sul 
terreno sociale e politico t i* 
effetto et diga » che portava al
la DC voti di area laica con
servatrice ha giocalo questa 
velia mollo meno o forse per 
niente; e qualcosa del genere 
può es«ere accaduto per fran
ge di voto comunista). 

Prescindendo, inizialmente. 
da questi fattori qualitativi, i l . 
quadro della dinamica statisti
ca si pnò così riassumere: il 
PCI subisce una lievissima fles
sione frazionale, la DC ha in
vece nn cedimento di quasi 2 
punti rhe la porla al suo mi
nimo elettorale storico (per r i 
trovare una percentuale ana
loga bisogna risalire al 1946). 
il PSI progredisce delPl.2'4. il 
PSDT dello 0.5. il PT.T dell'1.7. 
Insignificanti le altre varia
zioni. 

Questi spostamenti, che han
no avvantaggiato in qualche 
misura i partili minori, hanno 
sònito dato adito a interpreta
zioni politiche non tutte cor
rette. La più diffusa, ed an
che la meno fondala, è che si 
sarebbe accentuato un proces-
so dì concentrazione al cen
tro. Se per centro si intende. 
come è lozico. Io schieramen
to DC-PLT-PSDI-PRT. si vede 
che esso risulta del lutto im
mobile: pre«e il 47°-'* il 3 giu
gno e ha preso il 47** il 10 
gingno. A riprova, si ha la 
stabilità anzi la leggera espan-
«ione della sinistra. Se in e««a 
non si comprendono i radica
l i , <i ha rhe la «ìnislra ha pre
so il 42.4,'o contro il 42.3. Se 
vi si includono i radicali. e«.«» 
ha preso il 46.1 contro il 43.7. 
Dunque, la valutazione secon
do i grandi aggregati di schie
ramento tradizionali per l'Ita
lia mette in luce un'assoluta 
invarianza tra le due ultime 
elezioni. 

Se poi si vuol ulteriormente 
aggregare gli schieramenti, i 
numeri dicono che de) milione 
e 585.000 voti in meno espres
si i l 10 giugno, ne sono man-
rati 614.000 alle sinistre e ben 
971.000 alle forze di centro
destra. Anche tramile questo 
ri*rontro si giunge alla con
clusione che non vi è sialo un 
rafforzamento né al centro né 
a destra. 

Chiarita questa prima circo
stanza fondamentale, «i può 
procedere alla disaggregazio
ne dei dati. Cominciamo da si
nistra. anche se non è in qnest* 
area che si sono avute le mag
giori variazioni. I l PCI «i con
ferma nn parlilo del 30*s. E«-
so cede uno 0.8*- prevalente
mente in direzione del PSI . 
E* già stalo notato che la 
«suggestione europea » era la 
grande carta su cui ha pun
talo il gruppo dirigente socia
lista. I I risultato dice che es
sa aveva un qualche fonda
mento.. Ma H PSI avanza in 
a«so]ato di 260.000 voti eoi 3 
piagno mentre la perdita as
soluta del PCT è di circa 780 
mila. Questo dimostra, ci sem
bra, due cose: 1) i l PCI e 
stato ulteriormente penalizza
to dall'astensionismo (avendo 
riassorbito parte degli asten
sionisti propri solo in alcuno 
zone meridionali); 2) l'avan
zata sociali*!» è costituita da 
una frangia di votanti coma* 
nisti che in mancanza di «ne 
stimolo politico a meglio fron-
teggìore la DC attraverso il 
PCI , sì e «postala (o i torna-

(Segue in ultima pagina) 

Il riepilogo generale delle elezioni in Italia 
PARTITI 

PCI 
PC1-PSI altri 
PSI 
DC 
DC-altri 
PSDI 
PRI 
PDUP 
D P * 
PR 
PLI 
SVP 
DN 
MSI 
UV 
Altri 

TOTALI 

* Sotto 

POLITICHE 

VOTI 

11.107.632 
23.909 

3.586.163 
14.007.347 

13.442 
1.404.074 
1.105.952 

501.397 
295.316 

1.259.326 
708.024 
206.264 
228.555 

1.923.132 
32.250 

162.507 

36.565290 

1979 

% 

30,4 
0,1 
9,8 

38,3 

3,8 
3,0 
1.4 
0,8 
3,4 
1,9 
0,6 
0,6 
5,3 
0,1 
0,5 

t 

, 

la sigla DP si è presente 

ITALIA - EUROPEE '79 

VOTI 

10.307.713 

3.845.982 
12.723.214 

1.501.607 
893.005 
398.810 
246.318 

1.279.045 
1.266.449 

195.685 
138.015 

1.903.801 
163.266 

34.863.010 

sta la NSU. 

% 

29,6 

11,0 
36,5 

4,3 
2,6 
1,1 
0,7 
3,7 
3,6 
0,6 
0,4 
5,5 
0,5 

— 

EMIGRANTI 

VOTI 

35.388 

11.454 
29.388 

9.713 
2.078 
5.984 
4.096 
3.683 
3.111 

504 
3.335 
3.551 
1.991 

-

114576 

% 

30,9 

10,1 
25,6 

8,5 
2,1 
4,5 
3,5 
3,2 
2,7 
0,9 
3,7 
3,0 
1,3 

— 

TOTALI EUROPEE 1979 

VOTI 

10.343.101 

3.857.436 
12.752.602 

1.511.320 
895.083 
404.794 
250.414 

1.282.728 
1269.560 

196.189 
141.350 

1.907.452 
165257 

34.977286 
4 

% 5 

29,6 24 

11,0 9 
36,5 29 

4,3 4 
2,6 2 
1,1 1 
0,7 1 
3,7 3 
3,6 3 
0,6 1 
0,4 -
5,4 4 
0,5 -

— 81 

Le forze politiche italiane valutano i risultati elettorali 

Il vertice de messo sotto accusa 
'i 

mentre i «minori» alzano il prezzo 
Già aperto l'attacco a Zaccagnini - Anche il repubblicano Visentini contro la 
permanenza in vita dell'attuale tripartito - Cautela nei commenti dei socialisti 

Gli ottantuno eletti 
al Parlamento CEE 
Trombato in Sicilia 
l'ex ministro Sceiba 
Praticamente completato Io scrutinio delle prefe

renze per gli 81 che rappresenteranno l'Italia al Par
lamento europeo. Il compagno Enrico Berlinguer apre 
l'elenco dei 24 deputati comunisti. Alcune clamorose 
esclusioni in campo de: trombati, tra gli altri, l'ex 
ministro di polizia Mario Sceiba (capolista nel col
legio Sicilia-Sardegna), il vecchio notabile pugliese 
Codacci-Pisanelli. Q presidente della commissione Este
ri della Camera Carlo Russo e l'ambasciatore a Lon
dra Roberto Ducei. Lo scrittore Sciascia non è stato 
eletto, nelle liste radicali, dalla sua Sicilia. Gli eletti 
nelle altre liste: Mario Capanna rappresenterà DP. 
Luciana Castellina il PDUP. Il problema delle opzio
ni: in molti casi infatti sono stati chiamati al Parla
mento europeo esponenti di partito appena eletti alla 
Camera o al Senato. A PAGINA 2 

ROMA — Tutti i partiti sono 
impegnati nell'esame dei ri
sultati delle due consultazio
ni elettorali, quella politica 
del 3-4 giugno e quella per 
il Parlamento europeo. Qual è 
il segno della fase politica 
che sta per aprirsi? Alla vigi
lia di una fitta serie di riu
nioni degli organi dirigenti 
delle forze politiche, è anco
ra il momento dei e segnali» 
e dei cauti assaggi. Mentre 
le elezioni europee vengono 
a confermare che il centri* 
smo (una formula sulla qua
le una parte della DC pun
tava le sue carte, anche come 
mezzo di pressione nei con
fronti dei socialisti) non ha 
né maggioranza, né forza e-
spansiva. Non è in questa 
direzione — certo — che po
tranno essere ricercate delle 
soluzioni. 

E anche per questa ragio
ne l'avvio del dopo-elezioni 
da parte della DC (che do
mattina riunirà la Direzione 
del partito) è estremamente 
circospetto, mentre già si ac
cendono le polemiche inter

ne. Frattanto, aumenta il nu
mero dei siluri lanciati con
tro il governo tripartito mi
noritario attualmente in cari
ca. Andreotti aveva ipotizza
to, già prima delle elezioni. 
une permanenza in carica di 
questo gabinetto, almeno fi
no al Congresso nazionale del
la DC, previsto per novem
bre ma non ancora indetto; 
e Bettino Craxi aveva secca
mente escluso un'eventualità 
del genere. Ora il e no» ad 
Andreotti viene dai repubbli
cani, addirittura dal più au
torevole dei suoi ministri, fl 
ministro del Bilancio Bruno 
Visentini. Egli, con una di
chiarazione all'Espresso, e-
sclude seccamente che il tri
partito possa trasformarsi in 
governo-ponte o in governo 
di attesa. La situazione, os
serva, non consente simili 
espedienti, anche perchè e a 
ottobre verrebbe probàbil
mente creato un altro governo 
a termine fino alle elezioni am-

C. f. 
(Segue in ultima pagina) 

questo vale più che le percentuali 
pERSONALMENTE ci 
*• siamo venuti convin
cendo di una cosa, con* 
l'esperienza di questi gior
ni: che se vogliamo valo
rizzare i comunisti e la 
loro funzione nella vita 
del nostro paese* colman
do le flessioni subite e ri
prendendo ravanwata in
terrotta, è meglio che ci 
mettiamo a lavorare eitti 
zitti, che lasciamo la pa
rola ai nostri avversari. 
Ci pensano loro a far ca
pire ciò che possiamo con
tare. Sentite per esempio 
ciò che scriveva tra rat-
tro a "Geniale" ieri, in 
una breve nota intitolata 
«Vittoria dei moderati a: 
«C'è ora da chiederei 
quali oonaeguenae possano 
derivane al)* attuazione 
politica Intenta dal risal
uti del voto italiano per 

l'Europa. Innanzitutto ri
sulta ulteriormente inde
bolita la spinta dei comu
nisti ad entrare nel gover
no. Contemporaneamente 
appaiono patetici gli sfor
zi di quanti nella DC rac
comandano e promettono 
di cercare con il PCI qual
che forma di collaborato
ne, temendo la prospetti
va, che è invece la più 
naturale, di un governo 
osteggiato dal comunisti a. 

Noi che (lo confessiamo 
sinceramente) siamo ri
masti amareggiati dall' 
esito delle recenti prove 
elettorali, a leggere queste 
parole ci ritroviamo per 
la prima volta consolati, 
perché dimostrano che 
nessuno al mondo osa 
scambiarci per una forza 
moderata, da utilizzare in 

nessun caso come tale. 
Dal governo si vogliono 
escludere solo i comunisti. 
Perché? Perché appaiono 
gli unici che potrebbero 
dare una spinta in avanti. 
Ma non basta: qualsiasi 
forma di collaborazione 
con noi, anche se non sia 
governativa, va esclusa, se 
no c'è il caso che qualche 
cosa si modifichi in senso 
progressista. La vittoria 
del moderati, insomma, 
annulla di per sé stessa 
la presenza dei comunisti 
e i nostri avversari non 
sanno quale onore ci fan
no non confondendoci in 
alcun modo con loro e 
cancellando in noi un ti' 
more che ci ha sempre 
perseguitato in questi ul
timi anni: il timore di 
esser presi per moderati. 

Lo diciamo senza esage
razione e senza U propo
silo di offendere nessuno. 
Ma di essere moderati in 
politica ci vergogneremmo 
(proprio et vergognerem
mo) come ci affliggeremmo 
di essere impotenti in 
amore; e sapere che lor 
signori ci considerano la 
sola sinistra che potrebbe 
mettere in pericolo la loro 
fortunata banalità (ci so
no anche delle sinistre 
minori, naturalmente, e 
tra esse ce n'i di rispet
tabili: ma quelle se le 
mangerebbero come un 
grissino), dimostra che 
gli facciamo ancora pau
ra, molta paura. Ciò pro
va molto più che non lo 
possano le percentuali, 
quanto seguitiamo a es
sere forti. 

Fertabraccle 

/ 



l'Unità 
pagina 2 EIEZIONI martedì 

12 giugno 1979 

Chi sono gli 81 del Parlamento europeo 
ROMA — Chi sono gli 81 eletti italiani al Parlamento europeo? 
Ecco le prime indicazioni per le quali bisogna tener conto di 
due elementi: intanto che — al momento in cui questa edizio
ne va in macchina — l'ufficio centrale per la terza circoscri
zione non ha diffuso dati neppure approssimativi sulle pre
ferenze; e poi che solo entro un palo di giorni il quadro potrà 
essere completato e aggiornato con tutte le opzioni. In molti 
casi, infatti, sono stati chiamati al Parlamento europeo espo
nenti di partito appena eletti alla Camera o al Senato. 

PARTITO COMUNISTA — Il segretario generale del PCI. En
rico Berlinguer, è il primo eletto nella circoscrizione dell'Italia 
centrale. Gli altri eletti nello stosso collegio: Carlo Galluz
zo l'ex commissario della CEE Altiero Spinelli (indipenden
te), il responsabile della sezione esteri Sergio Segre, Carla 
Barbarella e Marisa Cinciari-Rodano. Primo dei non eletti 
Guido Carandini. 

Mancano ancora i nomi del quinto e sesto eletto. Nella prima 
circoscrizione risultano eletti Gian Carlo Pajetta. l'ex presi
dente della Regione Liguria Angelo Carossino, Altiero Spinel
li, il segretario regionale del PCI per il Piemonte Bruno Fer
rerò. Sergio Segre, Vera Squarcialupi (indipendente) e l'ex vice
presidente del Senato Tullia Carettoni. Primo dei non eletti è 
il segretario confederale della CGIL Aldo Bonaccini. Gli eletti 
nel secondo collegio: Nilde Jotti, Guido Fanti, Domenico Ce-
ravolo, il presidente del comitato economico-sociale della CEE 
Fabrizia Baduel-Glorioso (indipendente), e Anselmo Gou-
thier membro della segretera del partito. Nel quarto colle
gio risultano eletti Giorgio Amendola, Giovanni Papapietro, 
il docente universitario Felice Ippolito (indipendente) e Fran
cesco D'Angelosante. Per il collegio Sicilia-Sardegna infine eletti 
i compagni Pancrazio De Pasquale, ex presidente dell'Assem
blea regionale siciliana, e Umberto Cardia. 

DEMOCRAZIA CRISTIANA — Il segretario del partito Beni
gno Zaccagnini è il primo eletto nella prima circoscrizione. 
Seguono l'ex presidente della Confagricoltura Alfredo Dia
na, il direttore dell'* Avvenire » Angelo Narducci. la depu
tata europea uscente Maria Luisa Cassanmagnago. l'ex 
ministro Mario Pedini, l'ex segretario della CISL di To
rino Silvio Lega e, buon ultimo, l'ex segretario generale dello 
stesso sindacato Luigi Macario. Nella seconda circoscrizione 
la parte del leone nelle preferenze l'ha fatta il direttore del 
GR-2 Gustavo Selva (ora si spera dimissionario), che ha so-
pravanzat:o di molte spanne il presidente del partito Fla
minio Piccoli e l'ex primo ministro Mariano Rumor. Seguono 
Giovanni Bersani e Arnaldo Colleselli. Per l'apparentata SVP 
eletto Joachim Dalsass. Nella terza circoscrizione solo cin
que nomi sicuri, finora: quelli del vecchio popolare Guido 
Gonella, Mario Sassano, Pietro Adomino, Giovanni Barbagli 

Trombato Sceiba 
Gli eletti del PCI 

Le esclusioni più clamorose: Strehler 
e Rigo nel PSI, l'ambasciatore Ducei, 
Russo e Codacci Pisanelli tra i de 

e Sergio Ercini. A livello di preferenze superiore a quello di 
Zac c'è. nella circoscrizione meridionale, l'ex presidente del 
Parlamento europeo Emilio Colombo. Seguono il ministro Da
rio Antoniozzi (che ora quindi deve optare (il bonomiano Ro
berto Costanzi. il fanfaniano Paolo Barbi. 

Nella quinta circoscrizione, l'ex sindaco di Palermo Salvo 
Lima (andreottiano). l'ex presidente della Cassa di Risparmio 
Vincenzo Giummarra e il sottosegretario Stefano Ligios hanno 
contribuito ad affossare la candidatura di Sceiba, rimasto a 
terra con un distacco di quasi 25 mila preferenze rispetto al 
terzo degli eletti (ma che forse ce la farà con i resti). Altri 
candidati de clamorosamente sconfitti il presidente uscente 
della Commissione Esteri della Camera Carlo Russo, l'amba
sciatore d'Italia a Londra Roberto Ducei, l'ex segretario ge
nerale di Montecitorio Francesco Cosentino e il fratello del 
generale Carlo Alberto Dalla Chiesa. Romeo. 

PARTITO SOCIALISTA - Nove gli eletti socialisti. Tre 
nella prima circoscrizione: il segretario del partito Bettino 
Craxi: l'esule cecoslovacco (ora con cittadinanza italiana) 
Jiri Pelikan: e l'ex segretario confederale della CGIL Mario 
Didò. Due nella seconda: l'ex presidente della Biennale ve
neziana. Carlo Ripa di Meana: e lo storico Gaetano Arfé. 
L'unico seggio conquistato nelh terza circoscrizione è asse
gnato all'ex vice-presidente del Parlamento europeo Mario 
Zagari. Nella quarta circoscrizione i due seggi sono per 
Giorgio Ruffolo. ex segretario generale della Programma
zione e attuale presidente della Finanziaria meridionale; e 
per l'ex deputato demartiniano Pietro Lezzi. L'ex vice-se
gretario del partito. Vincenzo Gatto, conquista infine l'unico 
seggio ottenuto dal PSI nella circoscrizione insulare. Primo dei 
non eletti nella prima circoscrizione risulta il regista teatrale 
Giorgio Strehler e, nel secondo collegio il sindaco di Venezia 
Mario Rigo. 

I 

PARTITO DI UNITA' PROLETARIA - L'unico seggio è 
stato conquistato nella circoscrizione dell'Italia centrale, ed 
è assegnato al momento a Luciana Castellina, che era stata 
eletta anche alla Camera. Primo dei non eletti sarebbe Lu
ciano Pettinari. del MLS. , {< 

DEMOCRAZIA PROLETARIA — Sotto questa sigla si pre
sentava NSU. La particolare struttura della legge elettorale 
europea ha consentito a questa formazione di raggiungere 
quel quoziente che non aveva ottenuto alla Camera. Il seg
gio (conquistato nella prima circoscrizione) è assegnato a 
Mario Capanna, leader storico del movimento studentesco 
del '68. 
RADICALI — Problemi di opzioni"si porranno anche per i 
radicali, perché per i tre seggi spettanti al PR risultano 
eletti altrettanti neo-deputati: Marco Pennella, Leonardo 
Sciascia (che non è stato eletto nella sua Sicilia) ed Emma 
Bonino. Tra i primi dei non eletti nella prima, seconda e 
terza circoscrizione risultano il .giornalista Gian Luigi Me-
lega (anche lui tuttavia eletto a Montecitorio) e lo scien 
ziato Adriano Buzzati-Traverso. 

REPUBBLICANI — I due seggi assegnati ai repubblicani 
toccano a Susanna Agnelli (per la prima circoscrizione) e a 
Bruno Visentini (terza) che sono stati eletti anclie alla Ca
mera. Visentini è addirittura ministro per il Bilancio e la Pro
grammazione. Almeno « lui. dunque, deve optare. Tra i non 
eletti nella prima circoscrizione figurano il corrispondente del 
TG-2 da Parigi Jas Gawronski e il cardio chirurgo Lucio Pa-
renzan: nella seconda il capolista Adolfo Battaglia (sottose
gretario agli esteri), nella quarta lo storico Giuseppe Galasso. 
nella quinta l'ex senatore Michele Cifarelli. 
SOCIALDEMOCRATICI — Dei quattro seggi toccati ai so
cialdemocratici. tre assegnati con certezza: a Mauro Ferri 
(prima circoscrizione), all'ex segretario del partito Flavio 
Orlandi (seconda), e all'ex capogruppo della Camera Antonio 
Cariglia (quarta). Tutti e tre erano stati trombati alle poli
tiche del '76. Il quarto seggio (assegnato per l'Italia centra
le) è tuttora in ballottaggio tra il vice-segretario e diretto
re de « l'Umanità » Ruggero Puletti e il presidente della 
Provincia di Roma. Lamberto Mancini. 
LIBERALI — Anche per i liberali certezza sull'assegnazione 
di due dei tre seggi (al condirettore del «Giornale Nuovo 
Enzo Bettiza. e allo stilista automobilistico Sergio Pininfa-
rina nella prima circoscrizione), mentre il seggio per la se
conda è in ballottaggio tra il sindaco di Trieste Manlio Ceco-
vini (l'inventore della lista municipale del « Melone >) e l'ex 
segretario del partito Agostino Bignardi. 

g. f. p. 

Nelle regioni del nord ovest 

La scheda europea 
ha favorito il PLI 
a scapito della DC 

Lo scudocrociato ha perduto voti a de
stra - La tendenza accentuata nelle città 

Dalla nostra redazione 
MILANO — Nella circoscri
zione di nord-ovest, che com
prende Piemonte. Lombardia. 
Liguria e Valle d'Aosta, ri
spetto alle elezioni politiche 
di otto giorni fa, la perdita 
maggiore è quella della De
mocrazia Cristiana (meno 
1,7), il maggiore incremento 
è quello liberale (più 2.8). Gli 
altri spostamenti riguardano i 
socialisti (più 1.8), il PCI (me
no 1.1), i socialdemocratici 
(più 0.7), il PDUP (meno 
0,5). Le altre formazioni con
fermano. salvo lievissime va
riazioni, i risultati del 3. 

Complessivamente la forza 
delle sinistre, rispetto alle po
litiche e in contrasto con la 
tendenza europea, appare non 
solo confermata, ma anche 
lievemente accresciuta, so
prattutto grazie al risultato 
del PSI. La conseguenza più 
vistosa di questi spostamenti 
di alcune centinaia di migliaia 
di elettori (in valori assoluti 
il calo della DC è di circa 
400.000 voti, una cifra ragguar
devole pur tenendo conto del
la diminuita percentuale dei 
votanti che ha inciso di più 
sui grandi partiti di massa) 
è che il PLI guadagna — e 
soltanto in questa circoscri
zione — U posto di quarto 
partito in ordine di grandez
za. scavalcando U MSI. il 
PSD1 e a PR. che una setti
mana fa gli stavano davanti. 
I liberali ottengono infatti 
con 624.874 voti, il 6.27 per 
cento e due seggi al Parla
mento europeo, mentre alle 
recenti elezioni per la Came
ra con 344.586 voti superava
no di poco il tre per cento 

L'esame dettagliato dei ri
sultati consente di constatare 
che queste tendenze si mani
festano ovunque, senza di
varicazioni tra zona e zona. 
accentuandosi però nei gran 
di centri urbani. Infatti nei 
tre maggiori capoluoghi — To
rino. Milano e Genova — 
mentre la flessione comunista 
non si discosta più di qual
che decimo di punto da quel
la media della circoscrizione, 
la diminuzione dei consensi 
democristiani aumenta di in
tensità giungendo fino al 3 e 
mezzo per cento e a oltre U 
4 di Genova e di Torino, e 
a quasi il 5 di Milano Sono 
voti di cui beneficia U Parti
to liberale, che in generale 
raddoppia, in qualche caso 
con un certo margine, i voti 
del 3 e 4 giugno: a Torino 
dal 4.5 al 10.4: a Genova dal 
3.8 al 7,96; a Milano dal 4.9 
ni 10.57. 

Le prime valutazioni su que
sti dati riguardano, dunque, 
il comportamento dell'elettora
to laico moderato ed è com
prensibile che qualcuno pensi 
al voto di sedici anni fa. per 
le elezioni politiche del 1963. 
quando i liberali ebbero un 
exploit ancora più clamoroso 
di quello dell'altro ieri. Allora 
a Milano il partito di Mala-
godi conquistò qualcosa come 

il 18.20, insidiando il terzo 
posto del PSI, che ebbe allora 
il 18,6, ed avvicinandosi cla
morosamente a percentuali 
note soltanto ai grandi par
titi (DC e PCI raccoglievano 
allora nella stessa città poco 
più del 22 per cento). 

In realtà il confronto tra 
oggi ed allora è utile a far 
emergere le differenze più che 
le analogie. Intanto il diver
so carattere della consulta
zione e. poi, le diverse circo
stanze politiche. L'avanzata 
liberale di allora avvenne in 
pieno clima di sorgente cen
trosinistra e fu sollecitata co
me risposta negativa a questa 
esperienza da parte di tutte 
le correnti politiche più con
servatrici. Il Partito liberale 
— commentava allora il Cor
riere della Sera accanitamen
te avverso a quella politica — 
«si è battuto contro le am
bizioni sbagliate del centrosi
nistra. E il fatto è che la 
Democrazia Cristiana ha per
duto a destra i propri voti 
di un tempo, senza conquistar
ne di nuovi a sinistra, anzi 
perdendone e favorendo cosi 
la crescita dei comunisti >. 
Oggi non si potrebbero certo 
dire le stesse cose: intanto 
per la distanza non breve che 
separa la politica malagodia-
na di allora da quella del PLI 
di oggi in un'Italia in cui i 
rapporti di forza tra la DC 
e la sinistra rimangono co
munque profondamente muta
ti a favore di quest'ultima. E 
poi è da aggiungere che, nel 
nostro caso, la novità di un 
voto europeo, che non ha ri
percussioni dirette sulla vita 
politica nazionale, e quindi 
più libero dalle preoccupazio
ni legate al tradizionale ricat
to elettorale anticomunista 
della DC, ha fatto si che le 
urne funzionassero da rivela
tore di tendenze sopite, ma 
mai del tutto soppresse, del
l'elettorato delle grandi città. 
Non è escluso che l'area di 
consensi alla DC (pensiamo 
in particolare a Milano) sia 
stata permanentemente « so
vrastimata ^ ai danni di una 
presenza laica, pronta a mo
strare alla prima occasione 
tutto il suo fastidio per la 
gestione scudocrociato del po
tere. 

In questa operazione ha avu
to una parte notevole la cam
pagna di opinione del Giorna
le nuovo. Sarebbe però dav
vero da ingenui cadere nel 
tentativo propagandistico di 
Montanelli e mettere il suo 
marchio su tutto questo. In 
verità è difficile distinguere 
quanto in queste due settima
ne Montanelli abbia utilizza
to i candidati più diversi e 
quanto i candidati più diver
si abbiano utilizzato Monta
nelli. Come dimenticare che 
i più bei nomi del cattolice
simo parrocchiale erano nel
le terne e nelle quaterne che 
questi « laici arrabbiati » 
hanno proposto? 

Gian Carlo Bosetti 

Crescita omogenea nelle quattro province dell'isola 

Il PCI avanza dovunque in Sardegna: 
nuovo slancio per il voto regionale 

Ai comunisti il 32,7% e l'incremento di un punto rispetto al 3 giugno - Ar
retra la DC - Il massimo impegno per le elezioni di domenica prossima 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — Chi pensava 
che la Sardegna dovesse ri
petere. con una settimana di 
ritardo, la tendenza alla fles
sione del PCI nel Mezzogior
no. dopo il 10 giugno deve ri
credersi. Non solo il Partito 
comunista non è andato ' in
dietro, ma anzi, con 286.396 
voti (pari al 32.7%). ha con
fermato la sua grande forza 
elettorale in valore assoluto 
e ha aumentato in percen
tuale di un punto. 

Se si tiene conto che nel
le prime due competizioni 
elettorali di giugno il PCI si 
presentava senza gli alleati 
sardisti, si può ritenere che 
sia ormai stabile il risultato 
del *76. Anche nelle elezioni 
di domenica il voto è stato 
omogeneo. La tendenza alla 
crescita è costante in tutte 
le quattro province sarde, e 
in tutte le sei Federazioni 
del Partito. Questo elemento 
di stabilità è stato sottolinea
to dai segretari provinciali 
nelle dichiarazioni rilasciate 
a commento del voto. 

L'avanzata dei comunisti in 
Sardegna e in Sicilia ha in
tanto garantito un primo ri
sultato di prestigio: due par
lamentari della circoscrizione 
insulare rappresenteranno il 
PCI nel Parlamento europeo: 
il compagno Pancrazio De 
Pasquale e il compagno Um
berto Cardia. Di grande si
gnificato è il fatto che il PCI. 
unico tra i partiti, abbia ga
rantito al siciliano De Pa
squale preferenze in Sarde
gna e al sardo Cardia un so
stegno delle nostre organiz
zazioni in Sicilia. 

Mentre nel resto d'Italia è 
ormai tempo di bilanci, nel

l'isola la campagna elettora
le continua. Domenica e lune
di si vota ancora per il rin
novo del Consiglio regionale. 
Questo terzo impegno dei 
compagni sardi sarà soste
nuto dall'intero partito. Il 
compagno Enrico Berlinguer, 
segretario generale del PCI, 
concluderà giovedì a Caglia
ri e venerdì a Sassari la cam
pagna elettorale. Molti altri 
dirigenti nazionali saranno 
impegnati in Sardegna in 
questi ultimi giorni. 

Già ieri, dopo che in mat
tinata e nel primo pomerig
gio si era proceduto ad un 
esame del voto, in centinaia 
e centinaia di assemblee di 
sezione, è ricominciato d la
voro capillare casa per casa, 
strada per strada. I militanti 
impegnati sono sempre più 
numerosi. 

L'ottimismo elettoralistico 
della DC non riesce più a 
ingannare i lavoratori. Lo ha 
ribadito nel suo appello elet
torale dai microfoni di radio 
Sardegna il compagno Gavino 
Angius. segretario regionale 
del partito, ricordando la de
lusione dei giovani e delle 
ragazze, che sono ancora di
soccupati. Non meno delusi 
— ha detto Angius — sono 
gli operai della Rumianca. 
della SIR. di Ottana e di Vìi-
lacidro. delle tante piccole e 
medie industrie in crisi, che 
vedono in pericolo il posto di 
lavoro soprattutto perchè la 
DC non vuole affrontare i 
nodi de) suo sistema di pote
re. Sono delusi i pastori, i 
lavoratori delle campagne, i 
giovani e ì ' braccianti delle 
cooperative costituite per la 
trasformazione delle terre. 
consapevoli che non una sola 
lira è stata spesa per la ri

forma agro pastorale. 240 mi
liardi si sarebbero potuti 
spendere per gli interventi in 
economia o in settori decisivi 
degli assetti civili dell'isola, 
ma la giunta ne ha spesi solo 
57. 

Il PCI, che nei centri ur
bani aveva già consolidato il 
3-4 giugno la sua grande for
za elettorale conquistando un 
elettore su 4, avanza sia a 
Cagliari che a Sassari, men
tre arretra la DC. La forbice 
elettorale tra comunisti e 
democristiani si restringe in 
tutta l'isola. Sono partico
larmente le zone operaie e 
contadine a determinare 
questo risultato. Nel Campi
dano di Cagliari il PCI. con
fermandosi primo partito, 
sfiora il 50 per cento e lo 
supera in molti centri. A 
Carbonia il nostro partito 
migliora il già positivo risul
tato delle elezioni politiche e 
amministrative del 3 giugno 
(da 14 a 17 consiglieri comu
nali). avanzando dal 43 al 48 
per cento. A Portovesme. il 
nuovo polo operaio della 
Sardegna, i comunisti, che 
già il 3 giugno avevano mi
gliorato rispetto al 20 giugno 
del '76. avanzano ancora. 

La DC invece arretra nel 
Sulcis come nell'intera pro-
vinca di Cagliari. Il PCI nella 
maggiore provincia sarda si 
conferma il primo partito 
con il 36.66 per cento e supe
ra di circa 4 punti la Demo
crazia cristiana. Anche in una 
provincia tradizionalmente 
bianca come Oristano il PCI 
avanza. In provincia di Nuo
ro. dove pure la DC con
centrava le sue massime spe
ranze di successo ner la pre
senza di un candidato locale 
il PCI sbarra il passo allo 

scudo crociato e registra un 
avanzamento di circa il 2 per 
cento. In provincia di Sassari 
la DC si mantiene stabile e il 
PCI consolida il risultato po
sitivo della Gallura (avanzata 
rispetto al 20 giugno) e avan
za in tutte le altre zone. 
compreso il polo " industriale 
di Porto Torres. 

Assenti i sardisti, che ave
vano lanciato stavolta la pa
rola d'ordine dell'astensione, 
gli altri partiti minori regi
strano sostanziali flessioni a 
vantaggio della DC. Preoccu 
pa il calo del PSI. che perde 
un punto rispetto al 3 giugno 
contraddicendo il segno di a-
vanzata su scala nazionale. I 
radicali si attestano sulle po
sizioni di una settimana fa. 
segnando qualche migliora
mento nelle città, a danno e-
videntemente dei socialisti. 
Particolarmente rilevante è il 
dato di Sassari città: qui f 
radicali diventano il quarto 
partito, dopo i democristiani. 
i comunisti e i missini, supe
rando i socialisti. 

In un appello del comitato 
regionale del nostro partito il 
risultato di domenica scorsa 
viene indicato come < la base 
da cui partire per un raffor
zamento complessivo delle 
sinistre e per un ' profondo 
mutamento della direzione 
della regione». L'invito del 
comitato regionale ai militan
ti. ai simpatizzanti, a tutti i 
democratici e agli autonomi* 
sti è quello di un ulteriore 
impegno per rafforzare il 
PCI nelle elezioni sarde del 
17-18 giugno e garantire nuo
vo slancio alle lotte per la 
rinascita. 

Giuseppe Podda 

In Calabria il PCI 
come alle politiche 

CATANZARO — In Calabria 
alle elezioni europee è stato 
confermato per il PCI il va 
to del 3 e del 4 giugno. Il 
nostro partito si attesta in
fatti su una percentuale del 
26.6 per cento, identica a quel
la raggiunta nelle elezioni per 
il Parlamento nazionale une 
settimana fa

una flessione, due punti e 
mezzo in percentuale, la su
bisce invece la DC che parti
colarmente a Reggio Cala
bria ha un vero e proprio tra
collo. Qui lo scudo crociato 
arretra addirittura dell'I 1 per 
cento, perdendo quasi 13 mila 
voti, mentre un sensibile bal
zo in avanti compie il MSI, 
con un 6 per cento in più 
rispetto al 3 giugno. La DC 
arretra sensibilmente anche a 
Catanzaro città (meno 5 per 
cento) e nell'intera provincia 
di Reggio, con 7 punti In me
no. Soltanto nella provincia di 
Cosenza la DC ha registrato 
un lieve aumento dell'I per 
cento 

Il PSI, dal canto suo, non 

modifica molto le posizioni del 
3 giugno avendo avuto un 
aumento inferiore al mezzo 
punto: all'interno di questo 
dato tuttavia, spicca il risulta
to di Catanzaro città, dove 
l'aumento è del 3 per cento. 

Un lievissimo aumento lo 
compiono anche le liste radi
cali (più 0,2 per cento), co
si come liberali e socialdemo
cratici. Subiscono poi un ar
retramento 11 PRI e il PDUP; 
e Democrazia nazionale regi
stra una ulteriore flessione 
dopo quella del 3 giugno. 

All'interno del risultato elet
torale comunista si deve rile
vare l'aumento di quasi mez
zo punto in percentuale nella 
città e nell'intera provincia di 
Reggio Calabria, mentre a 
Catanzaro città l'aumento è 
dello 0,2 per cento. A Co
senza, dove il 3 giugno il PCI 
ha subito una perdita del 10 
per cento, il nostro partito 
registra un incremento di qua
si due punti in percentuale. 
Un recupero di posizione k> 
ai ha pure a Lamezia Terme 

Secche perdite de 
nel voto siciliano 

PALERMO — La ripresa co
munista in Sicilia è presso
ché generale, tocca grandi e 
piccoli centri, in certi comu
ni si tende addirittura verso 
il risultato del "76, in altri si 
tiene bene sulle ultime poli
tiche. In cifre percentuali 
questa ripresa è tradotta in 
oltre un punto in più. dal 
21,09 al 22.15 e fa valicare 
nuovamente il tetto del "72 
sotto il quale, il PCI era sce
so il 4 giugno. 

n positivo risultato per le 
europee si inserisce in un 
quadro estremamente signifi
cativo: una netta flessione 
democristiana (meno 2,7), an
cora più marcata di quella 
nazionale, un passo avanti 
del PSI (più 0,90), un nuo
vo Incremento dei radicali 
che toccano il 4.20% (più 1.5) 
è la punta più alta a Paler
mo 0'8£9), un calo d] social
democratici, repubblicani e 
fascisti e, infine, un aumen
to dei liberali (più 1%). Le 
perdite democristiane, che nel
l'Agrigentino raggiungono il 

6%, sono coronate dallo smac
co subito dal capolista dello 
scudocrociato, Mario Sceiba. 
il * volto nuovo ». il quale su
perato da altri tre candidati 
democristiani non viene elet
to nella circoscrizione e de
ve affidare le poche speran
ze di ripescaggio al gioco dei 
resti ki sede nazionale. 

Il recupero più forte il PCI 
lo ottiene in provincia di 
Agrigento con un balzo In 
avanti di più di quattro pun
ti collocandosi al 31,65; non 
meno importanti i risultati 
di Erma. Trapani, Caltanis-
setta e Messina: il PCI bloc
ca una preoccupante emorra
gia e riguadagna posizioni di 
due tre punti In percentuali. 
Si va avanti di un punto an
che a Palermo e di mezzo 
punto a Catania. La DC se
gue una costante linea di 
flessione, unica eccezione 
quella del Ragusano. Ma poi 
a Trapani ed Bnna perde il 
4%, a Palermo oltre il 3% 
ed il 2 a Caltanlssetta, Mes
sina e Siracusa, 

Malgrado ostacoli e difficoltà sorti ovunque 

In tutti i Paesi CEE 
il PCI primo partito 

tra gli emigrati 
Significativa scelta dei lavoratori all'estero - Lo scandalo della 
esclusione di migliaia dal diritto al voto - L'inefficienza consolare \ 

FRANCOFORTE — Emigrati italiani con I familiari in un seggio elettorale 

Abbiamo chiesto al com
pagno Giuliano Pajetta, re
sponsabile della sezione 
emigrazione, un commen
to sui risultati elettorali tra 
i nostri emigrati che han
no votato nei Paesi della 
CEE. 

— Quali sono le prime 
valutazioni del voto? 

La prima cosa da mettere 
in rilievo è il grande suc
cesso del nostro Partito. I 
dati e le tabelle parlano 
da soli, ma come non sot
tolineare una cifra come 
quella di Francoforte? Più 
del 33% nel paese del « Be-

. rufsverbot ».' 
— Siamo in tutti i Paesi 

il primo partito? 
Secondo i dati di cui di

sponiamo finora lo siamo 
in Francia, nel Belgio, nel 
Lussemburgo, in Olanda, a 
Colonia e a Francoforte, 

— E per circoscrizione? 
Gli emigrati votavano sul

la base del paese d'origi
ne: i nostri migliori risul
tati sono venuti dagli emi
grati dell'Italia centrale. 
del Sud e delle Isole. 

— Supera le vostre pre
visioni? 

Era difficile fare previ
sioni. Si trattava del pri
mo volo sul posto. I no
stri compagni hanno lavo
rato bene e sodo in que
sti anni, però in quasi tutti 
i Paesi abbiamo avuto gran
di difficoltà a fare un'am
pia campagna elettorale: 
oltre agli ostacoli di cui 
abbiamo detto più volte, oc
corre ricordare che i mass-
media locali sono in gene
re rabbiosamente antico
munisti. E poi quasi tutti 
i nostri militanti e attivi
sti. al contrario di quelli 
degli altri partiti, hanno 
perso l'ultima importantis
sima domenica di campa
gna elettorale sul posto per
ché sono scesi al paese a 
volare per le elezioni po
litiche italiane del 3-4 giu
gno. Inoltre altri partili ita
liani (in primo luogo la 
DC ma anche i socialisti 
e i socialdemocratici) non 
solo disponevano di un am
biente locale più favorevo
le. ma hanno avuto l'ap
poggio diretto, anche sul 
piano organizzativo e pro
pagandistico, di partiti lo
cali. quasi sempre partiti 
al governo. Solo in Francia 

noi abbiamo potuto contare 
su un aiuto notevole da 
parte del PCF. In quasi 
tutti gli altri Paesi della 
Comunità del resto la in
fluenza dei partiti comuni
sti locali è molto limitata. 

— Le carenze e la ' con
fusione di cui tutti i gior
nali parlano hanno influen
zato il risultato? 

Certamente. Accanto al 
danno generale per cui in 
pratica in certi Paesi, co
me la Gran Bretagna, ha 
finito per votare un emi
grato ogni 50, e in Fran
cia uno ogni 1015. vi è sta
ta una serie di conseguen
ze negative per noi. Tra 
gli elettori che per moti
vazioni diverse non hanno 
potuto votare vi è un'ali
quota molto alta di nostri 
compagni e simpatizzanti. 
Le liste elettorali sono sta
te consegnate ai consolali 
solo a fine maggio. Non 
vi è ancora stata la pos
sibilità di controllarle in 
dettaglio. Lo faremo, per
ché sono troppi i casi in 
cui le domande di reiscri
zione presentate da gente 
nostra « non sono arrivate 
in tempo ». Più in generale, 
la confusione provocata dal
le direttive governative e 
dall'inefficienza della rete 
consolare ha costretto i no
stri compagni a un enor
me lavoro organizzativo per 
vedere come rimediare a 
questi guai: purtroppo mol
to di questo lavoro è stato 
vanificato dai pasticci com
binati dai consolati e dal 
Ministero. 

— Molti dicono che la 
colpa è dei Comuni. 

La colpa è della linea 
seguita dal governo e in 
particolare dalla Direzione 
generale dell'emigrazione. 
ma hanno le loro respon
sabilità anche quei partiti. 
— possiamo dire tutti, tran
ne il PDUP, — che non 
hanno denunciato e com
battuto un certo andazzo. 
Quando la Direzione del 
PCI ha fatto una risolu
zione in proposito il 26 apri
te scorso, nessuno ci ha se
guito. Hanno ignorato le 
denunce della nostra stam
pa e dei nostri parlamen
tari: vedremo ora come si 
comporteranno quando con
testeremo ogni irregolarità. 

— Come spieghi questo 
stato di cose? 

Le spiegazioni sono mol
te. La prima, e la più gra
ve. è il modo come da 
parte del governo e della 
maggioranza dei partiti ita
liani sono trattati i nostri 
emigrati e i loro problemi. 
Non li conoscono e non 
hanno voglia di conoscerli 
da vicino. La seconda è 
che tutte le nostre propo
ste serie e positive per la 
organizzazione del « voto 
europeo» e le preoccupa
zioni che esprimevamo era
no viste come nostre ma
novre o espedienti perché, 
secondo loro, avevamo pau-. 
ra del voto degli emigrati. 
La terza è che quando, a 
fine '78, ci si è accorti che 
il numero degli elettori 
iscritti era assai basso. 
meno di duecentomila, si è 
voluto gonfiare questo nu
mero con pasticci e artifici, 
come con la cosidetta eleg
ge Armella » dello scorso 
gennaio contro il cui art. 4 
solo noi comunisti ci sia
mo pronunciati. 

Si è creata cosi una si
tuazione in cui reiscrizioni, 
trasferimenti, reiscrizioni di 
ufficio si sono accavallati 
intasando tutti gli uffici a 
tutti i livelli, dal Ministe
ro ai Comuni. Migliaia di 
telegrammi si sono intrec
ciati, termini di legge come 
quello che richiede che le 
liste siano rese pubbliche 
almeno 35 giorni prima del 
voto sono stati violati, e i 
risultati lì vediamo. 

Lo sciocco anticomunismo. 
la speranza che l'ambien
te locale regalasse voti di 
lavoratori emigrati ai no
stri avversari o concorren
ti, l'eccesso di zelo di certi 
grossi burocrati, hanno gio
cato un brutto scherzo a 
tutti quelli che da anni cian
ciano di voto all'estero co
me volo anticomunista. 
Importante è anche notare 
gli scarsi risultati della DC 
che pure dispone di tante 
associazioni più o meno 
clienlelari all'estero e che 
ha goduto dell'appoggio di 
enti più o meno religiosi e 
di tanti favori da parte di 
notabili e personaggi go
vernativi. Anche se defor
mato da pasticci e opera
zioni al limite del broglio, 
il voto dei lavoratori emi
grati è un roto chiaramen
te di sinistra. 

In Campania meno due punti alla De 
a vantaggio di Psdi, Pli e missini 

NAPOLI — Esce sostanzial
mente confermato per i co
munisti dai voto europeo il 
risultato ottenuto — a Napoli 
e in Campania — per le ele
zioni politiche. Si è avuta in
fatti una flessione assai li
mitata sulla media regionale, 
lo 0.5%. Se a Napoli città è 
dello 03%, in tutto il napo
letano soltanto dello 0.1% 
(dal 28,5 al 28.4). E* cosi an
che nelle altre province della 
Regione (meno 0,3 a Caserta, 
0,5 a Salerno, 1,5 a Beneven
to e Avellino). 

La DC perde oltre due pun
ti nella media regionale, con 
cali particolarmente signifi
cativi in alcune delle provin
ce campane. A Caserta, ad 
esempio, la DC perde il 4,2% 
(passando dal 49,8 al 45.6). 
a Salerno il 4,1% (dal 46,5 
al 42,4) e cosi via. 

Chi si avvantaggia di que
sta situazione? In primo luo
go il PSDI che guadagna qua
si due punti nella regione ri
spetto alle politiche e passa 

dal 3.8% a] 5,6%. e poi liberali 
e missini, che crescono rispet
tivamente dello 0.4 e dell' 
1.3%. Questo è particolarmen
te evidente in provincia di 
Salerno, dove al calo di 4 
punti della DC fa riscontro 
un incremento di tre punti 
per i neofascisti. 

Alterno l'andamento socia
lista. Ad un incremento re
gionale dello 0.7% (dal 9.4 
al 10,1%) fa riscontro, infat
ti, un calo nel Salernitano 
e in Irpinia, una situazione 
stazionarla nel Sannio, un 
incremento significativo a 
Napoli citta (dal 5,9 all'8.3%). 

I radicali dal canto loro 
riconfermano I risultati del
le politiche (in Campania dai 
3% al 32%), mentre i repub
blicani passano dal 2,9 all' 
1,7%. PDUP e DP rimangono 
attorno agli stessi valori del
la domenica precedente. 

La DC, dunque, che nel 
giorni scorsi aveva mostrato 
in tutta la regione particola
re esultanza per 11 « calo » 

comunista, deve rifare i suoi 
conti. Lo stesso Gava che 
si era vantato con Panorama. 
per il « mazzlatone » subito 
dal PCI e della « lezione R 
impartita ai comunisti, non 
riesce ancora a spiegare co 
me mai nella città capoluogo 
la DC non ce l'ha fatta a 
diventare il primo partito. 
mentre si avvantaggiano — 
invece — i partiti che hanno 
sostenuto la giunta Valenzi. 

Anche nella regione, non 
appena allentata la pressio
ne clientelare e la caccia al
le preferenze dei vari boss 
e notabili, i democristiani 
perdono quasi tutto l'Incre
mento delle politiche. Erano 
andati avanti, inratti, due 
domeniche fa del 2,7%. ma 
sono andati indietro ieri del 
2,2%. Per quanto riguarda 
l'afflusso al voto c'è da dire. 
infine, che è stato al di sotto 
della media nazionale. Ci si 
è fermati, infatti, al 77,9%. 
quasi 11 nove per cento In 
meno rispetto alle politiche. 
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ROMA — Il volto del nuovo 
Parlamento europeo è e-
merso a poco a poco, at
traverso un paziente la
voro di mosaico, a mano 
a mano che dai nove paesi 
della Comunità affluivano 
e trovavano conferma i 
dati rispecchianti i contri
buti nazionali alla forma
zione dei diversi gruppi 
parlamentari. Non è un vol
to rassicurante, soprattut
to sotto il profilo delle «sfi
de » che la crisi mondiale 
pone all'Europa e che ren
devano questo voto cosi 
importante. Lo stesso pri
mato del gruppo socialista 
e socialdemocratico, che e-
sisteva ne] Parlamento u-
scente e che, secondo le 

^ profezie di quella parte po
litica, sarebbe stato con 
certezza confermato e con-
solidato nel nuovo, è rima
sto a lungo in forse nel 
gioco delle proiezioni, di 
fronte alla crescita di quel
lo democristiano, cui fa ri-
scontro, più a destra, quel
la del gruppo conservatore. 
L'ultimo dato disponibile 
nel momento in cui scri
viamo dà ai socialisti 109 

seggi « 100 ai de. Tanto 
più fondato risulta il no
stro discorso sulla qualità 
decisiva dell'apporto comu
nista — e dei comunisti 
italiani innanzi tutto — in 
un'Assemblea che, priva 
ieri di una « anima politi
ca », ne ha oggi diverse e 
perfino contrastanti tra 
loro. 

Il raffronto tra il vec
chio schieramento — frut
to, come si sa, di designa
zioni operate dai diversi 
Parlamenti nazionali — e 
quello che emerge dalle 
eiezioni del 7 e del 10 giu
gno richiede due avverten
ze. La prima è che nel 
nuovo Parlamento, il nu
mero dei seggi è più che 
raddoppiato: quattrocento
dieci, anziché centonovan-
totto. La seconda è che la 
sua « geografia » risulta b-
biettivamente più comples 
sa, rispetto allo schema dei 
sei grandi gruppi parla
mentari esistenti fino a 
ieri, sicché solo i maggiori 
partiti troveranno automa
ticamente la loro colloca
zione. 

SOCIALISTI E SOCIAL-

Gli schieramenti a Strasburgo 
La composizione e la forza delle diverse tendenze politiche che saranno rap
presentate nel nuovo Parlamento europeo - La suddivisione dei 410 deputati 
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DEMOCRATICI — Come 
si è detto, era questo nel 
vecchio Parlamento il 
gruppo numericamente più 
consistente, con sessanta
sei seggi, cioè circa il 33 
per cento (calano adesso 
al 27). I laburisti britan
nici, i socialdemocratici 
della RFT e i socialisti 
francesi ne formavano il 
nerbo, rispettivamente con 
diciotto, quindici e dieci 
seggi. Seguivano gli olan
desi, con sei seggi: gli ita
liani e i belgi, rispettiva
mente, con cinque ciascuno 
(per l'Italia, quattro a] PSI 
e uno al PSDI); i danesi, 
quattro; i lussemburghesi, 
due; gli irlandesi uno. 

Nel nuovo e più vasto 
Parlamento europeo eletto, 

la variazione di maggior 
rilievo è l'arretramento dei 
laburisti britannici, che 
non recuperano neppure la 
vecchia posizione. I social
democratici tedeschi che 
hanno compiuto l'elabora
zione programmatica più 
conseguente per quanto ri-
guarda l'Europa, ma l'han
no lasciata singolarmente 
in ombra nella loro campa
gna elettorale, prendono il 
primo posto con trentaquat
tro seggi — un dato che 
riflette tuttavia anch'esso 
una flessione — e i socia
listi francesi il secondo, 
con ventidue seggi. Il PSI 
ha nove eletti e quattro ne 
ha il PSDI. I socialisti olan-
desi, stando alle proiezioni, 
otterrebbero anche loro no

ve seggi; i belgi sette; per 
i danesi non c'è ancora un 
dato. 

Tra gli eletti di maggior 
rilievo della SPD, il presi
dente Willy Brandt, i sin
dacalisti Vetter, Loderer e 
Hauenschild, l'ex-dirigente 
degli Jusos (l'organizzazio
ne giovanile, con tendenze 
marcatamente più a sini
stra del partito), Heidi Ma
rie Wiezorek-Zeul. . . 
DEMOCRISTIANI — Ave
vano cinquantaquattro seg
gi. ne avranno, secondo le 
più recenti proiezioni, cen
to. con una lieve diminu
zione percentuale. La CDU-
CSU tedesco-occidentale era 
la componente più rilevan
te e consolida questa po
sizione: diciotto seggi ieri, 

quaranta oggi. Tra i suoi 
eletti più noti l'ex-presi-
dente del Bundestag, Kai 
Uwe Von Hassel, Otto d'A
sburgo e quello Hans-Ed
gar Jahn il cui passato na
zista e i cui trascorsi sor
didamente antisemiti han
no suscitato tante polemi
che nel suo paese e fuori. 
La DC italiana era e resta 
in seconda posizione: quin
dici seggi ieri, trenta og
gi. Belgi e olandesi avran
no dieci seggi ciascuno. 
Mancano dati per gli altri 
paesi. 
CONSERVATORI - Era
no, con diciotto seggi, al 
quarto posto; passano, con 
.sessantasei, al terzo. I con
servatori britannici restano 
la componente fondamen

tale: sedici seggi ieri,' una 
sessantina oggi. Il resto va 
al < partito del progresso > 
danese. 
COMUNISTI E ALLEATI 
— Passano da diciotto ' a 
quarantaquattro seggi.. Il 
PCI resta la prima forma
zione: dodici seggi ieri, 
ventiquattro oggi. Il PCF 
passa da cinque a dician
nove seggi. Il quaranta-
quattresimo seggio va al 
Partito socialista popolare 
danese. 
LIBERALI E DEMOCRA-
TICI — Avevano ventitré 
seggi, passano a quaranta
tre. L'apporto più rilevan
te viene dal successo dei 
giscardiani, che passano da 
nove a venticinque seggi. 
I liberali tedeschi avranno 
quattro seggi, i liberali 
britannici (il partito più 
conseguentemente « euro
peo > del paese) nessuno. 
Liberali e repubblicani ita
liani, rispettivamente con 
tre e due seggi, conflui
scono in questo gruppo. 
Olandesi e belgi completa
no lo schieramento. 
DEMOCRATICI PROGRES
SISTI EUROPEI — Erano 
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diciotto: nove gollisti fran
cesi, sei irlandesi del Pian
ila Fail, un danese. Nel 
nuovo Parlamento dovreb 
bero essere ventisei, dei 
quali quindici francesi, ot
to irlandesi, due olandesi 
e un danese. 

Questo, come si è detto, 
per quanto riguarda i grup
pi principali. Occorre pe
rò precisare che sotto la 
voce « altri » va oggi un 
numero relativamente^ al
to — una ventina e più — 
di rappresentanti di diver
si partiti di diversi paesi 
(per l'Italia, i quattro mis
sini, i tre radicali e i due, 
rispettivamente, del PDUP 
e di Democrazia proletaria) 
che non raggiungono il 
quorum (nel vecchio Par
lamento, quattordici seggi) 
necessario per formare un 
gruppo, e che, d'altra par
te, troveranno più o meno 
difficile la ricerca di un 
terreno comune con for
mazioni di altri paesi. La 
decisione, naturalmente, 
compete a ciascuno di 
loro. 

e. p. 

Dal nostro corrispondente 
PARIGI — 71 rovesciamento 
del rapporto di fona all'in
terno della maggioranza go
vernativa tra giscardiani e 
gollisti, e il leggero arretra
mento dei socialisti sono il 
fatto caratterizzante del voto 
europeo in Francia, alla luce 
dei dati definitivi forniti ieri 
mattina dal ministero degli 
interni. Nessuna sorpresa ri
spetto alle prime proiezioni 
della notte di lunedì: i gi
scardiani hanno vinto col 27.55 
per cento dei voti e 25 seggi 
(aumentano del 3,7% rispetto 
alle elezioni legislative del 
1978): i gollisti perdono col 
16,25% dei suffragi e 15 rap
presentanti a Strasburgo (7,37 
per cento in meno rispetto a 
un anno fa): i socialisti han
no raggiunto il 23,57% e otte
nuto 22 seggi, perdendo l'l%: 
H PCF mantiene le posizioni 
di un anno fa con il 20,57"'» 
e 19 deputati alla nuova as
semblea europea. 

Tra le liste minori due ri
sultati spiccano: quello degli 
ecologisti, che raddoppiano i 
voti di un anno fa (4,51%) e i 
trotzkisti di Alain Krivine che 
raccogliendo tutti o quasi i 
voti dell'estrema sinistra rag
giungono il 3.08°/*. Ma pur 
sommando questi due gruppi. 
quasi l'8% dell'elettorato gra
zie alla misura antidemocra
tica che prevede in Francia 
il superamento della barriera 
del 5% per ottenere un seg
gio nel parlamento europeo, 
trotzkisti ed ecologisti saranno 
forzatamente assenti a Stra
sburgo. 

I gollisti di Chirac sono dun
que i grandi'perdenti di que
ste elezioni europee. E' su 
questo dato che si appuntano 
oggi i commenti degli osser
vatori politici: seppure previ
sto dai pronostici il fatto de
sta scalpore e introduce nel
la vita politica francese un 
elemento nuovo e da non sot
tovalutare circa gli sviluppi 
sicuri di una battaglia che 
non sembra doversi esaurire 
all'interno della parentesi eu-

FRANCIA 

Che significa 
la sconfitta 
dei gollisti 

Dopo venti anni si è votato con la 
proporzionale per la prima volta 

Giscardiani 
Gollisti (Chirac) 
Socialisti 
Comunisti 
Ecologisti 
Altri 

27,55 per cento 
16,25 per cento 
23,57 per cento 
20,57 per cento 
4,39 per cento 
7,54 per cento 

seggi 25 
seggi 15 
seggi 22 
seggi 19 
seggi 0 
seggi . 0 

ropea. La sconfitta dei gol-
Usti non avviene solo rispetto 
ai risultati del '78, allorché 
si affermarono sia pure per 
pochi punti (il 22.5% rispetto 
al 21,5% dei giscardiani), ma 
rispetto a tutto quanto per 
anni e fino all'altro ieri han
no rappresentato: le istituzio
ni della quinta repubblica im
poste da De Gaulle ad una 
Francia che stava attraver
sando una profondissima crisi 
e sulta base delle quali si 
era mantenuto alla testa del
lo schieramento di potere. E' 
grazie alla legge truffa del 
sistema maggioritario a due 
turni che maggioranza e gol-
Usti al suo interno avevano 
potuto mantenersi artificiosa
mente in un ruolo di predo
minio. 

Ieri la proporzionale, sulla 
base della quale si votava 
per la prima volta da oltre 
vent'anni in Francia, come ri
levano i grandi organi di opi
nione francese, ha dimostra

to che i gollisti non sono col 
16% che al quarto posto tra 
le quattro grandi formazioni 
in lista per il parlamento eu
ropeo. Lo smacco è serio e 
rischia di far esplodere in ma
niera più acuta i contrasti 
tra gollisti e giscardiani e al
l'interno del gruppo gollista 
stesso. , 

Già fin d'ora si ha la sen
sazione che i notabili del par
tito di Chirac che da mesi 
gli rimproverano di essere 
uscito troppo allo scoperto 
contro Giscard e il governo, 
fino al limite di una rottura 
della maggioranza, non lasce
ranno passare questa occa
sione per mettere il presiden
te del partito sotto accusa. 
Un primo segno è l'annun
ciato ritiro a vita privata del 
suo massimo consigliere poli
tico. Pierre Juliet uno degli 
animatori della campagna ali
ti Giscard condotta da Chirac 
in questo confronto elettorale. 
Dall'altra parte, dalla parte 

dei vincenti cioè, il portavoce 
del partito giscardiano ha già 
ammonito che « i risultati 
elettorali dovrebbero far se
riamente riflettere i gollisti 
a rivedere le loro posizioni ». 
E* difficile comunque in que
sto momento prevedere cosa 
succederà nei prossimi giorni 
e mesi all'interno dello schie
ramento governativo di cui i 
gollisti continuano a far par
te. Può darsi come scriveva 
nel suo ultimo numero il tNou-
vel observateur » prevedendo 
una sconfitta dei gollisti, che 
« Giscard e Chirac, una volta 
scesi dal ring, si trovino nel
la necessità di intendersi*. 
Ma aggiungeva anche che 
« sarà ben difficile cancellare 
rapidamente le tracce dei du
ri colpì scambiati » cosi pure, 
secondo lo stesso settimanale. 
sarà difficile cancellare le 
tracce e la polemica ancora 
aperta in seno alla sinistra 
tra socialisti e comunisti. Sta 
dì fatto comunque, e questo 
è un altro dato significativo 
dì queste elezioni francesi ri
spetto a quelle di altri paesi. 
che la lieve flessione del PS 
e la stabilità del partito co
munista fa sì che comunisti 
e socialisti distanzino i due 
raggruppamenti della maggio
ranza in seggi. 

La sinistra entra dunque 
nel Parlamento di Strasburgo 
senza perdite, anche se pro
fondamente divisa sui grandi 
temi dell'Europa. E qui è un' 
altra delle sue debolezze che 
a nostro avviso sembra con
traddire l'ansia unitaria che 
continua a manifestarsi nel 
voto: alle legislative prima. 
alle cantonali poi e in queste 
elezioni europee. 

Lunedi sera il segretario 
del PCF ha ribadito che il 
partito comunista è il solo 
partito ad aver pronunciato 
chiaramente il suo no all'al
largamento dei poteri dell'as
semblea di Strasburao e all'in
gresso nella comunità di Spa
gna e Portogallo, ciò che ha 
permesso ai francesi di dare 
un voto chiaro. Egli ha anche 
rilevato che lo scarto tra so

cialisti e comunisti è dimi
nuito a favore di questi ulti
mi (appena il 3% ha detto), 
ciò che a suo avviso permette 
di fare « un passo avanti sul
la strada di un riequilibrio 
del rapporto di forze in seno 
alla sinistra » teso, sono an
cora parole di Marchais, al
l'obiettivo del ristabilimento 
dell'unità < su nuove basi ». 
Mitterrand per parte sua non 
ha nascosto, pur affermando 
che il PS ha mantenuto la 
sua influenza, che ci sia una 
battuta d'arresto dovuta a 
suo parere « agli attacchi di
retti e quotidiani della de
stra » ma anche agli « attacchi 
violenti accaniti e passionali 
dei comunisti, essi stessi, egli 
dice, preoccupati della loro sor
te ». Il leader socialista non 
ha escluso che sul risultato 
ottenuto dal suo partito 
abbia influito negativamente 
il fatto che « il congresso di 
Metz con le sue controversie 
interne, peraltro legittime » si 
è svolto nel pieno della cam
pagna elettorale. Le polemiche 
di Rocard e Maurois contro la 
linea Mitterrand vittoriosa al 
congresso socialista di Metz e 
la quasi completa assenza di 
questi due leader dissidenti 
nella prima fase della campa
gna elettorale europea potreb
bero trovarsi sotto accusa nel
la prevista riunione del comi
tato centrale socialista. " 

Se pure essenzialmente con
centrati sulle conseguenze di 
politica interna del voto euro
peo, i giornali parigini non tra
scurano un primo € colpo d' 
occhio » sulla composizione 
della nuova assemblea, regi
strando quello che Le Monde. 
nel suo titolo a tutta pagina, 
giudica e un arretramento del
la sinistra alle elezioni euro
pee ». Un risultato le cui re
sponsabilità, secondo il gior
nale parigino, vanno equamen
te attribuite a e un quasi ge
nerale arretramento dei so
cialisti », < disastroso » per i 
laburisti inglesi. 

Franco Fabiani 

GERMANIA FEDERALE 

Si conferma 
il leggero calo 
dei socialisti 

La SPD ha invece fatto un netto bal
zo avanti nelle elezioni municipali 

Socialdemocratici 
CDU-CSU (democristiani) 
FDP (liberali) 
Anti-nucleari 
Comunisti 

40,8 per cento 
49,2 per cento 
4,0 per cento 
3,2 per cento 
0,4 per cento 

seggi 35 
seggi 42 
seggi 4 
seggi 0 
seggi o 

Dal nostro corrispondente 
BERLINO — I risultati defi
nitivi delle elezioni per il Par
lamento europeo nella Germa
nia federale attribuiscono 42 
seggi alla CDU-CSU, 35 seggi 
alla SPD. 4 seggi alla FDP 
e confermano la tendenza de
lineatasi già chiara dai risul
tati parziali di una flessione 
dei socialdemocratici (meno 
1.8) rispetto alle elezioni poli
tiche del 1976. di una diminu
zione dei voti liberali (meno 
1.9) e di un leggero aumento 
dei democristiani (più 0,6). 
Per il presidente della SPD 
Brandt il risultato è stato 
buono, nonostante le perdite 
subite dai socialdemocratici. 
anche perchè nel Parlamen
to europeo la socialdemocra
zia costituirà il gruppo più 
forte. 

I risultati delle elezioni in 
Germania federale non pos
sono essere considerati — 
sempre secondo Brandt — un 
test per le elezioni politiche 
del prossimo anno, in quanto 

l'alta percentuale degli aste
nuti avrebbe danneggiato la 
SPD più della CDU e inoltre 
perchè nelle elezioni politiche 
inciderà meno la presenza 
delle liste « verdi », che nelle 
europee hanno ottenuto.il 2,6 
per cento. 

Nella valutazione dei risul
tati è proseguita la polemica 
a distanza tra il presidente 
della CDU Kohl e quello della 
CSU Strauss, una polemica 
che è indice del dissidio che 
travaglia l'unione democristia
na non solo per la scelta del 
candidato alla Cancelleria, ma 
anche per le linee della con
dotta politica. Strauss ha ri
badito la sua tesi che. se i 
due partiti si fossero presen
tati divisi avrebbero larga
mente superato il 30 per cen
to dei voti; Kohl ha detto che 
tale risultato avrebbe potuto 
essere raggiunto se non ci 
fossero dissensi all'interno 
dell'Unione. Strauss punta ora 
più che mai ad essere il can
didato unico della Unione alla 
Cancellerìa, sia perchè la 

CSU ha migliorato ancora le 
proprie posizioni in Baviera, 
raggiungendo il 62,5 per cen
to dei voti, sia perchè la CDU 
lia subito domenica una secca 
sconfitta nelle elezioni comu
nali che si sono svolte in due 
regioni, la Renania-Palatinato 
e la Saar. 

La CDU lia perso in questi 
due « land » complessivamen
te il 4,3% dei voti rimanen
do per un soffio il partito di 
maggioranza relativa. I so
cialdemocratici hanno fatto 
un grande balzo in avanti, cir
ca il 7%, anche a scapito dei 
liberali che hanno perso più 
dell'I%. La posizione di Kohl 
continua dunque ad indebo
lirsi e la tesi di Strauss, che 
occorra imprimere alla Unio
ne una decisa svolta in sen
so conservatore (sull'esempio 
della Thatcher) o presentare 
i due partiti divisi alle elezio
ni. trova consensi sempre più 
larghi - anche all'interno del
la CDU. 

Le linee strategiche del par
tito democristiano dovrebbe
ro essere decise la prossima 
settimana in una riunione del
la commissione comune CDU-
CSU. Gli uomini politici della 
Germania federale sono con
cordi nel ritenere che nel 
parlamento europeo non ci 
sia una chiara divisione di 
gruppi e che non si presenti 
una maggioranza precostitui
ta. E' per questa ragione che 
il capolista liberale Bange-
mann ritiene che anche i 
gruppi minori (come appunto 
quello liberale) possano svol
gervi una funzione importante. 

Quanto ai primi commenti 
di stampa (i giornali ieri mat
tina non avevano ancora i ri
sultati completi) sono impron
tati per lo più alla e delusio
ne » per la scarsa affluenza 
alle urne in quasi tutti i Pae
si della Comunità, mentre al
cuni ammoniscono la CDU-
CSU a non trarre dal voto 
europeo « false indicazioni » 
per le politiche dell'anno pros
simo. 

Arturo Barioli 

Dal nostro corrispondente 
LONDRA — L'Europa non 
ha mai avuto fortuna in In
ghilterra e anche la prima 
e più significativa scelta e-
lcttorale si sta concludendo 
con un clamoroso strascico 
di polemiche e di recrimina
zioni. La discutibilità della 
ripartizione dei seggi al nuo
vo Parlamento europeo è ov
via. L'indiretto e premio » di 
maggioranza ottenuto dai con
servatori nelle attuali, delica
te. circostanze va ben oltre 
le proporzioni numeriche del
l'affermazione del partito di 
governo. I candidati della si
gnora Thatcher hanno otte
nuto 60 seggi, relegando i 
laburisti a quota 17. mentre 
i liberali si sono visti ne
gare qualunque rappresentan
za. Solo il partito nazionali
sta scozzese è riuscito ad in
serirsi in questo quadro 
« bloccato » dal meccanismo 
del collegio uninominale 

E' evidente però che la 
portata del successo è stata 
gonfiata al di là del segno 
da un moltiplicatore aritme
tico che. falsando di fatto la 
fisionomia politica del paese 
in sede comunitaria, è torna
to ancora una volta e a più 
forte ragione sotto il fuoco 
dolla critica più rovente. Ec
co inratti le percentuali di 
voto realizzate dai singoli 
partiti: conservatori 50.6 per 
cento, laburisti 33 per cento. 
liberali 13.1 per cento, na
zionalisti scozzesi 1.9 per cen
to. Nessuno contesta la vit
toria governativa, la maggio
ranza degli osservatori tut
tavia stigmatizza l'indebita 
levitazione del gruppo con
servatore a Strasburgo. 

Una riprova molto sempli
ce. che non ha bisogno di 
commenti, è chiedersi quale 
sarebbe la composizione del 
contingente inglese se i suf
fragi di giovedì scorso fosse
ro stati ripartiti fra le varie 
listo partecipanti secondo il 
criterio proporzionale. In que
sto caso i conservatori avreb
bero solo 40 seggi, i laburi-

GRAN BRETAGNA 

Sproporzionata 
maggioranza 

ai conservatori 
I laburisti danneggiati e i liberali an
nullati dalla iniqua legge elettorale 

Conservatori 
Laburisti 
Liberali 
Nazionalisti scozzesi 

50,6 par canto 
33.0 par canto 
13.1 per canto 
1,9 par cento 

seggi 60 
••Mi " 
seggi 0 
M»gJ . 1 

N.B. - Sono da attribuire I 3 seggi dell'Ulster. 

sti 26. ì liberali 10, i nazio
nalisti scozzesi 2. A questo 
totale di 78 seggi (Inghilter
ra. Scozia e Galles) devono 
aggiungersi gli altri tre as
segnati al Nord Irlanda dove 
proseguono le operazioni di 
scrutinio che si concluderan
no probabilmente oggi. E' 
la sorte davvero incredibile 
dei liberal-radicali di Steel 
(unici autentici europeisti in 
una Inghilterra refrattaria e 
titubante nei confronti del
l'Europa) che attira di nuovo 
il massimo di proteste all'in
dirizzo del sistema uninomi
nale. 

Su questo dato negativo non 
ci sono dubbi: nessuno, nep
pure chi ne ha tratto il mag
gior beneficio, si sentirebbe 
in grado di difendere come 
legittima la distorsione emer
sa dal computo nei 78 euro-
collegi (senza redistribuzione 
dei resti). I dieci seggi «ra
piti » al terzo partito inglese 
saranno al centro di una sin
golare protesta. Steel e i suoi 

colleghi hanno intenzione di 
inviare comunque una dele
gazione a Strasburgo per « ri
vendicare questi seggi > alla 
inaugurazione della nuova as
semblea il 17 luglio. Su que
sto si discuterà ancora a lun
go e in termini nicnt'affatto 
diplomatizzati. E* stato Steel 
ad usare, giustificatamente, 
espressioni di sdegno per 
quello che appare come uno 
e scandalo » 

Non è il solo elemento di 
disagio che si segnala in un 
panorama niente affatto tran-
quilliz7-nte. L'altro argomen
to di rammarico e di accusa 

. è quello che moki non hanno 
f esitato a definire la «ver

gognosa » quota di partecipa
zione elettorale attorno al 30 
per cento. 

Chi può ancora sostenere 
— hanno detto molti degli 
intervenuti nel dibattito post-
voto in TV e sulla stampa — 
che la « grande democrazia 
britannica » non soffra anche 
essa di gravi lacune, di «or-

prendenti mancanze sul pia
no dell'interesse e delle re
sponsabilità democratiche? 
Anche per questo l'esempio 
fornito a tutta Europa dall'Ita
lia. domenica scorsa, viene 
valutato ed elogiato come un 
attestato di coinvolgimento po
litico e di passione civile so
prattutto perchè — scrivono 
i giornali londinesi — la con
vocazione alle euro-urne face
va seguito ad una impegna
tiva consultazione generale 
dopo anpena sette giorni. 

L'indice della accusa per 
quanto riguarda il « vergogno
so crollo » del voto inglese. 
torna a puntarsi sul ruolo 
ambiguo esercitato dalla 
stampa in generale (salvo po
che e limitate eccezioni), sul
l'opera di disinformazione 
esercitata in circostanze che 
avrebbero al contrario richie
sto il massimo sforzo nell'al
tra direzione. A chi giova 
ridurre fin dall'inizio la so
stanza democratica, la confi
gurazione politica di una ele
zione che deve portare avanti 
e articolare l'obbiettivo del 
« governo d'Europa »? Queste 
sono le domande critiche che 
si vanno facendo mentre si è 
costretti a constatare l'effet
tiva portata della diffidenza. 
ignoranza, confusione, presso 
il grande pubblico. 

E' logico che. su questo ter
reno di autocritica, più di ogni 
altro deve collocarsi il parti
to laburista, tanto le corren
ti di sinistra che il centro e 
la destra, sia i prò MEC che 
gli anft. Lo stesso Callaghan 
non va esente dall'imputazio
ne di aver partecipato solo in 
una occasione preliminare al
la campagna europea e di es
sersi poi ritirato da una ga
ra che evidentemente non in
contrava i suoi favori per il 
fatto di essere egemonizzata 
dai gruppi di sinistra de] suo 
partito. Questi, avversari da 
sempre della CEE. monopo
lizzano praticamente la spa
ruta rappresentanza del loro 
partito a Strasburgo. 

Antonio Bronda 

Dal nostro corrispondente 
BRUXELLES — Un interes
se popolare modesto, una 
avanzata delle forze catto
liche e moderate, un - arre
tramento socialista: questi i 
Ire elementi che emergono 
dai risultati definitivi del vo
to europeo di domenica scor
sa nei tre paesi del Benelux. 

Neppure il Belgio è sfug
gito al fenomeno della bassa 
partecipazione dei rotanti al
la consultazione europea, sia 
pure in misura assai diver
sa da quella dei paesi del 
centro-nord. Hanno parteci
pato domenica al voto V81 
per cento degli elettori, non 
molto alta per un paese in cui 
il voto è obbligatorio e • la 
astensione è punita con pene 
pecuniarie. Questa volta, insie
me alla percentuale dei votan
ti più bassa del consueto, si è 
allargato il fenomeno delle 
schede bianche o nulle, che 
rappresentano pare, addirittu
ra il 15 per cento dei veti 
espressi. 

Frutto di un certo malesse
re generale nell'opinione pub
blica e di uno scarso interes
se ai temi europei negli am
bienti popolari, è anche qui 
come altrore una certa cresci
ta della rappresentanza del 
centro moderato a scapito del
le sinistre. Arretrano i sociali
sti (dal 25.4 nelle politiche di 
dicembre al 23.3) e i comuni
sti (dal 3.3 al 2,6) e si con
solidano i socialcristiani (dal 
36.3 al 37.6 per cento). Per il 
resto si reaistra una stagnazio
ne dei liberali attorno al 16 
per cento ed infine un avan
zamento dei partiti federali
sti francofoni e un nuovo ar
retramento della parallela 
Volksunie fiamminga. 

Tali linee di tendenza si 
precisano e si appesantiscono 
se si guardano, come è indi
spensàbile in un • paese pro
fondamente diviso quale è il 
Belgio, le diverse realtà regio 
nati. Jn quest'ottica l'avanzata 
de assume la connotazione di 
un nuovo pericoloso rafforza
mento dell'ala fiamminga di 
tendenza moderata e reaziona
ria del partito socialcristiano 

BELGIO 

Si consolidano 
le due liste 

socialcristiane 
Anche in Olanda e Lussemburgo 
avanzano i de e calano i socialisti 

Socialcristiani 
Socialisti 
Liberali 
Francofoni 
Volkaunie 
Comunisti 
Ecologisti 

37,7 par canto 
23.4 par canto 
M.3 par canto 
7.6 par canto 
CO par canto 
2.7 par canto 
3.4 par canto 

saggi 1t 
aegol 7 
SOffi 4 
saffi 2 
•ofgi 1 
saffi 0 
•off i 0 

(CVP) diretta dall'ex-premier 
Tindemans, che guadagna il 
4 per cento dei voti sfiorando 
ormai nelle Fiandre il traguar
do della maggioranza assolu
ta: U successo del CVP di 
fronte ad un serio arretramen
to del partito cattolico franco
fono (PSC) rafforza all'inter
no della Democrazia cristiana 
belga il predominio della sua 
componente di destra e ripro
pone l'ipoteca dell'egemonia 
moderata e integralista dei 
cattolici fiamminghi su tutto 
il paese. I socialisti, stabili 
nelle Fiandre (20 per cento) 
subiscono invece una severa 

perdita nelle loro roccaforti 
della Vallonia (meno 4,5 per 
cento), dove invece avanza il 
Rassemblement Wallone. che 
non fa parte della coalizione 
governativa e che si è sposta
to su posizioni di sinistra. I 
seggi dei rappresentanti bel
gi al Parlamento europeo sa
ranno così ripartiti: 10 ai so
cialcristiani (7 al CVP fiam
mingo e 3 al PSC vallone); 7 
ai socialisti (3 al BSP fiam
mingo e 4 al PS vallone); 4 
ai liberali (2 e 2), 2 al Fron
te democratico francofono e 1 
al Volksunie. 

Anche in Lussemburgo i due 

I votanti nei nove 
Ecco le percentuali de-

. finitive dei votanti dei no
ve paesi della CEE forni
te ieri dal centro elettro-

• nioo del Parlamento 
DANIMARCA 41,1*1 
RFT «5.9% 

Paesi della CEE 
OLANDA 57,8% 
FRANCIA «UTe 
LUSSEMBURGO S5fl"< 
IRLANDA 58 % 
REGNO UNITO 32,1^ 
BELGIO 82 % 
ITALIA 85,9"r 

dati salienti della consultazio
ne sono la forte avanzata dei 
democristiani, passati dal 30.6 
per cento al 36,2 e la caduta 
dei socialisti dal 28,8 al 22,5 
per cento. Le perdite sociali
ste non sono compensate nep
pure dal successo degli allea 
ti di governo liberali che 
passano dal 23,8 al 28.3 per 
cento. Oltre a dare tre dei 
sei seggi europei del grandu
cato ai democristiani (2 ai 
liberali e uno ai socialirti) il 
roto europeo di domenica ha 
praticamente indotto i primo 
ministro Thorn a dimettersi. 
Le elezioni politiche che si sono 
scólte contemporaneamente 
alle europee hanno infatti 
provocato un notevole 'muta
mento dei rapporti di forza 
a vantaggio dei democristiani. 
che tuttavia, con 24 seggi in 
Parlamento (6 in più ri*;»e!tn 
alla precedente legislatura) 
non sono in grado da soli di 
costituire il nuovo governo, 
così come la vecchia coalizio
ne socialista-liberale. 

Come negli altri due poeti 
del Benelux, anche in Olanda 
si conferma un'avanzata de 
mocristiana al di là delle pre 
visioni della vigilia. Il Cartes
io de (CDA) ottiene infatti il 
35,4 per cento dei voti, con
tro il 31.9 delle politiche. 
mentre i socialisti del PVDA 
perdono la loro posizione di 
primo partito, scendendo dal 
33,8 al 30.7 per cento. Ad una 
flessione liberale (16.2 per
cento contro il 17,9 preceden
te) si accompagna un proqrex-
so dei radicali-liberali « D 66 » 
che passano dal 5.4 al 9 per 
cento. L'arretramento genera 
le delle sinistre è dovuto an
che qui come altrove alla 
bassa percentuale de* votanti 
(U 58 per cento contro V87 
alle politiche precedenti). I 
seggi olandesi al Parlamento 
europeo saranno così suddivi
si: 10 al CDA. $ al PVDA. 
4 ai liberali e 2 ai e D 66 ». 

Vara Vegetti 

I primi 
commenti 

negli 
ambienti 

comunitari 
Dal corrispondente 

BRUXELLES - A caldo i 
de europei del PPE non 
hanno resistito alla tenta
zione di cantar vittoria pri
ma del tempo. Fra i pri
mi commenti arrivati nella 
caotica sala stampa della 
«Rotonda» del Barlayment 
(elle avrebbe dovuto esse
re il cervello della raccolta 
dei dati elettorali ed è 
stato invece il luogo di 
una disordinata cascata di 
informazioni e contro-in
formazioni. vecchie e im
precise). quelli del belga 
Leo Tindemans. Forse 
scambiando le sue Fiandre 
per l'intera Europa, l'ex 
premier belga ha orgoglio
samente proclamato fin 
dalle prime ore di ieri mat
tina che il PPE sarà la 
forza principale del nuovo 
Parlamento europeo. Subi
to smentito dai dati die 
hanno confermato una 
maggioranza relativa, sia 
pure di stretta misura, ai 
socialisti. Lo stesso inci
dente è accaduto al presi
dente del gruppo de al 
Parlamento europeo, il 
tedesco Klepsch. 

Politicamente significati
va la dichiarazione del pre
sidente dell'attuale gruppo 
liberale, il francese Jean 
Francois Pintat. che non 
ha esitato a individuare il 
senso dei risultati del voto 
in € un netto successo del
la coalizione democratico-
cristiana, conservatrice, li
berale». e a rivelare che 
questo blocco moderato in 
seno all'assemblea di Stra
sburgo è già pronto ad ac
cordarsi sul primo atto po
litico a cui sarà chiamato: 
la elezione del presidente. 
Il nome che corre è quel
lo di Simone Veil. 

Scottati dal magro ri
sultato. i socialisti hanno 
annullato la conferenza 
stampa indetta per il po
meriggio di ieri. Robert 
Pontillon. presidente del
l'Unione dei partiti socia
listi europei, ha tuttavia 
tenuto a sottolineare che 
il. gruppo conserverà la 
maggioranza relativa nella 
futura assemblea. Nei cor
ridoi. i socialisti non na
scondono l'irritazione e le 
critiche contro i laburisti 
inglesi considerati i prin
cipali responsabili del man
cato successo dell'insieme 
delle forze socialiste e so
cialdemocratiche europee. 

In sede ufficiale, i diri
genti della commissione 
CEE si sono finora astenu
ti da ogni commento sul 
voto. Anche il fattore del
la bassa partecipazione al
le elezioni è stato ridimen
sionato. Secondo il presi
dente della commissione 
CEE Roy Jenkins. esso non 
intaccherà a lungo andare 
il prestigio morale dell'as
semblea; secondo il tede
sco Haferkamp. al di so
pra di ogni cosa emergerà 
l'elemento vivificante della 
presenza ai dibattiti di 
Strasburgo dei più presti
giosi leaders politici inter
nazionali. fra i quali cita 
Willy Brandt, Mitterrand 
e Berlinguer. La palma 
dell'ottimismo resta co
munque al belga Etienne 
Davignon che ha definito 
e più che onorevole » la 
partecipazione degli eletto
ri al voto di domenica, in 
confronto con quella che si 
registra in America. 

v. ve. 

In Danimarca 
si affermano 
gli anti-MEC 

COPENAGHEN — In Da
nimarca. dove meno della 
metà degli aventi diritto 
al voto soltanto — per l'e
sattezza il 48 per cento 
— ha partecipato, giovedì 
scorso, alla prima elezione 
diretta del Parlamento eu
ropeo, le forze ostili alla 
CEE hanno ottenuto una 
sensibile affermazione, 
con H 21 per cento dei 
suffragi e la conquista di 
4 dei 15 seggi. 

Ecco i risultati. 
Movimento popolare cen

tro la CEE, 21 per cento e 
4 seggi; 

Socialdemocratici, 21,9 
per cento e 3 seggi; 

Liberali, 14,5 per cento 
e 3 seggi; 

Conservatori, 14,1 per 
cento e 2 seggi; 

Democratici di contro, 
6,2 per cento e 1 seggio; 

Partito dal progresso, 5,8 
per cento e 1 seggio. 

Socialisti popolari, 4.7 
per cento e 1 seggio. 

Il sedicesimo seggio, ri
servato alla Groenlandia. 
è stato conquistato dal par
tito e Siumut ». fautore 
dell'uscita dell'Isola dalla 
CEE. 

http://ottenuto.il
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I Circoscrizione: ITALIA NORD OCCIDENTALE (Piemonte, Valle d'Aosta, Liguria e Lombardia) 
• • ~ T 

REGIONI 

PIEMONTE 

VALLE 
D'AOSTA (2) 

LIGURIA 

LOMBARDIA 

TOTALI 

ELEZIONI 

Europa* 79 

Politiche 79 

Europee 7* 

Politiche 79 

Europee 79 

Politiche 79 

Europee 79 

Politiche 79 

Europee 79 

Politiche 79 

PCI 

vot i . % •-

858.185 

942.484 

17.404 

415.949 

436.091 

1.562.474 

1.707.604 

2.854.012 

3.086.179 

29.3 -

30.6 -

25.0 -

23.909 

33.9 -

36 -

27.3 -

28.4 -

28.7 -

29.8 -

PSI 

VOti % 8. 

328.258 

318.257 

2.867 

32.5 -

155.231 

140.322 

753.146 

679.240 

1.239.502 

1 137.819 

11.2 -

10.3 -

4.1 -

12.6 -

11.6 -

13.2 -

11.3 -

12.4 -

11 

DC 

VOti % 8. 

916.608 

1.045.507 

12.302 

31.3 -

33.9 -

17.7 -

PSDI-

voti ' % s 

156.141 5.3 -

156.037 5.1 -

1.326 1.9 -

PRI 

voti % s. 

113.673 

128.104 

1.515 

3.9 -

4.2 -

2.2 -

13 442 18.3 

359.076 

3H5 499 

2.133.486 

2.363.911 

1421.472 

.{.794 917 

29.2 -

31.9 -

37.2 -

39.4 -

34.4 -

36 6 -

51.199 4.2 -

39 398 3.3 -

259.144 4.5 -

236.354 3.9 -

467.810 4.7 -

431 7»!l 4.2 -

37.112 

41.332 

144.969 

175 132 

297 269 

344 568 

3.0 -

3.4 -

2.5 -

2.9 -

3.0 -

3.3 -

PdUP 

voti % s 

29.932 

51.251 

686 

1.0 -

1.7 -

1.0 -

14.589 

10.555 

65.508 

117.002 

110.715 

178 808 

1.2 -

0.9 -

1.1 -

2 -

1.1 -

1.7 -

DP (1) 

voti % s 

22.707 

29086 

810 

0.8 -

0.9 -

1.2 -

6.620 

9.131 

60.757 

67.852 

90.8!H 

1015.069 

0.5 -

0.7 -

1.1 -

1.1 -

0.9 -

1 

P. Radicale 

voti % s 

135.166 

141.782 

2.564 

4.6 -

4.6 -

3.7 -

50.402 

58.282 

216 013 

235 326 

410.145 

435.390 

4.6 -

4.8 -

3.8 -

3.9 -

4.1 -

4.2 -

PLI 

voti % s. 

237 882 

140.271 

2.256 

8.1 -

4.6 -

3.2 -

81.120 

39.397 

303.616 

161.023 

624.874 

340 691 

6.6 -

3.3 -

5.3 -

2.7 -

6,3 -

3.3 -

Dem. 

voti 

9.226 

19 355 

295 

823 

3.115 

5.862 

17.089 

32 064 

29.725 

.Ì8 KM 

Naz. 

% s 

0.3 -

0.6 -

0.4 -

1.1 -

0.3 -

0.5 -

0.3 -

0.5 -

0,3 -

0.5 -

MSI 

voti % s 

92.384 

110.742 

1.432 

2.077 

42 103 

44.087 

197.231 

219.9118 

333.150 

376 814 

3.1 -

3.6 -

2.1 -

2.8 -

3.4 -

3.7 -

3.4 -

3.7 -

3,3 -

3.6 -

Altri 

voti % s. 

31.033 

.1 587 

26.137 

33.250 

5.625 

1.1 -

0.1 -

37.5 -

45.3 -

0.5 -

16 206 

8.227 

79.001 

80 415 

0.3 -

0.1 -

0.8 -

0.8 -

Voti validi 

2.931 195 

3.084.463 

69.594 

73.501 

1.228.141 

1.209.956 

5.729.639 

6.003.643 

9.958.569 

10.371.563 

II Circoscrizione: ITALIA NORD ORIENTALE (Veneto, Trentino A.A., Friuli Venezia G. e E. Romagna) 
REGIONI 

VENETO 

TRENTINO 
ALTO ADIGE 

FRIULI VENE
ZIA GIULIA 

EMILIA 
ROMAGNA 

TOTALI 

ELEZIONI 

Europee 79 

Politiche 79 

Europee 79 

Politiche 79 

Europee 79 

Politiche 79 

Europee 79 

Politiche 79 

• Europee 79 

Politiche 79 

PCI 

voti % s. 

569.417 

630.884 

52.559 

63.401 

191.365 

211.906 

1.315.485 

1.371.338 

2.128.826 

2.277.489 

20.2 -

21.7 -

9.7 -

11.1 -

22.3 -

23.6 -

46.7 -

47.8 -

30.3 — 

31.3 -

PSI 

voti % s. 

328.494 

277.731 

43.082 

37.967 

92.177 

67.922 

284.784 

248.411 

748.537 

632.031 

11.7 -

9.6 

8 -

6.6 -

10.8 -

7.6 -

10.1 -

8.5 -

10.7 -

8.7 -

DC 

voti % s 

1.379.736 

1.454.983 

166.803 

177.392 

314.254 

330.980 

717.403 

789.254 

2.578.196 

2.752.609 

49.1 -

50 -

30.8 -

31 

36.7 -

36.9 -

25.5 -

27.3 -

36.7 -

37.8 -

PSDI 

voti % s 

128 965 

127.493 

15 424 

15.378 

54.331 

52.647 

122.459 

111.997 

321.179 

307.515 

4.6 -

4.4 -

2.8 -

2.7 -

6.3 -

5.9 -

4.3 . -

3.9 -

4.6 -

4.2 -

PRI 

voti % S 

61.636 

84.056 

9.606 

12.461 

16.172 

20.841 

107.621 

122.979 

195.1135 

230.337 

2.2 -

2.9 -

1.8 -

2.2 -

1.9 -

2.3 -

3.8 -

4.2 ~ 

2.8 -

3.3 -

PdUP 

voti % s. 

26.949 

39.564 

2.952 

5.016 

7.553 

10.262 

21.527 

30.290 

58.981 

85 132 

1 -

1.4 -

0.5 -

0.» -

0.9 -

l . l -

0.8 -

1 -

0.8 -

1.2 -

DP 

voti 

17.604 

21.109 

3.888 

7.964 

5.561 

5.931 

10.447 

15.396 

37.500 

50.400 

(1) 

% s 

0.6 -

0.7 -

0.7 -

1.4 -

0.7 -

0.9 -

0.4 -

0.5 -

0.5 -

0.7 -

P. Radicale 

voti % s. 

IDI IKK) 

107 854 

25 866 

24.272 

52.454 

38.427 

70.759 

7H.977 

250.079 

249 530 

3.6 -

3.7 -

4.8 -

4.2 -

6.1 -

4.3 -

2.5 -

2.7 -

3.6 -

3.4 -

PLI 

voti % s. 

97.6K0 

54 595 

11.663 

7.137 

62 642 

12.196 

86.777 

40.171 

258.762 

114(199 

3.5 -

1.9 -

2.2 -

1.2 -

7.3 -

1.4 -

3.1 -

1.4 -

3.7 -

1.6 -

Dem. 

voti 

8.000 

16.317 

1.130 

2.341 

3.450 

4.639 

4.260 

7.450 

16.840 

30.747 

Naz. 

% s 

0.3 -

0.6 -

0.2 -

0.4 -

0.4 -

0.5 -

0.2 -

0.2 -

0.2 -

0.4 -

MSI 

voti % s 

76 478 

90 597 

10 775 

13.474 

36.225 

39.390 

65.691 

76.784 

189 169 

220.245 

2.7 -

3.1 -

2 _ 

2.1 -

4.2 -

4.4 

2.3 -

2.9 -

2.7 -

3 

Altri 

voti % s. 

15 117 

622 

197 722 

206.264 

20.781 

99.974 

8.239 

3.106 

241.851 

309.966 

0.5 -

— -

36.5 -

34 . -

2.4 . -

11.1 -

0.3 -

0.2 -

3.4 -

4.2 -

Voti validi 

2.811.076 

2.905.805 

541.470 

573.067 

856.965 

895.115 

2.815.444 

2.896.153 

7.024.955 

7.270.140 

IH Circoscrizione: ITALIA CENTRALE (Toscana, Umbria, Marche e Lazio) 
REGIONI 

TOSCANA 

UMBRIA 

MARCHE 

LAZIO 

TOTALI 

ELEZIONI 

Europee 79 

Politiche 7 9 

Europee 7 9 -

Politiche 7 9 

Europee 79 

Politiche 79 

Europee 79 

Politiche 79 

Europee 79 

Politiche 79 

PCI 

voti % s. 

1.105.305 44.4 -

1.176.533 45.8 -

• 243.484 43.6 -

261.532 45.5 -

342.480 35.9 -

373.010 38.1 -

897.299 28.8 -

991.826 30.2 -

2.538.568 36.1 -

2.8(!2.991 37.8 -

PSI 

voti % s. 

275.561, 11.1 -

250.673 9.8 -

64.645 11.6 -

64.313 11.2 -

85.603 9 -

77.595 7.9 -

315.365 10.1 -

284.965 8.7 -

741.174 11.4 -

677.516 9.2 -

DC 

voti % s. 

697.943 28.1 — 

772.346 30.1 -

154.566 27.7 -

169.008 29.4 -

351859 36.9 -

371.292 37.9 -

1 052.893 33.8 — 

1.204.101 36.6 -

2.257.261 31.7 -

2.516.747 34 -

PSDI 

voti % s. 

85.537 

64.018 

16.859 

10.434 

35.482 

27.458 

142.945 

111.624 

280.823 

213.531 

3.4 -

2.5 -

3 -

1.8 -

3.7 -

2.8 -

4.6 -

3.4 -

3.9 -

2.9 -

PRI 

VOti % 5. 

62.571 

70.659 

14.106 

14.951 

30.912 

34.663 

98.168 

109 521 

205.757 

22*9 794 

2.5 -

2.7 -

2.5 -

2.6 -

3.2 -

3.6 -

3.2 -

— -

2.9 -

3.1 -

PdUP 

voti % s. 

44.718 

35.700 

11.556 

6.067 

21.701 

15.195 

38.800 

31.579 

116.775 

88.541 

1.8 -

1.3 -

2.1 _ 

1.1 -

2.3 -

1.6 -

1.2 -

0.9 -

1.6 ~ 

1.2 -

DP (1) 

voti % s 

15.709 

19.796 

3.523 

3.380 

5.565 

4.916 

23.082 

33.210 

47.879 

61.302 

0.6 -

0.8 -

0.6 -

0.6 -

0.6 -

0.5 -

0.7 -

1 

0.7 -

0.8 -

P. Radicale 

voti % s. 

61.783 

63.302 

12 312 

11.633 

24.319 

22.835 

163.805 

168.816 

262.219 

266 586 

2.5 -

2.5 -

2.2 -

2 -

2.5 -

2.3 

5.3 -

5.1 -

3.7 -

3.6 -

PLI 

voti % s. 

54.340 

23.949 

9.862 

4.107 

17.877 

9.704 

104.336 

62.161 

186.415 

99.924 

2,2 -

0.9 -

1.8 -

0.7 -

1.9 -

l -

3.4 -

1.9 -

2.6 -

1.4 -

Dem. 

voti 

4.926 

7.183 

1.585 

2.306 

2.221 

3.228 

11.826 

18.134 

20.558 

30.851 

Naz. 

% s. 

0.2 -

0.3 -

0.3 -

0.4 -

0.2 -

0.3 -

0.4 -

0.5 -

0.3 -

0.4 -

MSI 

voti % s 

75.109 

83.269 

24.861 

26.757 

34.042 

38.566 

258.544 

264.850 

392.556 

413 442 

3 

3.2 -

4.4 -

4.7 -

3.6 -

3.9 -

8.3 -

8.5 -

5.5 -

5.6 -

Altri 

voti % s 

3.553 

— 

954 

— 

1.579 

995 

6.222 

6.810 

12.308 

7.805 

0.2 -

— -

0.2 -

— -

0.2 -

0.1 -

0.2 -

— — 

0.2 -

— — 

Voti validi 

2.487.055 

2.567.428 

558.313 

574.485 

953.646 

979.457 

3.113.285 

3.287.660 

7.112.293 

7.408.970 

IV Circoscrizione: ITALIA MERIDIONALE (Abruzzi, Molise, Campania, Puglia, Basilicata e Calabria) 
REGIONI 

ABRUZZI 

MOLISE 

CAMPANIA 

PUGLIA 

BASILICATA 

CALABRIA 

TOTALI 

ELEZIONI 

Europee 79 

Politiche 79 

Europee 79 

Politiche 79 

Europee 79 

Politiche 79 

Europee 79 

Politiche 79 

Europee 79 

Politiche 79 

Europee 79 

Politiche 79 

Europee 79 

| Politiche 79 

PCI 

voti % s. 

220.753 29.2 -

246.052 31.1 -

36.945 19.4 -

43.654 21.5 -

686.797 24.4 -

767.488 24.9 -

560.965 26.3 -

605.154 26.7 -

88.411 25.9 ~ 

103.570 28.9 -

277.395 26.6 -

296.893 26.7 -

1.871.266 25.7 — 

2 062.781 26.4 -

PSI 

VOti % 8 

64.419 

59.808 

15.489 

14.928 

284.984 

289.715 

216965 

231.244 

34.702 

39.287 

141.641 

142553 

758.200 

777 535 

8.5 -

7.5 -

8.1 -

7.4 -

10.1 -

9.4 -

10.2 -

10.2 -

10.2 -

Il -

13.6 -

12.8 -

10.4 -

10 -

DC 

voti % s 

346.465 45.8 -

361.563 45.7 -

100.142 52.6 -

110.977 54.7 

1.126.177 40.0 -

1.300 499 42.2 -

890.792 41.7 -

969 858 42.8 -

162.550 47.7 -

156.453 43.6 -

420.714 40.4 -

476.817 42.8 -

3.046.780 41.8 -

3.376.167 43.2 -

PSDI 

voti ' % s 

20.647 

20.560 

5.794 

5.618 

157.713 

129.009 

80.872 

87 570 

1.511 

12.765 

32.143 

35.683 

312.280 

291.2115 

2.7 -

2.6 -

3.0 -

2.8 -

5.6 -

4.2 -

3.8 -

3.9 -

4.4 -

3.6 -

3.1 -

3.2 -

4.3 -

3.7 -

PRI 

voti % s 

10.375 

14 134 

4.565 

4 203 

49 372 

79.521 

26.446 

44.191 

2.766 

4.397 

12.017 

18.499 

105.541 

164.945 

1.4 -

1.8 -

2.4 -

2.1 -

1.7 -

2.6 -

1-2 -

2.0 -

0.8 -

1.2 

1.2 -

1.7 -

1.5 -

2.1 -

PdUP 

voti % s. 

8.557 

8.265 

2.041 

3.557 

28.353 

40.178 

21.886 

25.735 

4.415 

7.104 

12.667 

19.677 

77.919 

104.516 

1.1 -

I -

1.1 -

1.7 -

1.0 -

1.3 -

1.0 -

1.2 -

1.3 -

2 -

1.2 -

1.8 -

1.1 -

1.4 -

DP (1) 

voti % s. 

4.347 

4.858 

1.311 

— 

19.267 

18841 

12.033 

12.057 

2.147 

2.647 

7.381 

8.873 

46.486 

47.276 

0.6 -

0.6 -

0.7 -

— — 

0.7 -

0.6 -

0.6 -

0.5 -

0.6 -

0.7 -

0.7 -

0.8 -

0.6 -

0.6 -

P. Radicale 

voti % s. 

19.885 

18218 

4.276 

3.914 

92.673 

93.252 

60.80? 

50.205 

6.362 

5.976 

23.006 

21.574 

207.011 

193.139 

2.6 -

2.3 

2.3 -

1.9 -

3.3 _ 

3 

2.8 -

2.2 -

1.9 -

1.7 -

2.2 -

1.9 -

2.8 -

2.5 -

PLI 

voti % s. 

9.636 

6.813 

6.722 

4431 

45.874 

37.339 

29.186 

30.046 

2.787 

3.296 

12 466 

7.228 

106.671 

89.153 

1.3 -

0.9 -

3.5 -

2.2 -

1.6 -

1.2 -

1.4 -

1.3 -

0.8 -

0.9 -

1.2 -

0.6 -

1.5 -

1.1 -

Dem. 

voti 

3.227' 

3.070 

597 

979 

27.899 

36.891 

3.907 

13.796 

1.591 

2.300 

2.651 

4.680 

44.088 

61.716 

Naz. 

% s. 

0.4 -

0.4 -

0.3 -

0.5 -

1.0 -

1.2 -

0.2 -

0.6 -

0.5 -

0.6 -

0.3 -

0.4 

0.6 -

0.8 -

MSI 

voti % s 

47.077 

46.305 

11.254 

10.534 

292 766 

282.454 

8.123 

195 230 

19.421 

20.867 

93.341 

77.982 

690 275 

633.372 

6.2 -

5.8 -

5.9 -

5.2 -

10.4 -

9.2 -

0.4 -

8.6 -

5.7 -

5.8 

9.3 -

7 

9.5 -

8.1 -

Altri 

VOti % 5. 

1.182 

2.064 

1.336 

— 

5.244 

5.366 

222.416 

— 

551 

— 

2.070 

2.!W2 

14 290 

10.362 

0.2 -

0.3 -

0.7 -

— — 

0.2 -

0.2 -

10.4 -

- -

0.2 -

- -

0.2 -

0.3 -

0.2 -

n.i -

Voti validi 

756.570 

791.710 

190.472 

202.795 

2.817.059 

3.080 553 

2.134.398 

2.265 086 

340.814 

358 662 

1.041.494 

1.113 361 

7.280.807 

7.812 167 

V Circoscrizione: ITALIA INSULARE (Sicilia e Sardegna) 
f 

e 
» 
t 

* 

REGIONI 

SICILIA 

SARDEGNA 

TOTALI 

ELEZIONI 

Europe* 7 9 

Politiche 7 9 

Europee 79 

Politiche 7» 

Europee 79 

Politiche 7 9 

PCI 

voti % s. 

581.645 22.2 -

586.028 21.1 -

283.396 32.7 -

292 435 31.7 -

865.041 24.8 -

| 878.463 23.7 -

PSI 

voti % s 

288.045 11 

279.092 10 -

70.524 8.1 -

82.233 8.9 -

358.569 |0.3 -

361.325 9.8 -

DC 

voti % s. 

1077.730 41.1 -

1215 826 43.7 -

341.775 39.4 -

351.328 38.1 -

1419.505 40,7 -

1.567.154 42.3 -

PSDI 

voti % s 

94.388 

129.704 

25.127 

30.126 

119.515 

159.830 

3.6 -

4.6 -

2.9 -

3.3 -

3.4 -

4.3 -

PRI 

voti * s 

77.351 

109.531 

12052 

17.591 

89.403 

127.122 

3 -

3.9 -

1,4 -

1.9 -

2.5 -

3.4 -

PdUP 

voti % s. 

26184 

32 266 

8.236 

12168 

34.420 

44.434 

1 -

U -

0.9 -

1.3 -

1.0 -

1.2 -

DP (1) 

voti % s 

16.602 0.6 -

18 558 0.7 -

6.957 0.8 -

9.838 1.1 -

23.559 0.7 -

28.398 0.8 -

P. Radicale 

voti % ». 

110.075 

82.778 

39.516 

31.939 

149.591 

114.717 

4.2 -

3 -

4.6 -

3.5 -

4.3 -

3.1 -

PLI 

voti % s . 

74.436 

52.079 

15.291 

12.075 

89.727 

64.154 

2.9 -

1.9 -

1.8 -

1.3 -

2.6 -

1.7 -

Dem. 

voti 

21 156 

39 631 

5.648 

7.291 

26 804 

46.922 

Naz. 

% s 

0.8 -

1.4 -

0.7 -

0.8 -

0.7 -

1.3 -

MSI 

voti % s 

244.576 9.3 -

222.702 8 

54.175 6.3 -

57.676 6.2 -

298.751 8.6 -

280.378 7.6 -

Altri 

VOti % 5 

7.619 

13 094 

3.8K3 

17.662 

11.502 

30.756 

0.3 -

0.5 -

0.4 -

1 -

0,3 -

0.8 -

Voti validi 

2.619.807 

2.781.289 

866.580 

922.362 

3.486.387 

3.703.651 

NOTA BENE: IN QUESTE TABELLE NON SONO CALCOLATI I VOTI ESPRESSI DAGLI EMIGRATI NEI SEGGI ALL'ESTERO 
NOTA: 1) Alle politiche si è presentato sotto la sigla NSU; 2) Valle d'Aosta liste Unità Sinistra e DC e altri (nel riepilogo poste tra gli < altri >). 
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L'ultima voragine 
domenica notte in centro 

Il «sacco» di 
Napoli: due 
crolli alla 

settimana, 3000 
senza tetto 

Quattro palazzi sospesi nel vuoto 
Enorme incendio nel sottosuolo 

disastrato - Un « terremoto » che dura 
da decenni - Gli sforzi del Comune "A™£ c7n.™ s£ricoPa,a"' $ospesì "" v u o , ° ' p e r " bara,ro dl f u ° " aper,osi ne' S°"0 5 U 0 ,° 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI — Due crolli alla settimana 
E' la media di un continuo terremoto 
che dura da decenni. Ogni giorno c'è 
un € pezzo » di città che si lesiona, si 
sgretola, frana. 

Dietro queste cifre, c'è il dramma 
di centinaia e centinaia di famiglie 
che di punto in bianco vanno ad in
grossare le file dei senzatetto napo
letani. 

L'ultima voragine si è aperta dome
nica notte in via S. Teresella. ai Ora 
doni di Chiaia. in pieno centro stori 
co. Quattro palazzi sono praticamente 
sospesi nel vuoto, potrebbero crollare 
da un momento all'altro. Le 37 fami 
glie che li abitavano sono state im
mediatamente sgombrate. C'è stato 
appena il tempo di portar via lo 
stretto necessario, qualche capo di 
vestiario e poco più. 

Anche per loro è scattato il mec
canismo già tante volte collaudato e 
che probabilmente le porterà in qual
che albergo cittadino, in attesa di 
una sistemazione definitiva. Questa 
volta, al trauma dello sgombro si 
s-oi/o aggiunti anche due lunghi gior
ni di drammatica attesa. 

Tutto è cominciato venerdì sera. 
quando un'enorme colonna di fumo 
ha avvolto l'intera zona. In pochis 
simo tempo, l'aria è diventata irre
spirabile. La gravità e l'ecceziona 
lità del fatto è stata subito avverti 
ia. Sono stati poi i vigili del fuoco 
a confermare i timori e le previsioni 

della gente, riversatasi negli stretti 
ed intasati vicoli del quartiere. 

«• Ha preso fuoco — hanno rispo 
sto a chi allarmati li interrogava — 
una profonda cavità di cui ignora 
ramo l'esistenza ». E poi hanno su 
bito anticipato che domare le fiam 
me non sarebbe stato facile. Ed in 
fatti a quattro giorni di distanza il 
fumo, che ha già annerito le fac 
date dei palazzi, continua ad uscire 
e a far paura. 

Alla cavità si poteva accedere so 
lo dal retrolìottega — ed è questo che 
è crollato — di una piccola falegna 
meria. Per anni la « fossa » è stata 
usata come sversatoio per i mate 
riali da risulta, per i pezzi di legno 
non più utilizzabili. Tutto materiale. 
insomma, altamente infiammabile. 1 
più anziani ricordano che quella grot
ta aveva salvato centinaia e centi 
naia di vite durante i bombardameli 
ti dell'ultima guerra. Era, insieme 
con le molte altre esistenti nella zo 
na, un rifugio sicuro. Si dice sia 
profonda decine e deciiie di metri. 
tquanto un palazzo di sette piani» 
— ha detto qualcuno. Addirittura pò 
Irebbe avere uno sbocco a mare. 
che in linea d'area dista centinaia 
di metri. Ciò spiega perché tutta 
l'acqua che ad un ritmo disperato è 
stata iniettata dai vigili del fuoco 
non è bastata a spegnere il focolaio. 

Di grotte come queste, nel sotto 
suolo di Napoli, in due successive in 
dagini fatte nel '67 e nel '71. ne sono 
state contate più di 300. ma manca 

proprio quella incendiatasi. Un gran
de * buco » SH cui si è lasciato co 
striare senza alcuna precauzione, in 
ossequio solo alle ferree leggi della 
speculazione edilizia. Tutto si regge 
va e si regge su un equilibrio assai 
precario, sul punto di «saltare» al 
primo imprevisto. Ecco perché oggi 
a Xapoli, specialmente nei rioni più 
vecchi e degradati, c'è ancora chi 
ha paura dagli acquazzoni. Troppe 
volte, infatti, la pioggia si è portata 
dietro dissesti, voragini, crolli. 

Quante sono le vittime di questa 
specie di « terremoto continuo »? Tan 
te, troppe. A tutt'oggi, i nuclei fami 
Uari ufficialmente privi di una casa 
sono 3.000. Di questi. 1.100 ricevono 
un sussidio comunale: dalle 30 alle 
40 mila lire. Altri 225 sono assistiti 
in alberghi. Vivono tra mille disagi. 
anche se l'amministrazione comuna 
le fa di tutto per assisterli nel mi 
qlior modo possibile, garantendo an 
che una presenza costante di sani 
tari e assistenti sociali. 

« Sfare a contatto con i senzatet 
to — dice la compagna Emma Maida. 
assessore all'Assistenza — significa 
toccare con mano, ogni giorno, la 
emergenza di questa città. Spesso, in 
fotti, chi è privo di una casa è an 
che un disoccupalo. Due drammi in 
iii*o. insomma ». 

IM situazione, nonostante gli sfor 
ri. diventa di giorno in giorno più al 
tarmante. Trovare un albergo dispo 
nibilc diventa sempre più difficile. Di 
recente, visto che la prefettura e 

la questura non riuscivano a tra 
vare una sistemazione, gli assessori 
comunali hanno passato la notte al 
telefono. Hanno interpellato più di 
40 gestori, ma da tutti hanno avuto 
la stessa risposta: * Mi dispiace, ma 
ho il tutto esaurito... ». 

La stessa cosa si sta ora ripeten 
do con gli sgombrati di via S. Te
resella degli Spagnoli. Per trovare 
una soluzione sono in corso due riu
nioni: una al comune e l'altra in 
prefettura. 

Per prevenire simili disagi, l'am
ministrazione comunale ha messo in 
bilancio una- somma di 20 miliardi 
per l'acquisto di stabili e le tratta
tive con l'Unione dei proprietari — 
pur tra difficoltà e resistenza — so
no tuttora in corso. 

A dicembre, inoltre, saranno asse
gnate — per la prima volta nella 
storia di Napoli — 8G0 case nuove 
ad altrettante famiglie di senzatetto. 

Sono solo alcune delle iniziative 
programmate, testimonianza di un 
impegno che non può rimanere iso 
lato. 

Napoli, ogqi. per come è stata ri
dotta dai decenni di malgoverno de, 
ha bisogno di una imponente opera 
di risanamento urbano che va ben al 
di là dei compili e delle possibilità 
dell'ente locale, anche se è sull'ente 
locale — unica forza viva presente 

che ogni volta finiscono per ca 
dere tutte le responsabilità. 

Marco Demarco 

Due importanti sentenze per lavoratori e lavoratrici 

Il pretore impone 
la parità negata 

Giustizia per cinque escluse dallo 
avanzamento alla Face di Milano 

MILANO - A uguale lavoro, uguale retribuzione: un prin 
cipio sul quale non dmrebbe esserci discussione, ma c'è 
voluta una sentenza del pretore per Tarlo rispettare nel 
caso di cinque operaie milanesi. 

Il ricorso p-e.sentato da cinque donne dipendenti della 
*• Face-Standard x |KT una richiesta di equiparazione re 
tributava de! loro lavoro a quella dei collegi maschi è sta
ta infatti accolta dal pretore del lavoro Antonio Ianniello. 

Nel ricorso, pi esentato il 20 giugno dello scorso anno. 
Michelina Bifaro. Rosa Damiano. Marinella Fai. Maria 
Teresa Lepori e Gabrielia Spalcnza. dipendenti della azien 
da dal 1073. chiedevano il passaggio dalla quarta categoria 
alla quinta a partire dal primo gennaio 1977. Le ricorrenti. 
assistite dall'.' vv. Bruna Miranda, precisavano che « svol 
gevano mansioni identiche o comunque analoghe » a quelle 
di altri dipendenti di sesso maschile ai quali era stata ri
conosciuta la qu.nta categoria. 

In pratica, le'donne sono addette al collaudo manuale 
dei * quadri i componenti le centraline usate da società 
telefoniche. Fino ad un anno e mezzo fa. nel reparto la
voravano quaranta persone, dieci delle quali erano donne. 
mentre oggi \ i lavorane nove donne e due uomini. 

La « Face Standard * aveva respinto la richiesta delle 
lavoratrici che avevano quindi presentato ricorso alla ma
gistratura. Il pretore, dopo aver tentato senza alcun risul
tato di conciliare le partì, ha emesso, nei giorni scorsi. 
la sentenza. Il drtt. Ianniello. riconoscendo che non esiste 
alcuna differenza qualitativa fra le mansioni maschili e 
quelle femminili, ha accolto integralmente il ricorso con
dannando la &«*;<-tà al pagamento della differenza retri
butiva con rivalutazione della somma. 

Le ditte italiane rispondono 
della «tratta di emigranti» 

Operai ceduti a imprenditori libici e poi da essi licen
ziati devono essere riassunti dalle imprese di origine 

ROMA — Il problema del
la cosiddetta « tratta delle 
braccia ». cioè degli operai 
italiani assunti da nostre 
imprese ed inviati a lavora
re all'estero, soprattutto in 
Africa e nei paesi arabi, è 
stato affrontato dal preto
re Mario Adamo, della se
zione del lavoro. Il magi
strato ha stabilito, in una 
sua sentenza, che, anche 
quando il lavoratore viene 
apparentemente « ceduto » 
dalla ditta italiana che lo 
ha reclutato ad un'impresa 
straniera, il rapporto con
tinua ad essere disciplina
to dal nostro statuto dei 
lavoratori ed è sempre la 
società italiana a dover ri
spondere di fronte alla no
stra giustizia. 

A offrire l'occasione al 
pretore Adamo di affronta
re la delicata questione so
no stati due operai. Ange
lo Guidi ed Elio Leoni. Es
si. nel maggio del 1076, ven
nero assunti dalla società 
oGITI» (Impianti tecno
logici immobiliari) per an
dare a lavorare in Libia. 

Qualche mese più tardi. 
hanno sostenuto Guidi e 
Leoni, un dirigente della 
« GITI » fece loro sottoscri
vere un contratto in lingua 
araba con il quale essi pas
savano alle dipendenze di 
un imprenditore libico. Mu-
stafà Yunes. pur continuan
do ad essere retribuiti dal
la ditta italiana. 

Dopo la « cessione ». i due 
operai protestarono per
ché il vitto era scadente e 
le baracche in cui venivano 
alloggiati inabitabili: se ne 
parlò molto, la scorsa esta
te, di questi contratti-trap
pola e la « GITI » sosten
ne sempre d'aver fatto « so
lo » la parte del mediatore. 
Come risposta alle loro la
mentele. hanno detto Gui
di e Leoni, furono licenzia
ti in tronco e la ditta ita
liana. naturalmente, se ne 
lavò le mani. In realtà 
agiva davvero da tramite, 
e c'è il sospetto che incas
sasse perfino una tangen
te sulla « tratta ». Tornati 
in Italia, i due presentaro
no un esposto al pretore. 

Il magistrato, come si è 

detto, ha dato ragione ai 
lavoratori osservando nella 
sentenza che « ciò che con
ta, per stabilire se il rap
porto si svolge con un'im
presa italiana o una stra
niera. è accertare chi sia il 
datore di lavoro di fatto». 
Nel caso in esame, ha ag
giunto il pretore, è in
dubbio che gli operai con
tinuarono a restare alle 
dipendenze della società 
italiana anche se, apparen
temente. con il nuovo con
tratto. erano stati « cedu
ti » all'imprenditore libico. 

E' fuori di dubbio che es
si furono ingaggiati in Ita
lia dalla « GITI » e che 
quest'impresa continuò a 
pagarli. Pertanto, conclude 
il magistrato, il rapporto 
restò sempre vincolato al
lo statuto dei lavoratori 
ed il licenziamento deve 
essere considerato illegit
timo. 

Quindi il dottor Adamo 
lo ha annullato ed ha di
sposto che i due operai sia
no reintegrati dall'azienda 
italiana. 

Arrestata ima giovane forse « contatto » delle Br a Roma 
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Portava documenti 
all'amico latitante 

Sorpresa con una carta d'identità proveniente da un 
covo - Oggi interrogati i tre della rivista « Metropoli » 

ROMA — Un arresto prema 
turo, for.se: è il caso di Mi
chela Alluni. 23 anni fermala 
a Roma giorni fa. mentre 
portava ad un suo amico la
titante una carta d'identità 
falsa, proveniente da uno 
stock delle Brigate rosse. Lei 
è stata rinchiusa in carcere 
sotto le accuse di ricettazione 
e possesso di documenti fai 
si. Lui ha aspettato invano di 
ricevere la nuova carta d'i
dentità. ma intanto ha conti
nuato a nascondersi indistur
bato: avendo arrestato 
« troppo presto » la giovane 
donna, sarà difficile Torse 
che gli agenti arrivino al de 
stinatario del documento 
* inarca Br ». 

L'episodio è accaduto la 
settimana scorsa al lido di 
Ostia, ma la notizia è trape
lata soltanto ieri. Le circo 
stanze dell'arresto di Michela 
Miani non si conoscono (co 
me si vede i misteri sono 
diversi). Si sa che la donna, 
fermata assieme a due giova
ni (poi rilasciati), è stata 
trovata in possesso di una 
carta d'identità proveniente. 
secondo gli inquirenti, da li
no degli stock di documenti 
rubati dalle Brigate rosse in 
passato e poi ritrovati, sparsi 
in ogni covo che veniva sco
perto. La carta d'identità di 
cui si parla oggi era già 
pronta per essere utilizzata 
da un latitante, del quale non 
è stato fatto il nome, colpito 
da un mandato di cattura del 
consigliere istruttore Galluc-
ci. che coordina le indagini 
sul caso Moro e sul « partito 
armato ». 

Michela Miani per ora è 
accusata soltanto per il pò-. 
sesso del documento rubato 
e contraffatto, ma la sua po
sizione potrebbe cambiare. A 
quanto si è appreso dagli in 
quirenti. la giovane donna — 

; che apparterrebbe all'area 
dell'autonomia » — sarà 
chiamata a chiarire molte cir
costanze durante l'interroga 
torio cui sarà sottoposta in 
carcere nei prossimi giorni. 

Per stamattina, intanto, .so 
no previsti gli interrogatori 
dei tre redattori di Metropoli 
(la rivista dell'* autonomia » 
romana considerata portavo 
ce delle Br). arrestati la .set 
limami scorsa sotto l'accusa 
di essere stati in stretto col 
legamento con i brigatisti Va
lerio Moriteci e Adriana Fa 
randa, sorpresi nel covo di 
viale Giulio Cesare. Assieme 
ai tre — Libero Maesano. 
Paolo Virno e Lucio Castel
lano — sono -.tati incriminati 
con un mandato di cattura 
anche Lanfranco Pace e 
Franco Piperno, che però -o 
no sfuggiti all'arresto. Piper
no. anzi, era sparito dalla cir-
cola/.ione fin da quando i.i 
Procura di Padova l'aveva 
messo sotto accusa assieme 
al gruppo di Toni Negri, il 7 
aprile scorso 

I giudici chiederanno ai tre 
di Metropoli di fornire spie
gazione sugli svariati elemen
ti che oggettivamente li le
gano al covo di viale Giulio 
Cesare. Primo tra tutti, la 
testimonianza di Giuliana Con
forto (proprietaria dell'aopar-
tamento). la quale ha rac
contato che la Faranda e Mo-
rucci si incontravano ogni 
giorno con i redattori della 
rivista « autonoma ». e che le 
erano stati mandati in casa 
proprio da Franco Piperno. 
suo collega di università. 

Un altro aspetto che duran
te fili interrogatori si cerche
rà di chiarire e quello dei 
finanziamenti giunti alla re
dazione di Metropoli e. pili '.'i 
generale al gruppo Hie fa
ceva capo a viale Giulio Co
sare. Un assegno falso di tren 
ta milioni intestato a Mo 
rucci continua a fare spe 

rare agli inquirenti di poter 
individuare un collegamento 
tra la « colonna romana » del 
le BR e la malavita. Ieri è 
stato ascoltato in carcere San
dro Cutilli. pregiudicato per 
truffa, che ha firmato l'asse
gno in questione. L'uomo ha 
raccontato di avere venduto 
un blocchetto intero di as
segni e di non averne sapu
to più nulla. Ha anche fatto 
il nome dell'acquirente del 
blocchetto, che ora viene ri
cercato: ma si tratta di un 
altro tlel giro delle piccole 
truffe, non legato apparente
mente ad ambienti eversivi. 
In serata, ma la notizia non è 
-stata confermata, .sarebbe sta
to arrestato un certo Pistoiesi. 

ì L'eventuale anello importan-
j te di collegamento tra malavi-
i ta e BR. dunque, resta sco-
j no.sciuto. 

I Sempre ieri i giudici hanno 
I ascoltato come testimone l'ar

miere romano Ciro Bonvicini. 
che ha un negozio in via Osla-
via. presso il quale Valerio 
Moriteci — sotto un falso no
me — ordinò dieci costosissi
mi Giubbotti antiproiettile. Lo 
armiere ricevette l'ordinazio
ne senza chiedere spiegazioni 
di sorta e senza lasciarsi sfio
rare dal minimo dubbio (o, 
quantomeno se ebbe qualche 
sospetto, non ne parlò con la 
polizia). Ieri ha replicato alle 
domande dei magistrati ricor
dando che la legge non pre
vede alcun controllo sulla ven
dita dei giubbotti antiproiet
tile. anche quando si tratta 
di un intero stock. 

Il processo per direttissima 
contro Valerio Morucci, e 
Adriana Faranda e Giuliana 
Conforto per il possesso del
le armi trovate in viale Giu
lio Cesare è stato fissato ieri: 
comincerà il 20 giugno. 

se. e 

Ritrovato il primo radiotelefono 
ROMA — E* stato ritrovato a Roma da 
un radioamatore, Sandro Grossi, il primo 
radiotelefono sperimentale senza fili del 
mondo, inventato nel 1909 dal fisico ita
liano Riccardo Moretti. E* io stesso appa
recchio che nel 1912 uni per la prima volta 
Roma e Tripoli, per dare notizie al mini
stro della Marina sulla fine della guerra 
di Libia. L'invenzione fu brevettata dall' 
inventore nel 1910, quando aveva 24 anni. 

Moretti aveva utilizzato esperienze di Gu
glielmo Marconi, per la trasmissione della 
parola a distanza, arricchendole in maniera 

origliale, e arrivando anche alla modu
lazione di frequenza. 

Per ricordare il pioniere della radiote
lefonia. morto a Roma nel 1961. il Centro 
internazionale radioamatori, intitolato ap
punto a Riccardo Moretti, terrà un conve
gno, nel prossimo settembre, con sede a 
Patrica. paese natale dell'inventore. 

II radiotelefono è stato rinvenuto presso 
un istituto religioso della capitale. 

NELLA FOTO: L'apparecchio con il ra
dioamatore eh* l'ha recuperato. 

Secondo la Digos 

I tre 
arrestati 
a Genova 

anello 
tra mala 

eBr? 
GENOVA — Secondo gli In 
quirenti non vi sono dubbi: 
le tre persone arrestate re
centemente a Genova nell'am
bito di indagini su una serie 
di rapine (pare almeno nove) 
sono anche sicuramente col 
legate al terrorismo ed. in 
particolare, ad attentati por 
tati a segno nei capoluogiù li
gure e piemontese. 

I tre. Angela Rossi (soreMa 
di Mario, il componente della 
« 22 Ottobre » condannato per 
l'omicidio del fattorino Ales 
sandro Floris). Francesco Ric
ci e Nunzio Emmanuello, sa
rebbero dunque • un preciso 
anello di saldatura fra l'ever
sione e la malavita comune. 

L'ipotesi, sostiene la Digos 
genovese, è suffragata dalla 
scoperta. nell'appartamento 
di Borgoratti abitato o fre
quentato dai tre presunti ra
pinatori. di un compromet
tente arsenale (armi ed esplo
sivi) e di altro materiale. 
che è stato definito, secondo 
una formula ormai, tradizio
nale. « molto interessante ». 

Quanto alle armi, che siano 
state usate per compiere at
tentati. una conferma verrà 
dalla perizia balistica che que
st'oggi verrà formalmente af
fidata ai consulenti; una delle 
pistole, comunque, una cali
bro "7,65", ha già una storia: 
grazie alla matricola, la Di
gos è risalita al proprietario. 
Filippo Barbieri, di Massa 
Carrara, che l'aveva regolar
mente acquistata e denuncia
ta: richiesto di mostrarla agli 
inquirenti, il Barbieri ne ac
certava la sparizione, il fra
tello Mario Barbieri, raggiun
to a casa di amici a Parma. 
ammetteva di essersene ap
propriato: di qui il suo arre
sto. avvenuto venerdì scorso 
nella città emiliana, con l'ac
cusa di aver fornito ai tre 
genovesi l'arma che — secon
do gli inquirenti — sarebbe 
stata usata dai terroristi a To
rino negli attentati a Croce e 
Casalegno. 

In relazione al materiale di 
altra natura, le indiscrezioni 
sono meno precise e detta
gliate. l'ultima scoperta « in
teressante». riguarderebbe co
munque un piano dettagliato 
per un attentato da compierai 
a Genova, e sarebbe stato for
tunosamente trovato all'inter
no di un cagnolino di pe-
louche, su questo punto, però. 

! a livello di Procura della Re
pubblica. non si sono avute 
conferme. Si può anzi sotto
lineare come il magistrato. 
cui fa capo l'inchiesta sul pre
sunto « covo » Br di Borgo-
ratti. si sia finora dimostrato. 
nelle sue valutazioni, cauto e 
prudente: gli elementi a ca
rico per le rapine, ha sempre 
sostenuto, appaiono abbastan
za convincenti: per quanto 
concerne il collegamento con 
il terrorismo, bisogna invece 
accertare e verificare. 

Sta di fatto che, a parte ta 
Rossi — e politicizzata > fai 
seguito alle note vicende dei 
fratello — è difficile, per ora. 
attribuire agli altri due una 
dimensione e politica » vero
simile. nessuno dei tre, co
munque. si è dichiarato e pri
gioniero politico», e il fian
cheggiamento rispetto alle Br. 
quale ne sia la motivazione. 
rimane appunto da verificare 
e da accertare. Spetterà al 
magistrato convalidare o me
no la denuncia della Digos 
relativa alla partecipazione a 
banda armata e ai tentati 
omicidi rivendicati dalle Br. 

Un operaio di 29 anni in una cascina presso Vercelli 

Uccide moglie e cognato, ferisce la figlia 
Le vittime si chiamavano Rosalba e Carlo Vogiiott i - La bimba, 9 anni, non grave - L'assassino si è costituito 

Arrestato 
presidente 

« Opere pie » 
TARANTO — I carabinieri 
hanno arrestato l'avvocato 
Temistocle Scalingi. di 53 an
ni. presidente delle « Opere 
Pie Riunite ». un ente mora
le assistenziale. Nei confron
ti di Scalingi — che sì tro
vava ki una clinica privata 
nella quale si era fatto rico
verare e che è stato trasfe
rito in carcere — era stato 
emesso ordine di cattura sot
to l'accusa di truffa, pecula
to ed omissione di atti di uf
ficio. 

Si presume che le imputa
zioni di ScaMsi riguardino 
:a rcaliz?azic>ie d: una gran 
de casa di riposo per anziani 

Dalla nostra redazione 
TORINO — Disperato per
ché non riusciva ad accetta
re l'idea di vivere separato 
dalla moglie, un uomo di 29 
anni, l'ha uccisa, sparandole 
contro numerosi colpi di pi
stola. Fuori di sé. ha fatto 
fuoco anche contro il cogna
to, e la figlioletta di 9 anni. 
Il primo è morto, la seconda 
è rimasta ferita in maniera 
non grave alla spalla sinistra. 
L'assassino si è poi costituito 
ai carabinieri di Vercelli. 

L'agghiacciante episodio é 
accaduto ieri verso le 13. in 
una cascina di Borgata Sbar
ro, presso Verolengo, piccolo 
centro agricolo a meta stra
da fra Torino e Casale Mon
ferrato. pochi chilometri ol
tre Chivasso Li viveva in
sieme alla madre, malata. 
che :crt era a Tonno per una 

delle sue periodiche visite in 
ospedale. Carlo Vogiiotti. 34 
anni, agricoltore. Da alcuni 
giorni l'uomo ospitava la so
rella Rosalba. 30 anni, insie
me ai figli Emiliana e Lu
ciano di 9 e 7 anni. 

Fino a poco tempo fa, i 
due bambini e la mamma vi
vevano con il padre Giusep
pe Bobba. 29 anni, operaio di 
una ditta di Saluggia. in un 
appartamento di Cigliano 
Vercellese, in via Peridotti 3. 

Dopo la separazione coniu
gale. ottenuta venti giorni fa 
per maltrattamenti, la Vo
giiotti si era cosi trasferita 
con i bambini temporanea
mente a Verolengo nella ca
scina del fratello, dove Ieri é 
accaduta la tragedia. 

Il Bobba giunge inatteso. 
mentre la moglie, i figli e il 
cognato stanno pranzando in 

cucina. C'è un rapido e vio
lento litigio e l'uomo, al col 

i mo dell'ira, cstrae la pistola 
puntandola contro i presenti. 

Terrorizzati essi fuggono in 
cortile, ma il Bobba li rin
corre. Raggiunge la moglie 
nella camera da Ietto e le 
spara contro tre o quattro 
colpi, uno dei quali, quello 
mortale, le trapassa il ca
po. Poi rivolge l'arma contro 
la piccola Emiliana, e esplo
de ancora un colpo, mentre 
Luciano si rifugia sotto il 
letto e riesce a sfuggirgli. Il 
cognato cerca scampo nell'a
diacente deposito della legna. 
ma il Bobba è su di lui. e gli 
spara colpendolo alla nuca. 
Il poveretto cade supino, lo 
troveranno già morto, pochi 
minuti dopo, la lesta appog
giata su un pezzo di legno. 

Nessuno assiste alla terri

bile sequenza, ma t vieni di 
casa, uditi i colpi, accorrono 
sul posto e davanti ai loro 
occhi si presenta una scena 
terribile. La donna giace nel 
cortile, oramai esanime. Una 
scia di sangue traccia i po
chi metri percorsi dalla stan
za da letto fino al punto in 
cui le forze le sono mancate. 
Accanto alla donna, la riglia 
Emiliana, in piedi, irrigidita, 
piange convulsamente. «Vie
ni con noi », le dicono. « No, 
voglio morire con la mam
ma! ». grida la bambina. Con 
dolcezza, la convincono a la
sciarsi portare in ospedale (è 
ricoverata al Regina Marghe
rita di Torino, dove i medi
ci l'hanno giudicata guaribi
le in tre settimane). 

Il fratellino è stato affidato 
' agli zìi. che abitano in una 
I cascina vicina. 

Secondo le più recenti statistiche 
— — •• • • — - • • • — • • • — - - • . . . ^ 

Diminuita del 2% 
la mortalità in Italia 

In aumento risultano tuttavia omicidi e suicidi 

ROMA — Quasi mezzo milione 
di persone, esattamente 435 
mila 778, sono morte in Italia 
nei primi dieci mesi del 1978 
secondo le più recenti stati
stiche dell'* Istat >. Rispetto 
allo stesso periodo dell'anno 
precedente c'è stata una di
minuzione del 2.2 per cento. 

Fra le cause di morte gli 
incidenti stradali hanno avu
to una diminuzione del 6.8 per 
cento: in totale sono morte 
7.824 persone; gli altri inci
denti. suicidi e omicidi un 
aumento del 22 per cento (14 
mila 445). Per incidenti vari. 
avvelenamenti e traumatismi 
sono morte 22.794 persone (22 
in meno die nel 1977). 

In cima alle cause di morte 
per malattia quelle del siste
ma circolatorio, responsabili 

di quasi la metà dei decessi: 
211.062. Seguono i tumori (94 
mila 995 morti corrispondenti 
al 21.8 per cento) e le malattie 
dell'apparato respiratorio (30 
mila 64). Fra le cause di im
portanza crescente (tralascian
do quelle di valore assoluto 
ridotto) sono il tumore mali
gno della trachea, bronchi e 
polmone (aumento del 4,3 per 
cento), le malattie dell'appa
rato urinario (aumento 1.5). 
malattie ischemiche del cuo
re (aumento 0.6) e tumore ma 
ligno della mammella e orga
ni genitori femminili (aumen 
to 0.4 per cento). Per questa 
causa sono morte 12.032 don 
ne. Infine ancora 217 persone 
sono morte di appendicite (238 
nel "77) e 93 per complicazio 
ni della gravidanza, del parto 
e del puerperio, 

L'AFFARE AGRICOLO 
La verità sull'Europa verde di John Lambert. 
Un problema vitale e un tema politico ini 
portante. Attraverso un'analisi condotta in 
più paesi dell'Europa Occidentale l'autore 
ci rivela i meccanismi di condizionamento 
della politica agricola comunitaria. Ne in 
dica gli errori e le deficienze. Mostra come 
sia difficile cambiare la situazione attuale. 
come sia possibile imporre i mutamenti ne 
cessari. Lire 4.500 
Già pubblicato: Miseria e nobiltà della ricerca In 
Italia. Le fondazioni e gli istituti di studi economico-
sociali di Silvia Giacomoni. Lire 4.500 
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Domani la riunione del direttivo Cgil, Cislf Uil 

Finita la tregua, si prepara 
la giornata di lotta del 19 

ROMA — La tregua elettorale è finita. Già ieri i me 
talmeccanlci e gli edili hanno ripreso gli scioperi arti
colati con iniziative pubbliche. Altre manifestazioni na
zionali si preparano in questi giorni (in particolare quel
la dei metalmeccanici per il 22 con manifestazione a 
Roma). Il momento unificante di queste lotte sarà, co
munque, lo sciopero generale di 4 ore del giorno 19. 

Ieri la segreteria della Federazione Cgil, Cisl, Uil ha 
discusso e approvato la relazione che Luciano Lama pre
senterà domani al direttivo unitario. Il segretario gene
rale della Cgil oltre a illustrare le motivazioni dello scio
pero, traccerà una prima analisi dei risultati delle ele
zioni politiche ed europee. Proprio sui temi politici, alla 
vigilia della riunione, alcuni dirigenti sindacali (Sartori 
della Cisl, Buttinelli della Uil) avevano diffuso dichia
razioni polemiche nei confronti di una presunta « linea 
dura». E' toccato, però, a due altri esponenti della Cisl 
e della Uil (rispettivamente Ciancaglini e Vanni) chia
rire ieri sera, dopo la discussione di due ore in segre
teria, che la relazione è stata ampiamente concordata e 
tiene conto del dibattito e delle osservazioni avanzate 
nella precedente riunione. 

Del resco, se proprio di « linea dura » si deve parlare. 
questa va individuata nelle posizioni assunte dalla Con-
findustria da una parte, dal governo dall'altra. I « no » 
del padronato alla prima parte delle piattaforme sembra
no nascondere, infatti, un tentativo di rivincita nei con
fronti del movimento sindacale. Ad aggravare la si 
tuazione poi concorrono i colpi di mano di alcune azien
de. prime fra tutte la Fiat* coi licenziamenti di alcuni 
delegati (e al sindacato si parla di « rappresaglie >). 
Neppure le prime intese raggiunte, non soltanto con le 
controparti pubbliche (in particolare con l'Asap per i 
chimici), ma anche con organizzazioni del padronato 
privato (il caso più significativo riguarda l'accordo tr«i 
FLM e Federmeccanica sulla mobilità), hanno contribui

to a rendere più nitide le prospettive di questa stagione 
contrattuale. La situazione, poi, è resa ancora più in
garbugliata dall'atteggiamento rinunciatario del gover 
no (al di là delle posizioni assunte individualmente da 
questo o quel ministro) die, in tal modo, contribuisce 
all'esasperazione delle vertenze. 

e Linea dura >, quindi, è anche quella del governo. La 
vicenda dei contratti dei dipendenti pubblici l'ha resa 
ancora più evidente. Il Consiglio dei ministri, infatti, 
ha approfittato dei decreti sul pubblico impiego (dopo 
ritardi gravissimi) per concedere, al di fuori di ogni con
trattazione e al di là di ogni criterio di professionalità, 
consistenti aumenti ai quadri dirigenti. Le richieste sin 
dacali perché un tale provvedimento fosse rivisto, sia 
pure in sede parlamentare, sono state sdegnosamente re 
spinte dal presidente del Consiglio, Andreotti. in piena 
campagna elettorale. Di qui l'esigenza di rilanciare una 
tale rivendicazione con una iniziativa di lotta generale. 

Ci sono, infine, le situazioni sempre più drammatiche 
di crisi, per le quali sono necessarie soluzioni legate alla 
programmazione e a uno sviluppo equilibrato del Sud. 

Tra le altre scadenze sindacali si segnala la riunione 
odierna del Comitato esecutivo della Cisl. Per Nino 
Pagani, della segreteria, si discuterà anche dell'atteg 
gi amento che il sindacato unitario dovrà tenere nei con 
fronti del governo: « dovrà dirci cosa intende fare della 
nostra piattaforma, dal momento che siamo debitori dj 
molte risposte ». Ieri, intanto, si è riunita la segreteria 
della Uil. « La nuova situazione politica determinata dalle 
elezioni — afferma la nota conclusiva — deve ora con
sentire per le vertenze contrattuali una rapida e sod
disfacente conclusione, che costituisce il presupposto del
l'avvio di un confronto serrato sulla politica di prò 
grammazione ». 

p. C. 

Una settimana davvero decisiva 
per il contratto metalmeccanici? 

Oggi le trattative a Milano con la Federmeccanica e a Roma con PIntersind 
Un articolo di Pio Galli sull'intesa per la mobilità - «Un primo varco concreto» 

ROMA — E' aperta una set
timana dura e importante per 
i metalmeccanici. Nelle fab
briche, con le buste paga ta
glieggiate per le ore perse, 
sale la tensione. Gli stessi 
imprenditori — a cominciare 
dalla Fiat — spesso assedia
ti dai bisogni produttivi, dan
no segni di nervosismo, a 
volte giocano alla esaspera
zione. Sono ora in program
ma dieci ore di scioperi ar
ticolati fino al 29 giugno, con 
altre 4 ore per lo sciopero 
generale del 19 e altre otto 
per la giornata di lotta del 
22. Nello stesso tempo, oggi 
a Milano riprendono le trat
tative con la Federmeccani
ca e a Roma con l'Intersind 
e la Confapi. Sono giorni, in
somma, in cui si gioca la par
tita decisiva, la possibilità di 
arrivare al contratto prima 
delle ferie. 

Non si parte da zero. Il 
negoziato ha segnato qualche 
punto non dappoco. E* il ca
so del tavolo con i padroni 
privati. Qui è stata raggiun
ta una intesa sulla mobilità 
che realizza — come scrive 
Pio Galli in un articolo per 
« Rassegna Sindacale * — « un 
processo di mobilità verso so
luzioni certe di lavoro ». ga
rantendo un ruolo attivo al 
.sindacato, ai consigli. E' sta
ta cosi liquidata ogni ipotesi 
di « agenzia del lavoro ». Un 
passo avanti dunque, verso 
un « governo contrattato del
la mobilità ». superando la lo
gica del e caso per caso ». 
L'intesa prevede — spiega an
cora Pio Galli — < la garan
zia dell'impegno da parte del
le imprese ad assumere nella 
lista unica di mobilità che 
viene formata, in un rappor
to con la lista ordinaria, a 
livello regionale con succes
sive articolazioni provinciali 
e comunali ». Sono previsti 
« strumenti di riqualificazione 
professionale » tali da produr
re un raccordo « tra doman
da e offerta di lavoro ». Inol

tre il lavoratore che entra 
nella lista speciale mantiene 
il rapporto di lavoro con la 
impresa di appartenenza fino 
a quando non verrà avviato 
un nuovo rapporto. Coloro 
die, entro un periodo massi
mo di due anni (con ricorso 
alla cassa integrazione) non 
riceveranno offerte di lavoro 
equivalenti sul piano profes
sionale rientreranno nella 
azienda di provenienza. 

Sono diritti importanti per 
intervenire nei processi di ri
strutturazione e riconversione, 
evitando assistenzialismo e li
cenziamenti. E si è giunti a 
questi risultati — sottolinea 
Galli — in un crescendo di 
lotta, con una categoria «né 
sfiduciata, né sfiancata ». I 
padroni « sono stati costretti 
a prendere atto di avere di 
fronte una categoria che non 
consente manovre diversive », 
anche sotto l'influenza delle 
annunciate scadenze (sciope
ro generale e manifestazione 
a Roma). Gli stessi risultati 
elettorali non hanno fornito 
pur nei loro aspetti «gl'avi e 
preoccupanti ». « elementi di 
particolare conforto ai padro
ni ». Infatti — dice il segre
tario della FLM — non è 
uscita consolidata «una sec
ca linea di rivincita e di re
staurazione ». anzi sono emer
si «segni di un disagio sociale 
ancora più profondo di quel
lo che noi stessi eravamo 
riusciti a cogliere ». Nulla 
autorizza, perciò, i padroni 
(« e pare che i più avvertiti 
abbiano ben capito quel che 
vado dicendo ») a pensare 
« di poter accelerare uno scon
tro frontale con il movimento 

E' stato aperto, dunque 
« un primo varco concreto » 
nelle trattative con la Feder
meccanica; sarebbe un errore 
« considerare spalancata la 
strada che porta all'accordo ». 
Ma sta maturando — questo 
dimostra l'intesa sulla mobi
lità — « una nuova e diversa 
disponibilità negoziale ». 
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A Milano oggi la verifica dei chimici 
II Consiglio generale discute del contratto, dei punti di crisi e dello sciopero 

Fitta serie d'incontri per gli edili 
ROMA — Sono riprese le iniziative di lotta articolate dei 
lavoratori delle costruzioni (10 ore di sciopero entro il 
giorno 24, comprese le 4 per lo sciopero generale del 19). 
Già da oggi la FLC sarà impegnata in una fitta serie d: 
incontri per il rinnovo dei diversi contratti di lavoro. La 
trattativa odierna riguarderà il comparto dei manufatti e 
dei laterizi. Domani riprenderà il confronto per i lavo
ratori del cemento. Giovedì e venerdì, invece, le trattative 
con l'Ance per gli edili. Venerdì, infine, il confronto riguar
derà il comparto dei lapidei. 

Per il giorno 20 la FLC ha convocato il comitato ese
cutivo. allargato alle delegazioni che partecipano alle varie 
iniziative, per un'analisi delle vertenze m corso e per deci
dere eventuali ulteriori iniziative di mobilitazione. 

NELLA FOTO: una manifestazione di edili. 

ROMA — Si riunisce oggi a 
Milano il Consiglio generale 
della Federazione lavoratori 
chimici, allargato ai delegati 
delle più grandi fabbriche, 
per una verifica dell'anda
mento delle trattative contrat
tuali e dello stato di progres
sivo deterioramento dei punti 
di crisi del settore. 

Sui contratti, innanzitutto. 
Al giudizio positivo sull'anda
mento della trattativa con 
l'Asap si contrappone quello 
< totalmente » negativo per lo 
atteggiamento di chiusura as
sunto, sin dalle prime battu
te del negoziato, dall'Asschi-
mici. Il carattere pregiudizia
le della posizione del padro
nato chimico è dimostrato 
proprio dal fatto che le re
sistenze si accentrano sulla 
prima parte della piattafor
ma, la stessa sulla quale la 
Fulc ha già raggiunto con la 
organizzazione delle aziende 
pubbliche una positiva intesa. 
Non solo, mentre l'Asap si è 

impegnata a fornire, alla ri
presa del confronto prevista 
per il giorno 18, le risposte 
di merito su tutti gli altri 
punti della piattaforma, l'Ass-
chimici non lascia ancora in 
trawedere una benché mini
ma possibilità di soluzione, al
lineandosi così sulle posizioni 
più rigide della Confindustria. 

Strettamente legata al
la vertenza contrattuale è 
quella per la rapida soluzione 
dei punti di crisi La richie
sta di un incontro urgente col 
governo in cui affrontare com
plessivamente i problemi del
la programmazione di settore 
è ancora inevasa. La manife
stazione del 25 maggio (quan
do il presidente del Consi
glio, Andreotti, fece bloccare 
dalla polizia un pacifico cor
teo di lavoratori diretto a pa
lazzo Chigi, e si rifiutò di 
ricevere una delegazione della 
segreteria della Federazione 
CGIL. CISL. UIL) se ha 
espresso chiaramente la vo

lontà dei lavoratori di non ac
cettare soluzioni-tampone o 
misure assistenziali, ha an
che reso esplicito il disegno 
di alcune forze politiche di 
indebolire il rapporto tra ope
rai e sindacato in modo da 
neutralizzare l'opposizione a 
sbocchi che nulla hanno a che 
fare con la politica industria
le. A ben guardare, questa è 
l'altra faccia delle resistenze 

Ecco perchè la parte pre
ponderante della discussione 
odierna a Milano riguarderà 
l'organizzazione del movimen
to. « Aderiamo con entusia
smo allo sciopero generale del 
19 giugno — dice Mario Bot-
tazzi. segretario nazionale del
la Fulc — e ci auguriamo che, 
nelle sue motivazioni, il di
rettivo della Federazione sap
pia collocare anche quelle ri
guardanti la crisi dei grandi 
gruppi chimici. Ad ogni buon 
conto il Consiglio generale de
ciderà specifiche iniziative da 
collegare, poi, a quelle gene

rali ». 
Tra le proposte, una serie 

di azioni articolate nelle fab
briche e la proclamazione di 
uno sciopero generale della 
categoria con manifestazione 
nazionale. 

Ancora una volta, il sinda
cato chimico è di fronte al 
compito di legare due realtà 
sempre più diversificate: 
quelle del Nord, interessate 
a una rapida conclusione del
le trattative contrattuali an
che per poter esercitare un 
intervento diretto nei proces
si di ristrutturazione selvag
gia dell'apparato produttivo: 
quelle del Sud, invece, attente 
alle vicende riguardanti le 
situazioni di crisi e. quindi, 
l'occupazione e lo sviluppo di 
intere zone. «Dobbiamo crea
re — conclude Bottazzi — le 
condizioni per rimuovere, pri
ma dell'avvicinarsi del perio
do feriale, sia le resistenze 
padronali sia quelle del go
verno». 

La Rat aumenta ancora i profìtti 
Si sciopera ogni giorno a Mirafiori 

Stamane l'azienda presenta agli azionisti una fio rida situazione fìnanziaria e produttiva - Ma resta
no più che mai aperte le vertenze con i lavoratori - Oggi astensioni articolate - Ieri le trattative 

Dalla nostra redazione 
TORINO - Il bilancio che 
Gianni Agnelli presenterà sta
mane agli azionisti della Fìat, 
riuniti per l'annuale assem
blea ordinaria, confermerà 
due cose; che la Fiat conti
nua a godere buona salute e 
che, tra ì grandi gruppi indu
striali italiani, è probabilmen
te quello che più ha saputo 
trarre vantaggio dalla « ri
presina » conflin/itiirale degli 
ultimi mesi. 

Poche cifre per illustrare la 
situazione. La Fiat nel 1978 
è riuscita a mantenere prati
camente invariati i volumi di 
vendite, compensando con lo 
aumento del fatturato (da 
11.449 a 13.135 miliardi di li
re. al netto degli scambi in
terni al gruppo) gli effetti ne
gativi dell'inflazione. Ha au
mentato l'utile netto da 63 a 
74,6 miliardi di lire: la cifra 
potrebbe sembrare limitata 
per una grande multinazio
nale, ma bisogna tener pre
sente che la Fiat ha sfrutta
to ogni cavillo consentito dal
la legge per fare ammorta
menti fino ad un massimo di 
141.2 miliardi (pratica che la 
FIAT adotta da anni per mo
tivi fiscali). 

La Fiat ha pure migliora
to la situazione finanziaria a 
breve termine, che già pre
sentava un attivo di 307 mi
liardi, portandola a 550 mi
liardi, ed ha consolidato l'in
debitamento a medio-lungo 
termine, raggiungendo un at
tivo finanziario complessivo 
per tutta la « holding » di 630 
miliardi di lire. Ha sfruttato 
il momento favorevole incre
mentando del 12.8 rispetto al 
'77 la vendita di automobili 
in Italia, dell'1.5 quella di au
tocarri e veicoli industriali. 
del 14 quella dei componenti 
per autoveicoli, ed anche nel 
campo siderurgico ha accre
sciuto del 13.2 il fatturato 
(mentre in tutta Europa la si 
derurgia è in crisi). 

Grazie a questi risultati, la 
Fiat distribuirà agli azioni
sti un dividendo di 185 lire 
per ciascuna azione, contro le 
150 lire dell'anno scorso, e 
destinerà 7 miliardi e mezzo 
di lire all'acauisto di azioni 
proprie da distribuire agli 
azionisti come integrazio
ne del dividendo (come già 
era stato fatto l'anno scorso). 

Questi dati forniscono pure 
una delle spiegazioni del per
chè la Fiat si è assunta il 
ruolo di cavofila della resi
stenza padronale, sia nel con
tratto ver i metalmeccanici. 
sia nella vertenza di gruppo 
aperta dalla FLM contestual
mente al contratto per l'occu
pazione e gli investimenti. 

Di fronte ad un sindaca
to che chiede, nella piattafor
ma di gruppo e nella prima 
parte della piattaforma con
trattuale, di impostare una 
politica industriale di lungo 
respiro, di sviluppo del Mez
zogiorno e di riequilibrio del
le produzioni anche per me
glio fronteggiare le nuove pre
vedibili recessioni economiche 
dei prossima anni, la Fiat pen
sa soltanto a trarre il massi
mo profitto dalle congiunture, 
vuol continuare a concentra
re investimenti nelle aree già 
congestionate del nord, vuol 
ridurre il potere contrattuale 
e di controllo del sindacato. 

Ma. nell'attuare questa li-
npa. la Fiat ha incontrato un 
grosso ostacolo nelle lotte dei 
lavoratori, che in questa ver
tenza contrattuale si sono svi
luppate con un'ampiezza ed 
una compattezza senza prece
denti, riuscendo anche a rin
tuzzare le ricorrenti e pesan
tissime provocazioni padro
nali. 

Alla carrozzeria di Mira-
fiori ieri i ventimila operai 
hanno fatto un'altra ora di 
sciopero articolato, per il con 
tratto e contro il licenzia
mento per rappresaglia di cin
que operai in seguito ai fatti 
della scorsa settimana. Non 
sólo la fermata è riuscita pra
ticamente al 100 per cento 
(fatto questo che non costitui
sce più una novità) ma è 
stata fatta con la massima 
autodisciplina, rispettando 
puntualmente gli orari e le 
modalità decise dal consiglio 
di fabbrica, smentendo anco
ra una volta le tesi di chi 
pensa che il sindacato sia sol
tanto un « controllore » che 
non riesce più a € controlla
re'» gli operai. 

Da oggi i lavoratori di tut
ta Mirafiori e delle altre fab
briche Fiat riprenderanno a 
loro colto gli scioperi artico
lati, con presidi dei cancelli, 
manifestazioni, cortei estemi 
nei quartieri, anche allo sco
po di raccogliere i fondi per 
la più larga partecipazione 
possibile alla manifestazione 
di Roma del 22 giugno. 

Qualche sintomo dell'effica
cia raggiunta dalle lotte co
mincia a manifestarsi. E' 
rientrata, per esempio, la 
rappresaglia che la FIAT 
aveva compiuto contro il com 
pagno Emilio Coco, uno dei 

più anziani e stimati delegati 
delle fonderie di Carmagnola. 
Contro di lui era stata avviata 
una procedura di licenziamen
to con l'accusa di aver com
messo violenze, malgrado le 
smentite di vari testimoni. 
Dopo gli scioperi che hanno 
effettuato non solo i lavora
tori della FIAT di Carmagno
la, ma quelli di tutte le fon
derie del gruppo, la FIAT 
ha accettato di far rientrare il 
delegato in uno stabilimento 
produttivo a partire dal 10 
settembre, verificando entro 
un anno la possibilità del suo 
rientro a Carmagnola. 

Per i cinque operai licen
ziati la scorsa settimana a 
Mirafiori, scegliendoli a caso 
nel mucchio, la FIAT mantie
ne invece un atteggamento ri
gido. Ieri viattina l'azienda 
si è incontrata con la FLM, 
che ha chiesto di conoscere 
quali accuse vengano rivolte 
specificamente a ciascuno de
gli operai, dichiarandosi pron
ta a contestarle in modo do
cumentato, ma la FIAT non 
ha nemmeno voluto rispon
dere. 

Si profila, intanto, un'inte
sa per far effethuire questa 

estate quattro settimane con
secutive di ferie ai lavoratori 
di tutti i settori della FIAT. 
I problemi relativi sono già 
stati superati per- quel che 
riguarda i settori dei veicoli 
industriali. Restano invece da 
superare i problemi di recupe
ro produttivo che la FIAT ha 
avanzato per l'auto, in parti
colare sulle linee della 131 a 
Cassino e sulle lavorazioni 
collegate alle presse di Mira-
fiori e Rivolta e nelle Fonde
rie. dove la FIAT vorrebbe 
far lavorare per una settima
na in agosto alcune migliaia 
di operai. La FLM ha replica
to che le quattro settimane di 
ferie consecutive nel settore 
auto sono una prassi ormai 
consolidata da due anni. FIAT 
ed FLM torneranno a incon
trarsi giovedì e venerdì pros
simi, per discutere non solo 
delle ferie, ma anche dei pro
blemi produttivi ed occupa
zionali degli stabilimenti di 
Napoli. Grottaminarda, Ca
nteri e delle richieste avan
zate nella vertenza di grup
po per tutto il settore auto
mobilistico. 

Michele Costa 

La SEAT si ristruttura 
integrandosi alla FIAT 

Previsti investimenti per 50 miliardi di pesetas 

TORINO — Firmato ieri se
ra. tra Fiat e INI, un ac
cordo per la ristrutturazio
ne della stessa Seat, nel 
quadro di intese già rag
giunte fra 1 principali a-
zionlsti della Seat (Fiat. 
INI e sei banche spagno
le). Nel darne notizia la 
Fiat sottolinea che l'obiet
tivo fondamentale di que
sta operazione è il miglio
ramento della produttività 
della azienda automobili
stica spagnola, nel mante
nimento della occupazione. 

La Seat verrà integrata 
nella politica produttiva e 
commerciale del gruppo 
Fiat, che pertanto avrà un 
peso decisivo nella gestio
ne dell'azienda e nella rea

lizzazione del piano di ri
strutturazione. 

Il plano di ristruttura
zione. il cui contenuto è 
s ta to illustrato ai rappre 
sentanti delle organlzzazio 
ni sindacali spagnole, pre
vede investimenti superio 
ri a 50 miliardi di pesetas. 
da reperirsi in parte attra
verso aumenti del capitale 
Seat, in parte attraverso il 
ricorso al credito. 

L'accordo prevede due 
aumenti di capitale per un 
importo di 12 miliardi di 
pesetas. da effettuarsi ne
gli anni 1979 e 1980. Al 
verificarsi delle condizio 
ni previste dal contrat to 
la Fiat acquisirà entro il 
1981. una larga maggioran
za della società spagnola. 

Dal cuore di Milano 

al cuore dì 
New¥>rk 

• x per essere più vicini a voi 
Dopo Londra e Francoforte ora siamo a New York. 

Con questa nuova Rappresentanza possiamo così operare 
direttamente in una delle piazze finanziarie 

più importanti del mondo. 
Le dimensioni raggiunte dal nostro Istituto -
assicurano la migliore assistenza per tutte 

le operazioni commerciali con l'estero, ma il nostro servizio 
continua a essere improntato alla tradizione Bpm 

che è fatta di efficienza e cordialità. 

Banca Popolare 
di Milano 

dal 1865 dinamicamente vicino a voi 
Banca Popolare di Milano New York, N.Y. 10022 

One Citicorp Center 153 East 53rd Street 
Tel. (212) 758.5040 Telex 710.581.5991 
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A PRINCIPERÀ A MARE: 

se pensi che sia impossibile 
acquistare una casa da vacanze ad 
un prezzo inferiore ad una roulotte, 
vieni a vedere il « RIO GRANDE » 

^ri*"» <*: 

Cooperativa Edilizia Alberese r.l. 
COSTRUZIONE CENTRO CASE VACANZE 
IN PRINCIPINA A MARE (GROSSETO) 
TEL.: 0564/34545 - 412193 
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L'aumento dei prezzi a maggio (+1,3%] 
conferma un'inflazione già al 15% 
La Fiat ha deciso ieri un « ritocco » del cinque per cento per le automobili - Protesta della FLM 
A Basilea la Banca dei regolamenti internazionali invita gli Stati Uniti a fermare l'espansione 

ROMA — Non vi è ormai al 
cun dubbio che il pericolo di 
un accentuarsi dello tensioni 
inflazionistiche — dopo l'otti
mismo di un anno In — rima
ne il problema fondamentale 
coti cui dovranno misurarsi 
nel nostro paese, e negli altri 
paesi industrializzati, governi 
e politiche economiche. Il da 
to di maggio, reso noto ieri 
dall'Istat (+ 1.3 l'aumento dei 
prezzi al consumo rispetto ad 
aprile) conferma che l'inflo-
/.ione in Italia viaggiti per ora 
verso il 15 % : ben due punti 
in più rispetto al tasso infla
zionistico dello scorso anno. 
Dopo i primi sognali d'allar
me del settembre dell'anno 
passato, quando in coinciden
za con la « ripresma •» il rit
mo di aumento si fece più so
stenuto (+ 1.1 risDetto al me
se di agosto), già dall'inizio 
del '70 l'incremento mensile 
(pur con qualche variazione) 
sembra essersi stabilmente at 
testato al di sopra dell 'I r ' . uè 
fioralmente considerato come 

il livello di guardia, perché 
porta il tasso annuo di infla
zione a valori di due cifre. 

* Viaggiamo » dunque con 
un inflazione intorno al 15 % 
e le previsioni, date le attuali 
tensioni sul mercato interna
zionale delle materie prime. 
non sono affatto rosee. Come 
è riportato infatti nell'ultima 
relazione della Banca d'Ita
lia. l'indice delle materie pri
me industriali è cresciuto tra 
il dicembre del '77 e il dicem
bre del '78 del 21,7 %. contro 
una d'ininuzione dell'I.5 % 
dell'anno precedente. E que
sto indice, durante il '79. con 
tutta probabilità (alla luce di 
quanto sta accadendo cai il 
petrolio) salirà molto più in 
alto 

L'aumento dell' 1.3 c i del co
sto de'la vita verificatosi a 
maggio dovrebbe tradursi in 
uno scatto di contingenza per 
il trimestre maggio luulio, 
qualora dovesse continuare 
questo trend di aumento, di 7 
punti. Ad aprile gli .scatti fu

rono 8 Durante i mesi estivi 
generalmente vengalo mino 
molte pressioni sui prezzi e 
ciò contribuisce ad un allen
tamento delle tensioni infla
zionistiche. Quest'anno però la 
situazione appare particolar
mente pesante e molti esperti 
sono concordi nel ritenere che 
non sono da escludere sor
prese negative. 

Naturalmente non sono sol 
tanto cause internazionali a 
spingere in avanti l'inflazione. 
Una serie di aumenti recenti 
come quelli dell'olio combasti-
bile e del gas metano, la de
cisione di ieri della Fiat di 
« ritoccare <> ancora del 5 % i 
pre/zi delle automobili (è il 
quarto aumento in poco più di 
sei mesi) — che cosi facendo 
dimostra, come osserva una 
nota della FLM. come tra le 
cause della ripresa inflattiva 
vi sia anche « la politica dei 
prezzi praticata dalle grandi 
imprese, dal momento che ciò 
avviene in un periodo in cui i 
cotti del lavoro sono relativa

mente stagnanti » - l'intenzio
ne del governo (che deciderà 
giovedì di aumentare il prezzo 
del gasolio, si parla di 30-40 
lire al litro (ma si parla anche 
di liberalizzazione del prezzo). 
non vanno certo nella direzione 
di una politica antinflazioni-
stica. 

In sostanza, ncn soltanto l'at
tuale governo non ha appron
tato alcuna misura di lotta 
all'inflazione che non penalizzi 
al contempo la produzione, 
manca ancora un piano di ap 
provviuionamento energetico, 
ma si muove in modo scoordi 
nato e con misure, come la 
ventilata liberalizzazione del 
gasolio che. se attuate, contri 
fallirebbero ad accelerare l'in
flazione. 

ÌA; preoccupazioni per quello 
che sta avvenendo all'interno 
dei paesi industrializzati non 
sono soltanto italiane. Proprio 
ieri a Basilea, la Banca dei 
re»ol>menti internazionali 
(BRI) ha avvertito che l'at 
tuale impulso inflazionistico 

potrebbe condurre ad una for
te recessione internazionale ed 
a un nuovo periodo di insta- | 
bilità monetaria. Secondo la ' 
BRI, per evitare questa minac
cia sono necessarie una ulte 
riore riduzione del deficit del 
la bilancia dei pagamenti de 
gli Stati Uniti ed una rigorosa 
politica di risparmio petroli
fero da parte dei paesi indù 
strializzati dell'occidente. In 
sostanza, si consiglia aali a 
mericani, che stanno vivendo 
in questi ultimi anni una note
vole crescita economica, una 
lieve recessione che. per esse 
re fruttuosa, dovrebbe essere 
accomoagnata da un miglio
ramento della bilancia dei pa 
gamenti. Se invece l'economia 
USA dovesse ancora * surri
scaldarsi ». secondo il rappor
to della BRT, paesi come la 
RFT e il Giappone sarebbero 
costretti a prendere, per non 
< imoortare » inflazione m'su 
re restrittive e si andrebbe in
contro pd urta forte recessione 
mondiale. 

Pescatori in difficoltà 
ROMA — Se il carburante manca o aumenta di prezzo, ni 
difficoltà si trovano, come sta accadendo in questi giorni, 
innanzitutto l'agricoltura e la pesca. A gennaio per la pescu 
mediterranea il prezzo del carburante era di 130 lire al chi 
logramma; oggi tale cifra è salita a 150 lire, con una inci
denza del 35ft eui costi di esercizio; per la pesca oceanica 
tale incidenza è salita addirittura al 70'i. Un chilogrammi! 
di pesce, solo per il carburante, costa 720 lire mentre il 
prezzo medio alla produzione in Italia del pesce congelato 
si aggira intorno alle 800-900 lire. Da qui le richieste della 
categoria: fino a quando la situazione energetica. non si 
normalizza, devono essere presi particolari provvedimenti A 
ta\ore del settore 

Cosa emerge da un'indagine della Lega 

Il fatturato va forte 
meno bene invece 
per i posti di lavoro 

1 RISULTATI DI 225 IMPRESE COOPERATIVE 

SETTORI INCREMENTI ANNUI 

A) Agricolt. e ind. alimentare 1) fatturato 1976 35,2% 
2) occupazione » 8,7% 

B) ind. delle costruzioni 1) fatturato » 40,0% 
2) occupazione » 14,4% 

C) Ind. manufatturiera 1) fatturato » 42,8% 
2) occupazione » 4,9% 

D) Distribuzione 1) fatturato » 37,0% 
2) occupazione » 1,9% 

1977 
» 

» 
» 

» 
» 

30,7% 
4,5% 

40,1% 
4,5% 

24,4% 
3,0% 

28,8% 
0,2% 

ROMA - L'Ufficio studi 
della Lega nazionale coope 
rative ha portato a termine 
una indagine SH/ bilanci di 
225 imprese cooperative me 
dio-grandi. Si tratta di un 
« gruppo » di imprese — non 
di tutte — con un miliardo e 
più di fatturato per i settori 
agricolo, edilizio, manifattu
riero e di tre miliardi e più 
per la distribuzione al det
taglio. 

Queste imprese hanno rea
lizzato incrementi delle veti 
dite (fatturato) del 38,7% nei 
1976 rispetto all'anno prima 
e del 32.3% nel 1977. Gli in
crementi per ciascun settore. 
si vedono nella tabella a 
fianco. La differenza fra i 
due anni si deve, sostanziai 
mente, alla riduzione del 

r'tmo di crescita dei prezzi. 
In ambedue gli anni queste 
imprese cooperative realiz
zano ritmi d'i crescita supe 
riori a quelli del settore pri 
vató. comunque lo si consi
deri. 

Motivo di riflessione è in
vece •/ minore incremento 
degli occupati fissi nei due 
anni. Nel 1976 il risultato è 
stato veramente eccezionale, 
con quasi il 10% in più di 
occupazione in un anno, rit
mo evidentemente impossibi
le da mantenere nel tempo 
per un gruppo di 225 impre
se appartenenti a settori cosi 
diversi, compreso quello di 
stributivo dove i risparmi di 
manodopera sono un elemen
to costitutivo della politica di 
riduzione dei prezzi. Il di

stacco retata forte, ed in pò 
silivo, rispetto all'industria 
privata Tuttavia vi è fra i 
due anni un cambiamento di 
ritmo evidente nella capaci 
tà di creare posti di lai oro 
di questo gn ppo di impr,:.e. 

Fra l'altro, si presenta an
che un parallelo calo di ritmo 
nel reclutam' nln dì soci: dal 
5.9% del 1976 (quando erano 
590 mila) al 2.3% nel 1977 (639 
mila). Vi è il sintomo dell'in
sorgere di problemi nuovi nel 
settore cooperativo? Bisogne
rà disporre di nuovi dati, 
un anno solo non fa testo, ma 
intanto la fitta messe di in
dici e confronti che la Lega 
mette a disposizione causa
le qualchi; risposta. 

In primo luogo, sui ca 
pitali di cui dispongono que

ste imprese per la 'oro 
espansione, da dove vengono. 
in quale modo sono utilizzati. 
Le '225 cooperative hanno un 
capitale per addetto che è 
un quarto rispetto a quel'o 
delle 828 imprese me:l:o 
grandi dell'indagine condot
ta da Mediobanca: 9.5 mi
lioni per ogni occujxito col
tro 36 milioni. Il punto r»'i 
alto si ha nelle coop ag'J-
alimentari, con 17,3 milioni 
investiti per addetto. Dun
que. per la scelta dei settori 
ed il modo in cui sono orga 
nizzate le cooperative re fa 
no. anche se medio grandi, 
ad alta intensità di rnan.Kfo-
pcra occupata. 

Tuttavia questa relativa 
povertà di capitali inveliti 
— ecco il punto — non ti 

cominciato ad influire ;iil'a 
passibilità di creare po.-i- di 
lavoro? La rt.t;j-ista iv.ti cV 
ancora in questi dutt. bisn 
gnerebbe andare a ••edere 
che posto hanno >ti il?-; la 
ricerca e muova :> »<.e fctio-
logica. la creazioni di uni ve 
unità di produzio-ic e irsi 
via. Dal lato dal finanzia 
mento si nota: l) che il 
capitale proprio dell'impre 
sa, è più basso nelli coope
rativa che nell imprima p-i-
vata; 2) che diventa p:ù alto 
nella cooperativa grazie od 
uno strumento originale, il 
prestito, o deposito, del .io 
ciò. Che il capitale pmuno 
sia. più basso sembra logico 
perché non essendo la quo 
ta dei • soci commerciabile. 
né il patrimonio divisorie 

(come nell'impresa privata* 
l'apporto di capitale s-ci.Je 
ha soltanto valore di avv.'o. 
Di qui il prestito, un ''inferi-
mento temporaneo e remuii» 
rato, che fornisce liqui 
dita e mezzi di invesliinceto 
proprio superiori alla e; >;"'-
rativa rispetto ai privali. 
Le 225 coop in questione bau 
no raccolto in questo modo 
84 miliardi. Tuttavia von 
sembra — questa la prima 
conclusione oggi possibHe — 
che ciò basti a finanziera un 
ritmo di espansione elevato, 
specie se questo deve riqua
lificare e creare al tempo 
stesso un consutn'Ue nume
ro di posti di lavori. C'è la 
necessità di un più ampio 
accesso di queste iwprz.ie al 
risparmio. 

Il ministero del La-uri- co
munica che il numc-o delle 
cooperative ha supercio qvo-
ta 110 mila. Diecinv'i ni più 
del 1977; duemila in più nella 
sola « produzione e la1 ro » 
(segue il settore agricolo). 
Non ci viene detto qivwi >li
ei e quante attiviti fanno 
un così gran numero di so
cietà. Tutti sono o/li: itti 
che si tratti di « scatole » die 
restano spesso vuote d; att:-
vità economica. Eppure, ci 
sembra che sia pur sempre 
di qui. dalla grande massa 
di organismi di base, cne 
passa la possibilità di un 
forte contributo all'autneilo 
dell'occupazione e alla pro
mozione imprenditorinie. 

r. s. 

r- ™i 

Non cucinare più 
alla cieca, compra j 
subito Giglio Oro 

Cannelli. 
SI Giglio Oro Carapdli ! 
è il primo olio di semi I 
vari che garantisce gli ! 
olii che compongono I 
la sua miscela, ! 
dichiarandoli a chiare j 
lettere sulla lattina.* soia, j 
vinacciolo, girasole, j 
mais. I 

Il Cipi non discute il piano energetico 
L'esame rinviato in attesa della presentazione delle misure per il risparmio 
Carter proporrà una linea dura contro l'Opec — L'Iraq aumenta i prezzi 

ROMA — Nella riunione di 
ieri, il Cipi ha rinviato l'esa
me del programma finalizzato 
per il settore dell'energia. Nel 
corso della stessa riunione, 
presieduta dal ministro Vi
sentin] (presentì i ministri 
Pandolfi. Nicolazzi e Scotti). 
è stato invece approvato Io 
schema di regolamento per le 
aziende in crisi sottoposte a 
gestione commissariale. 

II rinvio del piano energe
tico costituisce un ulteriore 
motivo di ritardo nell'applica
zione della legge 675 sulla ri
strutturazione e riconversione 
industriale. Il piano finalizza
to per l'energia era difatti 
uno dei quattro piani di set
tore « orizzontali » previsti 
dalla legge. 

Secondo il prof. Sergio Vac
ca — responsabile dell'elabo

razione del piano — la deci
sione di soprassedere all'esa
me del programma è stata 
presa in attesa della definizio
ne del piano per il risparmio 
energetico, di cui si è a lun
go discusso nelle scorse setti
mane. 

Questa giustificazione, tutta
via, non rende accettabile la 
decisione di rinvio. La neces
sità di coordinare il program
ma di risparmio con le altre 
decisioni in questo campo, non 
è una motivazione sufficiente 
per rinviare ulteriormente le 
decisioni in merito all'utilizzo 
delle fonti energetiche, nel 
quadro delle misure per la 
ripresa industriale. Siamo 
quijidi ancora una volta di 
fronte a ritardi che rischiane 
di produrre danni assai gravi 
all'economia del paese e di

mostrano. quanto meno, una 
assenza di direzione politica 
nell'opera del governo. 

Intanto. l'Opec ha annuncia
to una lenta ripresa, in apri
le. della produzione petrolife
ra. Le cifre danno 233.000 ba
rili in più rispetto a quelli prò 
dotti nel mese di marzo e di 
ben 2.2 milioni in più rispetto 
ai bassi livelli dello scorso 
mese di gennaio. 

Secondo il « New York Ti
mes » lo scontro fra paesi 
produttori e i paesi industria
lizzati conoscerà un inaspri
mento nel corso del prossimo 
vertice di Tokio. Il quotidiano 
statunitense annuncia che il 
presidente Carter avrebbe in
tenzione di proporre ai propri 
partners l'adozione di una li
nea dura contro aumenti pe
troliferi da parte dell'Opec. 

L'Iraq, a sua volta, avreb
be deciso di rompere il fron
te dei prezzi deciso dall'Opec. 
allineando il prezzo del suo 
greggio a quello libico. Le 
quotazioni del petrolio nel 
Golfo potrebbero cosi salire a 
20 dollari il barile. 

Nel dibattito sulla crisi ener
getica è intervenuta anche la 
« Pravda ». che ha accusato 
le principali potenze capitali
stiche di stimolare deliberata
mente la domanda per creare 
riserve strategiche e assicu
rarsi forniture garantite di 
petrolio. 

Una mostra-convegno inter
nazionale sull'energia solare 
e le fonti alternative sì terrà 
dal 20 al 24 giugno nell'ambito 
della Fiera del Levante a Ba
ri. col patrocinio deTONU e 
della commissione CEE. 

Banchieri divisi 
sull 'eurodollaro 

L. J 

BASILEA — La riunione 
mensile dei governatori del
le banche centrali del « Grup
po de! dieci » (Stati Uniti. 
Germania. Giappone ed altri 
paesi industriali) e della 
Svizzera è stata dedicata al
le misure per porre sotto con
trollo i crediti che le ban- ' 
che fanno al di fuori del pae
se dove hanno licenza giuri
dica. al di fuori delle regole 
poste dalla legislazione na
zionale Gli Stati Uniti han
no sollevato il problema, do
po quindici anni che esiste 
questa rigogliosa attività di 
prestiti incontrollati, nel ten
tativo di frenare o comunque 
regolare l'uscita di capitali 
dal loro territorio nazionale. 

Nella riunione di ieri si 
sarebbe convenuto sulla op
portunità — evidente da gran 
tempo — di obbligare le ban
che a consegnare nel paese 
di origine, dove sono auto
rizzate e controllate, i fogli 
contabili delle filiali estere. 
Verrebbe cosi esaminata la 

regolante delle operazioni al
l'estero. Il passo successivo 
indicato come probabile è la 
applicazione anche alle attivi
tà estere dell'obbligo di un 
preciso rapporto fra patrimo
nio della banca e prestiti ac
cordati dalla filiale estera. 
Gli Stati Uniti hanno anche 
proposto di obbligare le filiali 
estere a versare una per
centuale (piccola: si parla 
del 4"^) come riserva obbli
gatoria, come avviene en
tro i confini nazionali. Su 
questo punto esistono ampi 
contrasti. L'Inghilterra e la 
Svizzera, tipici beneficiari 
delle attività di filiali estere, 
sono contrarie all'obbligo del
la riserva che farebbe dimi
nuire gli europrestiti (in eu
rodollari) gestiti da loro con 
profitto. Tutta la questione 
resta abbastanza oscura. Si 
vorrebbe evitare i pericoli di 
proliferazione del credito e 
gli effetti inflazionistici ma 
senza intaccare prefitti e pri
vilegi delle banche come 
multinazionali. 

L'oro ha sfondato 
anche i 280 dollari 

ROMA — Il fatto più ri 
levante dei mercati finan
ziari internazionali è la ri
presa nell'aumento del prez
zo dell'oro, salito ieri a 282.5 
dollari l'oncia. In lire sono 
7.750 al grammo. Nemmeno 
i prodromi di recessione ne
gli Stati Uniti riescono a 
convincere gli operatori sul 
possibile rallentamento della 
inflazione. 

La sospensione della quo
tazione per la lira turca, 
atto terminale di una lun
ga crisi, è venuto dall'altra 
parte a conferma di un cer
to modo di affrontare i pro
blemi intemazionali. La 
Turchia avrebbe accettato il 
punto di vista del Fondo 
monetario intemazionale, 
dopo una lunga resistenza, 
secondo cui una forte sva
lutazione (differenziata ma 
mediamente oltre il 40ré) sa
rebbe la garanzia indispen
sabile che 1 banchieri chie
dono per dilazionare le ra
te dei vecchi debiti t fare 
nuovi prestiti. 

In pratica, la svalutazione 
odierna serve a vendere a 
più basso costo le già " po
vere esportazioni turche (in 
cui hanno largo spazio ali 
mentari e tabacco), a rinca
rarne le importazioni e ri
versare cosi i costi del rilan
cio e della stabilizzazione 
sull'economia interna. I 
vantaggi di questo tipo sono 
tutti dei creditori e degli 
esportatori esteri i quali non 
temono certamente la con
correnza della produzione 
industriale turca. 

L'operazione finanziaria. 
senza riforme economiche, 
rischia di aggravare i pro
blemi di occupazione e le la 
cerazioni sociali. Questi even
ti non possono certo riper
cuotersi positivamente sullo 
sviluppo dei rapporti econo
mici della Turchia con i 
paesi esterni. 

Il Fondo monetarlo, anco
ra una volta, ha imposto al
la Turchia una soluzione di 
pura chirurgia. 

Lettere 
ali9 Unita: 

Una profonda ri
flessione, senza 
eludere i problemi 
Cara Unità, 

sono un operaio genovese, 
preoccupato dell'esito eletto
rale. Almeno due cose emer
gono secondo me con chiara 
drammaticità da quel risul
tato: la questione giovanile 
e il Sud. Ma anche il voto 
operaio va considerato con 
attenzione. Sì. perché un calo 
dei consensi si è registrato 
proprio in alcune cittadelle 
« nostre », considerate inespu
gnabili: due per tutte, Sesto 
San Giovanni (Milano) e Sam-
pierdarena (Genova): questo 
ultimo è il quartiere dove vi
vo io. Non voglio, né forse sa
prei, addentrarmi nell'analisi 
di questo segnale che un pez
zetto di movimento operaio 
ha voluto lanciarci. Vorrei 
piuttosto attirare la tua atten
zione su alcuni punti, che an
che da questa prima riflessio
ne sul voto sembrano già 
emergere: in questi tre anni 
si è andata attenuando la no
stra presenza tra le masse (e 
tra i giovani), in coincidenza 
con un aggravarsi dei contra
sti sociali: la stessa presenza 
operaia nel nostro corpo di
rigente (so bene di non esse
re il primo a sollevare il pro
blema) non ha una rappre
sentatività adeguata all'am
piezza della base operaia su 
cui il partito si fonda. 

Ci sono poi altre cose che 
andrebbero dette. Noi non 
siamo una formazione di 
«pazzerelli». Il nostro scopo 
è portare la classe operaia e 
i suoi alleati alla guida del 
Paese. Questa è e resta la no
stra linea. Le «aggiustati
ne» non ci bastano. Per que
sto non disputiamo ai Pannel
lo la loro demagogia. (Anche 
se francamente mi dispiace 
che — dì fronte all'opinione 
pubblica — sia Pannello ad 
impadronirsi di temi come ta 
energia e quindi la qualità 
della vita quando noi. concre
tamente, in Parlamento, e nel 
Paese, ce ne occupiamo con 
ben più credibili proposte). 

Voglio dire, insomma, che 
siamo anche preparati ad af
frontare l'impopolarità, per
ché sappiamo che essere rivo
luzionari (scusami se enfatiz
zo un po') non sempre « pa
ga » nel breve periodo. L'im
popolarità però la reggiamo 
se regge, ed è costante, il no
stro rapporto con la gente, se 
tiene ta nostra presenza nella 
società. Insomma se ci si dà 
modo di rendere conto alla 
gente di ogni nostra azione. 

Un pericolo infine vedo, se 
così posso dire: che in setto
ri del partito prevalga l'orien
tamento a cercare « consola
zioni », a eludere una profon
da e spregiudicata riflessione. 
Ma una cosa so, e certa: che 
il PCI ha sempre saputo trar
re dalla storia le « lezioni » 
giuste. 

GREGORIO MASI 
(Genova - Sampierdarena) 

Il criminale nazista 
che vive tranquillo 
e in libertà 
Alla redazione dell'Unito. 

Non è vero che sia morto. 
Non è vero che sia stato pro
cessato in Germania federa
le, come prometteva la Pro
cura di Stato presso la Cor
te d'appello di Francoforte 
sul Meno al ministero di 
Grazia e Giustizia italiano e 
al Tribunale penale di Trie
ste, già nel 1975. L'ex Ober-
stuemfilhrer. Joseph Ober-
hauser, comandante del cam
po di sterminio nazista in I-
talia, alla Risiera di San Sab
ba, a Trieste, è ancora ft. 
dietro il suo banco di me
scita. 

Il Tribunale di Trieste lo 
ha condannato all'ergastolo. 
La Germania federale, in vir
tù di un accordo Hitler-Mus
solini del 1942/ non lo ha e-
strad o (così come avvenne 
per Kappler). si è impegna
ta a processarlo in loco (ma 
tutti sanno che è una barzel
letta). Lui sessantatrè anni, 
buona salute, fisico in forma. 
ride della condanna italiana; 
in fondo ha cremato solo cin
quemila persone, fra partigia
ni comunisti italiani e slove
ni, ed ebrei vari. Solo cin
quemila. Cos'è, in confronto 
ai milioni di sterminati negli 
altri campi più. grossi e me
glio attrezzati! 

Lui ha fatto solo quello che 
ha potuto, obbedendo agli 
ordini... 

Vive tranquillo nella terra 
dell'oltranzista Strauss (che, 
m gliela farà vedere lui, ai 
rossi»!), in una nazione che 
ha un neo-Presidente dai tra
scorsi nazisti, dote la legge 
« Berufsverbot » caccia dal la
voro e mette al bando i cit
tadini sospetti d'esser di si
nistra... 

Che problemi può avere. V 
Obersturmfuhrer Joseph Ober-
hauser, dietro il suo banco
ne della raffinata birreria del 
centro di Monaco, la «Fran-
ziskaner Stube », sulta Resi-
denz Platz? Nessun problema. 
O forse, un unico; quello di 
sfuggire ai curiosi, soprattut
to se sono italiani e hanno 
una macchina fotografica in 
mano. Per il resto se ne fre
ga. Fra poco si avrà la pre
scrizione dei crimini nazisti. 
e a lui arriverà una grossa 
pensione dallo Stalo. 

La VVN (Lega degli antifa
scisti), Associazioni e organiz
zazioni antinaziste e democra
tiche, si muovono nell'ambi
to di limitate possibilità; de
nunciano e propagandano, ma 
il wDeuttchland ùber alles» 
ammalia ancora. 

(Le foto che ti alleghiamo 
te dobbiamo a una splendida 
compagna triestine che ci ha 
con passione seguiti in que
sto lavoro; e ad un bravo fo
tografo tedesco, comunista, 
che ha accettato il rischio di 
lavorare con noi, afidando an
che le reazioni deWOber-
stuemfUhrer e del suoi gian
nizzeri. Li ringraziamo). 

GIUSEPPE CANTAGALLI 
dell'ANPI di Luto (Ravenna) 

Un'offesa alle 
Forze armate 
della Liberazione 
Cara Unità, 

vorremmo sottoportl una 
questione che a noi pare scan
dalosa. E' accaduto, infatti, 
che il vice comandante di una 
Divisione partigiana di 1.100 
uomini, già equiparato al gra
do di capitano della Commis
sione della Presidenza del 
Consiglio, equivale — secon
do il ministero dell'Interno 
che doveva ricostruirgli la 
carriera — a maresciallo di 
terza classe. 

E' l'ennesimo provvedimen
to offensivo verso le Forze 
armate della Liberazione 
emesso dal ministro a danno 
del maresciallo scelto Secon
do Minati, medaglia d'argento 
al valor militare, stimato spe
cialista della polizia scientifi
ca. Altri lavoratori della poli
zia hanno avuto analogo trat
tamento, con una ricostruzio
ne della carriera che, anziché 
premiare la loro scelta pa
triottica, finiva sostanzialmen
te per retrocederli rispetto al
lo stesso grado raggiunto in 
attività di servizio. 

Trattamento diverso invece 
per i provenienti dai corpi 
militari e paramilitari fascisti, 
che — al contrario dei parti
giani — innanzitutto non devo
no aspettare il pensionamento 
per avere la ricostruzione, e 
che vengono trattati con cri
teri che tengono conto della 
loro posizione di provenien
za. Non si tratta certo di to
gliere a questi ultimi il legit
timo riconoscimento del loro 
lavoro, prestato quasi sempre 
incolpevolmente nei corpi di 
istituzione fascista, ma è inac
cettabile che i combattenti 
della Resistenza vengano ir
risi e penalizzati di fronte ai 
loro colleghi. 

Contro questa ingiustizia è 
stato fatto perciò ricorso al 
Tribunale amministrativo. 

LETTERA FIRMATA 
da numerosi sottufficiali 
e agenti di PS (Roma) 

Ringraziamo ivi 
cfuesti lettori 

Ci è impossibile ospitare 
tutte le lettere che ci perven
gono. Vogliamo tuttavia assi
curare i lettori che ci scrivo
no, e i cui scritti non vengo
no pubblicati per ragioni di 
spazio, che la loro collabora
zione è di grande utilità per 
il nostro giornale, il quale ter
rà conto sia dei loro suggeri
menti sia delle osservazioni 
critiche. Oggi ringraziamo: 

Amedeo COSCO, Zwartber 
(Belgio); Vainer GOVONI, 
Ferrara; Alberto SEMENE, 
Roma; Luigi REITANI, Ceri-
gnola; Roberto MARINO, Mi
lano; Giovanni BAZZOLI, De-
senzano; Gino BARGNESI, 
Pesaro; Giuliano DEGL'INNO
CENTI, Firenze; LA SEZIO
NE del PCI di S. Giovanni La 
Punta; Rolando BRANCATI, 
Genova-Pegli; Gino TOZZARI. 
Massa Lombarda; Lauro 
SCALTRITI, Soliera; Emanue
le BRUSA, Borgomanero; Giu
seppe VELLA, Palermo; Ste
fano VILLA, Genova; Giusep
pe GIANNINI, Prato (chiede 
che «il giornale dia più spa
zio ai problemi della caccia, 
che interessano tanti cittadi
ni»); Romana BORGNA, Val-
casotto («Con la scusa che il 
governo non ha concesso l'au
mento delle tariffe, ta SIP 
non ha dato il dividendo agli 
azionisti. Io che avevo chie
sto l'allacciamento telefonico 
a Valcasotto — comune di 
Pamparato — non ho potuto 
averlo perché mi veniva chie
sto il prezzo politico di oltre 
L. 600.000 invece delle 130.000 
del capoluogo. Vedo che l'au
sterità è grande! A questo 
punto però vorrei sapere se 
anche i signori amministrato
ri e dirigenti delta SIP sì so
no diminuiti lo stipendio»), 

Paolo REDUZZI, Cadenza
no (« Lo Staio italiano nomi
na senatori a vita gli ex pre
sidenti della Repubblica: ulti
mo il senatore Giovanni Leo
ne che non ha compiuto il 
settennato. A codeste persone 
vengono dati 18 milioni all'an
no. nonostante dispongano di 
grandi mezzi economicL Ora 
mi domando: perché non con
siderare la nomina a senatore 
a vita come titolo onorifico, e 
lasciare che il governo desti
ni i milioni ai decorati al 
VJlf.? Per esempio al sotto
scritto, decorato di medaglia 
di bronzo concessagli duran
te la guerra '15-'18, per avere 
con altri volontari compiuto 
una rischiosa operazione con
tro postazioni austriache gli 
si danno 30 mila lire annue, 
dico trentamila »); UN GRUP
PO di genitori. Milano («At
tualmente i figli sotto le ar
mi al Gruppo Artiglieria da 
montagna di stanza a Silan-
dro-Bolzano. Chiediamo se è 
possibile inviare un giornali
sta perché faccia un'inchiesta 
perché i nostri ragazzi sono 
trattati non come cittadini ita
liani. ma come uomini della 
legione straniera»). 

GENTILI, Como f « Sono 
ancora giovane, ho 48 anni, 
ma con due aneurismi, due 
sonde al cuore, tredici mesi 
d'ospedale, e adesso lo sfrat
to. le mie condizioni non so
no — come potete immagina
re — delle migliori. Sono in
valido totale, e sapete quan
to mi passa di pensione il 
governo Andreotti? 120 mila 
lire al mese. Mi sapete dire 
come si fa a vivere. E voi 
ritenete di aver fatto a suffi
cienza per i ceti più biso
gnosi? »); Luigi TROIANI, 
Trieste («ci invita a interes
sarci dei problemi delle pen
sioni dei marittimi ottanten
ni: w Crediamo che sia giun
ta l'ora di esser liquidati, 
senza attendere l'ultimo no
stro respiro»); Giorgio VIL
LANI, Bologna (di ritorno da 
un viaggio in URSS, scrive 
tra l'altro: ir Storno soddisfat
ti per aver ammirato l'ordi
ne. l'educazione e la pulizia 
morale e materiale di questo 
grande popolo; ma tristi per 
l'inevitabile raffronto con la 
nostra Italia, flagellata dalia 
violenza e dal disordine»). 
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Da Spadolini 

Docenti 
precari: 

il disegno 
di legge 

presentato 
ai sindacati 
ROMA — Sembra essere giun
ta ad una svolta determinan
te la trattativa in corso tra 
ministero e sindacati sul pro
blema del precariato. D'altra 
parte i tempi stringono, e 
non solo per l'agitazione — 
che continua — di una mi
noranza di precari che in 
molte scuole del paese stan
no attuando il blocco degli 
scrutini. L'urgenza è dovuta 
anche al fatto che il 9 set
tembre scadono gli incarichi 
annuali conferiti per l'anno 
scolastico appena concluso. 

11 ministro ha finalmente 
presentato ieri ai sindacati 
confederali, durante un in
contro svoltosi a Roma nella 
sede del ministero quell'« in
tervento legislativo d'urgen
za ». che aveva più volte 
preannunciato. Si tratta di un 
disegno di legge il cui testo 
definitivo non è ancora noto 
nella sua intierezza 

Si è comunque saputo che 
il provvedimento, suddiviso 
- come lo ha presentato il 
ministro — in tre articoli. 
comprende norme che riguar
dano direttamente tre cate-
tegorie di docenti: gli incari
cati annuali, i cosiddetti « e-
sperti » e gli insegnanti di 
educazione tecnica. 

Il primo articolo, dedicato 
agli incaricati annuali, stabi
lisce che questi ultimi siano 
confermati l'anno prossimo e 
collocati nello stesso o in 
altro insegnamento per il qua
le siano forniti del prescritto 
titolo. I docenti che non sia 
possibile sistemare con que
sto criterio per mancanza di 
posti, debbono comunque ri
manere in servizio ed essere 
utilizzati nell'ambito delle at
tività integrative dei corsi di 
recupero ed. in genere, del
le attività di sostegno. 

Come si vede la norma. 
oltre a garantire il diritto 
della continuità occupaziona
le. apre anche spazi (seppu
re non siano meglio definiti 
dal testo ministeriale «d'ur
genza ») attraverso una mag
giore disponibilità di perso
nale ad attività spesso — e 
a torto — considerate «ai 
margini » del lavoro educa
tivo. Spetterà poi alle singo
le scuole, ai loro organismi 
collegiali, tener conto di que
ste possibilità. 

Il secondo articolo riguar
da gli « esperti », una figura 
atipica del corpo insegnante. 
Esperto può essere, per fare 
un esempio, un inglese che 
tenga conversazione nella 
sua madre lingua con gli stu
denti di un dato istituto, an
che senza essere fornito del
la laurea italiana in lingue 
estere. Per questo personale 
viene stabilita la proroga 
— quindi la riconferma — 
delle nomine conferite nell'an
no scolastico '78*79. Inoltre. 
prescrive l'articolo, gli « e-
sperti » possono « essere uti
lizzati, a domanda, per lo 
svolgimento di corsi facolta
tivi di lingua straniera nei 
licei classici e nelle terze e 
quarte classi degli istituti 
magistrali ». 

Infine il terzo articolo del 
disegno di legge riguarda le 
nomine in molo degli inse
gnanti di educazione tecnica. 
Come noto per loro la preoc
cupazione maggiore era deter
minata dall'unificazione in una 
sola delle due materie prece
dentemente esistenti (applica
zioni tecniche maschili e fem
minili). che poteva portare a 
considerare in eccesso l'attua
le personale. Il progetto legi
slativo prevede il totale assor
bimento di questi insegnanti 
nelle singole scuole. Sembra 
evitata quindi anche una del
le conseguenze più temute 
della trasformazione della 
materia tecnica: un giro in
controllato di trasferimenti. 
con gli effetti immaginabili 
sulla categoria. L'organico do
vrebbe anche essere portato 
da uno a due insegnanti per 
ogni sei classi, con la crea
zione di gruppi misti (ma
schi e femmine) tra gli al
lievi. 

Su questo punto i sindacati 
sono intenzionati ad appro
fondire l'aspetto dell'utilizza
zione dei docenti di educazio
ne tecnica, in funzione della 
applicazione dei nuovi pro
grammi della media. 

Nel complesso il « pacchet
to » ministeriale, che • resta 
comunque una « toppa » mes
sa ad una situazione dram
matica. sembra accogliere 
molte delle richieste sindaca
li, soprattutto se collegato al
le altre misure amministrati* 
ve già concordate. 

Intanto, mentre si atten
de un comunicato congiunto 
ministero-sindacati, prosegue 
come si diceva, il blocco de
gli scrutini indetto dal « coor
dinamento dei precari », una 
forma di lotta respinta dalle 
organizzazioni sindacali. Le 
adesioni al «blocco» sono 
molto diverse da città a cit
tà. 

Saverio Pattumi 

Concessa dopo anni l'estradizione dalle autorità giudiziarie francesi 

Finalmente il fascista Tuti 
dovrà rispondere dell'ltalicus 

Finora l'inchiesta era bloccata anche da questo assurdo impedimento - L'at
tentatore nero prese parte alla strage sul treno - Riuscì a fuggire all'estero 

Dalla redazione 
BOLOGNA — 11 governo 
francese ha finalmente ac
colto la richiesta di estradi
zione avanzata dalla magi
stratura italiana che inten
de procedere nei confronti 
del geometra empolano Ma
rio Tuti, il fascista di Ordi
ne nero già condannato al
l'ergastolo per aver assassi
nato il 24 gennaio '75 il bri
gadiere di PS Leonardo Fal
co e l'appuntato Giovanni 
Ceravolo, anche per la stra
ge del treno Italicus (4 ago
sto 1974: dodici morti). La 
Francia ha comunicato il 
proprio benestare sabato 
scorso. Il benestare del go
verno francese era necessa
rio in virtù di precisi accor
di internazionali. Dopo l'as
sassinio dei due agenti. Tuti 
era riparato in Corsica. 

La gendarmeria francese 
aveva catturato il geometra 
assassino e lo aveva conse
gnato alla giustizia italiana 
perché lo giudicasse per quel 
duplice delitto. La possibi
lità di incriminare Tuti an
che per la strage dell'lta

licus non si era. allora, an
cora manifestata. In man
canza dell'autorizzazione del 
governo francese, a cui la 
richiesta di estradizione era 
stata presentata soltanto nel 
1974, non si era potuto con
testare al Tuti l'accusa di 
strage per la quale, invece. 
erano stati incriminati altri 
due squadristi aretini: Piero 
Malentacchi e Luciano Fran-
ci che erano finiti in galera 
per il mancato attentato di 
Terontola (6 gennaio *75), 
quando fecero brillare una 
carica di dinamite sui bina
ri della linea Firenze-Roma. 
La strage allora non si ve 
rificò per un puro caso, i 
treni riuscirono a «saltare » 
sejiza danno il binario deva
stato dalla mina. Per questo 
attentato l'Assise di Arezzo 
condannò Malentacchi a 17 
anni e Franci a 5 anni. 

Nel dicembre di quell'anno 
Franci evase con altri due 
detenuti, Aurelio Fianchini e 
Felice D'Alessandro dal car
cere di Arezzo. Fianchini e 
D'Alessandro, in una inter
vista clandestina alla reda
zione romana di « Epoca ». 

rilevarono che Franci aveva 
confidato loro di aver parte 
cipato con Malentacchi e Tu
ti all'attentato del treno Ita
licus. Secondo loro Franci 
aveva voluto evadere perché 
intendeva vuotare il sacco. 
Ventiquattro ore doiw la fu 
ga, invece, bussò alla porta 
di un convento e chiese di 
essere riaccompagnato in 
carcere. Negò di aver fatto 
quelle rivelazioni al Fian
chini e al D'Alessandro. Nel 
racconto di Fianchini, tutta
via. i giudici trovarono suf-
ficenti eleménti per riaccen
dere l'inchiesta sulla strage 
che era finita in secca dopo 
i! tentativo del caporione fa
scista Giorgio Almirante di 
indirizzare le indagini, con 
l'esibizione di un « superte-
ste » falso, verso gli ambien
ti della sinistra. 

L'istruttoria è andata avan 
ti stancamente privata della 
possibilità di incriminare Tu
ti che avrebbe fornito a Ma
lentacchi l'esplosivo per fab
bricare la bomba alla « ter
mite », collocata poi sul tre 
no Italicus alla stazione di 

Firenze con l'aiuto di Fran 
ci. carrellista delle poste in 
quella stazione. 

Il « sì » del governo fran 
cese ha aperto questa possi 
bilità. Tuti sarà formalmen 
te incriminato di concorso 
nella strage di San Benedet 
to Val di Sambro. Il giudice 
istruttore dovrà emettere 
mandato di cattura e dovrà 
procedere a interrogare il 
geometra omicida per conte
stargli l'accusa. Già in pre
cedenza, tuttavia. Tuti ave
va fatto sapere, al modo del
le BR, di non voler « dialo
gare » con l'autorità giudi
ziaria perché non le ricono
sce il diritto di giudicarlo. 

Il fascicolo dell'inchiesta 
sull'Italicus era pervenuto 
alcuni mesi or sono al P.M. 
per la requisitoria scritta. 
necessaria per giungere alla 
sentenza di rinvio a giudizio. 
Con i nuovi sviluppi assunti 
dalla faccenda, la conclusio
ne della inchiesta verrà nuo 
vamente differita di altri 
mesi. 

a. s. 

FIKENZE — Mario Tuti durante il processo 

Erano anni che ogni tentativo di gettare luce sulla stra
ge dell'ltalicus. uno degli attentati più sanguinosi e mi 
stenosi nella strategia della tensione, si arenavano anche 
contro questo scoglU.: uno dei maggiori imputati, un per 
sonaggio chiave della vicenda poteva farsi beffe della 
giustizia trincerandosi dietro quel groviglio di leggi e di 
convenzioni che impediscono di mettere sotto processo 
chi, dopo aver seminato morte in patria, scappa all'este 
ro e grida alla « persecuzione politica ». (Per altre ra
gioni. per altri reali, ad esempio, questa è stata anche la 
difesa di Sindona). Ciò fa comodo non solo al diretto in 
teressato — nel caso di Tuti l'ergastolo l'aveva comunque 
inchiodalo per un'altra strage — ma soprattutto a quelle 
protetto»'' occulte, a quei mandanti annidati in certi set
tori dell'apparato statale (vedi il ruolo svolto dal Sid in 
quegli anni) die Inumo permesso e aiutato lo sviluppo 
delle trame eversine 

Forse la derisione francese giunge talmente tardi che 
sarà difficile ora riannodare le fila così a lungo tenute 
separate Ma questa non è certo una buona ragione per
chè ora, nelVaniìJ di grazia 1979, i magistrali non si met
tano sub'In al lavoro. Non solo perchè i morti dell'Itali 
cus noi. sono stati mai dimenticati, ma perchè la verità 
su queVa strage può chiarire segreti che ancora oggi rap 
presentano una minaccia contro la nostra democrazia. 
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II documento del governo non contiene garanzie sui tempi e modi di attuazione 

Il piano sanitario c'è, ma ora va applicato 
Il progetto per il triennio 1980-'82 riguarda la riorganizzazione del settore, l'assetto istituzionale, la distribuzione 
del personale e la realizzazione del servizio nazionale - La riforma è un fatto attuale: bisogna evitare lo slittamento 

E' certamente positivo il 
fatto che il governo abbia 
presentato al Consiglio sani
tario nazionale il piano sa
nitario per il triennio '80-'82: 
un atto politico, sollecitato 
da tempo, che apre il con
fronto fra Regioni e intere 
esecutivo su una materia di 
grande importanza. 

Molto sommariamente il 
piano indica obiettivi e posi
zioni generali necessari per 
realizzare il nuovo nssetto 
del sistema sanitario previsto 
dalla riforma. Si tratta di u-
na impostazione abbastanza 
corretta, che raccoglie i ri
sultati di un dibattito, del 
quale sono state protagoniste. 
le Regioni, forze sociali e 
culturali e che ha raggiunto 
notevoli convergenze. 

Le scadenze di fronte alle 
quali oggi ci troviamo sono: 
la riorganizzazione generale 
dei servizi; la definizione del 
nuovo assetto istituzionale: la 
nuova distribuzione del per
sonale, e il suo riassetto; la 
creazione degli strumenti ne
cessari all'attuazione del ser
vizio sanitario nazionale: e 
infine, in questa fase di tran
sizione, il proseguimento del
le prestazioni e dell'attività 
ad esse connesse. 

Fatte queste premesse ge
nerali occorre aggiungere che 
se il piano riesce ad indivi
duare i propositi generali, 
non contiene invece tutte le 
garanzie necessarie perché 
tutto si compia nelle succes
sioni e nei tempi dovuti. Di 
questa carenza non è certa
mente responsabile la com
missione tecnica — incaricata 
dal ministro della Sanità di 
elaborare il piano — quanto 
il governo, che al momento 
della presentazione avrebbe 
dovuto arricchirlo e comple
tarlo. Il governo cioè deve 
dare tutte le garanzie e gli 
affidamenti necessari a far si 
che questa proposta politica 
non si risolra in un elenco di 
buone intenzioni, in un nuo-
rn e libro dei sopri ». in una 
enunciazione priva di solidità 
e concretezza politica. Che 
cosa è necessario per realiz
zare il piano? Non è facile 

* v£ 

ROMA — Degenti d i . una corsia del Policlinico 

ricordarlo in poche righe. 
Comunque si può dire, per 
sommi capi, che esso richie
de l'attuazione dei seguenti 
obiettivi: nuovo assetto isti
tuzionale: adozione di pmv 
cedimenti per una gestione 
flessibile del personale; ap
provazione degli atti necessa
ri alla riqualificazione del 
personale; riforma degli studi 
di medicina; riforma della 
assistenza in relazione al suo 
coordinamento con il servizio 
sanitario. 

Se il governo non garanti
sce l'attuarsi di queste condi
zioni, in larga parte esterne 
al piano, tutte le indicazioni 
rischiano di diventare astrat
te fino all'inconsistente. 

Il prossimo triennio sarà 
decisivo per avviare i proces 
si irreversibili del sistema 
sanitario italiano. Questo pe
rò richiede grande rigore, e 
il rifiuto di ogni slittamento. 

proprio in presenza di quanti 
vedono e pensano, in modo 
fatalistico, che i ritardi siano 
inevitabili. Negli ambienti 
ministeriali, mjatti. c'è già 
qualcuno che vorrebbe rin
viare i decreti delegati sul 
personale che il governo a-
vrehóe dovuto emanare entro 
la fine di questo mese. Deve 
essere chiaro che questo at
teggiamento costituisce una 
ipoteca pravissima sulla ri
forma nel suo complesso. Se 
il servizio sanitario non co
mincia a funzionare a « re
gime » con il primo gennaio 
1980. è illusorio pensare che 
lo slittamento possa essere 
recuperato entro qualche me
se: le elezioni amministrative. 
inoltre, bloccando operativa
mente Reaioni e comuni, non 
consentiranno di riprendere 
il discorso se non con note 
vole ritardo. 

Nel vuoto d'attuazione che 

| «e potrebbe derivare, pò-
; Iranno inserirsi soltanto te 
< forze — certamente uè scom

parse né tanto meno rasse
gnate — che furono e sono 
contrarie all'idea della rifor
ma. e quanti tentano oggi, 
subdolamente, di apportare 
variazioni alla legge istitutiva 
del servizio nazionale. 

Noi non staremo a questo 
giuoco, non accetteremo rin-
vii. Al contrario ci impegne
remo per una tempestiva 
conclusione del dibattito sul 
progetto di piano, e per 11 
rispetto dei tempi. Natural
mente la rapidità non esclu
de il rigoroso esame delle 
proposte. 

Cominciamo qui a fare al
cune parziali osservazioni. 
Innanzitutto cos'è la catego
ria dei servizi « multiregiona-
li » che. assente nella legge di 
riforma, compare nel piano? 
A parte l'assoluta inconsi-

| stanza dell'elenco di questi 
, servizi, appare grave la deci-
| stoni' di inserire un nuovo 

livello di indirizzo e di coor
dinamento operativo, all'in
terno del Consiglio sanitario 
nazionale, anziché nella pru. 
grammozione regionale. 

Inoltre lascia perplessi l'a
ver definito alcuni specifici 
settori a livello sapraregionu 
le: come è attualmente pre
visto per la « cardio-chirur
gia »; e aver « cent ratizzato » 
alcune spese correnti e iure 
stimenti. Quest'ultima deci
sione frantuma l'attività di 
programmazione, crea spazi 
per spinte settoriali e risalta 
inevitabilmente incompatibile 
con la glalxilità della gestione 
di un intero sistema. Cioè in 
pratica sì dovranno evitare 
vincoli eccessivi, che farebbe
ro mancare sicurezza ' alla 
programmazione regionale. 

Richiede qualche precisa
zione anche la parte del piano 
relativa alla ricerca finalizza
ta alle esigenze della prò-
grammazione. L'utilizzazione 
degli .strumenti a limilo mi-
nisteriale dovrà essere ar-
compagnata da un coinvolgi
mento delle Reaioni e dfl 
Consiglio sanitario, nella ra-
h'tnzione d*i proarammi. 

Sul problema del personale 
occorrerà "ou minimizzar" le 
eventuali difficoltà, e affron
tar" la aue.stione in un rac
cordo costante e costruttivo 
con i sindnemi II piano nor
ia di una mobilità funzionale. 
Vn basta onesta etichetto? 
Tutti sappiamo che non brevi 
saranno i processi di rinualu 
ficazione e aggiornamento del 
personale, e che questi de
termineranno non pochi n-
stacoli. Per quanto riauarda 
poi il « hVoncìo » bi.soana dire 
chp SUirn TlfCPSSaT'n u n i min-
piare chiarezza sulle modalità 
dì calcolo /M rìnir*n *fiia 
ricorse e sulla ralidità deVa 
loro destinazione. 

Snrn ÌTnrtnrlaptp nnnr>rn 
pinnnrre Oliamo primn aH'o 
pprmirvnp «verità* «ufi/» srv»«i 
snniinrin nff'nnntp. e reifi
care V'ànripìfà dorili <ttrnmen 
t> nr/»<f».«no»*» " T In *»/r ri
duzione e trasformazione. 

E questo in rapporto con 
la mortalità infantile, gli in
fortuni e le malattie profes 
stonali, i livelli di mortalità 
degli oltre sessantenni. E ci 
riferiamo anche alla possibi
lità di verificare, nella realtà 
delle .singole regioni, la vali
dità, di quel limite di 6 posti 
letto per mille abitanti. L'in
dicazione generale è certa
mente quella di non investire 
altro denaro per costruire 
ospedali e aumentare i posti 
letto, ma invece per raggiun
gere il livello ottimale previ
sto dal piano (85 per cento 
di occupazione dei posti let
to. 9 giornate di degenza me
dia. 14 per cento come tasso 
di ricovero). Sarà anche ne
cessario investire per la rior
ganizzazione funzionale de
gli ospedali. 

Occorrerà inoltre disnarre 
di una più dettagliata docu
mentazione stt'la spesa sani 
torio del triennio, senza la 
quale il nostro giudizio ri
schia di essere enunciato sul
la base di impressioni som
marie. 11 ministero della sa
nità deve colmare questo 
vuoto di informazione, come 
pure dovranno essere appro
fondite le indicazioni relative 
aUa fase * istruttorio •» del 
piano, che è stata svolta sen
za cnnsuìtaziono sverìfira 
delle Regioni, dalla quale sa
rebbe notula scaturire un 
confronto costruttivo. 

Sono queste solo alcune 
affrettate considerazioni su 
una materia, come quella 
prevista dal piano, di grande 
portala e interesse. Occorre 
prepararci al confronto su 
questi temi con serietà e r» 
gore. Occorre anche farlo 
senza ritardi e rinrii ulterio
ri. Il recupero dei tempi 
perduti, il rispetto delle sca 
denze. la riforma come fatto 
attuale, e non solo come 
premessa per il futuro, rap 

| presentano il terreno di un J 
confronto politico nel quale 

j ci dobbiamo sentire prnfon { 
damente impegnati i 

Giorgio Vesfri j 
i assessore alla sanità della ! 

Regione Toscana) i 

Dopo 20 anni di attività e 
di continua ricerca del me 
glio sia nel campo qualitati
vo che funzionale, la S.A.T. 
divisione arredamenti per 
dancing, discoteche e night 
club di S. Vittoria (Reggio 
Emilia) ha conseguito un am
bito riconoscimento riceven
do a Milano il 3. trofeo « Ita
lia Operante ». 

L'azienda, nata da una fe
lice iniziativa dei soci Mar
chi e Giloccni. ha via via ri
scosso la preferenza dei nu
merosi gestori di sale da bal

lo. non solo nazionali, ma an 
che esteri, per il felice design 
e le materie scelte impiegate 
La S.A.T.. oltre che operare 
in questi ambienti, è attivo 
niente presente, e con buon 
successo, anche nel settore 
tradizionale del salotto e del 
l'imbottito in genere. 

Nella foto il noto presenta 
tore reggiano Daniele Piombi 

' mentre consegna il trofeo al 
contitolare della S.A.T. Si 
gnor Giloccni, presso il Mu
seo della scienza e della tee 
nica di Milano. 

CAPELLI ? 
LI HAI ? 

li vuoi ben conservare? 

NON LI HAI ? 
li avrai! 
Se il tuo proplema e una cdlvi/ie accentua 
ta.••material e la soluzione Se hai i capelli 
e questi sono indeboliti, devitalizzali, secchi 
o grassi FwSMR è la soluzione ideale per mantenerli a lungo nel giusto 
equilibrio NON LI HAI? li avrai' Con 1—alenai avrai il piacere di passarti le 
mani tra i capelli, di cambiare pettinatura quando vorrai perche e incorporeo. 
segue la struttura della parte da coprire Puoi fare lo shampoo, la doccia e 
praticare qualsiasi sport «Balenai risolve definitivamente il problema della 
calvizie e nessuno sospetterà I infoltimento U HAI ? Li vuoi ben conservare ? 

RrSEVM . è formulata secondo le tue particolari esigenze ed essendo com
binata al momento ha il suo potere attivo al 100'• hmnrtaVM non e una cura 
ma un trattamento nvitalizzante del capello, di il giusto equilibrio ai tuoi ca
pelli secchi, stanchi, fragili o inconsistenti e combatte con efficacia grasso e 
forfora. previene quindi la caduta ed il diradamento del capello L Istituto 

Mimtup. da anni all'avanguardia in questo 
settore, ti inviera gratis le documentazioni 

•smuro! —«—«EMMJ a g i anche con una semplice telefonata. mim 
MILANO - Via Abamonti 2 - tei. 272940 IWIIIBAIV v v l u m#HIIIWIIll «fa w\*%9 «fa «7 « f a ^ 0 ^ 9 ^ J 

Sedi italiane N. telefono Roma 8 4 4 9 0 9 1 Tonno 5 1 1 6 6 4 

Milano 2 7 2 9 4 0 Firenze 2 8 7 3 5 9 Napoli 3 2 4 0 8 5 
Padova 6 5 6 1 2 4 Bologna 5 5 0 3 7 5 Sassari 2 3 3 0 3 3 
Ban 2 3 2 0 5 9 Caglun 6 6 8 5 5 0 Verona 30870 

Da oggi 
il sale costa 
50 lire in più 

al chilo 
ROMA — Il sale da oggi costa 
più caro. Il prezzo di vendita 
è stato portato a duecento lire 
al chilogrammo. 

Fino a ieri il prodotto, indi
spensabile alla cucina, poteva 
essere acquistato a centocin
quanta lire al chilogrammo. 

Restano invariati i prezzi 
del sale marino integrale da 
un chilo e del sale scelto 

L'aumento di cinquanta lire 
al chilogrammo dei prezzo del 
sale è stato disposto con nn 
decreto del ministro dette Fi
nanze. Malfatti. Il decreto è 
auto pubblicato ieri aulla Gaz-
retta Ufficiale. 

A sei anni dalla fondazione Allo stabilimento di Massa 

Il Quotidiano dei lavoratori 
sospende le pubblicazioni 

ROMA — Esce oggi l'ultimo 
numero del e Quotidiano dei 
lavoratori ». n giornale è sta
to costretto a sospendere le 
pubblicazioni a causa della 
sua grave situazione econo
mica che ha portato alla di
chiarazione di fallimento. 

Questo quotidiano paga 
un prezzo assai alto alla man
cata riforma dell'editoria, le 
cui responsabilità vanno indi
viduate nelle resistenze de
mocristiane e in quelle dei 
grandi proprietari dei quoti
diani che puntano alla con
centrazione delle testate. 

n Qdlf. a quanto si dice, 
avrebbe il progetto di toma-
re in edicola tra qualche me
se sotto la vesta del settima

nale. il « Quotidiano dei la
voratori » è stato fondato nel 
*74 come organo ufficiale del 
gruppo di Avanguardia ope
raia. Successivamente, con la 
confluenza di questa forma
zione politica in DP (nel "76), 
il giornale divenne la voce 
più fedele del « cartello » del
l'estrema sinistra, soprattut 
to quando, coti le vicende tra 
vagliate del "77, « Lotta con
tinua » per un verso, e il 
«Manifesto» per un altro, si 
collocarono su posizioni più 
« indipendenti » sia rispetto 
ai gruppi politici di origine, 
sia rispetto al raggruppamen
to di DP, dando vita ai co-
sidetti «collettivi redazionali 
autonomi ». 

Cosi, durante tutto l'ulti
mo anno il QdL è stato il 
giornale più « politico » e uf
ficiale dell'estremismo, lega
to direttamente ai resti di 
Democrazia proletaria. 

In quest'ultima campagna 
elettorale, il « Quotidiano dei 
lavoratori » ha appoggiato la 
lista di NSU (dopo il manca
to accordo col PDUP e altri 
gruppi), fallendo l'obiettivo 
di ottenere una rappresen
tanza parlamentare. 

Assieme al QdL scompare 
anche un'altra testata, la «Si
nistra», formatasi molto più 
recentemente e legata al-
l'MLS, il gruppo milanese che 
ha fatto lista comune col 
PDUP nelle ultime elezioni. 

La Montedison licenzia 
perché non può inquinare 
MASSA — «Se non mi fate 
inquinare, licenzio». ET que
sto l'ultimatum della Monte
dison di Massa agli enti lo
cali, alle organizzazioni sin
dacali. ai dipendenti dello 
stabilimento e ai cittadini. 
E cosi 17 giovani, assunti con 
la legge 283, si sono visti 

j espulsi dalla fabbrica e 63 
• operai sono stati sospesi e 

da domani non possono re
carsi al lavoro. E* questa la 
risposta che la società ha da
to al comune di Massa do
po che il sindaco aveva ne
gato il rinnovo per l'autoriz
zazione al funzionamento di 
tre impianti ritenuti inqui
nanti della falda freatica. 

Tutto ha preso le mosse dal
le denunce di alcuni cittadi
ni del quartiere di Portacela 
— dove l'estate si erge una 
delle più grandi tendopoli 
d'Italia — che avevano rin
venuto nell'acqua sostarne 
giallastre. Le indagini dei 
tecnici del comune e clol-

j la provincia coadiuvati da 
< una equipe dell'Università di 

Pisa, parla chiaro: sostanze 
! derivanti dagli scarichi del

la Montedison inquinano la 
falda freatica. 

I lavoratori e 1 sindacati 
hanno subito risposto alla 
Montedison: i 17 giovani pre
sidiano la fabbrica, mentre 
ogni turno di lavoro si astie
ne per due ore. 

l'Unita 
campagna abbonamenti 

Difendiamo 
l'autonomia 

della nostra stampa 
conquistando 

migliaia 
di nuovi abbonati 

tariffe d^aMMMUunento 
annuo: 7 numeri 60 .000 D 6 numeri 

52.000 D 5 numeri 43.000 
semestrale: 7 numeri 31.000 D 6 numeri 

27.000 Q 5 numeri 2 2 5 0 0 
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Alle origini della magica «fabbrica delle ombre»: i pionieri 

Quando Milano 
era capitale del 
cinema italiano 

MILANO — Anche Milano 
è una « capitale del cine
ma»: è qui infatti che i 
distributori, spesso presen
tano le loro pellicole per 
la prima volta. E* infatti 
dalla reazione del « sensi
bile > pubblico milanese 
che essi misurano il suc
cesso o meno di un film su 
tutto il territorio naziona
le. Milano, inoltre, ospita 
alla Fiera Campionaria il 
Mercato Internazionale del 
Film, Telefilm e Documen
tario. Due volte all'anno, 
in aprile e in ottobre, al 
MIFED si presentano le 
pellicole che in tutto il 
mondo hanno riscosso il 
massimo gradimento del 
pubblico. 

Ma c'è un altro aspetto 
curioso e poco noto che fa 
di Milano un luogo impor
tante per la storia del ci
nema italiano. E' qui, in
fatti che si avviarono i pri
mi tentativi di fare del ci
nema. come illustra un in
teressante studio (edito 
nel marzo 1976) a cura del
l'ufficio stampa del Comu
ne di Milano e realizzato 
con il contributo della Ci
neteca Italiana di Milano 
e del suo Conservatore. 
Walter Alberti. 

Intorno al 1890. appena 
cinque anni dopo la gran
de Invenzione dei fratelli 
Lumière, un fotografo di 
Porta Genova. Italo Pac
chioni tentava di animare 
le sue cronofotografie. Già 
noto ritrattista, egli con 
grande tenacia cerca di 
dar movimento ad una se
rie di fotografie, su polli-
cole di 70 millimetri, raf
figuranti i movimenti d'un 
ballo. Di tale esperimento 
non rimangono, purtrop
po. che poche immagini. 
ma dalle quali si può de
sumere quanto Italo Pac
chioni si fosse avvicinato 
alla realizzazione dell'im
magine cinematografica. 
Pacchioni non desiste e 
nel 1896 inventa un appa
recchio da ripresa e da 
proiezione (ancora conser
vato alla Cineteca Italiana 
di Milano) che utilizza la 

Dalle artigianali pellicole prodotte da industriosi foto
grafi ai documentari girati sui diversi fronti della pri
ma guerra mondiale - I primi « studios » alla Bovisa 

Il baraccont del cinematografo alla Fiera di Porta Genova (1896) 

pellicola Lumière a due 
perforazioni laterali. 

Nello stesso anno decide 
di mettere a frutto 1 risul
tati raggiunti presentando 
alla annuale fiera dei ba
stioni di Porta Genova, il 
suo baraccone delle « me
raviglie ». Per pochi soldi 
i milanesi possono vedere 
per la prima volta -r il ci
nematografo » consistente 
in alcuni brevi film docu 
mentari e persino alcune 
comiche di 15 metri, tra 
le quali II finto storpio 
del Castello girato davan
ti alla torre del Filarete 
al Castello Sforzesco, con 
un cane, una dama e un 
finto storpio. 

Purtroppo di queste bre
vi pellicole non rimango
no che poche copie salva
tesi fortunosamente e con
segnate dopo mezzo seco
lo alla Cineteca Italiana, 
racchiuse in una vecchia 
scatola di biscotti. 

Tra le pellicole conser
vate figurano Funerali di 
Giuseppe Verdi e 7/ Re 
Umberto visita la Marina, 
a testimonianza del lavo
ro di questo pioniere mi
lanese. rimasto, però, fuo
ri dal nascente mercato 
del cinema. 

Un altro fra i pionieri 
del cinema milanese fu il 
noto fotografo Luca Come-
rio. autore di molte pelli

cole proiettate per anni 
nelle prime sale milanesi. 
Comerio, fotografo della 
Casa Regnante, aveva il 
privilegio di seguire e fil
mare le cerimonie e le vi
site ufficiali alla Villa Rea
le di Monza. Le sue pel
licole. vendute alle case di 
distribuzione e di produ
zione francesi, venivano 
consegnate in scatole sulle 
quali era inciso lo stem
ma sabaudo. Ma i suoi 
film, dopo il 1900. non so
no più destinati al solo 
svago della famiglia reale, 
ma entrano nel circuito 
normale. Comerio realizza 
più tardi Grandi manovre 
di terra e di mare suo pri-

A Natale una nuova serie di « Happy days » in TV 

Torna Fonzie, tirato a lucido 
ROMA — Qualche anticipa
zione sulla nuova serie di 
Happy days che comparirà 
sui teleschermi a Natale. I 
telespettatori vedranno un 
Fonzie un po' diverso: sem
pre gigione, mammone e di
vo, ma accompagnato, questa 
volta, da un piccolo amico 
portoricano che lo sostituisce 
in parte nel suo ruolo di dis
sacratore. Inoltre, sia Fonzie 
che i Cunningam escono dal 
loro buco di provincia, vanno 
fino ad Hollywood per parte
cipare ad un concorso indet
to per trovare un vice di 
James Dean. Insomma. Fon-

i zie « compagni non si com

portano più da provincialotti 
e si muovono su nuovi mo
delli. 

Ilappp days assume la di
mensione di telefilm planeta
rio. e gli americani, per ven
dere un prodotto planetario. 
sono anche disposti a vende
re la solita Hollywood. La 
fortunata serie continua pe
raltro ad essere col .lita di 
personaggi legati a minoranze 
etniche e razziali. Prima c'era 
Fonzarelli, italo-americano, a-
desso c'è il ragazzino portori
cano. La strizzatina d'occhio a 
mercati extrastatunitensi è 
lampante, tenendo conto che 
questi telefilm hanno un mer

cato. anche culturale, prati
camente inestinguibile. 

Il successo, comunque, pa
re ancora una volta assicura
to visto che Fonzie c'è stato 
propinato in tutte le salse 
(anche a cinema ma con un 
film, apparso solo quest'anno 
in Italia ma che appartiene 
alla prima serie di Happy 
days. mai vista in televisione. 
e nel quale Fonzie ha un 
ruolo secondario) e visto che 
alla RAI sono arrivate mi
gliaia di firme di protesta 
per la fine dei telefilm. 

NELLA FOTO: Henry Win-
kler, il Fonzie televisive 

PROGRAMMI TV 
• Rete 1 
12.30 
13 
13.30 
18,15 
18.20 
18.35 

19.20 
19.45 
20 
20.40 

21.40 
22 

23 

ARGOMENTI - (C) - Una scienza nuova per la terra 
PRIMISSIMA - Attualità del TG 1 
TELEGIORNALE 
LA FIABA QUOTIDIANA (C) • Il porcellino e l'orso 
ANNA. GIORNO DOPO GIORNO - <C> Sceneggiato 
BUON POMERIGGIO EUROPA (C) - Dalla Spagna: 
« I! mondo della musica » 
PEYTON PLACE Telefilm 
ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - (C) 
TELEGIORNALE 
OLOCAUSTO - Di Gerald Green - (C) - Con Roscma-
ry Harris, Jan Holm. Lee Montague - Regia di Mar
vin J Chomsky 
PRIMI SUCCESSI Spettacolo musicale 
TRIBUNA ELETTORALE - (C) - Dibattito sul rlsul 
tati elettorali 
TELEGIORNALE 

• Rete 2 
1%30 
13 
13,30 

14 
18.15 

18.50 
19.15 
19.45 
20.40 

Fatti e persone nel Mezzogiorno 

STORIA: Dentro l'archeolo-

O B I E T T I V O S U D -
T G 2 ORE T R E D I C I 
LE S T R A D E DELLA 
già (C) 
PALLACANESTRO <C) - Campionati europei 
TV2 RAGAZZI: Trentaminutl giovani Settimanale di 
attualità 
TG2SPORTSERA (C) 
LE AVVENTURE DI BLACK BEAUTY - (C) Telefilm 
TG 2 STUDIO APERTO 
LA RAGAZZA DELL'ULTIMO SPETTACOLO Tele 
film Regia di Gary Nelson 

21.55 O R I Z Z O N T I DELLA SCIENZA E DELLA TECNI 
CA - (C ) 

22.55 POETI E PAESI - (C) - Montale e le Clnqueterre 
2X30 T G 2 S T A N O T T E 

OGGI VEDREMO 
Olocausto 
(Rete uno, ore 20,40) 

A grandi passi ci si avvia verso la «soluzione finale». 
Lo sceneggiato, giunto ormai ali* sesta puntata, segue m 
particolare la sorte di due membri della famiglia Weiss. 
Karl viene arrestato dalla Gestapo nel campo «esemplare» 
do\e è stato trasferito di recente e dove è riuscito a rag
giungerlo la moglie « ariana » Inga. Suo padre Joseph. In
vece. cerca di alleviare, con la sua professione, le sofferenze 
di chi. dal ghetto di Varsavia, viene avviato verso 1 campi 
di sterni in.o. 

La ragazza dell'ultimo spettacolo 
(Rete due, ore 20,40) 

Un telefilm americano con nomi di grande richiamo, co
me quello di Don Murray. Yvenne De Carlo, Van Johnson: 
si tratta di un « giallo » con tanto di cadaveri che prende 
spunto dalla decisione di Bill Martin, conduttore di una 
popolare trasmissione televisiva, di ospitare nel suo show 
la famosa e dimenticata attrice Carolyne Parker. Con l'aiuto 
di un poliziotto vero e la colla bora7.ione di ex colleghi del
l'attrice scomparsa misteriosamente dalla circolazione. Martin 
riesce a ricostruire un'intricata vicenda di violenza e gelosia. 

PROGRAMMI RADIO 
• Radio 1 ! 
GIORNALI RADIO: 7. 8, 10, 
12, 13. 14. 15, 17, 21, 23. 6: 
Stanotte, stamane. 7,20. La
voro flash; 7.30. Sianone, 
stamane, 7,45. La diligenza; 
8,40: Intermezzo musicale, 
9: Radio anch'io; 10.10. Con
trovoce; 11,30: Incontri mu
sicali del mio tipo; 12.05: 
Voi ed io '79; 14,05: Musi
calmente; 14.30: Libro disco
teca; 15,05: Per l'Europa; 
15,20: Rally; 15.50: Facile 
ascolto; 16.40. Alla breve; 
17.05. I sogni dei guerrieri, 
controfavole; 17.30. Il « p ò 
vero Bertolt Brecht » nello ' 

olimpo del classici; 17,55: 
Piccola storia di certe paro
le inglesi. 18.05: Dischi «fuo
ri circuito»; 1&35: Appunta
mento con Patti Smith e 
Alberto Fortis; 1935: Con 
front sulla musica; 20,30: 
Occasioni; 21.05: Radiouno 
jazz -79; 2L30: Moli Pian-
ders; 21,55: Combinazione 
suono. 23.08: Da-

G Radio Z 
GIORNALE RADIO: 6.30. 730. 
830. 930. 1130. 1230. 1330. 
1630. 1830. 1930. 22.30; 6: 
un altro giorno con Paolo 
Carlini. 7.45- Buon viaggio; 
7,56: Un altro giorno; 8,45: 

Un altro giorno; 9.20: Do
mande a radlodue; 932: Il 
delitto di via Chiatamone; 
10: Speciale OR2 sport; 
10,12: Sala P ; U32: Ora, 
allora; 11.52: Canzoni per 
tutti; 12.10: Trasmissioni re
gionali; 12.45: Alto gradi
mento; 13.40: Romanza; 14: 
Trasmissioni regionali; 15: 
Qui radlodue; 17: Qui radio 
due: 1 due prigionieri; 17.15: 
Qui radlodue: congedo. 1730: 
Speciale GR2; 17,50. Long 
pfaytng hit; 1833: A titolo 
sperimentale: 1930: Spazio X 

Q Radio 3 
I GIORNALI RADIO: 6.45. 

730. 8.45. 10.45, 12,45, 13.45, 
18.45. 20.45. 23.55, 6: Preludio 
7: Il concerto del mattino; 
835: Il concerto del mattino; 
9: Il concerto del mattino; 
10 Noi voi loro donna. 1035: 
Musica operistica; 1130: • Il 
travestimento; 12.10: Long 
playing; 13: Pomeriggio musi
cale; 15.15: GR3 cultura; 
1530: Un certo discorso mu. 
sica; 17: Esperienza fotogra
fica; 17.30: Spazio tre; 21: 
Appuntamento con la scien
za: 2130: Johannes Brahms: 
22,20: Solitudine, un atto di 
Fenoglto; 23: n Jazz; 23.40: 
11 racconto di mezzanotte. 

mo documentarlo di stam
po giornalistico, mentre 
nel 1908, con grande intra
prendenza, fonda la SAFFI 
(Soc. Anonima Fabbrica
zione Fllms Italiani) po
nendosi • in concorrenza 
con 11 torinese Ambrosio. 
già produttore di fama ln-
ternazionaUe Impegnato 
nella conquista del primo 
pubblico cinematografico. 
Nascono, cosi. Amore e 
morte, Amleto (150 metri), 
Francesca da Rimini (200 
metri), ispirati a roman-
zoni strappalacrime molto 
popolari presso il pubbli
co di allora. 

Finita la primi guerra 
mondiale il cinema si av
via alla definitiva conqui
sta delle platee di tutto 
M mondo, consacrandosi 
arte per eccellenza del no
stro secolo. Comerio pro
duce Affila. Lucrezia Bor
gia (1910). Sardaìiavalo 
dell'Assiria (dello stesso 
anno) e una serie di co
miche dette «farse», alli
neandosi con le tendenze 
di Hollvwood e dei crea
tori della «slap stick co
medy ». e s c o n o cosi po
polari maschere, molto vi
cine alla commedia dell'ar
te. come Bonifacio (mura
tore. euard'a. ecc.) e Coc-
ciutelli (aviatore, poliziot
to. gasista). 

Cernerlo costruisce alla 
Bovisa 1 primi grandi tea
tri di posa italiani, che 
sono ultimati nel 1913 per 
ospitare le lavorazioni di 
film quali 71 cliente. Bri
vido fatale. Il marito in 
campagna. Il delitto della 
via di Nizza, interpretati 
da noti attori di teatro. In 
quegli anni Milano diven
ta pprciò M centro di una 
instancabile e fortunata 
produzione, che tTova il 
suo massimo risultato nel 
film di Comerio Balletto 
Exceisior realizzato con dì-
spendio di mezzi. Così sor
gono oltre alla Milano 
Film, altre case cinemato
grafiche. mentre il popola
re attore dialettale Edoar
do Ferravilla realizza per 
la Musical Film Tecopva. 
La class di asen, El duel 
del scliir Panerà e succes
sivamente nel 1914 La stra
ge degli innocenti, di Ga
briele D'Annunzio. 

Altri intraprendenti pro
duttori furono Giovanni 
Pettine che aveva 1 suoi 
uffici in Corso Buenos Ai
res. e la Labor Film di 
Gorla. finanziatrice di Vi
ta e opere di Giuseppe Ver
di del 1913. 

Mentre già 11 periodo 
d'oro del cinemato muto 
a Milano sta per conclu
dersi. Comerio. che ha rea
lizzato anche dei documen
tari sulla guerra italo-tur
ca del 1911. gira nel 1914. 
all'inizio del primo conflit
to mondiale. Come si pre
para il soldato italiano per 
la guerra. Il fotografo mi
lanese fu il primo ad ave
re il brevetto speciale dal 
ministero della Guerra per 
la ripresa delle azioni mi
litari sempre grazie alle 
sue « entrature » reali. Na
sce cosi il «servizio di 
guerra » e la maggior par
te degli operatori di Come-
rio diventano cronisti sul 
vari fronti del conflitto. 

Molti anni dopo Vico 
D'Incerti e Guido Guerra-
sio realizzeranno il film 
// Piare mormorò che si 
avvale di parecchio mate
riale girato dallo stesso 
Comerio e dai suoi colla
boratori. Mentre già Hol
lywood si impone sui mer
cati internazionali, 1 cine
ma milanesi come quello 
della Galleria De Cristofo-
ris. dei Portici, di via Dan
te. ì Saloni, il Cinema cen
trale. l'Apollo e il Silenzio
so. che un tempo erano 
a r d u a m e n t e frequentati 
da un pubblico attento, vi
vono momenti difficili a 
causa dei bombardamenti 
(i primi della storia della 
città) e del clima bellico. 

Al termine del conflitto 
la situazione generale del
la cinematografia è muta
ta: sono nati nuovi divi 
amati dal pubblico e stra
pagati dai produttori, men
tre le banche romane, in
tuita. la possibilità dì lau
ti guadagni, danno vita a 
gruopì e consorzi. Nel Nord 
e rimasto ormil 11 solo 
Ambrosio, a Torino, a con 
Hnuare l'attività di prò 
dottore. 

N°lla cip't-^le lombarda 
Elettra Raeglo fondi con 
coraggio una casa di pro
duzione che realizza con 
Frmete Novelli alcuni film 
dì buona qualità come 
Morte che assolve e Prf-
marera. ma poco alla vol
ta il c'nema abbandona 
Milano. L'esercizio cinema
tografico ne fa nero la sua 
roccaforte, mentre la pro
duzione diviene totalmen
te romana. Dono l'avvento 
del sonoro, nel 1930. il fa-
«cUrno ó>".'d€ d* creare im 
Fnte di 8»sto che costrui
sce e gestisce 1 teatri» di 
posfl. quale strumento ali
ene di propaganda e di ce
lebrazione dell* * grande*. 
za » del regime. Nasce « Ci
necittà ». la mecca del ci
nema Italiano. 

Pierfranco Bianchetti 

CRONACHE MUSICALI 

Intelligenza del 
virtuosismo 

in Rostropovic 
In concerto con Galina Vishnevskaya 
MILANO — Privati con un assurdo provvedimento della 
cittadinanza sovietica. Mstislav Rostropovic e Qallna Vish
nevskaya restano tra i più autorevoli ambasciatori della 
musica russa in Occidente. L'abbiamo constatato ancora una 
volta alla Scala dove la celebre coppia (lui come direttore 
e lei come solista) ha inaugurato la stagione sinfonica con 
un programma interamente russo. 

Nella sala, gremita di pubblico, il successo è andato cre
scendo sino alla fine quando gli spettatori — dopo aver 
acclamato la Vishnevskaya —- hanno tributato un trionfo a 
Rostropovic che, a sua volta, abbracciava 11 primo violino, 
portava alla ribalta l'oboe solista e applaudiva l'orchestra 
scaligera dividendo il successo con tutti. E non era ancora 
finita perché una piccola folla si radunava poi all'uscita 
dove i due artisti venivano nuovamente e affettuosamente 
festeggiati. 

Della cronaca, naturalmente, fanno parte anche le di
scussioni sulla momentanea rinuncia al celebre violoncello. 
Sono le medesime discussioni che hanno accompagnato, a 
suo tempo, l'apparizione di David Oistrach sul podio o. 
recentemente, quella di Pollini. Si applaude e poi ci si chiede 
se, nonostante tutto, il solista non resti superiore al diret
tore. In effetti i tre casi dimostrano che l'arte sta nella 
testa e non nella mano. Ciò che rende unici i Pollini e i 
Rostropovic (e 11 ragionamento vale anche per la Vishnev
skaya) è l'intelligenza musicale che governa il prodigio 
virtuoslstico. 

Lo ribadisce, per restare alla cronaca della nostra serata, 
l'esecuzione della Quarta sinfonia di Ciaikowski: un auten
tico test interpretativo per la difficoltà di equilibrare gli 
effetti esteriori con la poetica intima. Qui c'è tutto: il destino 
che sfonda la porta senza bussare e il tormento nato dalle 
nevrosi e dalle angosce del musicista. 

Rostropovic, da autentico russo, riunisce 1 capi opposti 
in modo esemplare: scopre, tra i clangori degli ottoni, i fan
tasmi vaganti (il valzer allucinato dell'Andantino, le folate 
rabbrividenti dello scherzo), e per questa via giunge al finale 
dove la luce irrompe disperdendo ì terrori della notte. E', in
somma, una magistrale ricerca all'interno della musica dove 
Rostropovic trova, forse, più di quanto non vi sia. 

Con Galina Vishnevskaya il miracolo si ripete. Ella inter
preta tre arie di altrettante opere russe: quella della lettera 
àall'Onieghm, il delirio della Sposa dello zar di Rimskl-
Korsakov e l'estremo monologo di Caterina Ismailova di 
Sciostakovic. Personalmente avrei preferito ascoltare la gran
de cantante nel suo repertorio liederistlco, più adatto «l 
concerto: ma resta comunque indiscutibile la magia con cui 
ella ricrea — fuor del loro contesto naturale — tre perso
naggi cosi diversi, passando dal rapimento romantico di 
Ciaikovski, al virtuosismo canoro dì Rimski per terminare 
con la feroce disperazione dell'eroina di Sciostakovic. (Per 
inciso va segnalato che questa pagina è eseguita nella 
versione originale, infinitamente più autentica di quella 
rivista dall'autore trent'anni dopo). 

Dopo la lunga parentesi delle acclamazioni al soprano, 11 
concerto ha avuto la sua rutilante conclusione con la suite 
scita: non la più bella pagina di Prokofiev ma un'autentica 
pietra di paragone per un'orchestra e un direttore. Il com
plesso scaligero ha risposto con slancio alla sfida e ha 
conquistato, col vertiginoso crescendo finale, un primato di 
sonorità che ha scatenato, come s'è detto, l'entusiasmo del 
pubblico. 

Rubens Tedeschi 

Furioso Beethoven 
nel pianoforte 

di Martha Argerich 
Sawallisch interprete di Schumann 

ROMA — Due grossi concer
ti hanno eccitato il pubbli
co: Beethoven, sabato, al Fo
ro Italico (con tutto l'arma
mentario rovente della ripre
sa televisiva), per la stagione 
della Rai; Schumann, dome
nica e ieri, in Via della Con
ciliazione, per Santa Cecilia. 
E c'erano buoni motivi per 
scatenare la partecipazione 
degli appassionati. Beetho
ven si è avvalso dell'arte 
di un'illustre pianista qua) è 
Martha Argerich; Schumann 
poteva contare sulla presen
za direttoriale di Wolfgang 
Sawallisch. Come si vede. 
manifestazioni di alto livello 
e di livello, anzi, europeo, 
per stare In linea anche con 
la passione politica, che in 
questi giorni ha scosso il no
stro vecchio Continente. 

Martha Argerich, capelli 
lunghi e corvini, sta al pia
noforte come una Maddale
na — una Maddalena bruna 
— ai piedi della croce. Ma 
via via che 11 suono la per
vade, l'Argerich trasforma 
l'abbandono alla musica in 
un ritrovamento di energie. 
La pietas si accende di una 
aggressiva furia combattiva: 
le mani affondano nella ta
stiera con una asciutta e de
cisa violenza; le dita si con
torcono nella presa del suo
no. Anche 11 viso si tende, e 
la bocca macina parole im
percettibili. Cosi la pianista 
ha interpretato, l'uno dopo 
l'altro, i primi due Concerti 
per pianoforte e orchestra di 
Beethoven (l'Op. 15 e l'Op. 
19), proiettandoli in un'eb
brezza spasmodica. Ha fatto 
di questo Beethoven giova
ne, un Beethoven già vicino 
alla sua ultima stagione crea
tiva. Non diversamente il 
Verdi giovane, quello dellVEr-
nani ad esempio, comprende 
già il Verdi di là da venire. 
La pianista ha avvertito la 
virtualità dei due Concerti, 
quel qualcosa in più che tra
scende il segno, lasciando una 
eco della sua incendiaria pre-
eenza pur nell'esecuzione del

la Quinta, con la quale Aldo 
Ceccato ha concluso, con 
grinta e impegno, la serata 
beethoveniana. 

Aderente la partecipazione 
dell'orchestra ohe ha condi
viso il successo della pianista 
e del direttore suonando con 
l'Argerich. come bis, 11 Rondò 
finale dell'Op. 19, che contie
ne, tra l'altro, anticipazioni 
delle ghignanti Streghe di 
Paganini. 

Un'aura stregata, mefisto
felica addirittura — ma era 
più pertinente — si è poi 
avvertita nelle Scene dal 
Faust di Goethe, diretto da 
Sawallisch, per Santa Ceci
lia. Si tratta d'una comples
sa e faticata partitura. Schu
mann (18101856) aveva In 
mente 11 Faust che era an
cora vivo Goethe (1749-1832). 
ma una parziale esecuzione 
delle sue Scene si ebbe a Lip
sia e a Weimar nel 1849, per 
il centenario goethiano. La 
fantasia del compositore è 
ugualmente attratta da ro
mantici furori e da una ricon
quistata « classicità », men
tre l'ansia di evitare una di
latazione dell'ambito llederi-
stico, spinge l'orchestra verso 
soglie lontane, e difficili. 
Schumann qui è già oltre 
Brahms e Wagner. 

Nel foyer dell'Auditorio ab
biamo incontrato Camillo 
Tognl — è a Roma per l'im
minente rappresentazione del
la 6ua opera Blaubart (Bar
bablù) — affascinato dalle 
meraviglie di Schumann. Ha 
dato concretezza all'idea che 
ci tormentava di uno Sohu-
mann moderno, citando ri
ferimenti Illuminanti tra que
sto Faust e certi passi dei 
Gurrelteder di Schoenberg. 

Sawallisch, però, come tur
bato dallo spazio fonico, di
schiuso da questa musica, ha 
preferito piuttosto contenere 
che accrescere 1 presagi e 1 
turbamenti. 

Intensa la partecipazione 
del coro, dell'orchestra • del 
solisti di canto. 

Erasmo Valente 

CRONACHE TEATRALI 

L'esilio 
quotidiano 

A Roma il « Nuovo Teatro Uruguayo » 

ROMA — E' una casalinga 
inquieta l'uruguayana Mabel 
Gonzales. che nello spettacolo 
Lavoro quotidiano, presentato 
all'Abaco dal «Nuevo Teatro 
Uruguayo », accudisce appun
to ai lavori di casa con ras
segnata diligenza, tuttavia mai 
dimentica della sua condizio
ne di donna doppiamente esi
liata. Inizialmente la Gonza
les, in un interno domestico 
un po' squallido, pulisce il pa
vimento con un aspirapolvere. 
stira indumenti vari, riordi
na tutt'attomo, canticchiando. 
quasi in playback sulla musi
ca trasmessa per radio, un'a

ria pucciniana dalla Madama 
Butterjly. 

Poi. come d'improvviso, ab
bandona Puccini, e immobiliz
zandosi per un attimo, guar
da davanti a sé, sognando ad 
occhi aperti di non essere più 
nella nordica Olanda (dove 
da circa otto anni si è stabi
lita con il NTU); terra ospi
tale, ma fredda, grigia, lonta
na; rivede allora il proprio 
paese, ritrova il dolce suono 
della propria lingua e ì ritmi 
incalzanti delle sue intense 
canzoni. 

Ecco allora che lo spetta
colo. dall'iniziale accentuazio-

Nuovo spettacolo a Roma 
del « Canzoniere italiano » 

ROMA — Gramsci, Pasolini, 
Ernesto De Martino l'albe
ro del riccio in un teatro 
dell'esistenza è il comples
so titolo di uno spettacolo 
complesso che la Cooperati
va Lavoro Culturale * Nuo
vo Canzoniere italiano » 

I mette in scena da domani 
, per cinque giorni al Teatro 

Preneste. Si tratta dì un la
voro che prende spunto dal
la raccolta di favole e rac
conti dedicati da Gramsci 
ai ragazzi e. attraverso que
sti. ricondotto a Pasolini e 
a Ernesto De Martino, qua
le figura di intellettuale e 
studioso di un'antropologia 
letta in chiave popolare e 
democratica. 

Lo spettacolo, coordinato 
da Michele Capuano, può 

essere definito una proposta 
« alternativa » di folklore 
progressivo e come tale si 
avvale di tecniche e «ma
teriali » teatrali fra i più 
diversi. Sul palco, insieme 
con un gruppo di attori re
citanti verrano prolettati dia
positive e filmati (materiale 
di repertorio sul movimento 
del '68 e del "77 ) il documen
tario Risate rosse di Mauro 
Brescia e Caterina Rogani, 
con un uso strutturale della 
musica contadina e operaia. 

Domenica prossima, infine, 
gli autori terranno una confe
renza-dibattito cui partecipe
ranno Dacia Maraini, Brapo 
Grieco. responsabile della se
zione Teatro della commissio
ne culturale del PCI. 

ne naturalistica, trascorre nei 
modi scenici più prossimi al 
monologo narrativo, se non 
addirittura al recital, e Mabel. 
che oltre ad essere bella è 
anche molto brava, accompa
gnata da una chitarra (suona
ta fuori scena da Jorge Orai-
sòn). canta Violeta Parrà, 
Juan Cunha. Cesar Vallejo. 
Daniel Viglietti. continuando a 
raccontare la sua storia di 
esiliata, con le parole, i ver
si di Neruda. di Juana de I-
barbourou. di Claribel Alegna 
e di altri autori latino-ameri
cani. mentre la chitarra di 
Oraisòn suona Abel Carlevaro 
e i ritmi argentini di Astor 
Piazzolla. 
Spettacolo composito quindi. 

pur nella sua essenziale linea
rità: quasi un pretesto, persi
no ingenuo nella sua fragilità 
scenica — non diremmo nep
pure drammaturgica — per 
ricordare agli altri, più clie a 
se stessi l'amarezza, il disa
gio di chi, costretto ad abban
donare il proprio paese per 
sfuggire al carcere o alla 
morte, deve subire, sia pure 
con crìtica consapevolezza, gli 
inevitabili condizionamenti di 
situazioni, contesti sociali e 
ambientali assai diversi da 
quelli d'origine. 

Un esempio di teatro latino-
americano in esilio quindi, lo 
spettacolo visto all'Abaco, rea
lizzato per la regia di Lile 
Conde e le scene di Juan Ta-
jes e Jim Marini. Ma il « Nue
vo Teatro Uruguayo ». fondato 
nel 1969 a Montevideo dalla 
Gonzales, dalla Conde e da 
Tajes, ha ormai una lunga sto
ria alle spalle e tanti altri spet
tacoli all'attivo. Dopo una 
breve e contrastata attinta in 
patria, il gruppo, in seguito 
al colpo di stato del 1973. do
vette fuggire dall'Uruguay, ri
parando in Europa, dove pro
segui la sua attività spostan
dosi in vari paesi prima di 
stabilirsi a Dordrecht, in 
Olanda. 

Durante questi anni il NTU 

41056 SA VIGNANO 
sul PANARO (MO) 
Vìa Claudia, 847 
Tel. (057) 796.177 

CICLOMuiORE 48 ce. 
Mod. HARVARD LUXE 
Volano magnete: 25 Wat - Freno con stop 
Sospensioni in alluminio idrauliche 

SCIROPPI 
NATURALI 
Sanley 

11 GUSTI 
per tutti i gusti 

M U N G O 
AMARENA CAFFÉ mr i 

ORZAMENTA LIMONE f ^ A ] 
TAMAMNDOMBCTA *\ «S«7 

ORZATA CEDRATA 
GRANATINA POMPELMO 

L'attrice uruguayana Mabel 
Gonzales In e Lavoro quoti
diano • 

ha sperimentato vari moduli 
espressivi, passando dalla ge
stualità stravolta e violenta di 
uno spettacolo come Las Ame-
ricas (rappresentato all'Unio
ne Culturale di Torino e in 
alcuni Festival dell'Unità), ad 
allestimenti più complessi, co
me La terra del < Che », II ri
torno di Tupac Amaru, Gulli-
ver Comeback, U vasto affre
sco storico di Cronologia, sino 
ad approdare, dopo essersi ci
mentato in Olanda anche con 
il teatro per ì ragazzi (Il circo 
e Da dove vieni) ad una sor
ta di musical-rivista stile an
ni Cinquanta, intitolato Gli 
incubi di mia zia, testo e regia 
di Juan Tajes. 

«Ora. con Lavoro quotidia
no — ci ha detto Mabel Gon 
zales —, il nostro gruppo con
clude dieci anni di lavoro, ap 
punto quotidiano... Stiamo già 
pensando a nuovi allestirne» 
ti, e ci auguriamo di poter 
tornare presto anche ki Italia 
con uno spettacolo che verterà 
sul tema del potere ». 

n. f. 

VACANZE LIETE 
VISERBA centro • filmini • m 

100 mare • aftirtansi mesi «arivi 
v.iletti « appartamentino - em 
pio q ardilo • acqua sorgente 
l.mpidusim». Parcheggio - Praz 
zi convenienti • Ramponi - Viale 
Pedani - Viserfea • Tal. 0 5 4 1 / 
738669. 

RIMIMI - PENSIONI IMPERIA • 
Tel. 0541/24222 - Sul mare. 
Umiliare. Betta de 7.500. Me 
dia da 9.000 complessiva. (104) 

«IVAZZURRA RUMINI . H O T t l 
ARIX - Via Mestino, 3 • Tal 
0541'33445 • 20 m. spiaggia 
moderno - camera con doccia 
WC. • Balconi • cucina bologne 
se • Bar a sala TV parcheggio 
cabina • Basta 7500-8500 - Lu 
glio 9.000-10.000 tutto compre 
so. Agosto modici. (49) 

'ICC0LA PUBBLICITÀ 

CESSIONE AZIENDE 

CAUSA trasferimento Vendesi av
viatisi mo negozio parrucchiere 
per donna. Telelontra 0833 ' 

t 476606. 
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Provincia per provincia i risultati della consu ltazione per il Parlamento europeo 

Così hanno votato Roma e il Lazio 
Secco calo democristiano - Flessione del PCI - Vanno avanti socialisti, liberali e socialdemocratici - Forte redistri
buzione dei suffragi tra i partiti di centro - Ha votato l'85 per cento degli elettori, l'8% in meno rispetto alle 'politiche' 

Il voto « europeo » a Roma e nella regio 
ne ha rispecchiato sostanzialmente i risul
tati e le tendenze che si sono espresse a li
vello nazionale. Il dato forse più rilevante. 
perché « nuovo » rispetto a quello delle poli
tiche del 3 e del 4 giugno è nella accentuata 
perdita della DC che invece domenica scorsa 
aveva mantenuto i suffragi ottenuti nel '76: 
si tratta di un calo netto, che a Roma e pro
vincia supera il 3%. mentre nella sola cit
tà sfiora il 2f/ó. I comunisti subiscono una 
nuova flessione (ripartita omogeneamente un 
po' in tutte le Provincie) e scendono dell'I,3rc 
rispetto al risultato delle « politiche ». In 
ascesa invece il partito socialista e con lu> 
anche i socialdemocratici e i liberali; in calo 
(anche se lievemente) i repubblicani. Sta
zionari i radicali, mentre il PdUP raggra
nella qualcosa di quel che perde Democra
zia proletaria (presente domenica scorsa con 
il simbolo di Nsu). I fascisti guadagnano 
tutto ciò che perde Democrazia nazionale. 

A rendere un po' più complessa la valuta
zione del voto c'è l'elemento dell'astensioni
smo: si è votato a Roma in una percentuale 
di poco superiore all'85^. battendo in que 
sta maniera tutte le previsioni pessimistiche 
di chi aveva parlato di una massiccia diser
zione dalle urne. Il dato, per quanto elevato, 
è però dell'8% inferiore alla percentuale dei 
votanti di domenica scorsa, mentre appaio 
no in diminuzione i voti bianchi e nulli. 

Ad uno sguardo generale, comunque, le 
forze di sinistra mantengono la loro forza 
(con una leggera redistribuzione dei voti che 
vede il calo del PCI riassorbito dai sociali 
hti) mentre nel centro assistiamo ad una no 
tevole mobilità dei suffragi a tutto discapito 
della DC e a favore soprattutto dei liberali. 
che raddoppiano il risultato di domenica 
scorsa invertendo ancora più che nelle « pò 
litiche » la tendenza che da un decennio a 
questa parte li vedeva in declino. A destra, 
abbiamo detto, tutto è fermo dopo la fles
sione sostanziosa di domenica passata. 

La valutazione non cambia di molto os 
servando i primi risultati disaggregati per 
quartiere, nella capitale, mentre in molti 
piccoli centri gli spostamenti anche notevoli 
sembrano legati alla presenza personale di 
alcuni candidati. La DC perde elettori parti 
talarmente nelle zone di ceto medio e nei 
quartieri dell'alta borghesia (ai Parioli. per 
fare un esempio, c'è un calo del 12'e assor 
bito interamente dal PLI). La flessione co 
munista è — lo ripetiamo — sostanzialmen 
te omogenea, cosi come la crescita dei \oti 
socialisti. Sembra quindi aver pesato il ca 
rattere « straordinario » di una elezione ini 
postata sui temi dell'Europa. C'è anche da 
notare che la percentuale di astenuti è stata 
più elevata nelle borgate e nei quartieri pò 
polari rispetto alla media cittadina, anche 
se in misura ridotta. 

LAZIO 
• 

PARTITI 

P.C.I. 
P.S.I. 
D.C. 
P.S.D.I. 
P.R.I. 
P.D.U.P. 
D.P. 
P.R. 
P.L.I. 
Dem. Naz. 
M.S.I. 
Altri 

Totali 

EUROPEE 
Voti 

897.269 
315.365 

1.052.793 
142.935 
98.168 
38.900 
23.082 

163.805 
104.336 
11.826 

258.550 
6.022 

3.113.051 

1979 
% 

29,0 
10,1 
33,8 

4,6 
3,2 
1,2 
0,7 
5,3 
3,3 
0,4 
8,3 
0.2 

100,0 

CAMERA 
Voti 

975.761 
284.854 

1.203.832 
111.613 
109.518 
31.568 
33.206 

168.806 
62.145 
18.114 

264.804 
— 

3.264.221 

1979 
% 

30,0 
9,0 

37,0 
3,6 
3,5 
1,0 
1.1 
5,2 
2,0 
0,5 
8,1 
— 

100.0 

Roma città Provincia di Roma 

PARTITI 

P.C.I. 
P.S.I. 
D.C. 
P.S.D.I. 
P.R.I. 
P.D.U.P. 
N.S.U.-D.P. 
P.R. 
P.L.I. 
Dem. Naz. 
M.S.I. 
U.V. 

EUROPEE 
Voti 

504.899 
178.599 
552.297 

75.432 
56.362 
18.876 
14.752 

126.428 
84.545 
7.057 

160.327 
3.593 

1979 
% 

28,3 
10,0 
30,9 
4,4 
3,1 
1,0 
0,8 
7,0 
4,7 
0,3 
8,9 
0,2 

CAMERA 
Voti 

569.143 
159.662 
655.177 

58.292 
66.796 
16.832 

— 
135.069 
47.837 
11.340 

166.800 
— 

1979 
% 

29,7 
8,3 

34,2 
3,0 
3,4 
0,8 
— 

7,0 
2,5 
0,5 
8,7 
— 

PARTITI 
EUROPEE 1979 

Voti % 
CAMERA 1979 

Voti % 

P.C.I. 
P.S.I. 
D.C. 
P.S.D.I. 
P.R.I. 
P.D.U.P. 
N.S.U.-D.P. 
P.R. 
P.L.I. 
Dem. Naz. 
M.S.I. 
Altr i U.V. 

677.609 
230.567 
717.875 
104.664 
74.900 
25.798 
17.687 

143.318 
92.533 

8.390 
193.784 

4.611 

29,6 
10,1 
31,3 

4,6 
3,3 
1,1 
0,8 
6,2 
4,0 
0,4 
8,4 
0,2 

754.946 
209.588 
836.832 

79.907 
86.930 
21.582 
28.066 

151.360 
53.246 
13.263 

201.016 

30,9 
8,6 

34,3 
3,3 
3.6 
0,7 
1,1 
6.2 
2.2 
0,5 
8,2 

Viterbo e provincia 
PARTITI 

EUROPEE 1979 
Voti % 

CAMERA 1979 
Voti % 

P.C.I. 
P.S.I. 
D.C. 
P.S.D.I. 
P.R.I. 
P.D.U.P. 
N.S.U.-D.P. 
P.R. 
P.L.I. 
Dem. Naz. 
M.S.I. 
Altr i 

62.808 
14.457 
68.654 

5.202 
3.729 
3.029 
1.076 
4.722 
3.238 

757 
14.911 

34,4 
8,0 

37,5 
2,9 
2,0 
1,7 
0,6 
2,6 
1,8 
0,4 
8,1 

66.514 
14.074 
72.251 
4.278 
4.116 
1.931 
1.120 
4.012 
1.834 

935 
15.074 

35,7 
7,6 

38,7 
2.3 
2,2 
1.0 
0.6 
2,2 
1.0 
0,5 
8,0 

Rieti e provincia Frosinone e provincia 
PARTITI 

EUROPEE 1979 
Voti % 

CAMERA 1979 
Voti % PARTITI 

EUROPEE 
Voti 

1979 
% 

CAMERA 1979 
Voti % 

Latina e provincia 
PARTITI 

P.C.I. 
P.S.I. 
D.C. 
P.S.D.I. 
P.R.I. 
P.D.U.P. 
N.S.U.-D.P. 
P.R. M 
P.L.I. 
Dem. Naz. 
M.S.I. 
Altr i 

25.159 
10.741 
37.567 

3.106 
4.335 
1.894 

557 
2.110 
1.267 
3.100 
6.884 

26,7 
11,4 
39,9 

3,3 
4,6 
2,1 
0,6 
2,2 
1,3 
0,3 
7,3 

27.669 
10.893 
40.012 
2.314 
2.740 
2.420 

395 
2.022 

988 
448 

7.632 

28,4 
11.2 
41,0 
2,3 
2.8 
2,5 
0,4 
2,0 
1.0 
0,4 
7,8 

P.C.I. 
P.S.I. 
D.C. 
P.S.D.I. 
P.R.I. 
P.D.U.P. 
N.S.U.-D.P. 
P.R. 
P.L.I. 
Dem. Naz. 
M.S.I. 
Altr i 

66.918 
30.668 

128.670 
20.010 

5.749 
4.623 
1.863 
6.349 
3.469 
1.414 

17.993 
538 

23,2 
10,6 
44,6 

6,9 
2,0 
1,6 
0,6 
2,2 
1,2 
0,5 
6,2 
0.2 

72.259 
26.389 

141.276 
17.794 
5.932 

1.652 
5.077 
3.091 
1.967 

17.533 

24,3 
8,9 

47.6 
6,0 
2,0 

0,6 
1,7 
1,0 
0,7 
5,9 

EUROPEE 1979 
Voti o/ 

/o 

CAMERA 1979 
Voti % 

P.C.I. 
P.S.I. 
D.C. 
P.S.D.I. 
P.R.I. 
P.D.U.P. 
N.S.U.-D.P. 
P.R. 
P.L.I. 
Dem. Naz. 
M.S.I. 
Altr i 

64.775 
28.932 

100.027 
9.953 
9.455 
3.556 
1.899 
7.312 
3.829 

955 
24.978 

25,3 
11,3 
39,5 

3,9 
3,7 
1,4 
0,7 
2,8 
1,4 
0,3 
9,7 

70.604 
24.104 

114.013 
7.354 
9.819 

26,0 
9,0 

42,9 
2,7 
3,7 

1.981 
6.367 
3.010 
1.524 

23.652 

0,6 
2,4 
2,7 
0,6 
8.9 

Lo hanno ucciso colpendolo 
alla nuca con una pietra. Per 
finirlo, forse, gli Hanno spa
rato anche un colpo di pisto
la. 11 corpo senza vita «li 
Giuseppe Andria, venfanni. 
militare di leva a Roma, è 
stato trovato ieri mattina da 
un contadino, in un campo 
vicino a Magliano Sabino, a 
pochi chilometri dal casello 
autostradale. Vicino al cada
vere nessun indizio, nessuna 
traccia che possa Tar risalire 
agli assassini o possa spiega
re il movente del delitto. So
lo una lunga striscia di san
gue. dalla strada — la via 
Maglianese — al punto in cui 
è avvenuto il ritrovamento: 
segno che il militare e stato 
ucciso in qualche altro posto 
e poi è stato trascinato sul 
prato. 

Il giovane, che vestiva abiti 
borghesi — maglietta e pan
taloni beige, scarpe marroni 
— prima di essere assassina
to forse ha tentato dispera
tamente di difendersi. Lo fa
rebbero pensare le numerose 
ferite sul volto e sulle mani. 
E' anche probabile che Giu
seppe Andria abbia seguito i 
suoi assassini senza immagi 
nare chi fossero, senza so
spettare quanto lo attendeva. 

La morte, secondo i pnm! 
accertamenti, risalirebbe alla 
notte fra domenica e lunedì. 
circa dieci ore prima del ri
trovamento. Solo l'autopsia. 
che sarà eseguita nell'ospeda

le di Magliano Sabino, per
metterà di accertare te il 
giovane è stato ucciso da un 
proiettile o per i violentissi
mi colpi ricevuti alla nuca. 
Intanto, gli inquirenti stanno 
tentando di ricostruire le ul
time ore di vita di Giuseppe 
Andria e stanno indagando a 
Limbiati. il piccolo centro in 
provincia di Catanzaro dove 
era nato e dove lavorava co
me carrozziere. 

Le ricerche si presentano 
difficili, si cerca di capire e 
conoscere l'ambiente frequen
tato dal giovane: nessuna 
pista viene esclusa, nemmeno 
quella di un regolamento di 
conti fra bande rivali, né la 
possibilità che si sia trattato 
di una lite, magari per moti 
vi banali, degenerata in quel 
modo drammatico. 

Sono stati i commilitoni di 
Giuseppe Andria a ricostruire 
le ultime ore trascorse nella 
caserma « Salaria ». dove 
prestava servizio presso il 
Autogruppo interforze. Il ra
gazzo aveva un permesso d> 
libera uscita fin dalla matti
na. Alle otto, infatti, sarebbe 
dovuto andare a votare in un 
seggio vicino alla caserma. 
Poi. un'ora più tardi, sì sa 
rebbe dovuto incontrare con 
c<rti amici per andare al 
mare. 

Ma all'appuntamento Giu
seppe Andria non è mai arri
vato. Gli amici, dopo averlo 

atteso per un po', se ne sono 
andati pensando che avesse 
cambiato idea o che, cornuti 
que. non potesse raggiungerli. 
Non si sa nemmeno se il ra
gazzo sia andato a votare 
oppure no. Di lui si perde 
ogni traccia dal momento in 
cui. alle otto, vestito in bor
ghese. è uscito dalla caserma. 
Si sarebbe dovuto ripresenta
re alle 23,30. Invece, al mo
mento del contrappello. Giu
seppe Andria non c'era anco
ra. I sottufficiali di servizio 
hanno annotato la sua assen
za e ieri mattina, noi» veden
dolo ancora rientrare, hanno 
segnalato la sua scomparsa 
ai carabinieri. Quasi contem
poraneamente giungeva la 
notizia del ritrovamento del 
cadavere. 

Tutto è fermo, dunque, alle 
otto di domenica mattina. 
Forse Giuseppe Andria ha in
contrato qualcuno e si è re
cato in macchina a Magliano 
Sabino. E qui. ma siamo an
cora nel campo delle ipotesi. 
aveva appuntamento ancora 
con altre persone. Ma chi e 
per quale motivo lo avrebbe
ro ucciso? E perché sarebbe
ro andati proprio a Magliano 
Sabino? Sono, per il momen
to. domande che non trovano 
risposta. Una pista potrebbe 
essere, dicono eli inquirenti. 
addirittura quella di un rego
lamento di conti nel mondo 
della malavita legato alla 

I n'drangheta calabrese. 

Un accordo al ministero 

Forse una schiarita 
per i centocinquanta 

della Vita Mayer 
Forse per i 250 dipendenti della cartiera 

Vita Mayer di Ceprano in provincia di Fro 
sinone si riapre qualche possibilità di riot 
tenere un lavoro. 

Dopo una lunga serie di battaglie ccudol 
te dal consiglio di fabbrica e dalle organiz
zazioni sindacali provinciali e nazionali dei 
cartai, si è finalmente ottenuto da parte 

della società « Merimas » un impegno a rias
sorbire la fabbrica fallita. Un primo proto
collo è già stato firmato nei giorni scorsi 
e quando sarà accettata la domanda della 
Merimas per un finanziamento da parte del 
la Cassa del Mezzogiorno nessun ostacolo 
si frapporrà più alla firma del contratto. 

Mentre 250 famiglie possono tirare un so 
spiro di sollievo, un'altra fabbrica sempre 
nella provincia di Frosinone chiude defini
tivamente ì battenti. Il tribunale di Fros: 
none l'ha già messa all'asta. Si tratta del 
calzaturificio di Alatri. 

Gli operai occupati nella fabbrica erano al 
momento della sua chiusura (nell'ottobre del 
1975) HO. Da allora si è andati avanti con 
la cassa integrazione fino a che anche que
st'ultima risorsa è venuta a mancare. 

La fabbrica era stata negli anni '60 una 
speranza per la magra economia locale; le . 
sue esportazioni l'avevano sorretta fino al I 
1975, anno in cui per delle operazioni con- I 
dotte dissennatamente è stata chiusa. 

Il cadavere è stato trovato in un campo vicino al casello autostradale di Magliano Sabino 

Giovane militare ucciso a e olpi di pietra 
Giuseppe Andria, di venfanni, era in servizio di leva a Roma • Nessuna pista per rintracciare gli assassini, né per chiarire il 
movente - E' stato visto per l'ultima volta domenica mattina in caserma - Aveva ottenuto un permesso di libera uscita 

, Lo tragedia del 14enne annegato in una cava di Settetamini 

Ostia è troppo lontana : 
per i ragazzi di borgata 

l'unico mare è la marrana 
Vivere in un quartiere « difficile » dove ancora non c'è nulla 

La « marrana > dove è morto il ragazzo 

Una decisione del Pretore 

« Prende » 5 quadri 
al marito e li vende: 

non è perseguibile 
Se tuo marito è a ricco e avaro » e ti ser 

vono urgentemente dei soldi, puoi tranquil- { 
lamente « prendere » qualche quadro di ca
sa. anche di valore. E* il senso della de
cisione presa dal pretore Santacroce in me- | 
rito alla denuncia di Luca Magnani (figlio | 
di Anna) contro la moglie Gigliola Faenza. 
accusata di aver trafugato due Leonor Fini 
e tre Vespignani, lasciatigli in eredita dalla 
madre. I due, ha detto infatti il magistra
to. convivono e perciò non si può assoluta
mente procedere penalmente. 

Ma vediamo la storia dall'inizio. Pochi me
si fa dall'abitazione del figlio di Anna Ma
gnani spariscono cinque quadri, due del Fi
ni e tre del Vespignani. Al loro posto ven
gono messe delle riproduzioni, nel tentativo 
di mascherare il furto. Luca Magnani se ne 
accorge ugualmente e alla fine la moglie, 
Gigliola Faenza, ammette di averli sostitui
ti. Il motivo? Aveva bisogno di denaro, il 
marito non voleva darglielo e cosi lei ha 
deciso di farsi « giustizia » da sé. 

Luca Magnani, dopo averci pensato su per 
un po', decide di presentare un esposto alla 
procura della Repubblica. Gigliola Faenza 
viene interrogata e ammette disinvoltamen
te di aver commesso il furto e di aver ven
duto i due dipinti del Fini a Parigi. Degli 
altri per il momento non si sa nulla. Dopo 
il racconto, dettagliato, della donna, il ma
gistrato ha chiuso fi caso. 

IL /MESTIERE a W G G I A R E 
MEETINGS E VIAGGI DI STUDIO 

vacanze 
nei paesi dal 

cuore caldo 

• f a 

7i> 
crociere 
relax 
cielomare 

In borgata si può anche mo 
rire così: • a 14 anni, dentro 
una marrana usata come se 
fosse il mare, a caccia di 
rane o a giocare. E' successo 
a Roberto Mancino, l'altra 
sera: ha fatto il bagno da
vanti a due coetanei in una 
delle tante cave di tufo che 
stanno tra la Tiburtina e la 
Collatina. dopo Settecamini. 
E' scivolato, ha sbattuto la 
testa, poi è stato inghiottito, 
senza che i due amici potes
sero aiutarlo. Un incidente. 
una fatalità si è detto. E', in 
ogni caso, una fatalità che 
capita troppo spesso ai bam
bini e ai ragazzi delle bor 
gate della zona. Dove le pi
scine sono sempre state un 
sogno e anche il mare di 
Ostia è troppo lontano per an 
darci in bicicletta dopo la 
.-•cuoia. Allora, quando viene 
i! caldo, le cave di tufo si 
riempiono di bambini. 

Anche il rischio, forse, è 
messo nel conto. Ieri, intorno 
alle marrane continuavano a 
giocare. Non sapevano nem
meno che un ragazzo di 14 
anni era morto lì, 48 ore pri 
ma. <t Si vede che non sapeva 
nuotare ». hanno risposto 
quando gli abbiamo raccon
tato la storia di Roberto. Ma 
poi hanno soggiunto: «e che 
dobbiamo fare, con questo 
caldo »? « / nostri genitori 
lavorano in cantiere, mica ci 
possono portare al mare di 
pom3riggio. Quando usciamo 
di scuola, ci va dj andare in 
campagna, nzi prati, a caccia 
di rospi ». 

/ coetanei di Roberto ri
spondono tutti cosi. Anche a 
14 anni, o meno, si può sen
tire la noia del quartiere. Do
ve non c'è niente, e nemmeno 
i bambini riescono a divertir
si. A Settecamini non c'è pi
scina, non c'è palestra, c'è 
solo un Campetto di calcio 
brullo, dove si ritrovano in 
cento e finiscono per fare a 
botte perchè « tutti hanno vo
glia di giocare». Chi può 
manda i figli in qualche pa 
lestra privata o negli impian
ti nei quartieri più vicini che 
la circoscrizione ha dovuto ti
rare su dal nulla. Ma sono 
una minoranza. ci nostri ge
nitori non hanno i soldi per 
pagarci un corso di nuoto, e 
per molti di noi raggiungere i 
quartieri del centro è diffici
le*. Tra Settecamini e Tor 
Sapienza, ad esempio, c'è un 
nucleo di case abusive, circa 
7-800 famiglie, e da lì per 
prendere l'autobus bisogna fa
re 3 chilometri a piedi. E' una 
borgata di quelle venute su 
dal nulla, in poco tempo, ed è 
stata € perimetrata » la scor
sa estate con la variante ap 
provata dalla giunta. 

Ma il risanamento è lento 
e costa miliardi. I servizi, ze 
ro. Non era previsto, del re
sto. ai tempi del « sacco » di 
Roma, che le borgate avesse
ro servizi. E' proprio qui. che 
rivere è più difficile. Per i 
ragazzi c'è un'unica attrazio
ne: la campagna vicina fatta 
di cave, di rifiuti, di buche, 
di carcasse di macchine. Ro 
berlo Mancino e i suoi amici 
andavano ogni giorno alle 
marrane. Come tutti i bombi 
ni di Tor Sapienza e di Set 
{eramini. «Ci sono le ranoc
chie, ma noi ci facciamo il 
bagno lo stesso. Lo scorso an
no — ammettono — abbiamo 
trovato anche un maiale mor
to. In qualcuna non ci si può 
più fare il bagno per la puzza 
dei rifiuti*. Ma, allora, per
ché ci andate sempre? « Per
ché è runica cosa divertente 
che possiamo fare*. 

Ce in qualcuno di loro la 
rassegnazione che Pasolini co
nosceva bene: «si vive cosi, 
è facile pensare che la vita 
sia questa ». dice un ragazzo. 
Ma è una rassegnazione solo 
apparente. E* una condizione 
che, in ogni caso, già a li 
anni pesa. Molti di questi ra
gazzi. i coetanei c'i Roberto. 
hanno già avuto l'esperienza 
difficile della scuola. Quelli 
che sono venuti con noi a*le 

cave, sono ripetenti, e qual
cuno. a 15 anni, a scuola non 
ri va più. « Alla media della 
borgata, quest'anno, la sele
zione è stata durissima, 57 
bocciati v. 

Ma la noia comincia dopo 
le ore di scuola. Ore lunghis
sime, d'estate, passate in com
pagnia di pochi amici, in giro 
per la campagna. Nessuno 
può controlUi'e un ragazzo di 
borgata. Le famiglie più disa
giate (come era quella di Ro
berto) sono numerose e i ge
nitori lavorano nel pome
riggio. 

« I ragazzi — raccontano i 
genitori — sono abbandonati 
a,se stessi». In un quartiere 
dove non c'è nulla, significa 
andare in cerca di qualche co
sa. di qualche avventura. « Ai 
più piccoli bastano te marra
ne. i più grandi, quando si 
aaghtnge anche il peso della 
disoccupazione, trovano qual
cuno che gli vende la "roba" 

o chi gli fa fare qualche fur 
torello ». / centri di aggrega
zione sono inesistenti. « Alla 
parrocchia — raccontano i 
bambini — ci sono campi da 
tennis e da calcio — ma ci 
fanno giocare solo se andia
mo a messa ». 

La circoscrizione si è impe
gnata a costruire proprio a 
Settecamini una palestra e. 
forse, una piscina. Ma sono 
progetti che impiegano anni 
per diventare realtà. Rimane 
il solito corpetto dì calcio. 

Si è pensato al tempo pieno 
nella scuola. Ma il comitato 
di quartiere è rimasto diviso: 
in genere l'ipotesi è stata ac 
cettata soltanto dalle famiglie 
più numerose. A molti ragazzi 
di borgata, comunque, l'idea 
non place per nulla. A tutti 
quelli, e sono moltissimi, che 
anche questa scuola, ha con 
tribuito ad emarginare. 

Bruno Miserendino 

I vìgili temono nuovi cedimenti 

Albano: dopo il crollo 
si cerca una casa 

per le dodici famiglie 
Il palazzo distrutto era piuttosto vecchio - « L'esplo
sione di due mesi fa ha contribuito a lesionarlo » so
stengono gli inquilini - Migliorano i cinque feriti 

Nessuno .se la sente di 
escludere che il crollo del 
palazzo lungo il corso di Al
bano. avvenuto domenica at
torno alle 13. non sia stato 
in qualche modo conseguen
za della terribile esplosione 
che il 22 marzo scorso fece 
saltare in aria alcuni edifici 
sulla vicina piazza Gramsci. 
Allora causa della paurosa 
deflagrazione fu la perdita 
di carburante di un distribu
tore di benzina. II liquido si 
disperse dentro le caverne 
sotterranee fino a quando la 
compressione dei gas non lo 
fece esplodere. 

Domenica è stata la volta 
dì un vecchio edificio, che 
ha ceduto dopo che il solaio, 
intriso dall'acqua dei giorni 
scorsi, era franato. E' stato 
davvero un caso se nel bi
lancio non ci sono morti, ma 
solo cinque feriti. II palazzo, 
infatti, era semivuoto (la 
maggior parte degli inquilini 
erano andati al mare) e i 
pochi che erano rimasti a 
casa si trovavano in un'ala 
diversa da quella maggior
mente devastata. 

Il collegamento diretto i vi
gili del fuoco non l'hanno fat

to. Per spiegare il pauroso 
crollo ricordano la vetustà 
dell'edificio al n. 128: le le
sioni riportate dalle strutture 
durante la guerra, quando Al
bano fu semidistrutta dai 
bombardamenti e i « restati 
ri » vennero fatti poi alla me 
no peggio, tappando le falle 
qua e là senza un vero e 
proprio piano di consolida
mento. Altri sostengono, in 
vece, che senza quell'esplo
sione sulla piazza il palazzo 
sarebbe ancora in piedi. Am
messo che non fosse molto 
solido, lo scossone è stato 
fatale. 

A distanza di due mesi. 
comunque, ci si ritrova di 
fronte a problemi dramma
tici. Quello di trovare un al 
Ioggio per gli sfollati e di 
riparare al più presto i dan 
ni. Per gli abitanti si riapre 
un capitolo preoccupante: 
quello del timore di nuovi 
crolli. Anche se i vigili del 
fuoco, comandati da Elvino 
Pastorelli, escludono questa 
ipotesi, resta la preoccupazio 
ne che la benzina, dispersasi 
nei mille rivoli del sottosuo 
lo. sia ancora li a minaccia
re la stabilità degli edifici 
con improvvise esplosioni. 

Editori Riuniti 
Sandro Magister 

La politica vaticana 
e l'Italia 1943-1978 
• Politica -, pp. 508. L. 6 500 
Oa papa Pacelli alla soglia del pontificato Woytila. 
Gli avvenimenti cruciali della storia d'Italia 
del dopoguerra e. in primo piano, le figure di tre papi 
di diversissima tempra. Pio XII, Giovanni XXIII, 
Paolo VI. 

Basii Davidson 

Alle radici dell'Africa nuova 
Intervista di Antonio Bronda 
• Interventi ». pp. 144. L. 2 200 
Manovre imperialistiche, querre locali P movimenti 
di liberazione nel continente nero: parla 
un grande africanista. 
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Negativo l'incontro con il dipartimento del Lazio 

L'Enel dà un taglio 
di 100 miliardi 

agli investimenti? 
L'ente non ha voluto fornire al sinda
cato le cifre sul piano quinquennale 

Spenderò un po' di miliar
di per questo, un po' per que
st'altro, qualcosa taglio qua, 
qui invece aumento. E basta. 
Al confronto sul piano di in
vestimenti per il 1980 il com
partimento Enel del La/.io si è 
presentato con qualche cifra 
generalissima. Quanto spen
derà nel dettaglio, quanto ha 
intenzione di investire nel 
prossimo quinquennio, quan 
to le è avanzato dall'anno 
scorso i sindacati non l'han
no potuto sapere. E non è cer
to per questo tipo di « infor
mazione » (di cui è impossibi
le persino controllare l'atten
dibilità) che il movimento sin
dacale si è battuto e si batte. 

Inutile dire che al termine 
dell'incontro le organiz/a/.io 
ni di categoria hanno diffuso 
un comunicato di netta con
danna per l'atteggiamento del
l'Enel definito «completamen
te negativo sia per il meto
do che per il merito ». L'Enel 
infatti ha voluto marciarci 
anche sul « metodo >: con una 
interpretazione arbitraria e 
restrittiva dell'accordo sotto
scritto con i sindacati, ha ten
tato di ridurre il « confronto » 
a un semplice atto formale, 
senza discussione. 

E invece la CGIL. CISL, 
UIL regionale e quella di ca
tegoria hanno voluto dire la 

I 

Sparisce e 
telefona a casa: 

sono stata rapita 
I carabinieri di Terracitia 

.stanno svolgendo indagini 
su un presunto rapimento 
del quale sarebbe rimasta 
vittima una ragazza di 17 
anni, G.V. La giovane, che 
abita a Roma ed è figlia di 
un insegnante è già tornata 
a casa. La vicenda è iniziata 
nel pomeriggio quando i ge
nitori hanno dato l'allarme 
ai carabinieri di Terracina. 
dove la famiglia si trova in 
vacanza. 

Gli investigatori hanno su
bito messo sotto controllo il 
telefono ed hanno cosi inter
cettato alcune telefonate 
della ragazza che avvertiva 
i genitori di essere stata ra-
oita da due uomini e da una 
doma. Poco dopo, però, con 
un'altra telefonata la ragazza 
'ranquillizzava i genitori in-
"ormandoli di essere già stata 
(lasciata. 

loro su questi miliardi che 
dovranno — meglio dovreb
bero come vedremo — esse
re spesi nel Lazio. L'Enel ha 
fatto sapere che nell'80 per 
la centrale di Montalto — i 
cui lavori nonostante la pre
sa di posizione della Re
gione vanno avanti — spen
derà 251 miliardi. Altri 180 
saranno investiti nella centra
le termica di Civitavecchia. 
Ancora, 15 miliardi serviran
no per comprare le prime 
scorte di combustibile per la 
centrale nucleare. Il proble
ma allora è questo: nessuno 
sa quanti dei soldi stanzia
ti lo scorso anno sono stati 
spesi, e quanti invece sono 
rimasti nelle banche. Quel 
che è certo è che, a esem
pio. per Montalto i lavori han
no UQ ritardo sulla iniziale ta
bella di marcia di un anno e 
mezzo. E così — è evidente 
— i cento miliardi, sempre 
previsti dall'Enel, per la co
struzione delle linee di colle
gamento (quelle cioè che im
metteranno nella rete elet
trica l'energia prodotta a 
Montalto) rimarranno sulla 
carta. Le « linee ^ si potranno 
costruire solo quando i lavo
ri per la centrale saranno a 
buon punto. Dei cinquecento 
miliardi di investimenti pre
visti negli impianti di produ
zione, dunque, almeno un 
quinto non verrà utilizzato. 

Cento miliardi in meno, con 
tutto quello che .significherà 
per una economia debole co
me quella laziale. Ma la par
tita è ancora aperta: invece 
di tenerli nel cassetto, o ma
gari in qualche banca per 
farli fruttare — dicono CGIL, 
CISL. UIL — questi soldi de 
vono essere .spe î per riattiva
re le centrali idriche. Già. 
perchè nel Lazio (ricordate 
il black out di novembre) suc
cede anche questo: sei centra
li (cinque nel viterbese e una 
nella Ciociaria) sono ferme 
da anni. Precisamente dal '63 
anno della nazionalizzazione 
della energia. Si tratta di pic
cole centrali, ovviamente, con 
una capacità di produzione 
al massimo di un milione di 
chilowattore una «goccia » 
nel mare, ma è sempre qual 
cosa. Ma anche su questo 
l'Enel non ha risposto. Non , 
solo, è intenzionata a non ri- | 
spondere più: altri incontji i 
con il sindacato, il diparti
mento del Lazio si è rifiutato , 
di averne. » 

Tre anziani raccontano, su un pullman per Santa Marinella 

«E aspettiamo tutto ranno 
questi quindici giorni...» 

Perché partecipano ai soggiorni estivi del Comune — Storie di solitudine, di emargi
nazione e di incomprensione — Il dramma di sentirsi inutili e la voglia di stare insieme 

Alle 7,10 Rosa e Maria. 68 e 
70 anni (tutte e due vengono 
dalla Magllana) aspettano, 
sedute sugli scalini dell'uffi
cio d'igiene di via Merulana, 
il pullman che le porterà r. 
Santa Marinella. La vacanza, 
per anziani, è organizzata dal 
Comune: quindici giorni al 
mare, ospiti dell'albergo 
« Cavalluccio Avarino », tutto 
gratis. Per ora partono in 
cinquanta, ma alla fine di 
settembre saranno circa 
duemila gli anziani che a-
vranno trascorso parte del-
reMjate nei soggiorni estivi. E 
sono solo tre anni che queste 
vacanze vengono organizzate. 

L'appuntamento è per le 
otto, ma già mezz'ora prima, 
la piazzuola davanti all'asses
sorato alla .'Anita, è piena di 
gente. Tra gli anziani, carichi 
di borse e valigie, e 1 loro 
parenti ci saranno un centi
naio di persone Si sente. 
nelle discussioni, l'emozione 
per la partenza, per questi 
quindici giorni un po' diversi 
dagli altri trecentocinquanta 
dell'anno. «Le ore prit.\i di 
partire — dice Rosa, fazzolet
to rosso sul capo — sono le 
più brutte, sembra che non 
passino mai ». Alla fine, con 
un po' di ritardo, arriva il 
pullman. Si sbrigano le ulti
me formalità, si fa l'appello, 
poi si monta su e si parte. 
Un viaggio di qilisi due ore 
passato a parlare, ad ascolta
re problemi e preoccupazioni, 
a raccontare storie, talvolta 
anche difficili. 

Rasa, 68 anni « E' già la 
seconda voltu che partecipo a 
questi soggiorni. L'anno scor
so sono andata a Santa Seve
ra e mi sono trovata benis
simo. Si sta in compagnia, si 
mangia bene, e con un po' di 
buona volontà si riesce a 
dimenticare anche i problemi 
personali. E sono tanti a 
questa età: la pensione mise 
ra. la casa, la solitudine. A-
desso abito in una casa della 
Magliana. in una di quelle 
piene d'acqua e di umidità. 
insieme con mio figlio, sua 
moglie e I loro due bambini. 
Mli non andiamo mica d'ac-
<ordo: vogliono mandarmi 
via a tutti i casti, prendersi 
la mia casa, dopo anni e an
ni di sacrifici. Ma dove vuole 
ohe vada, 5e esco di li? Come 
farei ~a campare con 72 mila 
lire di pensione9». 

« Prima abitavamo a Prima 
Porta, in una casetta che ci 
eravamo castruiti domenica 
dietro domenica. Poi arrivò 
l'alluvione e se la portò via. 
Passammo 18 masi in pen
sione, e alla fine ci assegna
rono un appnrtamento a Ca
sal Bruciato. L'affitto era di 
30 mila lire e. a quell'epoca. 
nel '66, per noi erano troppe. 
impossibili da pagare. Pochi 

anni fa l'ultimo trasferimen- i 
to, alla Magllana, per 13 milH 
lire. Mio marito mori e mio 
figlio e la sua famiglia ven
nero a vivere con me, ne a-
vevano bisogno. Ora di una 
casa di tre stanze a me non 
è rimasto che un pezzettino 
di cucina- e la camera più 
piccola. Ma non basta, ora la 
vogliono tutta per loro, non 
mi ci vogliono dentro. Sono 
diventata un fardello adesso. 
sono servita solo per lavora
re, per patire alla ricerca di 
una casa. Ma lasciamo stare, 
va', non voglio pensarci, al
meno in questi giorni». 

Silvio, 69 anni: «Queste va
canze sono l'unico modo per 
cambiare aria, per vedere un 
po' di gente, per stare insie
me. Lo scorso anno sono an
dato a Fiuggi e avrei preferi
to tornarci di nuovo, ma non 
è stinto possibile, erano trop
pe le richieste. Per me, che 
non sono sposato, e non ho 
figli né parenti, è un'occasio
ne per rompere le ore ai so
litudine. Che vuole, la matti
na vado a lavorare perché 
con quel due soldi di pensio
ne non si campa, il pomerig
gio pulisco casa, faccio un 
salto all'osteria, poi guardo 
la televisione. Meno male che 
non ho problemi per l'affitto. 
L'appartamento è di mia so-
ìella e pago solo 15 mila lire. 
Certo, però, che non si vive 

di solo pane. Ogni tanto pen
so di aver sbagliato a non 
prendere moglie... ». 

Romolo, 70 anni: «Mah, lo 
ormai sono un veterano dei 
soggiorni estivi. L'altr>anno 
mi sono fatto tre turni, tutti 
e tre al mare. Che vuol, mi 
piace. Vivo in un ricovero 
gestito dalle suore, sulla Por-
tuense, e quando posso me 
ne vado, perché si sta pro
prio male, si mangia che è 
una schifezza. Come ci sono 
arrivato? E* lunga la storia. 
sulìa mia vita si potrebbe 
scrivere un romanzo a punto-
te, di quelli che se si vuole 
non finiscono mai ». 

« Pensa che avevo otto anni 
quando mori mia madre, di 
tubercolosi, e mio padre se 
ne andò di casa. Trovare un 
lavoro, allora, sotto 11 fa
scismo, era impossibile se 
non chinavi la testa. Io non 
l'ho chinata e sono finito a 
rubare, per poter campare 1 
miei sette fratelli. Sono en
trato in carcere, la prima 
volta, quando avevo tredici 
anni, poi ci sono ritornato 
regolarmente, tanto che la 
galera era diventata quasi 
casa mia. Ma non basta, per
ché alla fine, per lo Stato. 
sono diventato pazzo e mi 
hanno sbattuto in manico
mio. Me li sono girati tutti, 
da quelli normali a quelli 
criminali. Mi Hanno tolto tut

ti i diritti e cosi non ho po
tuto mai votare. Forse perché 
lo immaginavano per chi a-
vrei votato ». 

« Prima di arrivare al rico
vero, oltre al carcere, ho abi
tato all'Alessandrino, in una 
baiscchetta che era un porto 
di mare. Poi me l'hanno bru
ciata. forse qualcuno a cui 
stavo antipatico, e sono finito 
al dormitorio di Primavalle, 
dove mi sono preso tutte le 
malattie possibili e immagi
nabili. E ora eccomi qui. e-
marginato peggio di primo. E 
aspetto tutto l'anno che arri
vino questi quindici gior
ni...». 

Quindici giorni non sono 
molti e non bastano certo a 
sconfiggere la solitudine, a e-
limlnare le difficoltà, quelle 
di tutti i giorni. Le tre storie. 
raccolte sul pullman per S. 
Marinella, parlano dell'emar
ginazione, dell'isolamento in 
cui troppi cadono appena 
entrano nella « terza età». 
Un soggiorno estivo è qual
cosa. ma non è certo tutto 
quello che si potrebbe fare, 
tutto quello che si dovrebbe 
fare. Ma serve: è un segno. 

Pietro Spataro 

Nella foto: gli anziani In 
partenza per Santa Marinella 

Saranno trecento in tutta la stagione 

In vacanza anche handicappati adulti 
(e negli alberghi, non nelle colonie) 

Partito ieri il pr imo gruppo organizzato dal Comune — « Un'esperienza 
nuova e interessante » — Per tutti attività di animazione, gite, escursioni 

Sono le otto. CI vorrà an
cora mezz'ora prima che ar
rivi il pullman, molti però 
sono già qui ad aspettare. 
Sono assistenti e giovani 
handicappati pronti per par
tire verse la riviera adriatica, 
per una vacanza a spese del 
Comune. 

« Quest'anno sono circa 
trecento quelli che potranno 
usufruire di questo servizio 
— dice un organizzatore — 
per l'anno prossimo, però, se 
le cose andranno bene e se 
avremo personale, contiamo 
di poterne mandare in va
canza almeno il doppio ». 

In piazza Leonardo Da 
Vinci luogo di appuntamento 
per la partenza c'è molto 
p- • v ' i v n t o : ra° , ,'77i e adu ' t i 

non stanno più nella pelle 

per la contentezza. E' il pri
mo gruppo (una sessantina 
di persone) che parte: altri 
ne seguiranno per tutta l'esta
te fino al 15 settembre. 

Molti si conoscono già, 
hanno passato insieme l'in
verno nelle unità territoriali 
di recupero, scambiandosi le 
proprie esperienze, lavorando 
insieme nei laboratori. 

« Non è un caso — spiega 
un funzionano dell'Vin ri
partizione — che i ragazzi si 
conoscano tra loro. Quello 
che abbiamo cercato di fare 
è stato appunto di creare u-
na struttura di piccolo grup
po (12 persone al massimo, 

j tra pazienti e assistenti vari) 
nella quale attraverso il gio-

| co, la conoscenza reciproca. 
1 ci si aiuti a superare o ad 

Dopo mesi di assemblea permanente finalmente strappato un accordo 

Alla Ricam le operaie sconfiggono il lavoro nero 
Decentramento produttivo e reintegro del « turn-over » — Decisa un'indagine sulle condizioni ambientali 

All'inizio pochi avrebbero 
scommesso su di loro. Cen
todieci operaie, una coscien
za sindacale non proprio svi
luppata, in lotta contro 11 
lavoro nero. E invece que
ste operaie dopo 280 ore di 
assemblea permanente ce 
l'hanno fatta: la «Ricam», 
un'azienda tessile nella zo
na Cassa del Mezzogiorno, 
sarà costretta a contrattare 
con il sindacato il decentra
mento produttivo, sarà co
stretta a reitegrare il « turn
over». Una bella vittoria. In 
un momento difficile, quan
do le trattative per il rinnovo 
del contratto vanno a rilen
to. Ma proprio per questo 
più significativa: le cento
dieci lavoratrici non sono 
scese in lotta solo per loro, 
ma soprattutto per chi, nel 

t tanti centri dei Castelli Ro
mani. è costretto a subire 

I il ricatto del lavoro preca
rio, instabile, malpagato. 

La vertenza cominciò qual
che mese fa, quando alcune 
operaie si accorsero che una 
parte della produzione della 
fabbrica tessile veniva dirot
tato all'esterno. Così si sco
pri che la « Ricam » appal
tava una parte delle lavo
razioni a un piccolo labora
torio. che utilizzava la ma
nodopera di operaie di altre 
fabbriche in maternità. Scio
peri, incontri, rotture, occu
pazione dello stabilimento, fi
no alla ripresa del confron
to e all'accordo. NellMntesa 
c'è scritto testualmente che 
per quanto riguarda il decen
tramento. l'azienda dovrà at
tenersi al rispetto del con

tratto di lavoro. Dovrà dun
que confrontarsi preventiva
mente con il sindacato, do
vrà discutere quali riflessi 
avrà sull'occupazione 

Altro tema II « turn-over ». 
Anche in questo caso la Ri
cam ha accettato di rimpiaz
zare le lavoratrici che lascia
no lo stabilimento entro 60 
giorni, e di discutere con il 
sindacato quale dovrà essére 
l'organizzazione interna- del 
lavoro « per rafforzare -i li
velli occupazionali ». Infine 
c'è il problema dell'ambien
te. Alla Ricam funziona una 
macchina oleografica (di 
quelle che servono per stam
pare i disegni sul vestiti), il 
cui impiego comporta un lar
go uso di ammoniaca. La 
direzione, fino a qualche 
tempo, aveva rifiutato ogni 

indagine condotta da tecnici 
e da enti. Ora invece, in ba
se all'accordo stipulato alla 
Federlazio, alla Ricam arri
veranno I funzionari del La
boratorio Chimico dell'Ispet
torato Medico Centrale. Sa
ranno loro a stabilire se e 
quanto l'apparecchiatura è 
tossica. Poi, si studierarmo 
le correzioni necessarie. 

'Pur qui l'intesa. In un pas
so -del testo c'è scritto che 
lo -parti torneranno a incon
trarsi non appena sarà fir
mato l'accordo nazionale. 
Molto infatti ancora resta 
da decidere, da concordare. 
E tutto dipenderà da come 
queste operaie, sapranno «ge
stire » quelle che hanno con
quistato. Ma stavolta sono 
molti di più. quelli disposti 
a scommettere su di loro. 

fil partito-*) 
COMITATO REGIONALE 

COMITATO DIRETTIVO RE
GIONALE - Oggi, alle or* 10. 
riunion* del Comitato Direttivo 
regionale. O.d.G. 1) Primo esa
me andamento voto; 2) Varie. 

ROMA 
VILLA GORDIANI alle 18 as

semblea di analisi del voto con 
il compagno Sandro Morelli del 
C.C. e vicesegretario della Fede
razione; COMUNALI PORTICO 
D'OTTAVIA alle 18 sul volo con 
il compagno Franco Cervi della 
Segreteria della Federazione. 

accettare i propri problemi e 
1 propri limiti. Per fare que 
sto, già durante l'inverno 
scorso, abbiamo mandato olle 
circoscrizioni l'avviso di 
questa iniziativa, perchè i 
gruppi cominciassero a co
noscersi già prima del mo
mento della partenza, perchè 
questa vacanza non fosse un 
momento isolato ma si inse
risse in un discorso più am-
pio di reinserimento nella vita 
sociale. Per adesso siamo an
cora alla sperimentazione e 
per questo abbiamo proposto 
un largo ventaglio di scelte. 
Ce n'è per tutti I gusti: chi 
vuole può scegliere di andare 
in campeggio o in ostello, 
ma a chi Interessa, un'espe
rienza un po' diversa abbia
mo pensato di offrire un 
soggiorno presso una coopera
tiva agricola di giovani o. a 
Ravenna, presso un centro 
dove si insegna a fare I mo
saici. Per tutti, comunque, 
sono previste attività di ani
mazione. gite ed escursioni ». 

I parenti dei ragazzi si 
stringono intorno agli assisten
ti; non tutti sono informati 
bene su questa vacanza nuo
va e cosi chiedono notizie. 
Vogliono sapere se saranno 
abbastanza seguiti, in quale 
albergo alloggeranno, ma an
che qualcosa di più sul signi
ficato generale di questa vil
leggiatura. i 

« E' un'esperienza nuova, e 
non soltanto per l'Italia — 
dice un'assistente — per due 
motivi principali. Il primo è 
che si rivolge non .solo ai 
bambini, ma soprattutto agli 
adulti per i quali fino ad og
gi quasi nulla si è fatto. 
L'altra importante novità è 
che non si vuole solo offrire 
la possibilità di passare 
qualche giorno all'aria aperta, 
al mare o in campagna, ma 
una vacanza vera e propria 
in alberghi o campeggi in lo
calità turistiche note insieme 
agli altri villeggianti ». 

In poche parole si è rinun
ciato alla solita colonia, per 
tentare qualcosa di più ri
schioso, forse, ma vale la pe
na. 

ca. eh* 

SERALE FUORI ABBONAMENTO 

della a Traviata » 
al Teatro dell 'Opera 

Questa sera alle 20,30 (Fuori 
abb. ree. 75) settima rappresen
tazione di « LA TRAVIATA » di 
Giuseppe Verdi. Maestro concer
tatore e direttore Francesco Moli-
ian Pradelli, maestro del coro Lu
ciano Pelosi, regia di Alberto Fas-

•ni, scene e costumi di Pierluigi 
Samaritani, coreografia di Gu'do 
'-(Suri. Interpreti principali: Maria 
Chiara, Franco Bordoni, Beniamino 
.°nor. 

CONCERTI 
ASSOCIAZIONE MUSICALE DEL 

CENTRO ROMANO DELLA CHI
TARRA (Via Areniti*. 16 -
Tel. 6543303) 
Sono aperte le iscrizioni ai cor
si di chitarra e materie leor.-
rhc per l'anno accademico 1979-
80. Per informazioni segreteria 
tei. 6543303 tutti i giorni, e-
sclusi i testivi, dalle 16 alle 20. 

C I S M (Lrgo del Nazareno n. 8 -
Tel. 6792397) 
PRIMAVERA MUSIC. DI ROMA 
Alle 21.15 nella Basilica di 
5. Sabina all'Aventino quattro 
sonate per violino e pianoforte 
di W.A. Mozart con Arthur Gru-
miaux (v'olino) e Riccardo Ca-
stagnone (pianoforte). 

OTTETTO VOCALE ITALIANO 
(Vi» Monte Altissimo n. 30 • 
Tel. 8924878 • Istituto desìi 
Studi Romani - Piana dei Cava
lieri di Malia n. 2 - Aventino) 
Alle 21.15 Oraz'o Vecchi: can
zonette. villote. Adriano Ban
chieri: il Festino nella sera del 
giovedì grasso avanti cena In-
troduz one di Bruno Cag'i. In
gresso gratuito. 

PROSA E RIVISTA 
ASSOCIAZ. CULTURALE . COL

LOQUI » (Via Scialo)», 6 -
Tel. 3605111) 
Alle 21.15 il Teatro Autonomo 
di Roma presenta- • Amleto ed 
Edipo » (it ncrario corpo n. 4) 
di Silv o Benedetto. So'o per 
prenotazione. 

ELISEO (Via Nazionale n. 1S3 -
Tel. 462114 • 4754047) 
Alle 21.30 la prestigiosa com
pagnia Lindsay Kemp in llowers 
pantomime per Jean Genet. 

L \ MADDALENA (Via della Stel
letta n. 18 - Tel. 6564192) 
R.poso 

SALA BORROMINI (Piazza della 
Chiesa Nuova) 

, Al'e 21 il Teatro Verso pre
senta- « Lo specchio ricurro », 
di Gianfranco Evangelista. 
Ingresso libero 

TEATRO IN TRASTEVERE (Vicolo 
Moreni n. 3 - Tel. 589S7S2) 
L'M.T.M. (Mimo Teatro Movi
mento) presenta: Seminario di 
Katie Ouck. Dalle 16 alle 19. 

TEATRO DI ROMA AL TEATRO 
ENNIO FLAIANO (Via Santo 
Stelano del Cacce n. 15 - Te
lefono 6798569) 
Alle 21 l'Accademia Nazionale 
d'Arte Drammatica « Silvio D'A
mico > presenta: Assurdo Vau
deville Regia di Lorenzo Sal-
vttti. (Ultimo giorno). 

TEATRI 
SPERIMENTALI 

t ABACO (Lgt. Mellini, 33/a - Tel. 
. 3604705) 
' Alle 21.30 Nuevo Teatro Uru 

quayo presenta: « Lavoro quo
tidiano > di Lille Conte. 

I ALBERICO (Via Alberico I I n. 29 
i - Tel. 6547137) 
I Alle 21.15 Vittorio Cavallo ir.: 
I « Scarface » di Laura Magnolie 

BEAT '72 (Via G.G. Belli n. 72 • 
j Tel. 317715) 

Alle 22 Theatre functions criti
cai del Gruppo Falso Movimento. 

IL LEOPARDO (Vicolo del Leo-
| pardo n. 33) 
I Alle 21.30 «La marcolfa > di 

Dario Fò. Regia di Marco Luc-
| chesi. 

ICABARETS E MUSIC-HALLS 
| TUTTAROMA (Via dei Salumi n. 

36 - Tel. 5894667) 
Alle 22.30 la voce e la eh lama 
di Sergio Centi. Al pianoforte 
Maurizio Marcilli. 

PAPILLON (Piazza Rondinini. 36 
Tel. 654.73.15) 
Revival musicale con Mariano e 
Stefano. Alle ore 24 recital di 
Alfredo Puntien. 

JAZZ - FOLK 
MUSIC-INN (Largo dei Fiorentini 

n. 3 • Tel. 6544934) 
Riposo 

EL TRAUCO (Via Fonte dell'Olio, 
7 - Tel. 5895928) 
A'Ie 2 1 : Carmelo, cantante spa
gnolo: Dakar, folclorista sudame
ricano. 

CIAC (Via Benadir n. 15) 
Si accettano iscrizioni corsi di 
mimo, gestualità, impostazione 
voce, mov'mento. 

ATTIVITÀ' RICREATIVE 
PER BAMBINI E RAGAZZI 
GRUPPO DEL SOLE (Via Carpi

nete. 27 - 7884586/2776049) 
Cooperativa di servizi culturali. 
Programmaz'one attività di ani
mazione presso il Soggiorno esti
vo d.- S. Leo In collaborazione 
con il Circo'o Culturale Dimo
erai co ISTAT. 

GRUPPO DI AUTOEDUCAZIOKc 
COMUNITARIA (Cirene Appi». 
3 3 / 4 0 - Tel. 7882311) 
Laboratorio di Autoeducaz'one 

22.30: 
J. Hu-

2 ' A -

, permanente e attività sociocultu-
| * rsli di quartieri per bambini, 
' genitori ed insegnanti. Nuova se-
' de in allestimento. 

CINE CLUB 
IL MONTAGGIO DELLE ATTRA

ZIONI (Via Cassia n. 871 • Te
lefono 366.28.37) 
Riposo 

L'OFFICINA 
A.le 18.30 - 20.30 -
« L'isola di corallo » di 
stori 

SADOUL (Via Garibaldi, 
Tel. 581.63.79) 
Alle 17. 19. 2 1 . 23 • La dia
bolica invenzione » di V. Zkary 

CINECLUB CSOUILINO (Via Pao
lina. 31) 
Rassegna del cinema dell'Europa 
dell'Est: 
Alle 18.30. 20.30. 
« Elettra, amore mio i 
Jancso 

FILMSTUOIO 
STUDIO 1 
Alle 19. 2 1 . 23: «The Kirlian 
Witness » di Jonathan Sarno 
STUDIO 2 
Alle 19. 21 . 23 
Erotika d'autore: « Change pas 
de main », di Paul Vecchiali 

PRIME VISIONI 
ADRIANO - 325.123 • L 3.000 

Una calibro 20 per lo specialista, 
con I Bridges A (VM 14) 

ALCYONE - 838.09.30 
I l maratoneta, con D. Hoffman 

22,30: 
di M. 

AMBASCIATORI SEXYMOVIE 
Pornocxibition 

AMBASSADE - 540.89.01 
Norma Rae, con S. Field • DR 

AMERICA • 581.61.68 
Il corsaro dell'isola verde, con 
B. Lanoaster - SA 

ANIENE 
Candido erotico, con L. Carati 
S (VM 18) 

ANTARES 
Animai House, con John Belushi 
- SA ( V M 14) 

APPIO - 779.638 
Il segreto di Agatha Christie, con 
D. Hollmen - G 

AQUILA 
Candido erotico, con L. Carati • 

ARCHIMEDE D'ESSAI - 875.567 
5 (VM 18) 
Ferdinando il duro, di A. Kluge • 
SA 

ARISTON - 353.290 • L. 3.000 
Quando passi da queste partì, 
con P. Falk - DR 

ARISTON N. 2 - 679.32.67 
Ricorda il mio nome, con G. 
Chaplin - DR 

ARLECCHINO • 360.35.46 
Patrick, con R. Helpmann - A 
(VM 141 

ASTOR • 622.04.09 
Il giocattolo, con N. Manfredi 
- DR 

ASTORIA 
I vichinghi, con T. Curtis - A 

ASTRA - 818.62.09 
Amore pensami, con I. Igle-
sias • S 

ATLANTIC - 761.06.56 
Caro papà, con V. Gassman • 
DR 

AUSONIA 
Zabriskie Poìnt, di M. Antonio-
ni - DR (VM 18) 

BALDUINA • 347.592 
I I segreto di Agatha Christie, con 
D. Hoffman - G 

BARBERINI • 475.17.07 • L 3.000 
Il padrino, con M 8rando DR 

BELSITO - 340.887 
Lo strano vizio della signora 
World, con E. Fenech - G 
( V M 18) 

BLUE MOON 
La rivoluzione sessuale in Ame
rica - DO (VM 18) 

CAPITOL - 393.280 
Travolti da un insolito destino 
nell'azzurro mare d'agosto, con 
M. Melato • SA ( V M 14) 

CAPRANICA • 679.24.65 
Tre donne immorali, di W. Bo-
rowezyk - SA ( V M 18) 

CAPRANICHETTA - 686.957 
L'uomo di marmo, di A. Wajdp 
DR 

COLA DI RIENZO • 305.584 
I vichinghi, con T. Curtis - A 

DEL VASCELLO • 588.454 
Grease, con J Travolta • M 

DIAMANTE • 295.606 
L'isola del tesoro, con O. Wel-
les - A 

DIANA - 780.146 
I ragazzi di Happy Day, con 
H. Winckler - S 

OUE ALLORI - 373.207 
Greete, con J. Travolta • M 

EDEN • 380.188 - L. 1.800 
Cristo ci è fermato a Eboli, con 
G. M. Volonté - DR 

EMBASSY - 870.245 . L. 3.000 
Assassinio sul treno, con M. 
Rutherford • G 

EMPIRE • U 3.000 
Ha ir. di M Forman • M 

ETOILE - 687.556 
II cacciatore, con R. De Niro 
OR ( V M 14) 

ETRURIA 
Caravan*. con A. Ouinn • A 

EURCINE • 591.09.86 
Berlinguer li voglio bene, con 
R. Benigni - SA ( V M 18) 

EUROPA - 865.736 
Cantando sotto la pioggia, con 
G. Kelly • M 

("schermi e riparte D 
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TEATRI 
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Esperia) 

e Una calibro 20 per lo specialista > 
« Norma Rae > (Ambassade) 
e l i corsaro dell'Isola Verde a (America, 
a Animai House a (Antares, Le Ginestre, 
• Ferdinando il duro > (Archimede) 
« Ricorda il mie nome » (Ariston N. 2) 
« I l giocattolo a (Astor, Triomphe) 
« I vichinghi a (Astoria, Cola di Rienzo. Savoia) 
« Zabriskie Point » (Ausonia) 
« Tre donne immorali? a (Capranica) 
• Cristo si è fermato ad Eboli a (Eden, Gioiello) 
• Hair > (Empire) 
e L'uomo di marmo a (Capranichetta) 
• Berlinguer ti voglio bene a (Eurcine) 
e Cantando sotto la pioggia a (Europa, Gregory) 
• Dimenticare Venezia a (Fiamma) 
• Fedora » (Fiammetta) 
• Coma profondo a (Giardino) 
« Harry e Tonto a (Holiday) 
« Ecco l'impero dei sensi » (Quirinale, Sisto) 
e Prova d'orchestra » (Quirinetta) 
• Romanzo popolare » (Reale, Universal) 
• C'eravamo tanto amati a (Ritz, Rovai) 
• Easy Rider a (Verbano) 
• Sinfonia d'autunno a (Africa) 
• A piedi nudi nel parco a (Avorio) 
• Tot* Peppino • la malafemmina a (Bristol) 
• Il prestanome > (Ctodio) 
« Due pezzi di pane a (Cucciolo) " 
• Stop a Greenwich Village a (Doris) 
• Quell'oscuro oggetto del desiderio a (Farnese) 
« Se - If a (Novocine) 
• Totò miseria e nobiltà a (Rialto) 

i • Rocky a (San Basilio) 
• La diabolica invenzione a (Sadoul) 
• Cinema indipendente americano a (Filmstudio 
• Personale di Vecchiali a (Filmstudio 2) 
« L'isola di corallo a (L'Officina) 

> « Elettra, amore mio a (Cineclub Esquilino) 

D 

FIAMMA - 475.11.00 - L 3.000 
Dimenticare Venezia, di F Bra
sati DR ( V M 18) 

FIAMMETTA • 479.04.64 
Fedora, di B. Wllder • SA 

GARDEN - 582.848 
John Travolto da un insolito de-
•tiMO, con G. Spezie • S 

GIARDINO - 8 * 4 ^ 4 0 - L. 1.300 
Cosa* EtoToieo. con G. Bujold 
DR 

GIOIELLO • B64.14» - L. 2.000 
Cristo si è t i mi la a Eeoli, con 
G.M. Volontà • OR 

GOLDEN - 755.002 
Le 7 città di Atlantide, con D. 
Me Clure • A 

GREGORY - 03S.0C.00 
Cantando fotte la pioggia, con 
G. Kelly • M 

HOLIDAY • 858.326 
Harry e Tonte, con A. Camey 
- 5 

KING - 831.9S.41 
Unico indirlo m anefto di fumo. 
con D. Sutherland - G (VM 14) 

INDUNO - 582.495 
La misteriose Pantera Rosa e il 
diabolico ispettore Cteusean -
DA 

LE GINESTRE - 009.30.38 
Anime! Hoese, con John Belushi 
• SA ( V M 14) 

MAESTOSO - 780.086 
A f t e pensami, con I. Igle-
siea - S 

MAJESTIC - C79.49.0S 
Le contessa la contessine e la 
cameriera, con C Aurei • ( V M 
18) 

MERCURY • 656.17.67 
Rabbiosamente femmina 

METRO DRIVE I N • 609.02.43 
Qualcuno sta uccidendo I più 
grandi cuochi d'Europa, con G. 
Segai - SA 

METROPOLITAN - C7.S9.400 
L. 3.000 

Unico indizio un anello di fumo 
con D Sutherland G 

MODERNETTA • 4C0.285 
Metti le donne altrui ne lo mio 
letto 

MODERNO - 460.285 
I l braccio violento della mala, 
con D. Forrest - A ( V M 18) 

NEW YORK . 780.271 
I l corsaro dell'isola verde, con 
B. Lencaster - SA 

NIAGARA - 627.32.47 
Grease, con J. Travolta • M 

N.I.R. 
Chiusura estiva 

NUOVO STAR 
Chiusura estiva 

OLIMPICO 
John Travolto da un insolito de
stino, con G. Spezie - S 

PARIS - 754.368 
I l cacciatore, con R. De Niro 
DR ( V M 14) 

PASQUINO - 5S0.36.22 
A wedding (Un matrimonio), 
di R. Altman - SA 
Corning home (Tornando a ca
sa). con J. Voight - DR (VM 
14) 

PRENESTE 
Squadra antigangster, con T. 
Milìan • C 

QUATTRO FONTANE - 480.119 
La misteriosa Pantera Rose e il 
diabolico ispettore Ctooseea -
DA 

QUIRINALE • 462.653 
Ecco l'impero dei sensi, con E. 
Mstsuda - OR ( V M 18) 

QUIRINETTA • 679.00.12 
Prova d'orchestre, di F. FellinI • 
SA 

RADIO CITY • 464.103 
Caro papà, con V. Gassman -
DR 

REALE - 581.02.34 
Romanzo popolare, con U. To-
gnazzi - SA 

REX • 864.165 
John Travolto da un insolito de
stino, con G. Spezie • S 

RITZ • S37.4S1 
C'eravamo tanto amati, con Man
fredi - SA 

RIVOLI . 4 6 0 . M 3 
Meriti (Prima) 

ROUGE ET NOIR - 8C4.30S 
L'inferno «li noe donne, con C 
Burges - DR ( V M 18) 

ROTAL - 7S7.4aV40 
C u aitano tante amari, con N. 
Manfredi - SA 

SAVOIA - SCI.159 
I vichinghi, con T. Curtis • A 

SISTINA 
Reneldo e Clara (Prima) 

SMERALDO - 351.5S1 
1BSS la prima grande rapina al 
treno, con S. Connery - A 

SUPERCINEMA • 4S5.49S 
L. 3.000 

Super Andy, con A.P. Luotto • 
SA -

TIFFANY • 462.390 
I piaceri solitari 

TREVI - 678.96.19 
California Suite, con J. Fonda • 

TRIOMPHE . 838.00.03 
Il giocattolo, con N. Manfredi -
DR 

ULISSE - 433.744 
Superman, con C. Reeve - A 

UNIVERSAL - 856.030 
Romanzo popolare, con U. To-
gnazzi - SA 

VERBANO - 851.195 L. 1.500 
Easy Rider, con D. Hopper • DR 
(VM 18) 

VIGNA CLARA -. 328.03.59 
Amore pensami, con 1. Igle-
sias • S 

VITTORIA 
Chiusura estiva 

SECONDE VISIONI 
ABADAN 

Riposo 
ACILIA 

Riposo 
ADAM 

Riposo 
AFRICA D'ESSAI • 838.07.1 S 

Sinfonia d'autunno, di J. Berg-
man - DR 

APOLLO • 731.33.20 
La legge della calibro 32 

ARALDO D'ESSAI 
Chiusura estiva 

ARIEL • 530.251 
A proposito di omicidi, con P. 
Falk • SA 

AUCUSTUS 
Che, con Omar Sharif - DR 

AURORA • 393.269 
Onesta è l'America - DO 

AVORIO D'ESSAI 
A piedi nudi nel parco 

BOITO 
Interiora, con G. Page - DR 

BRISTOL • 761.54.24 
Tota Peppino e la malafemmi
na - C 

BROADWAY 
I grossi bestioni, con E. Turner 
C (VM 18) 

CALIFORNIA 
Riposo 

CASSIO 
Taverna Paradiso, con S. Stal
lone • DR 

CLODIO 
I I prestanome, con W. Alien 

DELLE MIMOSE 
Sole so un'isola appassionata
mente, con C Bouchery - S 
( V M 18) 

DORI A - 317.400 
Stop a Creenwich Village, con 
L. Baker - DR (VM 14) 

ELDORADO 
Milano calibro 9. con G. Ma-
sehin • DR ( V M 14) 

ESPERIA - 582.884 
Animai house, con J. Belushi -
SA ( V M 14) 

ESPERO 
Riposo 

FARNESE D'ESSAI • 656.43.95 
Quell'oscuro oggetto del desi-
éerio, di U Bunuel - SA 

HARLCM 
Riposo 

HOLLYWOOD - 290.851 
I l vialetto, con U. Tognazzi - SA 

JOLLY - 422.898 
La pera* poffe, con S. Fondue 
SA ( V M 18) 

MADISON - 512.69.26 
Profondo rosso, con D. Hem-
mings - G ( V M 14) 

MISSOURI-• SSX234 
Riposo 

MONDIALCINC (ex Faro) 
Meaaaewbù, con C. G uff re • C 

l'.Z^ÌH ROUGE • 556.23.50 
Di che segate sei?, con A. Sor
di - C ( V M 14i 

NEVADA 
sVeve chiusura estiva 

NOVOCINE D'ESSAI - 581.62.33 
Se™ If, con M. Me Dowell 
DR ( V M 18) 

NUOVO - 588.116 
Voglie di donne, con L. Gtm-
s«r • S ( V M 18) • 

ODEON - 464.760 
Anche io sono una donna 

PALLADIUM - 511.02.03 
La signora è stata violentala, 
con P. Tiffin - SA ( V M 14) 

PLANETARIO - 475.99.98 
Welcome to Los Angeles, con 
R. Carradine - DR 

PRIMA PORTA - 691.32.73 
Non pervenuto 

RIALTO - 679.07.63 
Totò miseria e nobiltà • C 

RUBINO D'ESSAI - 570.827 
Riposo 

SALA UMBERTO • 679.47.53 
La moglie erotica, con D. Wla-
minek - S (VM 18) 

SPLENDID • 620.205 
Pantera rosa show - DA 

TRAIANO (Fiumicino) 
La calda bestia, con A. Arno 
DR (VM 18) 

TRIANON 
Chiusura estiva 

OSTIA 
SISTO - 66.10.750 

Ecco l'impero dei sensi, con 
E. Matsuda - DR ( V M 18) 

CUCCIOLO 
Due pezzi di pane, con V. Gas
sman - DR 

SUPERGA 
Il cacciatore, con R. De Niro • 
DR ( V M 14) 

. CINEMA TEATRI 
AMBRA JOVINELLI - 731.33.08 

Quant'è bella la Bemarda tutta 
nuda tutta calda e Rivista spo
gliarello 

VOLTURNO - 471.557 
Le ragazze pon pon, con J. Jo-
huston - SA (VM 18) e Rivi
sta di spogliarello 

ARENE 
FELIX 

Sette note In nero, con J. 
O'Neill • DR 

SAN BASILIO 
Rocky, con 5. Stallone • A 

SALE DIOCESANE 
TRIONFALE 

Quel maledetto treno blindato, 
con B. Svensson - A 

Inserzione pubblicitaria 

Tavolo rotonda sul risparmio 
Nella sede della Soc. LOIZZI. Società leader nella promozione 

immobiliare di insediamenti turistico residenziali, si è tenuto nei 
giorni scorsi a Roma una tavola rotonda che ha avuto come tema 
di dibattito: » L'importanza del risparmio ». 

Relatori: l'economista dr. ANDREA BORGHINI. il sig FRAN
CESCO LOIZZI Amm.re Unico della Soc. LOIZZI . moderatore II 
dr. FRANCESCO ORTISI 

Il dr. Borghini. nella sua relazione introduttiva, ha sostenuta 
fondamentalmente la necessità di una diversificazione degli impieghi 
cui destinare il risparmio, allo scopo di ripartire i rischi connessi 
alla costante mobilità della situazione economica e degli inter
venti legislativi. 

Nella ricerca di nuovi e più sicuri indirizzi verso i quali orien
tare il risparmio, il signor Francesco Loizzi ha posto l'attenzione 
sul settore turistico nel quale, in previsione degli altissimi incre
menti di sviluppo dei prossimi anni, possono essere prospettate 
iniziative idonee ad inserire l'investimento immobilare, anche del 
singolo privato, nel circuito di flusso del grande turismo nazionale 
ed intemazionale. 

Una forma nuova di investimento, cioè, tendere a conciliare II 
rass-'eurante orientamento del risparmio verso l'acquisto della casa 
con auspicabili maggiori prospettive di reddito del risparmio investito. 

La ricerca degli indirizzi più produttivi da dare al risparmio e 
delle diverse alternative attualmente a disposizione dei rispar
miatori. sono poi state oggetto degli interessanti interventi succe
dutisi nel corso del dibattito condotto dal dott. Orlisi. 

Dal quadro delineatosi a conclusione dei vari Interventi, è 
emerso che la continua mobilità delle situazioni economiche e sociali 
suggerisce d: porre una sempre maggiore attenzione nell'esame 
delle diverse opportunità di investimento alla luce delle situazioni 
contingenti e. soprattutto di quelle in prospettiva. 

Un risparmio visto quindi non attraverso un'ottica statica, ma 
dinemica. 

In questo, l'area del turismo prospettata dal sig. Francesco 
Loizzi sembra rientrare tra le nuove opportunità che potrebbero 
essere prese in considerazione. 

Rina 
ta 

iì settimanale , 
aperto al confronto critico 

S C I imPe6nat0 in u n a molteplicità 
— di direzioni 

attento ai fatti del giorno 
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Nella partita che chiude lo stagione Bearzot annuncia schemi rivoluzionari e sperimentali 

Gli azzurri da ieri a Zagabria 
preparano il modulo tridente» 

Confermato per domani sera contro 
la Jugoslavia r attacco a tre punte 
con Rossi, Giordano e Graziani - Con
ti fra ì pali e Maldera sin dall'inizio 

Dal nostro inviato 
ZAGABRIA — La nazionale 
azzurra è a Zagabria, dove 
affronterà domani sera la Ju
goslavia. E' una partita ami
chevole, l'ultima di una lun
ga, affascinante stagione che 
ci ha portato al « mundial » 
argentino attraverso una mi
riade di santimenti: la pau
ra di non farcela, la delusio
ne dell'Olimpico prima della 
partenza argentina, poi il 
mezzo trionfo laggiù, 

Ora Bearzot, al culmine del 
auo lavoro, ha l'esigenza di 
cambiare. DI ritoccare qua e 
là un telaio che già sorpren
dentemente aveva ringiovani
to non appena messo piede 
in Sud America. Di sperimen
tare anche, dunque, là dove 
è possibile sperimentare sen
za per questo nuocere alla 
impostazione generale di una 
squadra che nel bene o nel 
male ha soddisfatto. Di fare 
tutto questo perché alle porte 
c'è un impegno di tutto pre
stigio: 1 campionati europei 
ohe, giocandosi in casa no
stra, ci vogliono ragionevol
mente tra i favoriti. Il peso 
del pronostico è grande, ma 
non è soltanto causato da 
fattori ambientali. Se è vero 
che In Argentina soltanto 
l'Italia ha battuto 1 campio
ni del mondo, allora questa 
Italia deve dimostrare in Eu
ropa 11 sua valore. 

Tutto questo sa Bearzot. E 
il suo lavoro comincia da Za
gabria. Non sarà privo di 
polemiche. Intanto si comin
cia con un attacco inedito. 
da valutare, da vedere all'o
pera un po' meglio che non 
in una partita di allenamento 
su un campo piemontese. Lo 
chiamano il « tridente » per
ché per la prima volta, fa
cendo storcere il naso al di
fensivisti puri, il « vecio » 
schiererà tre punte: Rossi, 
Giordano e Graziani. Il pri
mo, il K pablito » ormai di
ventato popolare ovunque nel 
mondo, dovrebbe comunque 
far da tornante negli schemi 
di Bearzot. Si parla anche 
di « geometria flessibile ». di 
accorgimenti a loro modo ri
voluzionari insomma. Li ve
dremo domani, anche se co
noscendo Bearzot e la sua 
proverbiale prudenza di friu
lano attento a non sciupare 
anche quel poco che si ha, 
appare difficile credere che 
all'improvviso voglia buttare 
tutto all'aria. 

La formazione a tre punte 
sarà dunque quella che tutti 
sanno: con Paolo Conti in 
porta, scalpitante per rileva
re definitivamente fra i pali 
azzurri il bravo Dino Zoff 
sul quale gli anni stanno pe
sando: con Gentile e Malde
ra terzini, uomini aggressivi. 
abituati a galoppare in avan
ti : con il diligente anche se 
acerbo Collovati in posizione 
di terzino centrale; con il 
confermato Gaetano Scirea 
di Cernusco quale libero in 
attesa che Baresi Franco cre
sca ancora un po': con Zac-
carelll e Benetti interni in
fine. Su questa ultima scelta 
si discute ovviamente: pare 
che Bearzot abbia ancora bi
sogno della sua esperienza. 
Certo anche la sostituzione di 
Benetti è un problema che 
si pone. 

Sul piano della notizia, ri
corderemo che la squadra è 
partita da Caselle. aeroDorto 
torinese, attorno alle 16 po
meridiane ed In serata si è 
trasferita In albergo. Prima 
di partire aveva «sostenuto 
un'ultima, breve seduta di al
lenamento. La comitiva dei 
giornalisti invece si è imbar
cata a Milano, su un altro 
volo. Notizie del viageio. dun-
aue. soltanto di seconda ma
no. Ci sono anche coloro che, 
al momento, resteranno fuori 
da questa formazione del tut

to sperimentale: Bettega, Ca-
brlni, Antognoni, Causio e 
Zoff. Fra tutti si parla, co
m'è naturale, di mercato, di 
trasferimenti, di speranze e 
di timori. Gli esclusi dalla 
numerazione iniziale potreb
bero entrare sparsi nella ri
presa. E' una possibilità da 
scoprire assieme alle indi
screzioni delle quali, verosi
milmente, vi riferiremo do
mani. 

b. p. 

Toto: 8 milioni 
ai « tredici » 

ROMA — Quatte le quote del 
Totocalcio; al 13 tpettano 8 
milioni 62 mila 800 lire; ai 
punti 12 spettano 277 mila lire. 

Gli azzurri salgono sull'aereo che H ha portati a Zagabria, dove domani affronteranno la 
Jugoslavia. Si riconoscono Graziani, Paolo Rossi e Paolo Conti 

Italia-Iraq 
finale 

del « mondiale » 
mil i tare 

KUWAIT — Battendo il 
Kuwait per 2 0. l'Iraq ha 
concluso al primo posto 
Il gruppo B della 29. adi* 
itone del Campionati In
ternazionali militari di 
calcio, qualificandosi per 
la final* eh* giovedì lo 
vedrà opposto all'Italia. 
prima classificata nel 
gruppo A dopo la vittoria 
sull'Austria per 2-0. 

Calciomercato: qualcosa si muove in attesa dei grossi colpi 

Ora che ha perduto Jorio 
la Lazio insegue Damiani 
Il giovane attaccante del Torino è finito all' Ascoli in cambio di Pileggi 

MILANO — Torino e AscoH 
hanno acceso la miccia e fa
cendo brillare la prima mi
na del calciomercato. Le due 
società si sono accordate in
fatti per uno scambio Jorio-
Pileggi e potremo osservare 
nei prossimi giorni se l'inte
sa sarà capace di smuovere 
le acque stagnanti delle trat
tative. 

Come è noto Pileggi, un 
giovane impostosi con auto
rità anche con indosso la 
maglia della «Under 21», era 
in comproprietà tra i due 
club. Con l'accordo odierno 
Bonetto, general manager to-
rinista, si è ripreso l'intero 
cartellino del giocatore ce
dendo alla società marchigia
na la comproprietà di Jorio, 
altra giovane speranza, del 
calcio nazionale. H congua
glio, e qui stanno gli indubbi 
meriti di Bonetto, è a favore 
del Torino e può essere sti
mato attorno ai 300 milioni 
di lire. 

Chi si duole del buon esi
to di questa prima trattati
va è la Lazio che, tramite il 
suo direttore sportivo Janich 
aveva corteggiato con una 
certa insistenza appunto 
Jorio. La società blancazzur-
ra. non è un mistero, cerca 
qualcuno che sappia allevia
re le sofferenze in attacco 
di Bruno Giordano e adesso, 
ovviamente, dovrà dirottare 
e au rapide soluzioni alter
native. Resta in piedi il di
scorso riguardante Paolo 
Rossi: Janich e Farina in
ratti si sentiranno anche og
gi. Quello che più preme al
la Lazio è che al Vicenza 
comprendano la serietà del
l'offerta. Janich comunque 
sj sta. muovendo in altre di
rezioni. Giustamente. Ecco 
dunque che il Genoa è sta
to contattato per Damiani. 
La drammatica situazione di 
classifica della società ros
soblu non consente antici
pazioni di sorta. Però risul
ta che a Fossati siano stati 
offerti. Garlaschelli. Pighin 
e un piccolo conguaglio. 

Nella rincorsa a Damiani 
potrebbe inserirsi il Miian. 
Paolo Rossi sembra sempre 
più irraggiungibile e dunque 
Colombo. Vitali e Rivera si 
stanno orientando sul capo
cannoniere della serie ca
detta. A Genoa potrebbero 
essere girati attaccanti del 
calibro di Cationi. Sartori o 
Vincenzi. Se però la società 
ligure dovesse retrocedere, 
allora anche la trattativa per 
Damiani diverrebbe più dif
ficile. mancando una contro
partita tecnica adeguata per 
la serie C. 

Tornando al Torino, ricor
diamo che stasera si riunirà 
il direttivo granata per de
finire ufficialmente la posi
zione di Graziani sul mer
cato. Intanto Bonetto, oltre 
allo scambio Jono-Pileggi. si 
è accordato sulla parola con 
il presidente vicentino Fari
na. Oggetto: Carrera. Il li-

A Cesena i funerali 
di Alvaro Gasparini 

DAMIANI 

bero dovrebbe passare agli 
ordini di Radice in cambio 
di Santin ed Erba. Sempre 
Bonetto ha smentito qual
siasi ipotesi di intesa con 
l'Inter per Claudio Sala. Le 
due parti. Insomma, sembre
rebbero ancora distanti. 

a. co. 

CESENA — Si sono svolti 
nel pomeriggio di ieri a Ce
sena i funerali di Alvaro 
Gast-Vxrini, allenatore in se
conda del Milan, deceduto la 
settimana scorsa a Buenos 
Aires, stroncato da un infarto 
a soli 41 anni. 

La salma era stata espasta 
nella mattinata di ieri per 
consentire a conoscenti amici 
e sportivi di porgere l'ultimo 
saluto al tecnico emiliano. 
Tranne Collovati e Maldera. 
aggregati alla comitiva azzur
ra per Zagabria, tutto il Mi
lan era presente ai funerali. 
In mattinata erano giunti in 
aereo da Milano il presidente 
Colombo con Rive/a ed il 
general manager Sandro Vi
tali per esprimere il loro 
cordoglio alla signora Mima 
Gasparini e alle tre figliolet
te. Rappresentate quasi tutte 
le società di A e di B, tutta 
la squadra del Cesena e Pip
po Marchioro. 

Proprio da Cesena iniziò 
una nuova vita per Gasparini 
come tecnico e con Marchio
ro passò al club rosso-nero, 
dove era stato riconfermato 
per la prossima stagione. 

La città di Cesena, dove 

Gasparini aveva famiglia, era 
rappresentata dall'assessore 
allo sport compagno Sauro 
Benedetti il quale ci ha rila
sciato la seguente dichiara
zione: « Il primo impatto del 
povero Gasparini con Cesena, 
avvenne quando era ancora 
un ragazzo. Si distinse sem
pre. oltre per le capacità 
tecniche, per quelle doti 
umane che lo resero popola
re e ben voluto. Ritornato a 
Cesena come calciatore ella 
fine della carriera iniziò poi 
quella di tecnico del settore 
giovanile del Cesena. Si sep
pe dimostrare all'altezza del 
compito assegnatoli e soprat
tutto per le sue qualità nei 
rapporti con i giocatori, 
Marchioro (che lo ebbe com
pagno di squadra nel Catan
zaro) lo volle con sé prima 
al Cesena e poi ai Milan. Ce
sena sportiva rimpiange Ga
sparini come tecnico, ma 
soprattutto come uomo ». 

Al rito ha assistito anche 
Massimo Giacomini neoalle 
natore rossonero. che poi è 
ripartito con Colombo ella 
volta di Milano. 

w. a. 

In merito all'assenza di Rono a Torino 

Per qualche dollaro in più 
Henry Rono non ha biso

gno di presentazione. Il ke
niano detiene quattro record 
del mondo, ha corso a Mila
no. a Rieti e alla « Cinque 
Mulini », è campione panafri-

^cano e del Commonwealth. 
Ma a Newcastle e a Torino, 
a rappresentare il suo paese 
— prima contro Gran Bre
tagna e Canada e poi contro 
Italia, Polonia e ancora ti 
Canada — non c'era. 

La spiegazione più. o meno 
ufficiale è che doveva soste
nere un esame e che quindi 
non ha potuto lasciare gli 
Stati Uniti dove, appunto, 
studia. Ma c'è un'altra spie
gazione e cioè che c'era un 
«meeting» in California, or
ganizzalo da uno degli 
«sponsor» dell'atletica yankee 
al quale sarebbe stato meglio 
non mancare fi rimborsi 
spese per ti grande campione 
sono molto elevati). 

La federazione keniana ha 
informato la consorella degli 
Stati Uniti che a Rono è vie
tato partecipare a «meeting » 
e lui, pare, l'ha presa con 

filosofia. Il quadruplice pri
matista mondiale ha detto a 
un collega che non è vero 
che lui snobbi le convocazio
ni della federazione. Ma di
stingue tra Kenia e federatle-
tica. Lui si sente keniano ma 
la federazione non gli va be
ne. Forse perché ogni tanto, 
ma molto raramente, gli in
via qualche convocazione per 
confronti internazionali che 
deve trovare certamente mol
to noiosi e inutili. 

Henry Rono è allenato da 
un certo Joe Chaplin, uomo 
noto nel mondo dell'atletica 
per lo straordinario attacca
mento che mostra verso il 
denaro. Costui sta tentando 
di convincere Rono a cam
biare nazionalità, a diventare 
americano, così avrà finito 
con le noiose convocazioni 
che non fruttano nemmeno 
un dollaro. 

Probabilmente Rono non 
accetterà, perché non può 
non rendersi conto che cam
biar nazionalità è qualcosa di 
molto diverso dal cambiare 
camìcia. Ma intanto c'è il 

subdolo tentativo di Joe 
Chaplin il quale sa che Rono 
gli deve qualcosa sul piano 
della riconoscenza e cosi ci 
prova. 
Il quadrangolare di Torino 

è sopravvissuto anche senza 
Henry Rono. Ma s'è trattato 
ugualmente di una brutta co
sa perché la gente aspettava 
il campione, per applaudii lo, 
per rivederlo o per vederlo 
per la prima volta. La stam
pa lo aveva dato per presen
te, lo avevano dato per pre
sente perfino i suoi dirigenti. 
E non è bello ingannare il 
prossimo. 

Henry Rono, campione a-
piatissimo dalla gente di tut
to il mondo, per qualche dol
laro in più ha ingannato gli 
sportivi inglesi e italiani. 
Probabilmente lo vedremo a 
Milano ti 4 luglio, se la fede-
ratletica del Kenia non lo 
squalificherà. Ma lì non si 
tratterà di gareggiare per la 
nazionale. Lì ci sarà il rim
borso spese*. 

r. m. 

« Eurobasket»: la squadra di Primo battuta 74-68 

Nulla da fare per l'Italia 
contro la Cecoslovacchia 

Domani a Torino inizia il girone finale: per gli azzurri c'è subito la Jugoslavia, che è 
•stata battuta ieri dall'Israele — Vittoria a sorpresa della Spagna contro l'URSS 

ITALIA: Cagliarla (4). VII 
lalta (24), Carraro (17), Zim-
pollni, Gilardi (2). Bruna-
monti (4), Bonamlco, Mene-
ghln (15), Ferracini (2). Se
rafini, Vecchiato. Bertolotti. 
CECOSLOVACCHIA: Patr 
(5), Ratnjak (4). Kropllak 
10), Posplsil (14), Klimet (11), 
Bracante (26), Hratka (4). 

Dal nostro inviato 
MESTRE — Quasi Incredibi
le: perde la Jugoslavia con 
Israele, perde l'URSS contro 
la Spagna e perde anche 
l'Italia (68-74) contro la Ce
coslovacchia. Uoa sconfitta 
non giustificabile, contro av
versari non trascendentali. 
Giocatori con la paura nel 
sangue, con il cervello bloc
cato. fantasmi di atleti: gli 
stessi che avevano fatto spe
rare nelle settimane e nel 
giorni precedenti. Una con
duzione di panchina che ci 
ha fatto tornare indietro al 
tempi dei campionati mon
diali di Manila: al cambi 
non fatti, alle stupide te
stardaggini, ad una concezio
ne di pallacanestro che ncn 
esiste più. Giancarlo Primo, 
anche ieri sera ha confer
mato solo una cosa: prima 
se ne va e meglio è per tut
ti. Ha lasciato in campo Ber
tolotti per tutta la partita 
quando anche un bambino 
avrebbe potuto capire che 
l'uomo era bloccato dalla 
paura. Bertolotti ha giocato 
30 minuti e non ha segnato 
neanche un punto; è il no
stro miglior tiratore, ha ti
rato sette volte dalla media 
distanza e sei volte si è tro
vato sotto canestro, ha tota
lizzato uno zero su 13. Ma 
Primo ha fatto anche di più: 
ha tolto Serafini quando 
quando questi era l'unico 
uomo che poteva dare qual
cosa di nuovo alla squadra 
e lo stava dimostrando. La 
cruda verità è questa: ab
biamo un allenatore che va 
in barca prima dei suoi gio
catori. 

La storia dell'Incontro è 
presto fatta: partono l ce
chi con i loro giochi d'attac
co; semplici ma efficaci e 
noi ad inseguire. La nostra 
difesa è da ridere ed i ti
ratori cecoslovacchi sono 
sempre liberi: con gente co
me Pospisil e Brabenec que
sto si chiama suicidio. Ave
va un bel daffare Alessan
dro Gamba ad agitarsi in 
panchina, ma lui è soltanto 
l'assistente, e basta. Carraro, 
tiratore per definizione e per 
consegne, il primo tiro l'ha 
scoccato dopo 10 minuti, e 
parliamo di uno che alla fine 
ha segnato 17 punti. I ceco
slovacchi si sono schierati a 
zona, per quasi tutta la par
tita: lo si sapeva, eppure 
Caglieris e Brunamonti han
no fatto a gara per tenere il 
pallone, per stucchevoli 
quanto inutili palleggi. Era
vamo indietro, stavamo inse
guendo, non siamo mai stati 
capaci di alzare il ritmo. Nei 
giorni scorsi si era parlato 
del nuovo che in questa na
zionale si intravvedeva: ieri 
sera tutto è stato cancellato 
dalla vecchia nazionale, dal 
Primo che conoscevamo, in
somma; da tutto ciò che non 
volevamo più. Siamo ancora 
al punto che un giocatore 
solo in contropiede sbaglia 
canestro, ai palleggi sui pie
di. Occorre ripartire da qui. 

Ma ci vuole che anche 

sport 
flash 

• PALLAVOLO — e ' putita al
la volta dal Brasila la nazionale 
di pallavolo deva sosterrà cinau* 
incontri con la squadra dal Bra
sila a San Paolo, Cmitik-ie, He-
rìanopolis, Porto Alaara a Rio do 
Janeiro. Dal canto suo la nazio
nale B aiochera osti a Fano la 
prima delle cinque partite col Bra
sile B (le successive a Fabriano, 
Parma, Udine e Limano Sabkia-
doro). 

• CALCIO — La Svezia ha pa-
retfliato a Stoccolma con l'Inghil
terra (0-0) nella partita celebra
tiva del 75 . anniversario della Fa-
dersvedese. 
• CALCIO — La « Dinamo * di 
Mosca a la • Dinamo » di Tbilisi 
ai disputeranno la tinaia della cop
pa dell'URSS avendo vinto le ri
spettive semifinali. 
• CALCIO — L'Aia* ha concia*. 
il campionato olandese aaaiandi-
candosi lo scudetto a ottenendo 
una vittoria clamorosa (B-1 ai 
danni del Tirante). 

• PUGILATO — Quarantasei atle
ti parteciperanno da ossi a sabato 
al sesto torneo Intamazioaalo ìm-
niores di pugilato. Offra all'Italia 
saranno presenti RFT. Francia. Un-
•heria, Austria, Svezia o Svizzera. 
• MOTOCROSS — Gli italiani 
Zecchi e Rinaldi sono rispettiva
mente quinto e ottavo nella «las
sine» del campionato mondiale di 
motocross, classe 125, classìfica 
«•peniate dal belga Kverts. 

questo lo capiscano i giocato
ri, che con modestia accetti
no di dover soffrire e lottare. 
Forse ci eravamo Illusi anche 
noi, abbiamo parlato di men
talità vincente, di voglia di 
combattere, e questo l'Italia 
lo aveva fatto vedere: poi è 
successo qualche cosa, e la 
squadra, come ieri sera, non 
è più esistita. La nostra for
tuna è che i favoriti hanno 
perso come noi. Slamo ancora 
al punto di partenza, con 
Unione Sovietica e Jugosla
via, ma 11 difficile è capire se 
sarà possibile ricaricare le 
pile. E Giancarlo Primo pur
troppo non è certo una cen
tralina elettrica. 

Ora mercoledì a Torino do
vremo incontrare la Jugosla
via. Andiamoci con modestia 
e senza briciole di illusione. 
L'unica cosa che si può an
cora aggiungere è che le sor
prese, sono state distribuite in 
tutti i gironi. L'Unione Sovie
tica che perde con la Spagna 
non è cosa da poco; e la 
Jugoslavia che soccombe con 
Israele ohe avevamo visto per
dere con la Francia è un av
venimento che ci lascia per
plessi. 

Ma ecco ora 11 programma 
del girone finale di Torino. 
Prima giornata domani: ore 
19,55 Cecoslovacchia-Israele; 
ore 21,15 Italia-Jugoslavia. 

Silvio Trevisani 

Lo svedese occuso anche danni fisici 

A Parigi: Borg 
si è «umanizzato» 

Bjorn Borg, campione di 
tennis, ha moltissime qualità. 
La più Interessante è senza 
dubbio la regolarità. E' ra
ro osservare un Borg a «dou
blé face », ma da un anno a 
questa parte il robot scandi
navo si è umanizzato. Non è 
più implacabile e infrangibi
le: comincia ad avere piccole 
o grandi crisi; comincia a vi
vere le molte partite che vin
ce e le poche che perde. 

Al Roland Garros parigino 
11 campionissimo svedese ha 
vinto per la quarta volta l 
campionati internazionali di 
Francia che vengono conside
rati i campionati del mondo 
su terra battuta, eguagliando 
il record del grande campio
ne francese Henry Cochet 
(1926. 1928. 1930, 1932). Ma 
ha sofferto moltissimo. 

Aveva davanti il paraguaia
no Victor Pecci, un giovane 
che sta affinando lentamente 
le molte qualità che possiede. 

Giovedì l'« Under 21 » contro la Polonia 

Vicini: Un test 
valido nonostante 
le molte assenze» 

Il et. dovrà fare a meno di G. Baresi, Fari
na, Ambu e Greco impegnati con la « Mi
litare » e Collovati e Giordano con la « A » 

LECCE — In vista dell'incon
tro amichevole di calcio che 
la rappresentativa « Under 
21 » dell'Italia sosterrà giove-
di prossimo allo stadio di Lec
ce contro la Polonia, da ieri 
sera sono a disposizione degli 
allenatori federali Azelio Vi
cini e Sergio Brighenti 16 dei 
18 giocatori convocati. Essi 
sono: Bagni (Perugia), Bria-
schi (Vicenza). Bruni (Fio
rentina). Casale (Avellino), 
Ferroni (Fiorentina). Gal-
biati (Fiorentina). Galli (Fio
rentina). Garuti (Bologna). 
Iorio (Torino). Malgioglio 
(Varese). Tassotti (Lazio). U-
golotti (Roma) e Verza (Ju
ventus). Piangerelli (Cesena). 

Le due sole proroghe sul
l'orario di presentazione a Lec
ce riguardano i milanisti 
Franco Baresi e Minoia che 
hanno preso parte a Cesena 
ai funerali dell'allenatore in 
seconda della loro squadra, 
Gasparini, stroncato da un 
infarto durante la «tournée» 
in Sud America. I due do
vrebbero accodarsi alla comi
tiva azzurra entro le prime 
ore di stamattina. 

Oggi il selezionatore Vici
ni farà svolgere una partitel
la di allenamento a ranghi ri
dotti. per saggiare le condi
zioni atletiche dei giocatori e 
per definire gli ultimi detta
gli della formazione che af
fronterà la Polonia. I dubbi 
riguardano il portiere, la 
coppia dei terzini, il media
no e l'ala sinistra. 

Vicini, parlando con i gior
nalisti ha fatto rilevare che 
questa rappresentativa è fal
cidiata da numerose assenze 
di giocatori impegnati con la 
nazionale militare. Le princi
pali defezioni sono di Fanna. 
Giuseppe Baresi. Ambu e Gre
co. alle quali bisogna aggiun
gere quella dell'infortunato 
Canuti e di Collovati e Gior
dano. impegnati con la nazio
nale « A ». 

e Comunque — ha detto l'al
lenatore italiano — la squa
dra che presenteremo in cam
po sarà all'altezza della situa
zione e. oltre tutto, presenta 
alcuni dei giocatori più inte

ressanti del momento come 
Franco Baresi, Osti, Bagni e 
Verza ». 

La rappresentativa della 
Polonia giungerà a Lecce sta
sera. Le due squadre, a li
vello di formazione « Under 
21 ». si sono incontrate due 
volte, sette anni fa a Reggio 
Calabria (fini 0 0) e successi
vamente in Polonia (vittoria 
dei polacchi per 2-0). 

« Ci manca una vittoria — 
ha proseguito Vicini —. Que
sto è il nostro ultimo impe
gno della stagione ed inten
diamo onorarlo al meglio, an
che perché, se supereremo il 
turno del campionato euro
peo. potremo ritrovarci di 
fronte la Polonia, che nelle 
ultime eliminatorie con RDT 
e Olanda ha pareggiato una 
partita vincendo l'altra ». 

La partita sarà diretta da 
una terna arbitrale greca. 

Si è detto « doublé face ». 
La prima faccia era quella 
del Borg tradizionale che 
spazza gli avversari trafig
gendoli da tutte le posizioni. 
Pecci giocava da fondo cam
po e con Borg ciò significa 
decidere di « morire» più in 
fretta. L'altra faccia la si è 
vista a metà del terzo set 
con lo svedese che conduceva 
5-2 e pareva avviato a con
cludere rapidamente un 
match tale solo di nome. Il 
paraguaiano ha cominciato a 
scendere a rete e le volte che 
lo faceva Borg pareva rat-
trapirsi accorciando in rete la 
risposta. 

Nell'intervallo devono avere 
detto a Pecci che Borg era 
ridiventato repentinamente 
morbido e che lo si poteva 
battere. E infatti Pecci ha 
tenuto in mano la partita per 
sette giochi. LI Borg è tor
nato a essere cattivo e sul co
raggioso avversarlo è sceso 
il sipario. SI dice che l'uomo 
del nord è logorato da una 
attività stressante e dal gio
co che realizza (faticoso, com
plesso, arduo e potente). Si 
dice anche — e la voce viene 
dalla Svezia — che se non 
smette entro due anni rischia 
di ritrovarsi con danni irre
versibili alla colonna verte
brale. Pare assurdo che un 
campione debba ritirarsi a 24 
anni. Ma pare anche assur
do che debba esistere uno 
sport feroce come il tennis di 
oggi. Borg a Parigi, ha avu
to una paga spropositata (clr-
da 41 milioni). Ma tutto è 
spropositato nel tennis: il ca
lendario, la commercializza
zione, la fatica. 

La finale di Victor Pecci 
non è frutto del caso, n ra
gazzo ha un servizio terribi
le e da fondo campo sa gio
care con grande intelligenza. 
Sa anche scendere a rete. A 
Parigi ha sbaragliato in tre 
partite l'argentino Gulllermo 
Vilas (un tipo che per schio
darlo da fondo campo ci vo
gliono le cannonate e in quat
tro il grande Jimmy Connors. 
In finale ha fatto soffrire 11 
« re » di Parigi e quindi può 
anche essere contento e con
solarsi con qualcosa come 20 
milioni. 

Pecci nel '74 era 180. nella 
classifica del «computer ». Lo 
anno dopo era 55. nel '76, 34. 
nel *77, 39. e l'anno scorso 
46 Chi l'ha visto mettere in 
crisi Bjorn Borg, l'implaca
bile. deve essersi convinto che 
si tratta di un giocatore in 
ascesa e in grado di raggiun
gere i vertici. Borg scricchio
la. imitato da Guìllermo Vi
las. Eddie Dibbs. Brian Got
tfried. Raul Ramirez, Harold 
Solomon e Roscoe Tanner so
no vicini a pagare con il lo
gorio le lunghe stagioni for
sennate. C'è quindi spazio per 
la nuova schiera, capeggiata 
da John Mcenroe. 

Remo Musumeci 

Stasera a Foggia «tricolore» dei s. welter 

Zanusso all' assalto 
del tìtolo di Minchillo 

FOGGIA — Il campione ita
liano dei * supenvelter » Lui
gi Minchillo, originario della 
provincia di Foggia, toma 
nella sua terra per difendere 
stasera il titolo italiano dei 
e superwelter » contro Paolo 
Zanusso. 

L'incontro si svolgerà sul 
ring allestito a San Paolo 
Civitate, località ad una tren
tina di chilometri dal capo
luogo. Minchillo. un pugile 

ma affermatosi nell'Italia del 
nord, ha messo volontaria
mente In palio il titolo. Evi
dentemente è convinto di su
perare quest'altro avversario, 
che si presenta comunque 
con un curriculum abbastan
za interessante. Il pugile pu
gliese dispone di mezzi tecni
ci notevoli ed anche di una 
potenza abbastanza rilevan
te per la sua categoria. 

Le operazioni di peso si 
formatosi sui ring pugliesi, 1 svolgeranno domattina. 

5? COLNAGO 
LA BICI DEI CAMPIONI 

sete destate? 
sete di wm 

certo, Estathè disseta Meglio: 
non è gassato ed è senza coloranti. 

E* sqaisho thè al limone, 
in «na confezione igienica e comodissima. 

Portalo con te e bevilo qnando vnoi: 
Estathè disseta sempre, anche non ghiacciato. 

Estathè per la sete d'estate. 

non è necessario 
bere gassato per dissetarsi 

FERRERÒ 
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Nel positivo bilancio in primo luogo la riapertura del dialogo 

Varsavia dopo Giovanni Paolo II 
Il consenso dell'intero paese espresso da « Trybuna Ludu » - Dice il dirigente del POUP Rakow-
ski: bisognerà cogliere nei discorsi del Papa tutto ciò che contribuisce al socialismo - La nuova 
presenza della Chiesa come interlocutrice delle realtà dell'Est europeo - Cristianesimo e lavoro 

Dal nostro inviato 
V A R S A V I A — I giornali di 
ier i , tra cui l'organo «lei 
P O U P , e Trybuna Ludu », han
no dato grande rilievo ai di* 
M'orai d i «aiuto, pubblicando
t i * i te.»ti integrali , pronun
ciati all'aeroporto di Balice di 
Cracovia dal presidente della 
Repubblica popolare, I l enr ik 
Jablonski, e da Giovanni Paolo 
I I prima del suo rientro in Va
licano. I n particolare e Trybu
na Ludu » scene che « i l Pa
pa è stato accollo cordialmen
te dalle autorità e dalla so
cietà », per •«ollolineare che si 
è trattalo ili un avvenimento 
che ha avuto il concento di lut
to ri pae-se. 

Grande eco hanno suscitato 
nell 'opinione pubblici catto
lica e laica sia le dichiarazio
ni di Jablonski circa il suo rì-
conotrimeuto che « nelle paro
le del Papa abbiamo trovalo 
lanle rose rhe condii idiamo ». 
sia l 'affermazione di Giovanni 
Paolo I I secondo cui « biso
gna osare per avanzare in una 
direzione finora non ancora 
praticata per ravvicinamento 
delle nazioni e dei sistemi ro
me condizione della pace nel 
mondo e per la realizzazione 
dei programmi nobili e il rag
giungimento di obiettivi giusti 
in ogni campo della vita ». 

TI Papa ha portalo ad esem
pio i l §uo sles«o viaggio in 
Polonia, che pur essendo sta
to preceduto da tante iralemi-
ehe e diff idenze, si è rivelato 
invece come « un allo di co
raggio compiuto da entrambe 
le partì n rhe ha a|ierlo la 
«tra<la ad un dialogo costrutti
vo rhe non riguarda più il 
«nlo livello istituzionale tra Sta
to e Chiesa, ma coinvolge tut
ti i cittadini e quindi le forze 
politiche, onciali, cultural i , re
ligiose del paese. K' ques'o 
anzi il fatto più rilevante della 
viri la del Papa in Polonia per 
cui la vita religiosa, sociale e 
politica non potrà essere nel 
futuro più la slessa. 

Questa novità dirompente 
ritpettn a certi conformismi 
e schematismi del passato, ri
scontrabili sia a livello po
litico che nella Chiesa e ne-
sli ambienti culturali catto
l ici . non può non essere col
ta, prima di lutto dal P O U P 

AUSCHWITZ — Uno scorcio della grande folla che ha salutato il Papa 

rome forza fondamentale del 
potere in Polonia nel qua
dro delle alleanze. N e l pros
simo penembre avrà inizio 
il dibattito precongressuale di 
base in vista del congresso 
che, secondo quanto si pre
vede, dovrebbe svolgersi ai 
pr imi di febbraio del 1080 
a Varsavia. Kbbene. questa 
potrà essere un'occasione im
portante per i compagni po
lacchi per promuovere « quel 
grande dialogo » auspicato da 
Giovanni Paolo I I sia per 
il raggiungimento del heue 
comune ed il progre«o del
la Polonia, sia per favorire 
la comprensione reciproca co
me condizione della pace mon
diale. 

Sarà però necessario — co
me mi ha detto Kakowski . 
membro del CC del P O U P 
e direttore del settimanale 
« l'nliiikn » — « analizzare in 
modo serio i discorsi del Pa
pa per trovare tutti quegli 
elementi che possano contri
buire al rafforzamento del 
socialismo. Se la Chiesa di

re che non è lontana dalla 
classe operaia, ma è aperta 
verso il movimento operaio, 
i l parli lo non può rif iutare 
questa filosofia, ma deve as
sumere anche queste posizio
ni nel suo programma po
litico ». 

Parlando infatti agli ope
rai di iN'ovva Mula, Giovanni 
Paolo I I ha «letto cose che 
dovranno essere oggetto di 
riflessione non soltanto da 
parte dei comnniMi polacchi, 
ma di lutto il movimento ope
raio. a I I cristianesimo e la 
chieda — ha detto i l Papa — 
non hanno paura del mondo 
del lavoro. Non hanno paura 
«lei sistema basato sul lavo
ro ». con chiaro riferimento 
al sistema polacco- Facendo 
anzi r i ferimento alla sua espe
rienza giovanile ha ricordato 
che egli slej-o « è uscito dal
le cave di pietra di Zakro-
vvek. dalle caldaie di Solvay 
in Borck Falecki d i Novva 
H u t a D per concludere che 
a attraverso le proprie espe
rienze di lavoro i l Papa ha 

imparato nuovamente il Van
gelo ». Giovanni Paolo I I ha 
inoltre osservalo che o l'uo
mo non può essere soltanto 
strumento di produzione », 
esprimendo un concetto che 
è della cultura marxista. I l a 
aggiunto che « Cristo si è 
fatto mettere in croce per 
opporsi a qualsiasi degrada
zione del l 'uomo, anche alla 
degradazione mediatile i l la
voro ». 

Avendo poi affermato di 
essere « Papa slavo », con una 
insistenza che non ha man
calo di suscitare qualche per
plessità nella stessa Chiesa 
occidentale per i l messiani
smo non disgiunto dalla com
ponente nazionalistica che la 
espressione racchiude, Gio
vanni Paolo I I ha intero ri
chiamare l'attenzione verso 
PK.-t. Con uno stile certa
mente diverso dalla diploma
zia di Paolo V I , Papa W o j -
tvla ha confermalo l'Ostpo
lit ik vaticana intesa, però. 
non soltanto come ricerca di 
accordi con i paesi socialisti 

dell'Kst ( le preannunciale re
lazioni Ira la Polonia e la 
Santa Scile sono già un fatto 
significativo) ma anche co
me rivalutazione, in nome 
della tradizione, della presen
za cristiana (cattolici, prote
stanti, ortodossi) in quest'area 
geografica' per consentire al
la Chiesa di porsi rome in
terlocutrice nelle realtà nuo
ve esislcnli in essa. Anz i . 
proprio facendo leva su que-
s|e comuni tradizioni cristia
ne, è arr ivalo ad auspicare 
una sorla ili unità europea 
che poco regge al confronto 
dell 'attuale a e r i n i gcopoliti-
co del l 'Kuropa. Più chiaro 
invece è «tiitn il suo toccan
te appello alla pace da rea
lizzarsi congiuntamente alla 
piena affermazione dei dirit
ti fondamentali deH'uomo lan
ciato dal monumento di 
Oouieeìm - Auschvvilz. contro 
« i l disprezzo «lell'uoino " nel 
mime di una ideologia folle ». 
(!<ni questa condanna netta 
del nazismo Giovanni Paolo 
I l ha fugato quelle ombre 
che erano rimante «ui suoi 
predecessori. Pio X I e Pio 
X I I . che non seppero assu
mere una posi/ione così for
temente evangelica a difesa 
della fede nell 'uomo contro 
chi tentò di calpestare — co
me ha detto Papa Wojty la — 
« tutti i segni della dignità 
umana, del l 'umanità ». 

Certamente, si parlerà an 
rnra molto del viaggio del 
primo Papa polacco nella sto
ria della Chiesa, in un paese 
rome la Polonia governata da 
comunisti e collocalo nell 'area 
dei paesi socialisti del Patto 
di Varsavia. U n primo risul
tato da registrare è che esso 
si è svolto liberamente a con
tatto di folle immense, com
poste e pervase di fede, par
tecipativa, senza che si fos
sero verificale quelle ipotesi 
catastrofiche che tanti preco
nizzavano e speravano. Si è, 
invece, aperto un dialogo pro
ficuo, ricco di accenti nuo
vi e st imolanti , che gioverà 
indubbiamente alla Polonia 
ma anrhe alla pace mondiale. 

Alceste Santini 
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??l"m'f?'!!'attJ. Dopo la cooperativizzazione 

Inizia in Romania 
una «rivoluzione 
agro - industriale » 

Aziende statali e cooperative riunite in 
consigli territoriali - Insufficienze e ritardi 

BUCAREST - Nella prima 
vera di quest'anno per l'a
gricoltura romena si com
pleta il terzo decennio da 
quando ebbe inizio il pro
cesso di trasformazione del
la proprietà collettiva della 
terra. La cooperativizzazio
ne di tre milioni di piccole 
aziende contadine, costituen
ti circa il 60 per cento dei 
15 milioni di ettari del ter
ritorio agricolo della Roma
nia. venne avviata nell'apri 
le del 1949 e l'adesione dei 
piccoli proprietari non do
vette essere entusiastica se 
solo nel 1962 a tredici anni 
dall'avvio potè esser dichia
rato concluso il processo di 
collettivizzazione. Da allora 
le cooperative agricole di 
produzióne sono convissute 
con le aziende agricole di 
stato (che rappresentano il 
30 per cento dell'agricoltu
ra romena) • e con • le resi
due aziende individuali nel
le zone dì. montagna. Dallo 
scorso febbraio sono in cor
so di attuazione nuoiie mi
sure per una riorganizzazio
ne dell'agricoltura. Su base 
territoriale e intercomunale 
sono stati costituiti i consi
gli unici agroindustriali di 
stato e cooperativi, i quali 
raggruppano sotto una dire
zione unitaria cooperative e 
stazioni per la meccanizza
zione agricola, imprese di 
stato dell'agricoltura e loro 
aziende distaccate, istituti 
di ricerca e di insegnamen
to per l'agricoltura, che si 
trovano in un territorio dal
la superficie media di 15 
mila ettari. 

In tutto il paese esistono 
ora 709 di questi consigli. 
la cui finalità immediata è 
l'integrazione della attività 
delle cooperative con le co
munità statali; l'utilizzazio
ne più razionale dei trattori. 
macchine agricole e mezzi 
di trasporto; il perfeziona
mento della preparazione dì 
specialisti. 

Definendo il nuovo corso, 

il presidente Ceauscscu os
servava che € c'è ancora 
posto per una nuova rivo
luzione nella produzione a-
gricola > e aggiungeva : 
€ non possiamo dire di ave
re raggiunto un livello in 
cui possiamo dichiararci 
soddisfatti con la crescita 
di qualche punto percentua 
le. Noi abbiamo la possibi
lità di raddoppiare la no
stra produzione agricola ». 

E' questa la motivazione 
che ha provocato le nuove 
misure, cioè la necessità di 
trovare migliori forme di 
organizzazione, di pianifica
zione, di direzione capaci di 
provocare il salto di quali
tà 

L'anno scorso, con 19 mi
lioni di tonnellate di cerea
li, si è superata la media 
annuale della produzione del 
precedente quinquennio di 
4 milioni di tonnellate. Si 
ritiene tuttavia che larghe 
possibilità rimangano non 
sfruttate. Insufficienze e ri
tardi vengono denunciali 
nell'impiego razionale del 
terreno, delle risorse tecni
che, materiali e umane, nel
l'applicazione di metodi più 
avanzati nella zootecnia, 
(che entro il prossimo quin
quennio dovrà incidere per 
il 45 per cento sull'intera 
produzione agricola), men
tre rimane basso il rendi
mento medio per ettaro. 

Da anni non riesce a tra
sformarsi in risultati l'indi
cazione venuta dall'ultimo 
congresso del PCR di pro
durre almeno una tonnella
ta di cereali per abitante 
(sono 22 milioni i romeni). 
Il piano di quest'anno pre
vede un raccolto di 24.7 mi
lioni di tonnellate. 

Le prospettive della rior
ganizzazione, attualmente 
solo territoriale, ma con 
chiara tendenza ad un'inte
grazione globale, sono cer
tamente di maggiore effi
cienza economica. 

Ecco da vicino qualcuna 
di queste nuove strutture 
delle campagne romene. 

Il Consiglio unico di Co
rei. una cittadina nell'estre
mo nord del paese, a qual
che chilometro dal confine 
ungherese nella provincia 
di Satu Mare: si compone 
di sette cooperative, un'a
zienda di stato, due azien
de zootecniche, un centro di 
fertilizzazione chimica e la 
stazione macchine. Il com
prensorio appartiene a quat
tro comuni — Vrsiceni, Ber-, 
veni, Foeni, Capleni — ol
tre alla città di Corei, per 
una superficie di 22 mila et
tari, di cui 18 mila arabili. 
Vi si allevano attualmente 

,14 mila bovini. 17 mila ovi
ni, 35 mila suini, 5 mila 
galline. 

In tuit'altra parte del pae

se. nel comune di Girbovl, 
a una settantina di chilo
metri a nord-est di Bucarest 
compongono il Consiglio uni
co quattro cooperative di 
quattro comuni, una stazio
ne di meccanizzazione, una 
azienda distaccata dell'im
presa agricola di stato, (che 
fa parte di un altro consi
glio agroindustriale). La su
perficie è di 19 mila ettari. 
con 3500 contadini coopera
tori, 250 meccanici, 300 spe
cialisti su una popolazione 
di 18 mila abitanti. Il pa 
trimonio zootecnico è di cin
quemila bovini, 21 mila ovi
ni. 25 mila suini. 400 mila 
volatili. Presidente del con
siglio è un funzionario pro
tendale del partito che è 
stato sindaco di Girbovì, 
Jan Laclanu. E' inflessìbil-
mente convinto che la nuO' 
va struttura eleverà molto 
la produzione, e quindi ìl 
reddito dei contadini, diret
tamente legato alla quanti
tà dei prodotti; oggi ti red
dito di un contadino rag
giunge 1600 lei mensili (la 
media nazionale della retri
buzione è di 2000 lei, 1 dol
laro = 12 lei). Molti dei di
rigenti di queste cooperati
ve o delle aziende specializ
zate in cui si suddividono. 
sono ex-piccoli proprietari, 
che possedevano 4-6 ettari 
o anche più. Siamo intorno 
a un buon vino bianco, pro
dotto da queste parti. Chie
do. se progredendo nella ri
strutturazione, inevitabil
mente la cooperativa non 
andrà perdendo la sua ca
ratteristica per assumere 
quella della grande supera-
zienda di stato. Lacianu si 
rivolge a uno: « vorresti ri
prenderti i tuoi sei ettari 
di prima? *. Esita solo qual
che attimo: « Per farne che 
cosa, per lavorarli come? 
Forse dovrei venderli. Og
gi questo reddito, qualunque 
sia, è certo. Allora vivevo 
alla giornata, non ero mai 
sicuro di raccogliere ». 

Lorenzo M a u g e r ì 

E' IL QUARTO PAESE CHE GLI CONCEDE ASILO 

Lo scià in Messico con visto turistico 
CITTA' DEL MESSICO — Il 
deposto scià dell'Iran e sua 
moglie Farah sono giunti a 
Città del Messico dalle 
Bahamas e sono subito partiti 
per destinazione ignota. 

Il Messico è il quarto pae
se che concede asilo allo scià 
da quando abbandonò l'Iran. 
La prima tappa fu l'Egittp 
dove Reza Pahlevi e Farah 
rimasero sei giorni ospiti^ del 
presidente Sadat. Successi

vamente la comitiva si recò 
in Marocco ospite di re Has-
san II. L'ultima residenza è 
stata le Bahamas da dove lo 
scia e la moglie sono dovuti 
venire via perchè non più 
graditi a quelle autorità. 

Secondo quanto scrive il 
Washington Post è stato l'ex 
segretario di Stato americano 
Henry Kissinger ad adope
rarsi perché il Messico accet: 

tasse Reza Pahlevi e l 6U0i 
congiunti. 

Secondo il giornale, Kissin
ger era giunto sabato in 
Messico per essere presente 
all'arrivo dello seta. L'ex se
gretario di Stato — afferma 
il giornale — era venuto In 
Messico tre mesi fa ufficial
mente per pronunciare alcuni 
discorsi. In realtà per prepa
rare l'arrivo dello scià. Kis
singer ha discusso 11 trasfe

rimento dell'ex monarca In 
Messico con l'ex ministro 
degli Esteri Santiago Roel, ma 
— dice il Washington Post — 
è stato il presidente José Lo
pez Portino che ha deciso al
cuni mesi fa di accoglierlo e 
di concedergli un visto di sei 
mesi. Anche il presidente del
la Chase Manhattan Bank, 
David Rockefeller, è interve
nuto presso 1 messicani e fa
vore dello scià. 

Jugoslavia 
VERUDEIA 
Soggiorni al mare nel complesso turìstico 
di VERUDELA. (a 4 km. dalla cittì di PO-
LA) sull'estrema punta dell'Istria. 
PREZZI PER PERSONA: 

Basta stagiona Lira 52.500- 56.000 
Media stagiona Lira 70.000- 75.000 
Alfa stagiona Lira 98.000-105.000 

Sette pensioni complete, sistemazione in 
camere a due Ietti con servizi, viaggio e 
bevande ai pasti a carico del partecipante. 

SIBENIK 
Soggiorni al mare a SIBENIK1, nel complesso 
alberghiero SOLARIS (tra Zara e Spalato) 
Hotel IVAN ) • categoria - spiaggia propria 
piscina coperta, camere con servizi privati. 

PREZZI PER PERSONA: 

Giugno/Settembre Lira 92.000 - 105.000 
luglio/Agosto Lire 123.500-133.000 

Sette pensioni complete, viaggio e bevande 
ai pasti a carico del partecipante. Raggiun
gibile anche ccn traghetto da Pescara e An
cona. Posti limitati. 

Tanzania 
BIANCHE SPIAGGE D'(KE«N0 
ITINERARIO: Milano, Rema. Dar Es Sa-

" l*am, Roma, Milano - TRASPORTO: voli di 
linea - DURATA: 10 giorni - PARTENZA: 
24 settembre. 

Ovota tutto compreso Lira 800.000. 

SAFARI FOTOGRAFICO + MARE 
ITINERARIO: Milano, Roma, Kilimanjaro, 
Arusha, Ngcrongoro, Lago Manyara, Dar Es 
Sslaam, Oceano Indiano, Dar Es Salaam, 
Roma, Milano-- TRASPORTO: voli di l i -
rea - DURATA: 17 giorni - PARTENZA: 
6 agosto. 

Ovota tutto compreso Lira 1.200.000. 

10 giorni liberi di completo relax sul
la bianca spiaggia dell'Oceano Indiano 

Kenia 
DIECI GIORNI IN AFRICA NERA 
ITINERARIO: Milano, Roma, Nairobi, Mount 
Kenya, Parco di Maru, Samburu Gane Re
serve, Nairobi, Roma, Milano - TRASPORTO: 
voli di linea - DURATA: 10 giorni - PAR
TENZA: 21 luglio. 

Quota di partecipatone L. 800.000 

La quota comprende: tutti i passaggi aerei, 
la sistemazione in alberghi e lodge in ca
mera a due letti con servizi; la* pensiono 
completa durante tutto il viaggio; i circuiti 
le visite e ì trasferimenti In "pulmino con 
autista. 

SAFARI E PESCA 
ITINERARIO: Milano, Roma, Nairobi, Parco 
di Ambosel), Lago Naivasha, Masai Game 
Reserve, Nairobi, Roma, Milano - TRASPOR
TO: voli di linea - DURATA: 10 giorni 
PARTENZA: 29 dicembre. 

Quota di partecipazione L. 895.000 

La quota comprende: tutti i passaggi aeret 
menzionati nel programma, la sistemazione 
negli alberghi e lodge in camere a due letti 
con servizi, la pensione completa durante-
tutto il viaggio; l'assistenza durante tutto* 
il viagfio di personale qualificato. 

RDT 
VACANZE NELLA SELVA TURINGIA 
ITINERARIO: Milano, Postdati^ Magdeburgo, 
Nordhausen, Turingia, Erfurt, Lipsia, Dresda, 
Berlino, Milano - TRASPORTO: voli di linea 
o volo speciale - DURATA: 15 giorni -PAR
TENZA: 10 agosto. 

Quota di partecipazione L. 395.000 

La quota comprende oltre al trasporto aereo, 
il trasporto interno In autopullman, la si
stemazione in alberghi di prima categoria 
in camere doppie con servizi e trattamento 
di pensione completa, cene in locali tipici, 
visite ed escursioni in autopullman con gui
da interprete. 

COSTA DEL BALTICO 
ITINERARIO: Milano, Berlino, Schwertn, 
Rostock, Sassnit, Neubrandenburg, Berlino,. 
Milano - TRASPORTO: voli di linea - DU
RATA: 12 giorni - PARTENZA: 6 agosto. 

Quoti di partecipazione L. 350.000 

La quota comprende oltre al trasporto aereo, 
il trasporto interno in autopullman; siste
mazione a Berlino in hotel Metropol e du
rante il tour sistemaziona in alberghi dì 
prima categoria, trattamento di pensione 
completa, cena in locale tipico, visite ed 
escursioni in autopullman con guida inter
prete come da programma. 

Viaggi e soggiorni 
estate 
autunno 
inverno 

UNITÀ VACANZE 
MILANO 
Viale Fulvio Testi n. 75 
Tel. 64.23.557-64.38.140 
Orfantmxieno Italica ITALTuKiST 

Algeria 
TOUR OASI E SOGGIORNI MARE 

ITINERARIO: Milano, Roma, Algeri, Zeralda, 
Bou-Saada, Biskra, Et Qued, Touggourt, 
Ouargla, Ghardaia, Laghouat, Bou-Saada, T i -
pasa-Matares, Algeri, Roma, Milano • TRA
SPORTO: voli di linea + autopullman - DU
RATA: 15 giorni - PARTENZA: 21 lugho. 

Quota di partecipazione Lira 590.000. 

La quota comprende il tour delle Oasi più) 
una settimana al mare a TIPASA VILLAGE, 
pensiona completa per tutta la durata del 
viaggio. 

Bulgaria 
SOGGIORNI BALNEARI SUL MAR 
NERO AD ALBENA 

ITINERARIO: Milano, Sofia, Varns; Alban» 
TRASPORTO: voli di linea - PARTENZE; 2 * 
luglio a 7 agosto (15 giorni). 

Quota Lira 940.000. 

La quota comprende ff viaggio aereo e Ta 
pensiono completa. Possibilità sul posto di 
escursioni facoltative. 

Grecia 
FINE SETTIMANA AD ATENE 

ITINERARIO: Milano, Atene, Milano - TRA
SPORTO: voli di linea - PARTENZA: 1 no
vembre - DURATA: 5 giorni. 

Quota di partecipazione Lira 215.000. 

La quota comprende oltre al trasporto, fa 
sistemazione in Hotel di categoria B supe
riora {classificazione locale) in camere dop
pie con servizi, il trattamento dì mezza 
pensione, la visita della citte In autopull
man con guida interprete, un pranzo m 
Microlimano ed una cena, ella Plaka. 

RDT 
VACANZE STUDIO 
Dal H al 30 anni di a l i , patti ffmftatT 

ITINERARIO: Milano, Freiburg, Berlino, MI -

Uno - TRASPORTO: voli di linea - DURATA: 

22 giorni - PARTENZA: 3 agosto. * 

Ovota dì partecipe*. (Indicativa) L. 400.000 

La quota comprende: oltre al trasporto, 

la pensione completa per tutti I giorni in

dicati di cui 21 giorni a Freiburg a 1 gior

no a Berlino; da 2 a 4 ora al giorno di 

corso linguistico» 

URSS 
M OCCASIONE 
W l 50° DailNTERTOUttST 

Le «Città Ero*» daTURSS 

ITINERARIO: Milano, Mosca, Leningrado, 

Minsk, Volgograd©, Mosca, Milano - TRA

SPORTO: voli di linea - DURATA: 12 giorni 

PARTENZA: 20 agosto. 

latta «anyreea L. 490.000 

KIEV/MOSCA 
35 anni 

ITINERARIO: Milano, Kiev, Mosca, Milano 

TRASPORTO: voli di linea • DURATA: 8 

giorni - PARTENZA: 14 agosto. 

L. 340.000 

CAPODANNO A MOSCA 
Mentina 35 anni 
ITINERARIO: Milano, Mosca, Milano - TRA-
SPORTO: aereo . DURATA: 5 giorni - PAR
TENZA: 29 dicambra 

l . 315.000 

ASIA CENTRALE S0VKTKA 
35 a m i 

ITINERARIO: Roma, Mosca, Tashkent, Sa-
markanda, Bukhare, Mosca, Roma - TRA
SPORTO: voli di linea - DURATA: 10 giorni 
PARTENZA: 28 dicembre. 

Ovata tatto compreso L. 520.000 

TOUR DEL CAUCASO 
ITINERARIO: Milano, Kiev, Baku, Erevan, 
Tbilisi, Mosca, Milano - TRASPORTO: voli 
di linea + autopullman - DURATA: 13 gior
ni - PARTENZA: 24 luglio. 
Ovata tana comprata L. 700.000 

CAPODANNO A SUZDAL, VLADI
MIR e MOSCA 
ITINERARIO: Milano, /Aosca, Suzdal, Vladf-
mir. Mosca, Milano - TRASPORTO: voli d i 
linea Aeroflot + autopullman • DURATA; 
7 giorni - PARTENZA: 28 dicembre. 
Quota tatto compresa L. 440.000 

7 N0VEMME A MOSCA 
ITINERARIO: Milano, Mosca, Milano -'TRA-
SPORTO: voli di linea • DURATA; 5 (,'ornl 

PARTENZA: 5 novembre, 

Ovata latta campreta L, 350.000 
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Terzo giorno di combattimenti nella capitale del Nicaragua 

Somoza impiega a Managua carri armati 
razzi, armi pesanti contro i sandinisti 

Gli scontri avvengono a pochi isolati di distanza dal bunker del dittatore - Intense sparatorie an
che in altri quartieri - Il governo USA ha ordinato l'evacuazione dei familiari del corpo diplomatico 
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M A T A G A L P A _ I comandanti sandinisti r iunit i nella città di M a t a g a l p a , ottanta migl ia a nord di Managua 

MANAGUA — Continuano i 
violenti combattimenti fra la 
Guardia Nazionale e i guer
riglieri sandinisti nel centro 
di Managua e a poca distan
za dal bunker del dittato
re Anastasio Somoza. Il ru
more della battaglia — è 
possibile percepire chiara
mente il boato dei razzi e il 
crepitio delle mitragliatrici 
pesanti — si espande per 
molti isolati nel quartiere. 

A quanto pare l'epicentro 
dei combattimenti è vicino 
allo stadio: nelle passate set
timane l'impianto era stato 
utilizzato come centro di 
raccolta degli uomini della 
riserva della Guardia Nazio
nale e posto di soccorso per 
i feriti. 

Nei combattimenti di do
menica la Guardia Nazionale 
somoziana ha impiegato carri 
armati, razzi e mitragliatrici 
di grosso calibro contro le 
formazioni di guerriglieri del 
Fronte di liberazione naziona
le sandinista entrate in azio
ne da alcuni giorni nella ca
pitale del Nicaragua. 

La Guardia Nazionale ha 
circondato e isolato l'Hotel 
Intercontinentale dove si tro
vano tutti i giornalisti stra
nieri. ai quali è stato impedi
to di essere testimoni diretti 
degli avvenimenti. 

Anastasio Somoza ha tenuto 
una conferenza stampa nel 
suo e bunker » sotterraneo, 
proprio mentre in tutta la 
città si udivano sparatorie. 
Egli ha ammesso che i ribel
li hanno fatto saltare un cavo 
dell'alta tensione e che. in con
seguenza di ciò. si è determi
nato l'arresto della erogazio
ne di acqua potabile. Ha ag
giunto di sapere che l'obiet
tivo dei guerriglieri sandini
sti è quello di isolare la ca
pitale. ma che egli non ha al
cuna intenzione di lasciare la 
presidenza. 

Un uTficiale superiore in 
pensione. il generale Edmun-
do Roclia ha detto che le 
forze sandiniste si trovano a 

Ucciso 
in Guatemala 

il capo 
dello Stato 
Maggiore 

CITTA' DEL GUATEMALA 
— Il capo di stato maggiore 
dell'esercito guatemalteco, 
generale David Cancinos, 
« numero tre » nella gerar
chia militare del paese, è 
stato assassinato domenica 
sera a Città del Guatemala 
insieme ad altre due perso
ne. Alcuni sconosciuti han
no sparato diverse raffiche 
di mitra contro l'auto sulla 
quale si trovavano il gene
rale e gli altri due suoi ac
compagnatori, uccidcntoli sui 
colpo. 

Il generale Cancinos, che 
aveva 61 anni, era conside
rato negli ambienti politici 
come un possibile successo
re dell'attuale ministro del
la Difesa, il generale Otto 
Spieglcr Noriega. che alla 
fine del mese lascerà l'inca
rico. Il nome di Cancinos ve
niva fatto come candidato al
le elezioni presidenziali del 
1982. 

Bomba presso 
la residenza 
di Pinochet 

SANTIAGO — Una bomba di 
forte potenza è esplosa la 
notte scorsa poco lontano 
dalla residenza del generale 
Pinochet. Non ci sono vitti
me. L'attentato è stato ri
vendicato dal « MIR ». 

L'ordigno era stato posto 
davanti alla residenza del di
rettore del quotidiano fllogo-
vemativo « El Cronista », E-
duardo Guzman, non lonta
no da quelle del presidente 
Pinochet e del m'nlstro del
le miniere Carlos Quinones. 

due chilometri dal palazzo 
presidenziale. L'obiettivo fi
nale dei sandinisti, come essi 
stessi hanno a più riprese af
fermato, dovrebbe essere un 
assalto al bunker. Si tratta 
di un grosso complesso forti
ficato di uffici ed installazio
ni militari situato nel cuore 
della capitale. 

Si combatte anche nel 
quartiere popolare di San 
Judas (sud-est) e in quello di 
Altigracia (ovest di Mana
gua). Migliaia di uomini, 
donne e bambini hanno ab
bandonato le loro case appe
na sono iniziati i combatti
menti, allontanandosi dalla 
città. 

Secondo la pratica sangui
naria già usata dalle truppe 
del dittatore, l'aviazione a-
vrebbe l'intenzione di bom
bardare i quartieri di Mana
gua dove sono in corso i 
combattimenti senza badare 
alle conseguenze sulla popo
lazione civile. 

L'ambasciata americana ha 
disposto l'evacuazione di 
mogli e Tigli del personale 
diplomatico. Il Dipartimento 
di Stato americano ha ordi
nato allo staff dell'ambascia
ta di Managua di far rientra
re immediatamente i loro 
familiari negli Stati Uniti. 

Tuttavia il tentativo di prov
vedere allo sgombero di una 
cinquantina di cittadini sta
tunitensi è fallito a causa del 
blocco della strada che colle
ga Managua all'aeroporto. 
Sembra inoltre che l'aereo ci
vile destinato a prenderli a 
bordo non abbia neppure po
tuto atterrare. 

Fonti sandiniste hanno reso 
noto che molte persone sono 
rimaste uccise o ferite nei 
combattimenti svoltisi nelle 
ultime ore nei quartieri pò 
veri alla periferia della capi
tale. La Croce Rossa ha con
fermato la notizia, ma ha 
pure detto di non essere in 
grado di inviare ambulanze a 
raccogliere morti e feriti da
ta la situazione di estrema 
pericolosità. 

Nel centro della Croce 
Rossa a Bclmonte. nella zona 
occidentale della capitale, si 
trovano un centinaio di pro
fughi fuggiti dai quartieri di 
San Judas e Altigracia. • 

L'importanza dei combat
timenti in corso nella capita
le — dove a differenza delle 
offensive del "77 e del *78 è 
in corso una vera battaglia 
— non deve fare dimenticare 
che i guerriglieri sono all'at
tacco. da due settimane, in 
diversi punti del paese aven
do conquistato alcune città. 

Nonostante la difficoltà di 
raccogliere informazioni 
complete sugli avvenimenti. 
data la rigorosa censura della 
dittatura, è certo che gli 
scontri, con uso di alto po
tenziale di fuoco, sono in 
corso nelle regioni setten
trionali e meridionali del 
paese. Combattimenti di rile
vante portata sono in corso a 
Matagalpa (in cui la Guardia 
Nazionale si è ridotta alla so
la caserma), a Esteli, già più 
volte nei due anni scorsi epi
centro della lotta armata, e a 
Leon, la seconda città del 
Nicaragua. Continua, inoltre. 
la pressione sandinista a Ma-
saya e lungo le frontiere con 
Costarica dove nei giorni 
scorsi le truppe di Somoza 
lanciarono almeno due inutili 
controffensive con grande 
spiegamento dì forze. 

I ministri degli Esteri di 
Venezuela ed Ecuador • sì 
apprestano, intanto, a recarsi 
a Managua. dopo aver parla
to con il presidente della Co
starica Rodrigo Carazo. A 
Managua i due uomini politi
ci parleranno a Somoza in 
rappresentanza del Patto An
dino (che unisce inoltre Bo
livia. Perù. Colombia) dichia
randogli che i paesi del patto 
sono pronti a sostenere Co 
starica di fronte alle ripetute 
minacce di aggressione che 
vengono dalla dittatura nica
raguegna. 

Visita ufficiale a Mosca 

Colloqui fra il premier 
indiano Desai e Breznev 
Sul tappeto i problemi della cooperazione economica 
fra i due Paesi e la situazione nel continente asiatico 

Dal corrispondente 
MOSCA — I colloqui che 
il primo ministro indiano 
Morarìj Desaj ha iniziato 
ieri sera nella capitale 
sovietica con Breznev. Kos-
sigin e Gromiko si inqua
drano in una vasta azio
ne diplomatica che l'URSS 
sta sviluppando alla vigi
lia del vertice con gli 
americani e mentre è av
viato il dialogo a distanza 
con la Cina. 

Il Cremlino, in pratica. 
punta ad evidenziare que
stioni che sono e da trop
po tempo irrisolte » (la 
sottolineatura è della Prav-
da) sia per far compren
dere la < gravità > della 
situazione, sia per dimo
strare che non vi è alcun 
isolamento sovietico. In 
questo contesto la visita 
dell'esponente indiano as
sume un significato parti
colare. 

L'India — si nota a Mo
sca — è un partner di tut
to rispetto ed ha dimostra
to. anche in questi anni. 
di aver saputo respingere 
ingerenze americane e di 
aver mantenuto alta, nel
lo stesso tempo, la bandie

ra dell'indipendenza, per 
la normalizzazione della 
area dell'Oceano Indiano. 
Non solo, ma l'India è 
più che mai interessata 
ad un processo di disten
sione e ad una attenuazio
ne della polemica tra 
URSS e RPC e. più in 
generale, ad una intesa 
tra URSS. USA e Cina 
sulle questioni della sicu
rezza e della cooperazione. 
" Di qui 'l'interesse per i 
colloqui con Desaj. Radio 
TV e giornali di Mosca 
mettono in evidenza nei lo
ro commenti il grande va
lore che l'India può avere. 
tra l'altro, in una azio
ne diplomatica che tenda 
a favorire lo sviluppo dei 
contatti tra Paesi che sono. 
sino a questo momento, su 
posizioni contrastanti (l'ac
cenno, pur se indiretto, è 
al conflitto URSS-Cina e a 
quello Vietnam-Cambogia-
Cina). ma che possono tro
vare punti di contatto e. 
forse, di accordo. A Mosca 
si insiste su una possibile 
« mediazione * che l'India 
potrebbe iniziare per favo
rire un contatto con Pechi
no risolvendo. nello stesso 
tempo problemi relativi al

le sue frontiere. 
Da anni, inoltre l'URSS 

insiste per una conferenza 
sulla € sicurezza asiatica » 
e per fare dell'Oceano In
diano un mare di pace. 
Ora al tavolo del Cremlino 
l'attenzione sarà concentra
ta non tanto sulla « presen
za americana » nel bacino 
indiano (presenza che viene 
sempre denunciata con for
za dalla stampa di Mosca) 
quanto sul ruolo che l'In
dia potrebbe avere per av
viare e concretamente » 
trattative con i Paesi della 
area interessata alla sicu
rezza asiatica. 
1 Tema dei colloqui sa

rà anche la cooperazione 
economica tra i due paesi. 
E' prevista la firma del
l'accordo per la costruzio
ne di una acciaieria in In
dia, da parte sovietica, in 
grado di produrre 3.2 mi
lioni di tonnellate di ac
ciaio annue. Oltre a ciò. si 
parlerà dell'interscambio 
di prodotti petroliferi, di 
fertilizzanti, e di assistenza 
tecnico-scientifica per alcu
ni grandi progetti indu
striali indiani. 

Carlo Benedetti 

Gli sviluppi del confronto politico a Pechino 

Continuano in Cina gli attacchi 
ai « quattro » e all'ultrasinistra 

Imminenti decisioni dell'Assemblea nazionale? - Si andrebbe a una condan
na postuma di Kang Sheng parallelamente alla riabilitazione di Li Qi 

PECHINO — Un necrologio 
pubblicato ieri a Pechino in 
riabilitazione di un dirigente 
morto durante la Rivoluzione 
culturale ha rafforzato le ipo
tesi su una prossima forma
le condanna dell'ex-vicepresi-
dente del Partito comunista 
cinese Kang Sheng. 

Dalla fine dell'anno scor
so erano circolate insistente
mente voci su un ampio dos
sier a carico di Kang Sheng. 
uno del principali espo
nenti dell'* ultrasinistra » nel
le massime istanze del Par. 
tito. Egli mori nel dicembre 
1»75, a 72 anni: era, allora, 
il «e numero quattro » nella 
gerarchia del PC, del quale 
aveva diretto per molto tem
po 1 servizi d'informazione e 
di sicurezza. 

Il necrologio di ieri è de
dicato dal Quotidiano di Pe
chino alla riabilitazione po
stuma di Li Qi. un dirigente 
municipale di Partito critica
to ed estromesso nelle prime 
fasi della Rivoluzione cultu
rale. Il giornale scrive che 
Li Qi mori nel 1966, dopo 
esser stato e crudelmente per
seguitato e falsamente accu-

| sato da Lin Biao, dalla ban
da dei quattro e da quella 
persona che si autodefiniva 
«un'autorità teorica». Colui 
che si autodefiniva un'« auto
rità teorica » sarebbe con tut
ta evidenza, secondo gli os
servatoti, appunto Kang 
Sheng: allusioni del genere 
erano già comparse sulla 
stampa cinese negli ultimi 
mesi, ma mai - in un docu
mento ufficiate come un ne
crologio. Non si esclude, per
ciò, che una condanna for
male dell'ex vicepresidente 
del PC possa figurare tra 
breve nei testi approvati da 
un'imminente io. secondo al
cune voci, già In corso) ses 

sione dell'Assemblea nazio
nale. 

Intanto, l'esigenza di svol
gere un « lavoro ideologico 
di fondo » per eliminare « le 
tendenze di destra e dell'ul-
trasinistra » e sostenere la 
presente linea del Partito è 
stata sottolineata, per la ter
za volta in un mese, da un 
autorevole esponente del 
PCC. 

Dopo Zhao Ziyang (primo 
segretario della provincia 
sud-occidentale dello Sichuan) 
e del comandante della re
gione militare di Shenyang 
(Cina nord-orientale) Li De-
i>heng. ieri è intervenuto Xi 
Zhongxun. primo segretario 
della provincia sud-orientale 
dello Shandon e membro del 
comitato permanente dell'As
semblea. 

Xi — che nell'agosto del 
'67 fu accusato di essere un 
« agente kruscloviano » e che 
da circa un anno ha assunto 
la carica nello Shandong — 
sostiene, a quanto scrive 11 
Quotidiano del Popolo, che 
sebbene sia la crìtica che 
viene da destra, che quella 
che viene da sinistra siano 
entrambe pericolose per l'at
tuazione della politica del 
Partito, è tuttavia la sinistra 
quella che « può far più dan
ni e contro la quale, è neces
sario stare in guardia*. 

Egli rileva poi che se è 
vero che vi sono problemi 
sociali da risolvere, questi so
no tuttavia 1 meno comples
si, In quanto i veri problemi, 
per « l a maggioranza della 
gente », sono « ideologici ». 

La conseguenza che egli 
trae da questa affermazione 
è che « è necessario conti
nuare ad approfondire la cri
tica delle posizioni dell* "ul
trasinistra" sostenute da Lln 
Bino e dai "quattro", che 
finora non è stata sufficien 
temente buona ». 

Continuazioni dalla prima pagina 
r . > 

Un articolo 
della 

« Pravda » 
MOSCA — « L'Unione Sovie
tica è pronta a normalizzare 
i rapporti cino-sovìetici. a 
portarli su un binario di buoi. 
vicinato; ma. naturalmente. 
non a spese di paesi terzi »: 
cosi ha scritto la Pravda a-
nalizzando la reazione alla 
risposta dell'Unione Sovietica 
alla proposta della RPC di 
colloqui per la normalizzazio
ne dei rapporti tra i due 
paesi. 

« La posizione dell'URSS, in 
tal modo, è estremamente 
conseguente e chiara e non 
è subordinata da alcuna con
giuntura politica », afferma 1' 
organo del PCUS. 

«Ma ecco che in Occiden
te — rileva il giornale — al
cuni hanno cominciato a dif
fondere voci sul fatto che 
l'URSS sarebbe disposta a 
giocare la sua "carta cinese" 
per rendere — come scrive 
il New York Times — "gli 
USA nervosi". Simili specu
lazioni non reggono alla cri
tica. L'URSS, infatti, rispetta 
sempre I suoi impegni inter
nazionali, come è stato re
centemente ribadito dall'aiu
to concreto del sovietici «1 
Vietnam fratello impegnato a 
respingere l'aggressore cine
se. Il bluff in politica, il gio
co della carta "cinese" o di 
qualsiasi altra carte negli af
fari internazionali è profon
damente estraneo alla diplo
mazia sovietica ». 

Lavoreremo 
la?) tui «ni'ialisli come fraziono 
ital iana oVHVurosnrialit imn. I n 
sostanza, il PC I non ha r e m -
Iteralo quello eli? noi M e » ! 
abbiamo definito l'aMenn'ioni-
«ino eli |>role«ta e neppure quel
la frazione i l i volo coinimisU 
— lo abbiamo vi>to in parti
colare . nelle grandi ' r i t ta — 
che «i era «poMala «ni railiea-
l i . Fanno ila ^unif icat iva ec
cezione a questo andamento la 
Sici l ia, la Calaln-ia e la Sar
degna. Nel le pr ime due. do
te l 'arretramento era stalo par
ticolarmente forte il .1 pillano, 
si hanno senni più o meno \ i-
Mtui di recupero, mentre in 
Sardegna si rejcUtru la forte 
tenuta comunista rhe cori i-
•tpnmle ad un elevato jirndo dì 
mohiliid/.inne m»-lia in \i->la 
delle regionali di domenica 
p ro - l ima , ed anche al fatto «i-
unificativo che eravamo l 'uni
co parl i lo Hi «inistra che pun
tava a portare un esponente 
«ardo di pr imo piano nel par
lamento europeo. Si può \ a i u 
tare che i modesti «.poMiuuenli 
nell 'area di sinistra abbiano 
comportalo un «ejcgin in meno 
al P C I e uno in più al P S I . 
Nel cnmnlc««o le «inibire (*en-
za il P S D I ) portano a SUa-l iur-
go .'!."> rappresentanti M I R I . 

P iù sijmificatixo MalNt ira-
menle e polit icamente è il r i 
mescolamento avi m u l o nel
l'area centrista. I l dato più \ Ì -
MO-ÌO è il passaggio di \ o l i dal
la D C al P l . l (anche il P i l i 
cede nualcnea) e in misura 
frazionale al P S D I . Ma l'arre
tramento democristiano del
l ' I , 8 ' r nasconde un processo in
terno. a «uà volta, significati
vo: *i accresce ulteriormente 
la mcridional izzazinnc del vo
lo democristiano, rosi come ni 
accentua, fino a ca«i clamoro
si, i l crollo nelle grandi città. 
La D C . infat t i , « nasconde » 
mi po' la caduta nel Centro-
Nord con incrementi uni 3 giu
gno in Ahru/ .z i . Basilicata e 
Sardegna. I n realtà essa perde 
nell 'area centro-settentrionale 
assai più del 2°t> (qualche 
esempio: Piemonte —2.6 . L i 
guria —2 .7 . L a / i o —2.K) con 
il dato - imliol ico del Veneto 
do te la D C per la, prima volta 
scende «oli» il . J0 °» . E c'è poi 
il dato delle grandi città che 
a|>re per i l parl i lo di / a r r a -
gnini interrogativi ancor più 
drammat ic i : r ìmpie punti in 
meno a M i l a n o . I a Tor ino . 
Ire e mezzo a Genova. 3.2 a 
Roma. Si tratta di un colpo di 
cesoia rispetto all 'elettorato ur
bano che pone in evidenza il 
fattore sommerso dì cui parla
vamo a l l ' in i z io : una fella di 
elettorato horitliese-laico che 
copterseva sulla D C in fun
zione di garanzia anticomuni
sta. questa volta ha seguito I* 
indicazione moulai iel l iana del
la « lil>era uscita ». Chi può di 
re se e in quale misura questa 
fetta di elettorato sarà in fu
turo risucchiata dal r ichiamo 
della foresta della a diga » de
mocristiana? Resta, intanto, il 
dato drammatico di una D C 
ridotta a l ivel l i d ì guardia nei 
centri vi tal i dell 'economia e 
della vita politica del Paese. 

Vertice de 
ministrative del 1980. e così 
via di seguito. La svolta ver
so la serietà e l'impegno — 
aggiunge — deve avvenire 
subito ». 

Visentin! accenna alla ne
cessità di risanare una serie 
di settori pubblici, dalle par
tecipazioni statali al credito, 
al fisco, alla sanità e previ
denza. Ma la svolta princi
pale. secondo l'esponente re
pubblicano. dovrebbe consiste
re nella scelta di ministri ca
paci. rompendo il metodo del
le designazioni calcolate solo 
sulla scorta degli equilibri di 
partito (€ Occorre — soggiun
ge — avere la consapevolezza 
che l'impegno è globale e 
occorre quindi estromettere 
coloro che da anni ed anni 
sovraintendono disastrosamen
te, con dissipazione di mezzi 
e con dissolvimento delle strut' 
ture, a settori fondamentali*). 
La crìtica di Visentinj è du
ra. e anche se non è corre
data da nomi e cognomi la
scia intendere quali sono i set
tori de verso cui è diretta. 
Essa tuttavia assume pro
prio in queste ore il significa
to di atto certo non occasio
nale. Qualcuno si è chiesto: 
è una sorta di « manifesto >. 
per sostenere una autocandi
datura alla Presidenza del 
Consiglio? 

La dichiarazione di Visentì-
ni ha comunque l'effetto, nel
l'immediato. di marcare una 
convergenza repubblicani-so
cialisti in favore di un nuovo 
governo. E quale? Le fonti del 
PSI sono estremamente caute, 
specie dopo il voto europeo. 
Esponenti socialisti nei giorni 
scorsi avevano espresso un 
« gradimento » nei confronti 
di Piccoli, o Forlanì. o Donat 
Cattin come aspiranti alla suc
cessione a Palazzo Chigi. A 
questi nomi qualcuno ha "ag
giunto anche quello di Gallo
ni. Ma siamo sempre, eviden
temente, nel gioco più classi
co delle indiscrezioni guidate 
e dei palloni-sonda. Craxi, che 
ha tenuto ieri un'ennesima 
conferenza stampa, si è ben 
guardato dal precisare gli 
orientamenti del suo partito: 
egli attende, prima di convo
care la Direzione socialista, 
l'esito della Direzione demo
cristiana. «Tranne fatti cla
morosi — ti continua a dire 
negli ambienti della segreteria 
socialista — è molto difficile 
che il PSI vada al governo ». 

Ed è facile intendere che il 
fatto « clamoroso > più gros
so, anche se - difficilmente 
prevedibile, potrebbe essere 
quello della Presidenza del 
Consiglio socialista. < Comun
que — aggiungono i socialisti 
— un governo sicuramente lo 
facciamo fare ». E dovrebbe 
trattarsi, a ' loro giudizio, di 
un governo a termine, con 
una « gittata » almeno pari a 
un anno, per doppiare la sca
denza delle elezioni regionali 
ed amministrative dell'anno 
prossimo; un governo nel qua
le in qualche modo dovrebbe 
riflettersi l'aumentato peso 
dei partiti minori a scapito 
della DC. I liberali non han
no perso tempo, e già ieri si 
sono detti pronti a partecipa
re a una maggioranza insieme 
con i socialisti. 

I socialdemocratici (la lo
ro Direzione si riunirà oggi) 
hanno anticipato per bocca di 
Pietro Longo la loro intenzio
ne di prendere un'iniziativa 
presso i partiti dell' « area 
laica e socialista » tendente 
a ricercare un'intesa di go
verno con la DC. 

Ma nella DC i nodi del do
po elezioni si intrecciano con 
quelli d'una campagna con
gressuale praticamente già 
cominciata. Alcuni gruppi de
mocristiani sono già partiti 
all'attacco di Zaccagnini e 
dell'attuale gruppo dirigente. 
Un esponente ex fanfaniano, 
Arnaud, ha dichiarato che i 
deludenti risultati elettorali 
impongono una € approfondi
ta riflessione sulla insuffi
ciente e inadeguata guida po
litica del partito: linea e ge
stione del partito devono es
sere sottoposte al vaglio e al 
giudizio della periferia con 
l'urgente convocazione del 
Congresso ». 

Ma Piccoli, commentando 
i risultati delle europee, ha 
subito prospettato un « rac
cordo » tra alcuni partiti per 
la « costituzione di una sta
bile maggioranza ». E ha chie
sto ai socialisti € un chiari
mento e una scelta conse
guente ». Zaccagnini, prima 
di andare in Direzione, ve
drà oggi tutti i maggiori di
rigenti della DC. Potrà valu
tare. cosi, oltre ai vari orien
tamenti, anche le ambizioni 
di alcuni maggiorenti. 

E ambizioni non mancano. 
Oltre a Piccoli e a Forlani. 
in posizione di attesa si met
tono ora anche Donat Cattin 
e Bisaglia. in vista della scel
ta che si profila a breve sca
denza per il presidente del 
Senato e di quella, più lonta
na, per la Presidenza del 
Consiglio. La lotta è aperta. 

Critiche a Craxi 
dell'economista 
Paolo Leon e di 
G.F. Amendola 

L'economista Paolo Leon e 
il pretore Gianfranco Amen
dola, membri del comitato 
centrale del PSI. hanno dif
fuso una polemica dichiara
zione nei confronti della se
greteria del partito, in cui 
dopo aver rilevato che con 
la chiusura della campagna 
elettorale è venuto meno lo 
impegno di astenersi dal di
ritto di critica, stigmatizzano 
quelle < sollecitazioni e propo
ste» avanzate per far € rite
nere inevitabile la collabora
zione PSI-DC». 

Leon e Amendola conclu
dono la loro dichiarazione 
affermando che è necessario 
e chiarire fino in fondo ciò 
che tiene in piedi la mag
gioranza del partito, agire 
per rovesciare i comporta
menti del passato, ricostruire 
credibilità alla proposta poli
tica dell'alternativa*. Se non 
si procederà per questa via 
Leon e Amendola non esite
ranno « a lavorare, insieme 
a moltissimi militanti per ri
costruire. al di fuori della 
organizzazione del partito. 
quella forza e quella cultura 
socialista di sinistra che ver
rebbe soffocata all'interno*. 

Altro che 
delle cause principali sta 
nelle sue lacerazioni stori
che. Per questo noi ci siamo 
impegnati a ricercare con 
pazienza il loro superamen
to. Su questo problema de
vono però riflettere anche 
socialisti e socialdemocrati
ci. ET stato un loro grave 
errore non comprendere che, 
quali che possano essere I 
contingenti rapporti di for
za nell'uno o nell'altro pae
se, il comunismo è una com
ponente insopprimibile del 
movimento operaio europeo, 
della sua storia e della sua 
cultura: una componente il 
cui contributo è indispensa
bile se si vuole che la sini
stra esprima in Europa tutto 
il suo potenziale. 

Questo è particolarmente 
vero per l'Italia. Sm dai pri
missimi commenti il nostro 

A TUTTE 
LE FEDERAZIONI 
Tutta la fadw attorti dal 

PCI nono praaata di tra
smattar* alla aatlon* di 
Oraanlzzaziona I dati «t-
ftomatl dal taaaaramanto 
It79 antro la giornata di 
GIOVEDÌ 14 GIUGNO. 

f[tornale ha segnalato che 
'offensiva conservatrice da 

noi non aveva fatto progres
si sensibili. E' un giudizio 
che, a risultati completi, va 
confermato. La forza del 
Partito comunista italiano è 
il vero ostacolo che sta sulla 
via delle velleità restaura
trici. Questa forza conta non 
solo nel nostro paese, ma 
nell'inseme dell'Europa. No
nostante la nostra flessione, 
di cui dovremo ricercare ed 
eliminare le cause, il gruppo 
comunista italiano a Stra
sburgo sarà dopo quello dei 
socialdemocratici tedeschi, 
la più forte rappresentanza 
di una forza di sinistra: una 
forza non isolala, ma decisa 
a ricercare, come già ha 
fatto negli ultimi anni, un 
terreno di intesa e di colla
borazione con tutti gli altri 
gruppi operai e democratici. 

Pronto a comprendere le 
esperienze altrui, esso sa di 
potere dare con fierezza alla 
battaglia delle forze del la
voro su scala europea anche 
il contributo della sua sto
ria e della sua capacità di 
rinnovamento, della sua con
vinzione eurocomunista. 

Sono questi i temi che noi 
sottoponiamo alla riflessio
ne e alla discussione di tut
te le forze politiche dopo i 
risultati del voto di dome
nica. Siamo poco europeisti 
in questo? Suvvia, chi può 
pensare che l'Europa possa 
farsi seriamente senza il 
contributo decisivo delle sue 
masse popolari? Per tanto 
tempo si è cercato di farlo 
e non ci si è riusciti. Non 
c'è bisogno di sentirsi prò-
feti per affermare che non 
vi si riuscirebbe nemmeno 
domani. 

II GR 2 non 
si smentisce 

Se un cittadino, ieri, avesse 
dovuto farsi un'idea dei risul
tati delle elezioni europee 
ascoltando il GR-2 (e, specifi
camente, l'ascoltatissivio gior
nale radio di mezzogiorno e 
mezzo), che cosa ne avrebbe 
dedotto? Ecco le tre notizie-
chiave fornite anche attra
verso una serie di (dispen
diosi) collegamenti: 

dffc che « non è ancora p°s-
" sibile » fornire dati pre
cisi sugli eletti, e sulle rela
tive preferenze, tranne che 
in un caso: quello del di
rettore del medesimo GR-2, 
Gustavo Selva, candidato 
nella lista de della circoscri
zione nord-est, che ha preso 
più preferenze di Piccoli, Ru
mor e compagnia bella; natu

ralmente non è mancato un 
servite «tanti auguri» al si
gnor direttore; 

O che il PCI avrebbe con
quistato 7io?i 24 ma 20 

seggi; e si tratta di un falso 
assolutamente senza giustifi
cazioni di alcun genere, nem
meno quella della ancora in
completa utilizzazione dei 
resti; 

© die nella quinta circo
scrizione (Sicilia - Sarde

gna) il PCI avrebbe conqui
stato non due seggi (per 
Pancrazio De Pasquale e per 
Umberto Cardia) ma uno sol
tanto, per De Pasquale. 

Dunque Selva è diventato 
deputato europeo, ma il suo 
spirito aleggia ancora nel 
GR-2. Fino a quando? 
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Crediti per opere di risanamento e per l'esportazione 

Prestiti a tasso agevolato 
a oltre 350 piccole aziende 

Le iniziative dell'amministrazione comunale a sostegno della economia cittadina sono 
state accolte con favore da moltissimi artigiani, commercianti e piccoli albergatori - Fi
nanziamenti convenzionati anche per chi vuole restaurare il proprio appartamento 

Sono oltre trecentocinquan
ta le piccole e medie aziende 
che hanno fino ad ora usu
fruito dei prestiti a tasso a-
gevolato. una iniziativa 
promossa dall'amministrazio
ne comunale a sostegno della 
economia cittadina. La con
cessione dei prestiti è iniziata 
nell'autunno del 1976; sono 
stati erogati più di due mi
liardi e mezzo. Le richieste 

Esposto 
il programma 

pluriennale 
di attuazione 

Sono stati nuovamente mccssi 
a disposizione dei cittadini 
gli elaborati relativi al pro
gramma pluriennale di attua
zione del piano regolatore ge
nerale del comune di Firenze. 

La nuova pubblicazione è 
stata decisa con procedura 
d'urgenza dalla giunta comu
nale perché nella prima ste
sura erano stati erroneamen
te compresi la relazione, le 
norme di attuazione e la re
lazione economico-finanziaria 
quali risultanti dal progetto 
proposto dalla giunta anziché 
come da stesura definitiva 
adottata dal consiglio comu
nale. 

Il deposito degli atti del 
programma pluriennale scade 
il 21 giugno e il termine utile 
per la presentazione delle 
osservazioni il 2 luglio 1979. 

sono pervenute da imprese. 
aziende, negozi e laboratori 
che operano nei diversi set
tori: industriale, commerciale 
e artigianato. Numerose do
mande sono all'esame anche 
in questo periodo. 

Questa iniziativa prevede la 
concessione di «credito di e-
sercizio e per l'export » cioè 
finanziamenti a singole im
prese o a consorzi di imprese 
che intendono investirli nel
l'acquisto di materie prime, 
semilavorati e piccole attrez
zature occorrenti per la lavo
razione, per la installazione di 
impianti antinquinamento, 
per opere di risanamento o 
per l'acquisto di attrezzature 
iisse. 

Le richieste di credito di 
esercizio possono arrivare ad 
un massimo di dieci milioni 
per le singole imprese e di 
venti milioni per cooperative, 
consorzi o cooperative di la
voro; questo tipo di credito 
deve essere rimborsato in un 
periodo massimo di trentasei 
mesi. 

Per il finanziamento di at
tività di esportazione l'impor
to massimo del credito è di 
quindici milioni per le im
prese singole e di trenta mi
lioni per le forme associative 
tra aziende. Il tempo conces
so per il rimborso è di do
dici mesi. I prestiti agevolati 
vengono concessi dalla Banca 
Toscana con la quale l'am
ministrazione comunale ha 
stipulato una apposita con
venzione. 

Il comune interviene nella 
agevolazione del credito rim
borsando alle imprese una 
parte degli interessi. La ban

ca applica un tasso pan al 
quattordici per cento; il co
mune si accolla il quatti o 
per cento degli oneri. Della 
concessione possono usufrui
re le imprese artigiane, 
commerciali, alberghiere, agri
cole e industriali che non 
abbiano più di cinquanta di
pendenti. le aziende associate 
e le cooperative di lavoro. 

Quella del credito di eser
c i to e per l'esportazione è 
solo una delle iniziative a 
sostegno del tessuto econo
mico cittadino formato per 
lo più da piccole imprese e 
aziende a conduzione familia
re. Recentemente l'ammini
strazione comunale ha pro
mosso una seconda conven
zione con tre istituti bancari 
per la concessione di prestiti 
agevolati da utilizzare per il 
restauro, il risanamento e la 
ristrutturazione di botteghe. 
laboratori artigiani e anche 
per le abitazioni private. 

Il prestito in questo caso 
può essere richiesto pure dal 
singolo proprietario di un 
appartamento o di più appar
tamenti che intende compiere 
opere di bonifica e di miglio
ramento e per potere succes
sivamente offrire questi al
loggi sul mercato degli affitti. 

Le richieste per questo ti
po di credito agevolato stan
no pervenendo all'ufficio svi
luppo economico del comune 
in questo periodo. E' ancora 
difficile quantificare il nume
ro delle domande per il fatto 
che una buona parte devono 
ancora essere esaminate. Per 
quanti intendono restaurare. 
risanare e ammodernare ap
partamenti. laboratori o bot

teghe ci sono a disposizione 
venti miliardi nelle casse del
la Banca Toscana, della Cas
sa di Risparmio di Firenze e 
dell'Istituto San Paolo di To
rino. 

La convenzione stipulata 
con i tre istituti bancari pre
vede che il comune si accolli 
una parte degli interessi, e-
«attamente il tre per cento. 
L'undici per cento è a cari
co di chi richiede il prestito. 
Con questo tipo di finanzia
mento potranno essere porta
te avanti opere per migliora
re la abitabilità degli appar
tamenti come l'installazione 
di nuovi servizi, del riscal
damento. dell'ascensore. 

Il rimborso del prestito 
dovrà avvenire in rate se
mestrali costanti comprensive 
di una quota di interessi. Il 
credito per il risanamento 
prevede diversi tipi di opera
zioni bancarie che vanno dal 
mutuo con la durata di venti 
anni a finanziamenti e piccoli 
prestiti fino a cinque milioni 
rimborsabili in cinque anni. 

Questa iniziativa è la prima 
del genere intrapresa da una 
amminsitrazione comunale 
per salvaguardare la natura 
abitativa e produttiva del 
centro storico. In questa par
te della città si calcolano a 
migliaia gli appartamenti 
vuoti e inabitabili perchè for
temente degradati o sprovvi
sti di tutti i servizi necessari. 
Il credito per il restauro e il 
risanamento offre senza dub
bio una occasione anche per 
quei piccoli proprietari che 
sono rimasti molte volte pas
sivi per il costo troppo alto 
dei prestiti bancari. 

Si segnalano alla Provincia gli abusi 

Corre sul filo telefonico 
la lotta all'inquinamento 

Il numero 282783 funziona ogni giorno dalle 12 alle 13 
Un piano di interventi contro i veleni - Intensi controlli 

Corre sul filo del telefono la lotta all'in 
quinamento. Mutuando l'idea da esperienze 
ministeriali per il caro-prozzi (tentativi in 
quell'occasione in buona parte semi-fallimen 
tari), l'amministrazione provinciale di Fi
renze ha deciso di istituire un numero tele
fonico per dare l'opportunità ai cittadini 
di segnalare ogni caso di inquinamento e 
qualsiasi fatto che in qualche modo con 
trasti con l'esigenza di tutelare l'ambiente. 
Il numero è il 282783 e funziona ogni giorno 
dalle 12 alle 13 in attesa dell'installazione 
della segreteria telefonica. 

Non sarà certo la panacea per un terri
torio malato fino alle radici da inquina
mento, ma potrà essere uno strumento per 
tamponare le falle più vistose prodotte dai 
veleni di ogni giorno, per affrontare su
bito con tempestività i nuovi casi d'avvele
namento dell'aria, del terreno o delle acque. 
E sarà senza dubbio un altro mezzo di 
sensibilizzazione dell'opinione pubblica, 

L'amministrazione provinciale di Firenze 
ha pensato che di fronte al rinvio della 
legge Merli (sei mesi di proroga: dovrebbe 
entrare in funzione il 13 dicembre) gli enti 

locali e la provincia non potevano restare 
con le mani in mano ad aspettare la nuova 
scadenza. L'istituzione del teleìono-antinqui-
namento fa parte di un programma di lotta 
ai veleni che prevede tra l'altro l'elabora
zione di un piano di interventi alla cui attua
zione — ha detto l'assessore Righi — si 
provvedere fin dal prcssimo mese. L'attua
zione di questo piano ha bisogno dell'ap
poggio dei cittadini: l'istituzione di un nu
mero contro l'inquinamento rientra in que
sta strategia. 

In questi mesi di proroga della legge 
Merli la provincia intensificherà i controlli 
che dovranno essere — informa una nota — 
più penetranti e più estesi perché non ci 
si facciano idee sbagliate sulla reale volontà 
dell'ente di fare tutto ciò che è possibile 
per restituire ai cittadini i loro fiumi e i 
loro torrenti. Lo slittamento della legge an
tinquinamento voluto dal governo nonostante 
il parere contrario delle forze di sinistra e 
degli enti locali potrebbe infatti ingenerare 
l'erronea impressione che i poteri pubblici 
abbiano ormai alzato bandiera bianca nei 
confronti dell'inquinamento. 

Una dichiarazione 
di Giulio Quercini 

La sinistra 
mantiene 

la sua forza 
II segretario reawnnlc 

del lJCl Giulio Quercini, 
a proposito del voto del 
10 giugno, ha rilasicato la 
seguente dichiarazione: 

« Il voto europeo, al
meno per i risultali to
scani ma questa volta iti 
sintonia con quelli na/io-
nuli, appare caratterizza
lo da una sostanziale <-oii-
ferma del voto politico 
di domenica scorsa per 
quanto attiene alla distri
buzione dei consensi en
tro le grandi aree di de
stra. di centro e di si
nistra. 

« All'interno di queste 
aree si hanno alcuni spo
stamenti a vantaggio dei 
partiti intermedi e mino
ri. Tali spostamenti inte
ressano in modo più ac
centuato la DC che pei-
de circa due punti a favo
re di liberali e socialde
mocratici ed in modo più 
attenuato il PCI che per
de circa un punto a fa
vore del PSI. 

« Ciò è dovuto presumi
bilmente alla capacità di 
attrazione su frange di 
elettori degli schieramen
ti europei entro i quali 
ogni partito italiano an
drà a collocarsi, con un 
evidente premio per lo 
schieramento dei partiti 
socialisti e socialdemocra
tici, e di quello liberal-
conservatore. In questo 
quadro sarebbe erroneo 

interpretare il voto euro
peo come un prolunga
mento o una correzione di 
quello politico italiano, 
m-1 quale si è espressa 
la volontà delle popola
zioni toscane rispetto agli 
schieramenti e alle scelte 
politiche nazionali. 

« Anche in queste ele
zioni, così come in quel
le di domenica scorsa, la 
sinistra complessivamen
te presa mantiene intatta 
la sua forza a conferma 
di una chiara volontà del-
Tolettorato toscano di af
fidare alla sinistra, uni
ta nell'azione di governo 
locale, il massimo di suf
fragi e di responsabilità 
politiche e amministra
tive. 

« All'interno della sini
stra il PCI si conferma la 
forza di gran lunga mag
gioritaria della regione, 
anche se per il nostro 
partito i dati, in partico
lare quelli del 3 giugno, 
impongono una severa ri
flessione critica, di fron
te ad un pur lieve sposta
mento di elettori, soprat
tutto giovani e strati po
polari urbani, verso i ra
dicali ed il PDUP, a te
stimonianza di un qual
che malessere e disagio 
nei confronti di alcune 
delle scelte compiute dal 
PCI sul piano nazionale 
negli ultimi tre anni ». 

Respinta l'istanza presentata dal proprietario 

Il pretore dichiara legittimo 
lo sciopero alla A&O STAC 

Svanisce nel nulla il tentativo di coinvolgere i lavoratori nella crisi dell'azienda - Le pro
poste dei dipendenti per salvare i punti di vendita - Possibile anche una cooperativa 

AREZZO — E' s t a t a re
spin ta l ' istanza presenta
ta dal Niccolini. dell'A e O 
Stac al pretore di Arezzo. 
« Non è emerso alcun 
serio elemento che pro
vi l 'esistenza e la per
sistenza di fat t i tal i 
da far perdere allo scio
pero in a t to la legittimi
t à » . Questo si legge nel 
decreto del giudice che, 
fra l 'altro, afferma anche 
che non è s ta to impedito 
il passaggio delle merci e 

l'afflusso dei clienti nei 
negozi aperti , come inve
ce aveva dichiarato Nic
colini nella sua istanza al 
pretore. 

La mossa del presiden
te della AeO Stac si è 
rivelata quindi per quello 
che era in real tà : una 
bolla di sapone o meglio 
una mossa propagandisti
ca tesa a coinvolgere i la
voratori nella crisi dell* 
azienda e a prendere an
cora un po' di tempo ver-

Per cinque squadre inizia 
il megaspareggio per la C1 
Quattro squadre della Toscana e una della Liguria che 

hanno parteepato al campionato serie C2, vinto daila San
remese, dovranno giocare altre cinque partite. Gli spa
reggi serviranno per conoscere quale delle cinque sarà 
promossa in serie CI. Le squadre che si sono classificate 
al secondo posto sono la Cerretese. la Sangiovannese, il 
Montevarchi, la Carrarese e l'Imperia. 

Ieri presso la Lega Semiprofessionisti, alla presenza dei 
rappresentanti delle cinque società, ha avuto luogo il sor
teggio e sono state fissate anche le date. Cosi per conoscere 
la squadra che andrà a fare compagnia alla Sanremese biso
gnerà- attendere domenica 1. luglio. Visto il valore delle 
partecipanti e visto il seguito che queste squadre vantano 
ìi tratterà di un mini torneo importante ed allo stesso 
tempo interessante poiché, come abbiamo detto in altre 
occasioni tutte le cinque compagini sono in grado di dar 
vita ad un gioco interessante. 

Nei prossimi giorni saranno resi noti i campi di gioco. 
La Lega Semiprò su indicazione degli stessi rappresentanti 
delle società sta ora contattando alcuni campi (Firenze. 
Livorno, Pisa, Montecatini. La Spezia, Genova). 

Ecco i risultati che ha fornito il sorteggio. Domenica 17 
Giugno: Cerretese-Carrarese: Imperia-Montevarchi (riposa 
la Sangiovannese). Mercoledì 20 giugno: Carrarese-Impe-
ria: Mcntevarchi-Sangiovannese (riposa la Cerretese). Do
menica 24 giugno: Impena-Cerretese: Sanglovannese-Carra-
rese (riposa Montevarchi). Mercoledì 27 giugno: Carrarese-
Montevarchi; Cerretese-Sangiovannese (riposa l'Imperia). 
Domenica 1 luglio: Montevarchi-Cerretese; Sangiovannese-
Imperia. 

so 1 creditori. 
Chiusa questa parentesi 

giudiziaria i problemi ri
mangono. in tu t t a la loro 
gravità. Difficile a questo 
punto individuare I possi
bili sbocchi della vertenza 
e non si riesce a compren
dere sopra t tu t to quali sia
no le reali intenzioni del 
Niccolini. A parole affer
ma di voler salvare l'azien
da ma nella realtà mantie
ne con rigidità le sue po
sizioni e rifiuta ogni me
diazione. Inoltre nell'istan
za presentata al pretore è 
un 'a l t ra prova della linea 
dura scelta dall 'azienda. 

H coordinamento regio
nale uni tar io della Stac 
Niccolini ha denunciato. 
in un suo documento, que
sto a t teggiamento padro
nale e ha formulato delle 
ulteriori proposte per 
sbloccare la situazione. 
Queste sono tre. La prima 
è la richiesta della ripre
sa immediata dell 'attività 
dei negozi che il Niccolini 
in tende far r imanere aner-
ti. Questi punti di vendi
ta dovranno lavorare con 
lo stesso personale che 
avevano il 7 maggio, gior
no in cui furono spedite 
le lettere di licenziamento. 

La secondi proposta ri
guarda 1 negozi dest inat i 
alla chiusura. Per quasti il 
coordinamento sindacale 
propone la ripresa imme
diata delle t ra t ta t ive che 
vengono bloccate dall'in
transigenza del Niccolini. 
I lavoratori della Stac 
chiedono che si arrivi al
la formulazione di un pia
no di ristrutturazione e 

contemporaneamente le li
cenze di questi punt i di 
vendita vengano ceduti a 
terzi o addir i t tura agli stes
si lavoratori, aggregati 
magar i in cooperativa. 

La terza proposta del 
coordinamento è che si 
giunga all 'amministrazio
ne controllata. Su questo 
punto anche il Niccolini si 
è dichiarato daccordo. 

Ma i lavoratori sottoli
neano come a questo ob
biettivo si debba giungere 
dopo che l'azienda avrà 

ì presentato un piano fi-
l nanziario che renda cre-
! dibile la r iapertura dei 
I negozi: un piano che per-
• met ta l'arrivo delle merci 

nei negozi: il documento 
sindacale conclude riba
dendo il no dei lavoratori 
al fallimento dell 'azienda. 

Per il rinnovo del contratto 

Domani scioperano 
in tutta la regione 
i lavoratori tessili 
Manifestazione e corteo a Firenze 

Quattro 
incontri 

sul Pronto 
soccorso 

L'Unione regionale toscana 
delle pubbliche assistenza, in 
collaborazione con alcuni in
segnanti della scuola per In
fermieri professionali e con 
la P. A. Humanitas, ha orga
nizzato un ciclo di conversa
zioni su nozioni e temi di 
infermieristica di base. 

Il primo incontro si tiene 
oggi alle 21 "sul tema « I bi 
sogni della persona ccn feb
bre - Modalità e suggeri
menti di assistenza in fami
glia ». 

Altri incontri si svolgeran
no il 19 e il 26 giugno e il 
3 luglio 

I lavoratori del set tore 
tessile, abbigliamento, cal
zature, pelletteria e settori 
affini di tu t ta la Toscana 
scenderanno domani in 
sciopero per 8 ore per ri
vendicare una rapida solu
zione dei rinnovi contrat
tuali e per superare la chiu
sura che il padronato op
pone alle rivendicazioni 
contrat tual i al tavolo del
le t ra t ta t ive . Inol tre i la
voratori chiedono un con
t ra t to coerente con lo svi
luppo del settore e dei li
velli occupazionali e che 
affermi un ruolo diverso 
dei lavoratori nelle fabbri
che e nella società. 

Nel corso dello sciopero 
di domani, migliaia di la
voratori convoglieranno a 
Firenze da tu t t i i centri 
della regione. Il concentra
mento è previsto alle ore 
9.30 alla Fortezza da Bas
so; seguirà un corteo per 
le vie del centro e a con
clusione della manifesta
zione, nel piazzale degli 
Uffizi parlerà Aldo Moret
ti. della segreteria nazio

nale della Fulta. 
METALMECCANICI — 

Sempre domani si svolge
rà uno sciopero nazionale, 
dalle 13 al termine dell'ora
rio di lavoro, che interes
sa tu t t i i lavoratori metal
meccanici del set tore ar
tigiano. L'astensione vuole 
essere un primo momento 
di lotta per il rinnovo del 
cont ra t to scaduto il primo 
aprile scorso. 

La decisione è s ta ta pre
sa nel corso della confe
renza nazionale dei dele
gati metalmeccanici . Con 
questo rinnovo contrat tua
le. la FLM intende realiz
zare una sostanziale pa
r i tà t ra i lavoratori dell'ar
t igianato e quelli dell'indu
stria, estendere ì diritti 
sindacali e di tutela con
tro i licenziamenti, favori
re lo sviluppo dell'occupa
zione. 

Duran te lo sciopero si 
svolgerà per i lavoratori 
del comprensorio fiorenti
no un'assemblea presso la 
SMS di Rifredi (via Vit
torio Emanuele 303) 

TEATRO TENDA 
TEL. 663132 

LUNGARNO DE NICOLA 
(di fronte sede RAI) 

OGGI 12, E 13 GIUGNO 
ORE 21 

il cabaret di Giorgio 

ARIANI e La 
VISPA TERESA 
Ripreso da TELELIBERA 

PREZZO L. 2500 
Prevendita al Teatro Tenda 

maestrelli 
materiali edili 

^ 

PAVIMENTI 

RIVESTIMENTI 

ARREDAMENTI BAGNO 

PRATO - Via Filli, 90 - Tel. 0574-25161 

CORI - CICLOMOTORE 

« TAXI » 
Accessoriatissimo 

L. 295.000 
• CHIAVI IN MANO -

Vendita: MOTO CORI HSa jy j ^ t f f cJS 

CONCESSIONARIA F I A T 

CONCESSIONARIO = PROFESSIONALITÀ* 

un'organizzazione 
impegnata 
in tutti i settori 
dell'autoveicolo 

AREZZO (0575) 31828/9 

CORTONA-CAMUCIA (0575) 62282 

MECCANICA: riparazioni - rigenerazione motori 
- cambi - differenziali - impianti 
frenanti - sospensioni 

CARPENTERIA: pianali - cassoni - centinatura 
furgoni - ribaltabili - , 
allungamento del passo -
montaggio terzo asse aggiunto -
eliminazione quarto asse su 
rimorchi - attrezzature speciali. 

CARROZZERIA: interventi su qualsiasi mezzo -
sabbiatura - verniciatura. 

OLEODINAMICA: riparazione impianti idraulici 
- revisione, riparazione e 
montaggio gru. 

(HAI PENSATO CHE CON DNA GRU MONTATA SUL TUO 
MEZZO PUOI RISPARMIARE FINO AL 70% SULLA 
MANO D'OPERA DI CARICO E SCARICO E FINO AL ^ 
40% DEL TEMPO DI SOSTA?) i 

TRASPORTATORE CONOSCI LA DILMAMIC OIL? 
DA TEMPO E CON SUCCESSO AFFRONTIAMO I 
RISOLVERE). DA NOI PUOI TROVARE: 

U0I PROBLEMI PIÙ' SPECIFICI (ED ASSIEME A TE LI POSSIAMO 

- un' officina a ciclo completo per tutti gli interventi da effettuare sul tuo mezzo e sulla tua gru; 
- un settore commerciale per la vendita ed il finanziamento di veicoli industriali nuovi ed usati di 

gru oleodinamiche e di attrezzature particolari; 
- un vasto magazzino ricambi provvisto anche di gruppi meccanici revisionati offerti in rotazione; 
- veicoli nuovi F I A T , B E D F O R D e autogrù PIVI in pronta consegna; vasto parco autoveicoli usati; 
- una organizzazione che assicura la massima qualità di esecuzione e puntualità di consegna. 

SE VUOI FARE IL TUO INTERESSE VIENI A TROVARCI, INTERPELLACI PER UN PREVENTIVO E ANCHE PER UN 
CONSIGLIO; TI ASPETTIAMO, A 500 METRI DAL CASELLO PRAT0-CALENZAN0 DELL'AUTOSTRADA DEL SOLE (Al). 

DINAMIC OIL S.R.L. 
VIA PESCINAI-E-BOa41-CALENZANO-CFI>-TEl..OS5-aB777B7-a 

CONCESSIONARIA PER LA TOSCANA DELLE AUTOGRÙ S.P.A.CMO, 
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Il roto per le europee 
conferma in Toscana 
le tendenze del 3 giugno 
Flette il PCI che rimane la più grande forza unitaria di governo 
La DC perde il 2 % — I socialisti guadagnano 1,3 per cento 

Una notte insonne. I risul
tati bruciati in poche ore da
vanti ai televisori con una 
lunga «non-stop». I dati in 
Toscana contermano la ten
denza già .espressa dagli e-
lettori nella prima tornata e-
lettorale e si allineano ai ri
sultati nazionali. 

Flettono i due maggiori 
partit i , con una caduta (que
sta volta il termine è con
sentito) della DC, che perde 
il 2 per cento attestandosi sul 
28.1 rispetto al 30.08 delle po
litiche del 3 giugno. Il PCI 
— che r imane di gran lunga 
il primo parti to nella regio
ne — perde l'I,3 per cento 
fermandosi a quota 44,5 ri
spetto al 45,8 del 3 giugno. 

Una tendenza che si riflet
te in grandi città come Fi
renze. dove la DC perde un 
ulteriore 3.9G per cento, at
testandosi sul 27.77 e con un 
PCI che flette dell'1.61 giun-
egndo a quota 36,83. Cresce 
invece il PSI che in Toscana 
sale dal 9.7 delle politiche 
all'11,1 delle europee con un 
aumento dell'1,3 per cento. 
Anche il PDUP. che arriva 
a quota 1,8 aumenta dello 
0.4 per cento, consolidando 
casi il risultato del 3 giugno. 
Il gruppo dei partiti laici di 
centro conferma la tendenza 
ad un aumento, seppur lieve 
del PSDI (che arriva al 3.4 
per cento con una crescita 
dello 0,9) e del PLI che por
ta il risultato al 2,2 per cento 
con un incremento dell'I.3. 
flette ancora invece il P R I 
che si at testa sul 2.5 con 
un calo dello 0.2. Rimangono 
fermi i radicali con il 2,5 
delle politiche. 

In sostanza i part i t i del 
centro laico (PSDI. PRI , 
PLI) passano dal 6.18 delle 
politiche, all'8,1 delle euro
pee con una crescita o t tenuta 
pressoché totalmente grazie 
all ' incremento di voti realiz
zato dal PLI. La caduta del
la DC compensa a malapena 
questa crescita visto che il 
suo risultato, aggiunto a quel
lo dei partiti del centro lai
co, raggiunge il 36.2 per cen
to delle politiche. Quali ri
flessioni fare su questi dat i? 
Occorre innanzitut to conside
rare che il discorso europeo 
male si presta ad un ragio
namento riferito al quadro 
nazionale. A Strasburgo non 
si t ra t ta di costituire un go
verno e lo stesso Parlamen
to appena eletto i poteri do
vrà conquistarli. D'altra par

te gì» stessi parti t i italiani 
hanno in Europa referenti, 
ed alleati ben diversi da quel
li nazionali. Quindi ogni con
fronto in questo senso più 
che inopportuno può appari
re arbitrario. 

Quindi le considerazioni da 
fare sul voto toscano, a no
stro avviso, sono essenzial
mente due: la prima che ri
guarda la DC e i parti t i del 
centro laico. Il par t i to demo
cristiano si trova di fronte 
ad una severa punizione del
l 'elettorato che, più « libero» 
sul piano europeo vede par
te dei voti andare a collocar
si na tura lmente in alvei più 
conservatori, mentre i par
titi del centro proprio per il 
collegamento (anche se non 
molto omogeneo) con referen
ti europei reggono e guadagna
no in virtù della crescita del 
PLI (poco omogeneo però ad 
una alleanza nazionale con 
il PSDI e il P R I ) , e. più 
lieve del PSDI. mentre cede 
ancora il PRI nonostante sia 
portatore di un «progetto eu
ropeo ». 

L'altra considerazione ri
guarda la sinistra, che con 
una redistribuzione di voti al 
suo interno, vede consolidato 
il r isultato complessivo rag
giungendo in Toscana il 57.4 
per cento delle europee ri
spetto al 56,99 per cento rea
lizzato da PCI, PSI, PDUP 
domenica scorsa. In questo ri
sultato, come abbiamo detto 
si avvantaggia il PSI recupe
rando, rispetto al risultato di 
una set t imana fa (che Io vide 
fermo al risultato del '76) 
quell'1.3 per cento, mentre il 

"PDUP guadagna lo 0.4 per 
cento. 

Ma anche sul voto del PSI 
c'è da riflettere e ragionare. 
Se si confrontano i dati delle 

politiche con quelli delle euro 
pee ci accorgiamo che l'elet
torato toscano (allineandosi 
anche in questo caso ad una 
tendenza nazionale) ha 
espresso un preciso giudizio 
quando non ha premiato il 
PSI nelle elezioni alla Ca
mera, forse proprio per le 
incertezze della sua linea e 
sopra t tu t to per non aver sciol
to il nodo della sua parteci
pazione ad un eventuale go
verno di centro sinistra, men
tre lo premia il 10 giugno, 
quando vede riflessa in lui 
l ' immagine e la forza del so
cialismo europeo. 

In Toscana quindi questi da 
ti. ad un esame preliminare, 

TOSCANA 

LISTE 
10 GIUGNO 1979 3 4 GIUGNO 1979 DIFFERENZA 

VOTI VOTI % + % 

P.C.I. 

D.C. 

P.S.I. 

P.S.D.I. 

P.R.I. 

P.L.I. 

UNION VALDOST. 

P.D.U.P. 

1.103.318 

697.947 

275.557 

85.548 

62.581 

54.339 

3.543 

44.720 

44.50 

28,10 

11.10 

3.40 

2.50 

2,20 

0.10 

1.80 

1.176.534 

772.258 

250.473 

64.018 

70.672 

23.947 

35.748 

45.80 

30,10 

9.80 

2.50 

2,70 

0.90 

1.40 

1.3 

0.9 

1.3 

0.1 

0.4 

1.3 

2.0 

0.2 

M.5.I. 75.028 3,00 83.263 3.20 0.2 

PART. RADICALE C1.777 2,50 63.175 2,50 

DEMOC. PROLET. 15.711 0.60 0.6 

DEMOC. NAZIONALE 4.926 0.2 7.182 0.3 0.1 

COMUNE DI PRATO 

confermano come londamen-
tale l'unità della sinistra, uni
ca ipotesi d. governo indicata 
dall 'elettorato, rispetto a tut
te le altre. 

Ma il dato europeo in To
scana, si presta anche ad ai-
tré considerazioni. Comincia
mo dalla DC. La burrasca 
già scoppiata a Firenze e in 
Toscana ~~ dopo che la Cu
ria fiorentina aveva inciso 
duramente sulle preferenze fa
cendo bocciare alcuni candi
dati di rilievo (come Pomel
lo, Butini. Jozzelli) e portan
do al primo pasto uomini co
me il procuratore Casini, al
fiere della « battaglia per la 
vita», o come il capitano Ste-
gagnini — è destinata molto 
probabilmente nonastante 1 
richiami del cardinale Benelli 
a riacutizzars. dopo il risul
ta to delle europee che vede 
nella regione una sua ulterio
re perdita. Forse altri proble
mi verranno posti sul tappe
to per quanto riguarda le pre
ferenze. 

Sarebbero in at to, infatti , in 
casa DC alcune manovre tese 
a far passare l'avvocato Pon-

tello. ex capo dell ' inquirente e 
primo dei non eletti a Firen
ze, facendo — si dice — di
mettere l'ex sottosegretario 
Speranza (che come capolista 
ha fatto una pessima riusci
ta piazzandosi solo al 4 po
sto, su cinque) magari pre
miandolo con la presidenza di 
un istituto bancario Al di là 
delle manovre comunque, al
l'ordine del giorno nella DC 
restano, dopo la perdita sec
ca del 10 giugno, non solo i 
problemi delle preferenze, ma 
anche di una linea, di una pre
senza di questo part i to nella 
società toscana, della sua lai
cità. 

Anche nel PCI (gli organi 
direttivi regionali sono già 
convocati per giovedì) si apre 
un periodo di dibatt i to e di 
analisi a t tenta e severa del 
voto, sui punti di flessione, 
sui rapporti con gli s t rat i so
ciali, con i giovani, con gli 
strati popolari, sulla sua pre
senza nella società, sulla sua 
capacità di essere all'altez
za dei problemi ' 

Un esame che dovrà attrez
zare il par t i to — che anche 
sulla base di questi risultati, 
r imane in Toscana una gran
de forza unitaria di governo 
— alla battaglia amministra- ' 
Uva dell'80 ; 

Renzo Cassigoli j 

LISTE 
10 GIUGNO 1979 3-4 GIUGNO 1979 DIFFERENZA 

VOTI % VOTI % + % — 

P.C.I. 

D C . 

P.5.I. 

P S D I . 

P R.l. 

P.L.I. 

UNION 

P D U P 

M S I . 

PART. 

n e v o c 

VALDOST. 

RADICALE 

PROLET 

50.589 

30.55.1 

9.63.* 

3.245 

1.88H 

2 225 

117 

1.908 

2.1K0 

2.430 

44(1 

48.00 

29.00 

9.10 

3.10 

1.80 

2.10 

0.10 

1.80 

2.10 

2.30 

0.40 

53.902 

•14 273 

8 737 

3 101 

2 142 

831 

1.540 

2.523 

2.441 

49.30 

31.30 

8.00 

2.00 

1.90 

0.80 

1.40 

2.30 

2.20 

1.1 

L I 

1.3 

0.1 

0.4 

0.1 

0.4 

1.3 

2.3 

0.1 

0.2 

DEMOC. NAZIONALE 184 0,20 292 0,30 0.1 

PROVINCIA DI PISTOIA 

f i r e n z e - t o s c a n a / PAG, li 
PROVINCIA DI FIRENZE 

LISTE 
10 GIUGNO 1979 

VOTI % 

3 4 GIUGNO 1979 

VOTI 

DIFFERENZA 

P.C.I. 

D.C. 

P.S.I. 

H s o 1. 

P.R.I. 

P.L.I. 

UNION VALDOST. 

P D.U.P. 

'1 S I. 

PARi RADICALE 

ne or PPOLET 

DEMOC. NAZIONALE 

388.857 

216.888 

09.907 

>* 37 • 

17 41» 

TI MM 

969 

14 199 

0 in i 

ri HP. 

4 Wfi 

1.380 

47.10 

26.30 

10.90 

3 2.1 

2. HI 

2.70 

0.10 

1.70 

2 40 

2 70 

0 60 

0.20 

415.193 

248.768 

78 942 

. H5 

21.1 li") 

8 ò>.~> 

11.735 

>\ 8-12 

24 2117 

2.388 

48.30 

29.00 

9.20 

2 10 

2.50 

1.0 

1.40 

'."il 

2 8) 

0.30 

1.7 

1.1 

1.7 

0.1 

0.3 

Il 1 

O.tì 

i 

1.2 I 

2.7 1 

0.4 i 

l 
I 

! 

1 
' 

0.1 ( 

1 

0.1 
1 

PROVINCIA DI AREZZO 

P.C.I. 

D.C. 

P.S.I. 

P S D I 

P.R.I. 

P L . I . 

l ' N ' O N 

P.D.U.P 

M.S.I. 

PART. 

DEMOC 

DEMOC 

LISTE 

VAI DOST. 

RADICALE 

PROLET. 

NAZIONALE 

10 GIUGNO 

VOTI 

97.971 

70.122 

23.870 

li tì .2 

2.690 

3418 

292 

4.265 

6.192 

3.765 

1.256 

338 

1979 

"e 

44.4 

31.8 

10.8 

3.0 

1.2 

1.5 

0.1 

1.9 

2.8 

1.7 

0.6 

0.2 

3-4 GIUGNO 

VOTI 

105.041 

75.125 

22.115 

4 «Ì»;I 

ÓO:HI 

1 727 

3.035 

6.822 

3.839 

490 

1979 

46.22 

33.06 

9.73 

2.06 

1.36 

0.76 

1.33 

3.00 

1,69 

0.21 

D1FFE 

% + 

1.1 

0.9 

0.2 

0.7 

0.1 

0.6 

0.6 

• 

RENZA 

% -

1.8 

1.2 

0.2 

— 

PROVINCIA DI LIVORNO 

10 GIUGNO 1979 3-4 GIUGNO 1979 DIFFERENZA 
LISTE 

P.C.I.- . . « - . ' . ' . 

D.C. 

P.S.I. 

P.S.D.I. 

P.R.I. 

P.L.I. 

UNION VALDOST. 

P.D.U.P. 

M.S.I. 

PART. RADICALE 

VOTI 

- • 85J»2 • 

50.742 

16.488 

6.612 

3.855 

3.047 

236 

3.527 

5.535 

4.046 

% 

. . 47.10 • 

28.10 

9.10 

3.70 

2.10 

1.7 

0.1 

2.0 

3.10 

2.20 

VOTI 

- 91.114 

55.817 

14.659 

4.896 

4.418 

1.413 

2.836 

6.339 

4.146 

% 

48.60 

29.60 

8.80 

2.60 

2.50 

0.7 

1.50 

3.40 

2.20 

% + 

1.3 

1.1 

1.0 

0.1 

0.5 

% — 

1.6 

1,7 

0.3 

0.3 

— 

DEMOC. PROLET. 1.019 0.6 0.6 

DEMOC. NAZIONALE 443 0.2 612 0.30 0.1 

P.C.I. 

D.C. ' 

P.S.I. 

P S D 1. 

P.R.I. 

P L . I . 

UN'ON 

P D U.P. 

M S . I . 

PART. 

DEMOC 

DEMOC 

LISTE 

VALDOST. 

RADICALE 

. PROLET. 

NAZIONALE 

10 GIUGNO 

VOTI 

123.902 

51038 

24.413 

8.991 

6.77(1 

5 195 

351 

3 605 

7 813 

6.682 

1.401 

484 

1979 

rc 

51.50 

21.20 

10.10 

3.70 

2.80 

2.20 

0.10 

1.50 

3.30 

2,80 

0.6 

0.2 

3 4 GIUGNO 

VOTI 

130.011 

57.352 

22.028 

7 138 

7.322 

2.450 

2.972 

8.9!» 

6.807 

667 

1979 

% 

52.53 

23.17 

8.90 

2.89 

2.96 

0.99 

1.21 

3.64 

2.75 

0.27 

D IFFERENZA 

^ + 

1.2 

0.8 

1.2 

0.1 

0.3 

0,1 

0.6 

% — 

1.0 

2.0 

0.2 

0.3 

0.1 

CINEMA 
ARISTON 

Piazza Oltavianl • Tel 287 834 
(Aria condii, e retng.) 
I tre dell'operazione drago, technicolor, con 
Bruce Lee. John Saxon. Bob Wall. (VM 14 ) . 
(17,30. 19.15. 20,55, 22,50) 
ARLECCHINO SEXY M O V I E S 
Via dei Bardi. 47 - Tel. 284.332 

! (Ap. 15.30) 
i La Fenech vi attende in « Hard core » atto 

,3ssua!e non simulalo in: La seduttrice, tech-
i n color con Edvv.ge Fsnech. Helen Vita, Bar

bara O D £ | (Rigorosamente VM 18) 
' (15.30. 17.25, 19.15, 20.50, 22,45) 
! C A P I T O L 
! Via dei Castellani - Te l . 212.320 

Un film fuoriclasse che vi divertirà come non 
mai Animai house. Colon, con lohn Ver-
nan. Vera Bioom. Donald SutherUnd. ( V M 
1 4 ) . 
(16.30, 18,30. 20.30, 22.45) 

CORSO • SUPERSEXV M O V I E S N. 2 
Borgo degli Albizi Tel 282 6S7 
I piaceri particolari, in technicolor, con Alice 
Arno e Patricia Cuny. (VM 1 8 ) . 
(15.30. 17.25. 19.15, 20,50. 22,45) 

EDISON 

Piazza della Repubblica. 5 • Tel 23.110 
i Ar-a condì e relng.) 
(Ap. 17,30) 
I soldi degli altri d* Christian Oe Chalonge. 

' Technico.or, con Icari Loui> Tr.ntignant, Clau
di Brasseur, MiCh? Ssrrault. Per tutti. 
(18.05, 20,25, 22,45) 

EXCELSIOR 
Via Cerretani. 4 - Tel 217.798 
lAr.a condii e retrig ) 
3ulli e pupe, techn.coio' con Marion Brando, 
Fra.-'k 5 natra. Jean Simmons. Per tutti. 
vR.cd) 
(17,30. 20.05. 22,45) 

F U L G O R S U P E R S E X Y M O V I E S 
Via Al Finiguerra Tel 270.117 
A'.a condiz a relng ) 

Ricciolina, amore mio in Techn color, con 
• ona Stalier, Paini,a Dasso e G ancarlo Ma-

angeli. (VM 18) . 
,15.30. 17.20. 19.10. 20.55. 22.45) 

3 A M B R I N U S 
Via Bruneileschl Tel. 215.112 
t Aria cond z e retng ) 
(Ap. 17,30) 
il padrino di Francis Ford Coppola. t«chn!-
oior con Marion Brando. Al Pac.no, Ster
na Hayden Richard Conte. Diane Keaton. 

J2i tutti ,Ried.). 
,.18.15. 22) 

M E T R O P O L I T A N F A M I L Y M O V I E S 
Piazza Beccaria l e i 443 611 
Superando il fratello brutto di Superman, in 
technicolor, con André Paul Luotto, Eurilla 
De! Bono e Christian Esposito Per tutti. 
(15.30, 17,25, 19,15, 20,50, 22,45) 

MODERNISSIMO 
Via Cavour Tel 215.954 

P. .ma • 
^.-ormato 3i Festival di Berlino e San Seba-
•? io Perversità, a colori, coi Ana Belen, 

; - i^rc Do P/»<cai, Maria Luisa Ponte, Emi-
o Caba (VM 18) . 

SCHERMI E RIBALTE A FIRENZE 
ODEON 
Via dei riassetti • Tel. 214.068 
(Aria condii e retng > 
Un film di John Cassavetes. Mariti. Techni
color. con John Cassavetes. Peter FoUk, Ben 
Gazzarra Per tutti 
(17.30. 19.20, 20,55, 22,50) 
P R I N C I P E 
Via Cavour. 184/t TeL 575 891 
(Ana condiz. e reirig.) 
(Ore 16) 
Thrilling a colori, tratto dai romanzo di 
Agatha Christie: La tela del ragno, con 
Glynis Thomas, John Justine, Ronald Howard. 
Vedere dall'inizio Per tutti, (Ried.). 
(16, 17.40. 19.20. 2 1 . 22 45) 
Rid. AGI5 

SUPERCINEMA 
Via Cimatori Tel 272.474 
Divertente e impr*vedib.ie inizia come un 
film di Woody Alien e finisce come un film 
dì Mei Brooks: La fine della fine, a colori, 
con Burt Reynolds, Joanne Woodward. 
(16.30. 18.30. 20.30, 22.45) 

V E R D I 
Via CJhlbelllnan n- TeL 296.242 
Appassionante e Delnss mo Oliver s story, a 
colori, con Ryan O' Neai. Candice Sergen. 
(17. 18.45. 20.45. 22.45) 

di turno di Stuart 
Donald Suthenand, 
Hemmings. Christo-

ABSTOR D ESSAI 
Via Romana. 113 - Tel 222.388 
(Ar.a cond z. e retrig ) 
(Ap. 16) 
Fantascienza film festiva!. Solo oggi: 2002: 
fa seconda odissea di Douglas Trumbel, con 
Bruce Deme. A colorì. Per tutti. 
L. 1.300 AGIS 900 
(U.s. 22.40) 
A D R I A N O 
Via Romagnoli • TeL 483.807 
(Ap. 17.30) 
Unico indizio un anello 
Cooper. Technicolor, con 
Franane Racette, David 
pher Plummer (VM 14) . 
(17,45. 19.25, 22.45) 
ALDEBARAN 
V I A P. Baracca, 151 - TeL «10.007 
(Aria cond'Z e retrg.) 
(Ap. 10 antim.) 
L'immoralità, a colori, con 
ward Ross e Mei Ferrer. 
(U.s. 22,45) 
A L F I E R I D ESSAI 
Via M del Popolo. 27 
Ch.usura estiva 
A N D R O M E D A 
Via Aretina, 62/r • Tel 
(Ap. 15.30) 
Civiltà del vizio, a colon, con Cl»ud;a Fielers, 
Robert Furch. Sonja Embritz. (VM 1 8 ) . 
(16. 17.40. 19.20. 2 1 . 22,45) 

APOLLO 
Via Nazionale TeL 110.049 
(Nuovo grandioso sfolgorante, confortevole, 
elegante) 
Mai cosi pochi rubarono cosi tanto Spetta
colare. avvincente technicolor 1855 la prima 
grande rapina al treno, con Sean Conntry, 
Donald Sutheriand. Anne Down. 
(15,30. 17.45, 20.15. 22,45) 

Lisa 
(VM 

Gastoni, 
18 ) . 

Ho-

Tel 282.137 

663945 

Tel. 212.178 

1 8 ) . Piaceri 
Wendley t 

G I A R D I N O COLONNA 
Via O. Orsini, 32 • TeL 681.0550 
bu.- > d. te 31, Si, SS 
Chiuso 

CAVOUR 

Via Cavour • TeL 587.708 
(Ap 16) 
Caro papi di inOo Riti, technicolor, con 
Vittorio Gassman, Aurora Clemtnt. Per tutti. 
Rid AGIS 
C O L U M B I A 
Via Faenza 
(Ap. 15.30) 
Hard core. (Rigorosamente VM 
di donna, a colorì, con Anna 
Mirtha Lespin. 

EDEN 

Via della Fonderia - TeL 225.643 
(Ap 16) 
Totò in Gan-#e d'oro, con Rossella Como, 
Memmo Carotenuto Paolo Ferrari. Regia di 
Turi Vasili. 
(U s 22.40) 
EOLO 
Borgo S Frediano • TeL 296.822 
(Ap. 16) 
Avventuroso a colori I I ritorno di palma 
d'acciaio, con Bruce Lea. Lo Leith. ( V M 14 ) . 
(U.S.: 22.40) 
F I A M M A 
Via Pacinotti . Te l 50.401 
(Ap. 16) 
Thrilling di Richard Franklin: Patrick, colori. 
con Susan Penhatcon, Robert Htlpmann. Rod 
Mullinar. Musiche di Goblin. Primo premia 
al festival dell'horror • della fantascienza. 
(VM 14 ) . 
(U.s. 22.45) 

F IORELLA 
Via D'Annunzio - TeL 660.240 
(Aria condii, e refrig.) 
(Ap. 16) 
Divertentissimo Lo frano* cor» di Black Ed. 
wards, con Jack Lemmon, Tony Curtis, Nata
lie Wood. Per tutti. 
(U.s. 22.40) 
Rid. AGIS 

FLORA SALA 

Piazza Dalmazia • Tel. 470.101 
Oggi chiuso 
FLORA SALONE 
Piazza Dalmazia . TeL 470.101 
(Aria' cond. • retrio.) 
(Ap. 16) 
Amore vuol dir gelosia, a color:, con Enrico 
Montesono, Barbara Bouchet. ( V M 1 4 ) . 
(U.S.: 22.45) 
G O L D O N I D'ESSAI 
Via del Serragli TeL 222.437 
(Ap. 17,30) 
Vincitore di 2 premi Oscar: Paga di 
natta, dì Alan Parker, technicolor con t 
vis i P. Smith. (VM 18) 
Platea L. 1.700 
Rid. AGIS, ARCI. ACLI. ENDAS L. 1.200 
(17.50. 20,10. 22.40) 
IDEALE 
Via Florenzuola • TeL 50.706 
(Ap. 16) 
Addio ultimo uomo, a colori di Angelo • 
Allredo Castiglione (Severamente V M 18 ) . 

Da-

Me-
( V M 

acci tante, 
colorì, 

I T A L I A 
Via Nazionale • TeL 211.069 
(Aria condiz. • refrig.) 
(Ap ore 10 antimeridiane) 
Rapporto • tre, colori, con Mariangela 
lato, Luciana Pai uzzi • Tony Anthony. 
1 8 ) . 
MANZONI 
Via Martiri - Tel. 366.806 
(Aria condiz. • retng.) 
(Ap. 17,30) 
Cleopatra, in ' technicolor, con Elizabeth Taylor, 
Richard Burton • Rex Arrison. Per tutti. 
(18.05. 21.55) 
Rid. AGIS 
MARCONI 
Via Glannottl - TeL 680.644 
(Ap. 17.30) 
Quarta è l'America film inchiesta. A colori. 
(Rigorosamente V M 1 8 ) . 

NAZ IONALE 
Via Cimatori - TeL 210.170 
(Locale par famiglia) a proseguimento pri
me visioni. 
Un allegro film giovar»* par tutti, 
travolgente, spensierato Pop lama 
con tanta belle musiche. ( V M 1 4 ) . 
(17. 19. 20.45. 22.45) 
F L O R I D A 
Via Pisana, 109 - TeL 700.130 
(Ap. ora 15) 
Un film scritto, diratto a Interpretato da 
Sylvester Stallona (Rocky) in Taverna Pa
radiso. Tachn'color Par tutti. 
(Se bai tempo dalia ora 21 al reparto). 

IL P O R T I C O 
Via Capo del Mondo • TeL 675930 
(Ap. 16) 
Un film di Ives Boisset Un tari colar malva. 
technicolor, con Charlotte Rampling. Philippe 
Noiret. Peter Uftinov. Per tutti. (Riduzioni). 
(U.s. 22.40) 
PUCCIN I 
Piazza Puccini - Te l . 362.087 
Oggi chiuso 
Domani: Qvell'oscuro oggetto dai dasidaria di 
Louis Buftuel. 

S T A D I O 
Viale M Fanti - TeL 50J13 
(Ap. 16) 
Kolossal a coiori: Af fami la dallo piramidi, 
con Chartton Haston. Par tutti. 
(U.s.: 22.40) 

U N I V E R S A L E D'ESSAI 
Via Pisana, 17 • TeL 226.196 
(Ap. 16) 
Personale . di Donald Sutherland. Solo oggi. 
Divertente famoso film dì Robert Aitman: 
M.A.S.H., con E. Gould, a colori. Par tutti. 
L 800 (AGIS COO) 
(U.s~ 22.30) 
V I T T O R I A 

Via Pagnmi . TeL 480479 
Dimenticare tTawaiia di franco Brusatl, tech
nicolor. con Ertene Msapfwon. Mariangela 
Melato. Eleonora GiofH ( V M 1 4 ) . 
(16. 18,10. 20.13, 22.40) 

ALBA 
Via F Vezzanl (Rlfredl) TeL 452.298 
Oggi chiuso 
Domani: Tfca Warld a* Jeenna. 

C I N E M A ESTIVO G I G L I O (Galluzzo) 
Via S. Silvani - Tel. 204.9493 
Oggi chiuso 

LA NAVE 
Via VUIamagna, 111 
Oggi chiuso 

ARCOBALENO 

Via Pisana. 442 - Legnaia 
Chiusura estiva 
AB C I N E M A DEI R A G A Z Z I 
Via dei Pucci. 2 • TeL 282.879 
Chiusura estiva 
A R T I G I A N E L L I 
Via dei Serragl i 104 Tel . 225 057 
(Ap. 20,30, sa bel tempo all'aperto) 
Irma la dolca di Billy Wilder, con M e Lame 
e J. Lemmon. Technicolor panavision. Per tutti. 
Rid. AGIS 

C I N E M A ASTRO 
Piazza S Simone 
Today in English Return ot the pink panlhcr 
by Blake Edwards, with Peter Sellers, Cathe
rine Sciteli. 
(Shows: 8,30. 10,30) 

C E N T R O I N C O N T R I 
Via Bipoli, 213 (Badia a Rlpoli) 
Chiusura estiva 
ESPERIA 
Galluzzo - Te l . 20.48.307 
Chiusura estiva 
F A R O D'ESSAI 
Via P. Paoletti , 36 - Tel. 469.177 
Chiusura estiva 
F L O R I D A E S T I V O 
Via Pisana, 109 - Tel . 700.130 
Prossima apertura: giovedì 
R O M I T O 
Via del Romito 
Oggi chiuso 
Giovedì: Piedone a Hong Kong 
C.D.C. N U O V O G A L L U Z Z O 
Via S Francesco d'Assisi Tel. 204.505 
(Ap. 21) 
Film d'amore a d'anarchia, con Giancarlo 
Giannini e Mariangela Malato. 
ARENA S M S . S. Q U I R I C O 

Via Pisana. 576 - Tel. 701.035 (Bus 6 26) 
Oggi chiuso 

CIRCUITO 
DEMOCRATICO 
DEL CINEMA 

C.D.C. CASTELLO 
Via R Giuliani, 374 
Oggi chiuso 
C.D.C. S. ANDREA 
Via 8 . Andrea a Rovezzano (Bus 34) 
Tel. 690.413 
Chiusura astiva 
SPAZIOUNO 
Via del Sole. 10 • Te l . 294.265 
Chiusura estiva 
C IRCOLO L 'UNIONE 
Ponte a Fma, Via Chiantigiana, 117 

Chiusura astiva 

C D - C COLONNATA 
Piazza Rapisardi (Sesto Fiorentino) • 
Tel. 442.203 (Bus 28) 
Chiusura estiva 
CASA DEL POPOLO GRASSINA 
Piazza della Repubblica • Tel. 640 083 
Oggi chiuso 
C.R.C. ANTELLA 
Via Pulicciano, 53 - Tel. 640.207 
Oggi chiuso 

COMUNI PERIFERICI 
CASA DEL POPOLO IMPRUNETA 
Tel 20.11118 
Chiusura estiva 
M A N Z O N I (Seandlcci) 
Piazza Piave. 2 
(Ap. 20,30) 
Film proposte Tutti gli uomini dal presidente, 
in technicolor. 
(U.s. 22,30) 
S A L E S I A N I 
Figline Valdarno ì 
Solfo a chi tocca 
M I C H E L A N G E L O 
S A N C A S C I A N O V A L D I P E S A 
Oggi chiuso 

ESTIVI A FIRENZE 
C H I A R D I L U N A E S T I V O 
Viale A Aleardi 
Domani inizio della stagione estiva 197§, con 
H film Pari e dispari. 
C I N E M A P O R T I C O 
Via Capo di Mondo 
Prossima apertura 

TEATRI 
T E A T R O C O M U N A L E 

Corso Italia, 16 - TeL 216 253 
42 MAGGIO MUSICALE FIORENTINO 
Questa sera, ore 20.30 concerto sinfonico 
diretto da Riccardo Muti. Musiche di Mussorg-
sky. Brahms. Orchestra del Maggio Musicale 
Fiorentino. 
(Abbonamento « C ») 

T E A T R O T E N D A 
Lungarno De Nicola - Bellariva, di fron
te sede R A I - Tel . 663.132 
Oggi e domani 12 e 13 giugno. Alla ore 
2 1 , 1) parte il cabaret di Giorgio Ariani; 
2) parte interamente ripresa da Telelibera 
Firenze: La vista Teresa. Prezzo unico lire 
2.500. Prevend'ta al botteghino del- teatro 
tenda dalla ore 16 in poi. 
SCUOLA L A B O R A T O R I O 
DELL 'ATTORE 
Via Alfanl. 84 Tel . 215.543 
Oggi, alla ore 17: Metodo Orazio Costa, 
danza libera, mimo. 
Ore 18,30: Training vocale condotto dall'attor* 
inglese Roger Wocrd. 
Dall'1-7 al 15-7 a Spoleto durante* R Fasti-
vai dei Due Mondi, seminario pratico sul 
lavoro de-H'attore. Telefono della sagreteria 
spoletiana: 0743 /23238 
N ICCOLI N I 
Via Rlcasoll • Tel . 213.282 
Questa tara, ora 2 1 , Compagnia balletto 
clastico: Liliana Cosi a Marine! Stefanescu 
Prevendita dalla 10 alla 13,30 a dalla 16 
in poi. 

Rubriche a cura dalla SPI (Sodata par 
la pubblicità in Ital ia) F I R E N Z E . Via 
Martell i n. • . Tatafonl: «7.171 • 21M4t . 

http://Pac.no


T U n i t à 7 martedì 12 giugno 1979 
- n fflrenze-toscana /MG. il 

Il voto per le europee 
conferma in Toscana 
le tendenze del 3 giugno 
Flette il PCI che rimane la più grande forza unitaria di gpverno 
La DC perde il 2 % — I socialisti guadagnano 1.3 per cento 

Una notte insonne. I risul
tati bruciati in poche ore da
vanti ai televisori con una 
lunga «nonstop». I dati in 
Toscana confermano la ten
denza già espressa dagli e-
lettori nella prima tornata e-
lettorale e si allineano ai ri
sultati nazionali. 

Flettono i due maggiori 
partiti, con una caduta (que
sta volta i! termine è con
sentito) della DC, che perde 
11 2 per cento attestandosi sul 
28.1 rispetto al 30.08 delle po
litiche del 3 giugno. Il PCI 
— che rimane di gran lunga 
Il primo partito nella regio
ne — perde 1*1,3 per cento 
fermandosi a quota 44,5 ri
spetto al 45,8 del 3 giugno. 

Una tendenza che si riflet
te in grandi città come Fi
renze, dove la DC perde un 
ulteriore 3.96 per cento, at
testandosi sul 27.77 e con un 
PCI che flette dell'1,61 giun-
egndo a quota 36,83. Cresce 
Invece il PSI che in Toscana 
sale dal 9,7 delle politiche 
alPll.l delle europee con un 
aumento dell'1.3 per cento. 
Anche il FDUP, che arriva 
a quota 1.8 aumenta dello 
0.4 per cento, consolidando 
cosi il risultato del 3 giugno. 
TI gruppo dei partiti laici di 
centro conferma la tendenza 
ad un aumento, seppur lieve 
del PSDI (che arriva al 3.4 
per cento con una crescita 
dello 0,9) e del PLI che por
ta il risultato al 2,2 per cento 
con un incremento dell'1.3, 
flette ancora invece il PRI 
che si attesta sul 2.5 con 
un calo dello 0,2. Rimangono 
fermi i radicali con il 2,5 
delle politiche. 

In sostanza 1 partiti del 
centro laico (PSDI. PRI, 
PLI) passano dal 6.18 delle 
politiche, all'8,1 delle euro
pee con una crescita ottenuta 
pressoché totalmente grazie 
all'incremento di voti realiz
zato dal PLI. La caduta del
la DC compensa a malapena 
questa crescita visto che il 
suo risultato, aggiunto a quel
lo dei partiti del centro lai
co, raggiunge il 36,2 per cen
to delle politiche. Quali ri
flessioni fare su questi dati? 
Occorre innanzitutto conside
rare che il discorso europeo 
male si presta ad un ragio
namento riferito al quadro 
nazionale. A Strasburgo non 
si tratta di costituire un go
verno e lo stesso Parlamen
to appena eletto i poteri do
vrà conquistarli. D'altra par

te gli stessi partiti italiani 
hanno in Europa referenti, 
ed alleati ben diversi da quel
li nazionali. Quindi ogni con
fronto in questo senso più 
che inopportuno può appari
re arbitrario. 

Quindi le considerazioni da 
fare sul voto toscano, a no
stro avviso, sono essenzial
mente due: la prima che ri
guarda la DC e i partiti del 
centro laico. Il partito demo
cristiano si trova di fronte 
ad una severa punizione del
l'elettorato che, più « libero» 
sul piano europeo vede par
te dei voti andare a collocar
si naturalmente in alvei più 
conservatori, mentre i par
titi del centro proprio per il 
collegamento (anche se non 
molto omogeneo) con referen
ti europei reggono e guadagna
no in virtù della crescita del 
PLI (poco omogeneo però ad 
una alleanza nazionale con 
il PSDI e il PRI), e, più 
lieve del PSDI, mentre cede 
ancora il PRI nonostante sia 
portatore di un «progetto eu
ropeo ». 

L'altra considerazione ri
guarda la sinistra, che con 
una redistribuzione di voti al 
suo interno, vede consolidato 
il risultato complessivo rag
giungendo in Toscana il 57.4 
per cento delle europee ri
spetto al 56,99 per cento rea
lizzato da PCI, PSI, PDUP 
domenica scorsa. In questo ri
sultato, come abbiamo detto 
si avvantaggia il PSI recupe
rando, rispetto al risultato di 
una settimana fa (che lo vide 
fermo ai risultato del '76) 
quell'1,3 per cento, mentre il 
PDUP guadagna lo 0,4 per 
cento. * '• < 

Ma anche sul vóto del PSI 
c'è da riflettere e ragionare. 
Se si confrontano 1 dati delle 

politiche con quelli delle euro
pee ci accorgiamo che l'elet
torato toscano (allineandosi 
anche in questo caso ad una 
tendenza nazionale) ha 
espresso un preciso giudizio 
quando non ha premiato il 
PSI nelle elezioni alla Ca
mera, forse proprio per le 
incertezze della sua linea e 
soprattutto per non aver sciol
to il nodo della sua parteci
pazione ad un eventuale go
verno di centro sinistra, men
tre lo premia il 10 giugno, 
quando vede riflessa in lui 
l'immagine e la forza del so
cialismo europeo. 

In Toscana quindi questi da 
ti, ad un esame preliminare, 

confermano come fondamen
tale l'unità della sinistra, uni
ca ipotesi di governo indicata 
dall'elettorato, rispetto a tut
te le altre. 

Ma il dato europeo in To
scana, si presta anche ad al
tre considerazioni. Comincia
mo dalla DC. La burrasca 
già scoppiata a Firenze e in 
Toscana — dopo che la Cu
ria fiorentina aveva inciso 
duramente sulle preferenze fa
cendo bocciare alcuni candi
dati di rilievo (come Pomel
lo, Butini, Jozzelli) e portan
do al primo posto uomini co
me il procuratore Casini, al
fiere della « battaglia per la 
vita», o come il capitano Ste-
gagnini — è destinata molto 
probabilmente, nonostante i 
richiami del cardinale Benelli 
a riacutizzarsi dopo il risul
tato delle europee che vede 
nella regione una sua ulterio
re perdita. Forse altri proble
mi verranno posti sul tappa
to per quanto riguarda le pre
ferenze. 
Sarebbero in atto, infatti, in 

casa DC alcune manovre tese 
a far passare l'avvocato Pon-

tello, ex capo dell'inquirente e 
primo dei non eletti a Firen
ze, facendo — si dice — di
mettere l'ex sottosegretario 
Speranza (che come capolista 
ha fatto una pessima riusci
ta piazzandosi solo al 4 po
sto, su cinque) magari pre
miandolo con la presidenza di 
un Istituto bancario. Al di là 
delle manovre comunque, al
l'ordine del giorno nella DC 
restano, dopo la perdita sec
ca del 10 giugno, non solo i 
problemi delle preferenze, ma 
anche di una linea» diunajpre-
senza '"di quésto*1 partito nella 
società toscana, della sua lai
cità. 

Anche nel PCI (gli organi 
direttivi regionali sono già 
convocati per giovedì ) si apre 
un periodo di dibattito e di 
analisi attenta e severa del 
voto, sul punti di flessione, 
sui rapporti con gli strati so
ciali, con i giovani, con gli 
strati popolari, sulla sua pre
senza nella società, sulla sua 
capacità di essere all'altez
za dei problemi. 

Un esame che dovrà attrez
zare il partito — che anche 
sulla base di questi risultati. 
rimane in Toscana una gran
de forza unitaria di governo 
— alla battaglia amministra
tiva dell'80. 

Renzo Cassigoli 

PROVINCIA DI SIENA 

10 GIUGNO 1979 3-4 GIUGNO 1979 DIFFERENZA 
LISTE 

VOTI VOTI <% * + 

P.CI. 

D.C. 

P.S.I. 

P.S.D.I. 

P.R.I. 

P.L-I. 

UNION VALDOST. 

P.D.U.P. 

105.218 

43.090 

18.041 

4.095 

2.830 

3.740 

222 

3.487 

55.2 

22.6 

9.5 

2.1 

1.5 

2,0 

0.1 

1.8 

110.275 

47.183 

17.172 

2.964 

3.271 

1.905 

2.055 

56.5 

24,17 

8.79 

1,51 

1.67 

0,97 

1.05 

0.7 

0.6 

1.0 

0.1 

0.8 

1.3 

1.6 

0,2 

M.S.I. 

PART. RADICALE 

DEMOC. PROLET. 

DEMOC. NAZIONALE 

4.959 

3.340 

1.285 

290 

2.6 

1.8 

0.7 

0.1 

5.246 

3.304 

2,68 

1.69 0.1 

0.7 

0.1 

0.1 

COMUNE DI VIAREGGIO 

10 GIUGNO 1979 3-1 GIUGNO 1979 DIFFERENZA 
LISTE 

VOTI VOTI 

P.CI. 13.842 35.60 15.125 36.90 1.3 

D.C. 

P.S.I 

11.683 30.10 12.869 31,40 1.4 

5.434 14.00 5.374 13.40 0.9 

P.S.D.I. 1.622 4,20 1.471 3.50 0.6 

P.R.I. 

P.L.I. 

981 2.50 1.124 2.70 0,2 

1.221 3.10 644 1.50 1.5 

UNION VALDOST. 0.20 0.2 

P.D.U.P. 704 1.80 676 1,60 0.2 

M.S.I. 1.462 3.80 1.681 4.10 0.3 

PART. RADICALE 1.444 3.70 1.414 3.40 0.3 

DEMOC. PROLET. 

DEMOC. NAZIONALE 

302 0.80 0,8 

93 0.20 130 0.30 0.1 

TOSCANA 

LISTE 
10 GIUGNO 1979 3 4 GIUGNO 1979 DIFFERENZA 

VOTI % VOTI % % + % 

P.CI. 1.1052318 44.50 1.176.534 45,80 1.3 

D.C. 697.947 28.10 772.258 30,10 2.0 

P.S.I. 275.557 11.10 250.473 9,80 1.3 

P.S.D.I. 85.548 3.40 G4.018 2.50 0.9 

P.R.I. 62.581 2.50 70.672 2,70 0.2 

P.L.I. 54.339 2,20 23.947 0.90 1.3 

UNION VALDOST. 3.543 0,10 0.1 

P.D.U.P. 44.720 > 1.80 35.748 1.40 0.4 

M.S.I. 75.028 3.00 83.263 3.20 0.2 

PART. RADICALE 61.777 2,50 63.175 2.50 

DEMOC PROLET. 

DEMOC NAZIONALE 

15.711 0.60 0.6 

4.926 0.2 7.182 0.3 0.1 

COMUNE DI PRATO 

LISTE 
10 GIUGNO 1979 34 GIUGNO 1979 DIFFERENZA 

VOTI VOTI % + 

P.CI. 

D.C 

P.S.I. 

P.S.D 1. 

P.R.I. 

P.L.I. 

UNION 

P.D.U.P 

M.S.I. 

PART. 

DEMOC 

VALDOST. 

RADICALE 

PROLET. 

50.589 

30.553 

9.C33 

3.245 

1.888 

2.225 

117 

1.908 

2.160 

2.430 

440 

48.00 ' 

29.00 

9.10 

3.10 

1.80 

2.10 

0.10 

1.80 

• 2.10 

2.30 

0.40 

53.902 

34.273 

8.737 

3 161 

2.142 

831 

1.540 

2.523 

2.441 

49.30 

31.30 

8.00 

2.00 

1.90 

0.80 

1,40 

2.30 

2.20 

1.1 

1.1 

1.3 

0,1 

0,4 

0.1 

0.4 

1.3 

2.3 

0.1 

0.2 

DEMOC. NAZIONALE 184 0.20 292 0.30 0.1 

PROVINCIA DI PISTOIA 

LISTE 
10 GIUGNO 1979 3-4 GIUGNO 1979 DIFFERENZA 

VOTI VOTI % + 

P.CI . ; „; r v - .. , " ,85,082; • .. v . 47.10 91.114 48,60 1.6 

D.C. 50.742 28,10 55.817 «.29-.60-J - fcbn-^ii;?''! 

P.S.I. 16.488 9.10 14.659 8.80 1.3 

P.S.D.I. 6.612 3.70 4.898 2.60 1,1 

P.R.I. 3.855 2.10 4.418 2,50 0.3 

P.L.I. 3.047 1.7 1.413 0.7 1.0 

UNION VALDOST. 236 0.1 0.1 

\ P.D.U.P. 

! M.S.I. 

PART. RADICALE 

, DEMOC. PROLET. 

DEMOC. NAZIONALE 

3.527 

5.535 

4.046 

1.019 

443 

2.0 

3,10 

2.20 

0.6 

0.2 

2.836 

6.339 

4.146 

612 

1.50 

3,40 

2.20 

0.30 

0.5 

0.6 

0.3 

— 

0.1 

PROVINCIA DI PISA 

P.CI. 

D.C 

P.S.I. 

P.S.D.I. 

P.R.I. 

P.L-I. 

UNION 

P.D.U.P 

M.S.I. 

PART. 

DEMOC 

DEMOC 

LISTE 

VALDOST. 

RADICALE 

. PROLET. 

NAZIONALE 

10 GIUGNO 

VOTI 

123.819 

73.336 

32.164 

8.449 

5.638 

4.850 

430 

5.354 

9.538 

6.241 

1.826 

559 

1979 

^ 

45.50 

26.90 

11.80 

3,10 

2.10 

1,80 

0.10 

2.00 

3.50 

2.30 

0.7 

0.2 

34 GIUGNO 

VOTI 

130.643 

79.348 

28.971 

6.717 

6.165 

2.457 

4.340 

10.622 

5.957 

738 

1979 

% 

47.00 

28.50 

10.40 

2.40 

2.20 

0.9 

1.60 

3.80 

2.10 

0.3 

DIFFERENZA 

% + % — 

1.4 

0.7 

0.9 

0.1 

0.4 

0.2 

0.7 

1.5 

1.6 

0.1 

0.3 

0.1 

PROVINCIA DI MASSA CARRARA 

LISTE 

P.CI. 

D.C. 

P.S.I. 

P.S.D.I. 

P.R.I. 

P.L-I. 

UNION VALDOST. 

P.D.U.P. 

M.S.I. 

PART. RADICALE 

DEMOC PROLET. 

DEMOC NAZIONALE 

11 GIUGNO 

VOTI 

47.112 

42.333 

19.85S 

5.067 

9.094 

2.562 

237 

2.479 

4.673 

3.846 

1.037 

306 

197» 

"r 

34,00 

30.50 

14.30 

3,70 

6.60 

1,80 

0,20 

1,80 

3.40 

2J0 

0,70 

0.2 

3 4 GIUGNO 

VOTI 

49.297 

45.993 

18.915 

4.570 

9.571 

1.211 

2.317 

5.075 

3.610 

424 

1979 

K 

34,65 

32.33 

13.29 

3.21 

6,72 

0.85 

1,62 

3,56 

2.53 

0,29 

DIFFERENZA 

Te + 

1.0 

0.5 

1.0 

0,2 

0.2 

0,3 

0.7 

% — 

0.7 

1.9 

0,1 

0.2 

0.1 

PROVINCIA DI FIRENZE 

LISTE 
10 GIUGNO 1979 

VOTI % 

3-4 GIUGNO 1979 

VOTI % 

DIFFERENZA 

% 4- % — 

P.CI. 388.857 47.10 415.193 48.30 1.2 

D.C. 216.888 26.30 248.768 29.00 2,7 

P.S.I. •39.907 10.90 78.942 9.20 1.7 

P.S.D.I. 26.370 3,20 18.445 2.10 1.1 

P.R.I. 17.465 2.10 21.165 2.50 0.4 

P.L.I. 22.604 2.70 8.555 1.0 1.7 

UNION VALDOST. 969 0,10 0.1 
P.D.U.P. 14.199 1.70 11.735 1.40 0.3 
M.S.I. 20.000 2.40 21.842 2.50 0.1 
PART. RADICALE 22.102 2.70 24.207 2.80 01 
DEMOC. PROLET. 4.980 0.60 0P 

DEMOC. NAZIONALE 1.380 0.20 2.388 0,30 

PROVINCIA DI AREZZO 

LISTE 
10 GIUGNO 1979 

VOTI <"P 

3-4 GIUGNO 1979 

VOTI 

DIFFERENZA 

% + % — 

P.CI. 97.971 44,4 105.041 46.22 1.8 

D.C. 70.122 31,8 75.125 33.06 1.2 

P.S.I. 

P.S.D.I. 

P.R.I. 

P.L.I. 

23.870 

6.61)2 

2.690 

3.418 

10.8 

3.0 

1.2 

1.5 

22.115 

4.699 

5.099 

1.727 

9.73 

2.06 

1.36 

0.76 

1.1 

0.9 

0.2 

0.7 

UNION VALDOST. 292 0.1 0.1 

P.D.U.P. 4.265 1.9 3.035 1.33 0,6 

M.S.I. 6.192 2.8 6.822 3.00 0.2 

PART. RADICALE 3.765 1.7 3.839 1.69 

DEMOC. PROLET. 1.256 0.6 0.6 

DEMOC NAZIONALE 338 0.2 490 0.21 

PROVINCIA DI LIVORNO 

LISTE 

j i 

P.CI. 

10 GIUGNO 1979 

VOTI % 

123.902 " 51.50 

;DÌC;> • -\ n o f m o v s ! aì.0389g|ovri2ì}20 

P.S.I. 

P.S.D.I. 

P.R.I. 

P.L.I. 

UNION VALDOST. 

P.D.U.P. 

M.S.I. 

PART. RADICALE 

DEMOC. PROLET. 

DEMOC NAZIONALE 

• 24.413 • 10.10 

8.991 3J0 

6.770 2.80 

5.195 2.20 

351 0.10 

3.605 1.50 

7.863 3.30 

6.682 2.80 

1.401 0.6 

484 0.2 

34 GIUGNO 

VOTI 

130.011 

57J353r 

22.028 

7.138 

7.322 

2.450 

2.972 

8.990 

6.807 

667 

1979 

% 

52.53 

'2tf.a7i i 

8.90 

2.89 

2.96 

0.99 

U l 
3.64 

2.75 

0.27 

DIFFERENZA 

% + 

•. < _ 

I s n 33 

1.2 

0.8 

1.2 

0.1 

0.3 

0.1 

0.6 

% — 

1.0 

airB.O 

0.2 

0.3 

0.1 

PROVINCIA DI GROSSETO 
: M ; : i i ' " S'O

LISTE 
10 GIUGNO 1979 

VOTI % 

34 GIUGNO 1979 DIFFERENZA 

VOTI % % + % — 

P.CI. 

D.C. 

P.S.I. 

P.S.D.I. 

P.R.I. 

P.L.I. 

UNION 

P.D.U.P 

M.S.I. 

PART. 

DEMOC 

VALDOST. 

RADICALE 

. PROLET. 

65.837 

39.438 

20.760 

6.197 

7.724 

2.673 

255 

2.982 

6.887 

3.817 

1.058 

41.70 

25.00 

13.10 

3,90-

4,90 

1,70 

0.20 

1.90 

4.30 

2.40 

0.7 

70.103 

41.747 

20.636 

5.206 

8.212 

1.382 

2.203 

7.545 

3.829 

43.12 

25,68 

12,69 

3.20 

5.05 

0.85 

1.36 

4.64 

2,36 

0.4 

0.7 

0,9 

0.2 

0.5 

0.7 

U 
0.8 

0.1 

0,4 

— 

DEMOC. NAZIONALE 302 0,2 484 0.3O •ti 

PROVINCIA DI LUCCA 

LISTE 

P.CI. 

D.C. 

P.S.I. 

P.S.D.I. 

P.R.I. 

P.L.I. 

UNION VALDOST. 

P.D.U.P. 

M.S.I. 

PART. RADICALE 

DEMOC. PROLET. 

DEMOC. NAZIONALE 

10 GIUGNO 

VOTI 

67.520 

110.960 

30.056 

13.175 

6.515 

6.250 

551 

4.822 

9.381 

7.938 

1.838 

815 

1979 

To 

26.00 

42,70 

11.60 

5.10 

2,50 

2.40 

0,20 

1,90 

3.60 

3.00 

0,7 

0.3 

3 4 GIUGNO 

VOTI 

74.741 

120.692 

27.070 

9.336 

7.426 

2.878 

4.221 

10.702 

7.456 

1.027 

1979 

Co 

27.95 

45.10 

10.10 

3,50 

2.80 

1.10 

1,50 

4.00 

2,78 

DIFFERENZA 

% -i- % _ 

U 

2,4 

1.5 

1.6 

<tf 

1.3 

0.2 

0.3 

M 
0.2 

0.7 

M 

I ' 
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Da circa una settimana brucia la caverna ai Gradóni di Chiaia 

Per l'incendio sgomberate 37 famiglie 
E' crollato il solaio della falegnameria che sta sopra al « grande braciere » - Sospesi gli interventi dei VV.FF. per gli sta
bili pericolanti - Della cavità non c'è traccia negli studi sul sottosuolo napoletano - Intervento del Comune per gli evacuati 

I l grande « braciere » ai 
C i adoni di Cli iaia continua a 
rumare. Tutta la zona è .sen
za acqua, luce e gas dal l 'a l t ra 
sera, mentre 37 famigl ie — 
come r i fe r iamo anche in a l 
t ra parte del giornale — sono 
state sgomberate domenica 
notte da i v ig i l i del fuoco e 
dai tencici del Comune. Ix.» 
famig l ie sgomberate abitano 
in t re palazzi che si trovano 
sulla ralegnameria sotto la 
quale si è svi luppato l' incen
dio, e dal la quale esce inin
terrot tamente i l fumo da 
giovedì scordo. 

Da quel giorno in tutta la 
/.mia stazionano v ig i l i del 
fuoco, tecnici del Comune e 
v ig i l i urbani . Poco do|M) l ' ima 
e trenta d i domenica sera, 
mentre in molt i « bassi » del 
quart iere c'erano ancora le 
televisioni accese per seguire 
1 r isu l ta t i delle elezioni, è 
stato ditto l 'a l larme. I l solaio 
della falegnameria era erolla
to ed i v ig i l i ordinavano alle 
famig l ie che abitano g l i ap 
partament i sovrastant i di 
sgomberare al più presto. 

Mol ta gente è stata colta 
nel sonno, è scesa in strada 
in pigiama temendo qualcosa 
di [K'ggio: ma i v ig i l i del 
fuoco hanno detto che lo 
sgombero era stato ordinato 

" per mot iv i precauzional i : a-
desso o l t re alla lunga e den
sa colonna d i fumo che usci
va dalla, cavi tà sotterranea 
c'era stalo i l crol lo del so
la io. I t re palazzi evacuat i si 
t rovano l'uno vic ino a l l 'a l t ro 
a via Santa Teresella degli 
Spagnoli, a l t re due abitazioni 
sono in via Gradoni d i 
Chiaia. 

Pochi minut i dopo sul po
sto sono anche a r r i va t i i l 
sindaco Maur iz io Va len / i . e 
i l compagno Andrea Cere 
micca, assessore al la Pro 
grammazione. 

Le 37 famig l ie hanno passa
to la notte in strada, con la 
speranza d i r isa l i re nelle abi
tazioni per r iprendere indu
menti o a l t ra roba da porta
re v ia . Ie r i matt ina poi una 
delegazione è stata r icevuta 
dal compagno Geremicca e si 
è discusso della loro sistema
zione in alberghi c i t tad in i . 
Poco dopo mezzogiorno. 
quando siamo andat i a l Gra
doni d i Chiaia. i l fumo con
t inuava ad uscire dalla picco 
hi port ic ina della falegname
r ia, senza che i v ig i l i notes-

pi partfor) 
A S S E M B L E E 

O^gi in Federazione, o-e 
17.ò(l. attivo della sezione 
ATAN con Vozza. 
TRASMISSIONI RADIO-TV 

A Televomero, ore 22„ di
battito tra i partiti sul voto 
europeo. 

E' convocato per sta
m a t t i n a al le ore 9.30 pres
so la Federazione del PCI 
di Napol i i l d i re t t i vo re
gionale. 

A l l 'o rd ine del g iorno 
l 'anal is i del voto e iniz ia
t ive pol i t iche. 

sero continuare nella loro o 
peri i a causa dello stato peri 
colante del palazzo. Alcune 
delle persone che la notte e 
r<mo state sgomberate erano 
l i per strada a commentar.? 
la ter r ib i le esperienza che 
stanno vivendo ormai da una 
sett imana. 

« Non c i eravamo mai ac 
cor t i del pericolo che c'era 
sotto le nostre case ». dice 
un'anziana signora che abita 
nel n. 46 d i via S. Teresella 
degli Spagnoli, dove c'è i l 
pr imo palazzo ad essere 
sgomberato. 

Le f iamme non le h-i mai 
viste nessuno, l ' incendio è 
tut to sotto terra, in una cavi 
tà lunga decine e decine d i 
met r i usati» durante l 'u l t ima 
guerra per r iparars i dal le 
bombe, poi abbandonata e 
inf ine t rasformata in d iscar i 
ca per i. mater ia l i delle tante 
segherie e piccole falegname 
rie che sono nel quart iere. 

Ma è pur vero però che 
questa cavità non è mai sta
ta censita, nonostante i l la
voro di due commissioni di 
studio sul sottosuolo di Na
poli insediate dalle preceden 
t i amministrazioni . C'è di p iù. 
A pagina 3C>5 del volume che 
raccoglie le conclusioni del
la pr ima commissione d'inda 
gine del 1W>7 presieduta dal 
Tal loni assessore ai Lavor i 
pubbl ic i , il socialdemocratì o 
B r i n o Romano, con i l n. 2fi8 
viene .segnalata una < : u i t à 
con accesso a vico S. Te re 
sella degli Soagnolì a l l ' a l t i ' / 
za del n. ">. 

La successiva convnissii •>!> 
sul sottosuolo insediata nel 
'72 nelle conehiMoni non fa 
a l t ro che r ibadire le concil i 
.-.imi ciella commissione •!.•• 
*i>7. saho poi aggiungete •>! 
t re cavi tà scooerte nel lasse 
di temoo intercorso tra i l 
'(Ì7 e i l '72. Res t i i l fatti» 
che il i Gradoni di Ghiaia una 
cavità è stata censita, nui 
si t ra t ta di una cavità di nro-
por/ iot i i Torse più modeste di 
quella che è venuta alla hi 
ce drammaticamente in oue 
sti g iorn i . Coni-' è possibile 
che in un censimento gene 
rale che ha impeg iato mesi 
e mesi di la \o ro di esperti 
e di tecnic i , si è a r r i va t i 
a scoprire U".i grotta niù oic 
cola d i quella dei Gradoni 
di Ghiaia, senza preo'-cnoar 
si di studiare quel l 'enorme 
cavità già nota duran 'e hi 
gnena per aver fat to da r i 
fu«io? 

Così per ;»rvìì e anni si 
sono accumulat i de t r i t i ma 
ter ia le di r isulta t ruc io l i , se 
gatura e .pezzi d i legno cne 
hanno alla Tine provocato l ' in 
cendio di cri'-sti g iorn i . A l 
momento in cui scr iv iamo è 
in corso in Prefet tura una 
r iun i rne tra i raooresentanti 
f 'H Cornine e quel l i della 
Prefet tura ner l i sistemazio 
*i« deg' i s f ra t ta t i . 

La giiint-i con una dentie
ra ha indicato la r e ' " , : ;'.<o 
ne d i apnartamenti .sfitti o 
r i i t ì l ì77o di strutture " i ihh l i -
che come m a nnrte della Ca
sa de ' l 'Fmigrante. l 'ex alber
go Vi t tor ia o l ' e \ albergo 
Londra a piazza Muni ' - :nio. 

n. i. 

napol i / PAG. n 
Canalone nella parte alta di Salerno 

Un rione abbandonato 
da più di trentanni 

Dall'alluvione del '54 tutto ò rimasto quasi immutato - Una serie 
di promesse mai mantenute - L'inefficienza delle giunte de 

Un gruppo di s f rat ta l i di via Gradoni I palazzi evacuati in via S. Teresella agl i Spagnoli 

Attraverso le impronte digitali conosciute dalla polizia 
i 

Identificato il suicida di via Caracciolo 
Si tratta di un giovane di 26 anni, arrestato in passato per reati contro il pa-
trimonio - Aveva già manifestato propositi suicidi - Alloggiava presso una zia 

E' stato identificato gra
zie alle impronte digitali il 
suicida di via Caracciolo. 

Si tratta di un giovane 
di 26 anni. Antonio Meoli il 
quale abitava presso una 
zia. Rosaria Viglione in via 
Costantinopoli. Il giovane 
era stato arrestato in pas
sato per reati contro il pa
trimonio e per questo le 
sue impronte digitali erano 
state conservate presso la 
questura napoletana. 

Il giovane — è stato an
che accertato dalle indagi
ni svolte — era solito al
lontanarsi da casa e spesso 
tornava nella nostra città 
rispedito dalle varie que
sture. 

Aveva già manifestato in 
passato propositi suicidi. Al
la zia aveva ripetuto sem
pre più spesso che « un gior

no o l'altro mi attacco una 
pietra al piede e mi am
mazzo ». 

Questa frase è stata rite 
nuta « senza valore » invece 
rappresentava le reali in
tenzioni dell'uomo. 

Il ventiseienne aveva avu
to da piccolo, all'età di 6 
anni, un grosso trauma. Da 
allora aveva sofferto di cri
si depressive che erano sfo
ciate in uno stato di para
noia permanente. 

Quando era stato ritrova
to il corpo del giovane non 
era stata scartata l'ipotesi 
di un omicidio. Solo la pe
rizia necroscopica aveva e-
scluso questa ipotesi: Infat
ti nei - polmoni dello sven
turato era stata trovata ac
qua e sul suo corpo non era
no stati rilevati segni di vio
lenza. 

A Calitri in Irpinia 

Irruzione notturna 
nella sezione PCI 

AVELLINO — Nella notte tra 
sabato e domenica scorsa la 
sezione comunista di Calitri 
— un grosso centro dell'alta 
Irpinia — è stata letteralmen
te devastata da alcuni teppi
sti. Un gruppo ai individui 
- - all'accertamento della cui 
identità il locale comando 
dei carabinieri sembra proce
dere con massima lentezza — 

ha rotto la porta d'ingresso 
ed ha messo a soqquadro : 
locali della sezione distrug
g a n o n e l'arredamento. 

Cosi l'Indomani mattina ai 
compagni che vi si sono re
cati per prendere il materia
le elettorale con cui andare 
ai seggi si è presentato lo 
spettacolo di sedie, tavoli e 
televisore fatti a pezzi. 

SALERNO — Del Canalone 
ci pari a un anziano compa
gno, Vincenzo Montagna, tan
ti anni trascorsi nel nostro 
partito: del suo rione, il più 
alto della città, funestato più 
degli altri nel '54 dalla al
luvione che sconvolse Saler
no, conosce ogni angolo, tut
ti i problemi. Nei dibattiti. 
in piazza, nelle assemblee di 
partito con la gente, anche 
e soprattutto durante la cam
pagna elettorale appena con
clusa, Montagna ha detto a 
tutti dell'abbandono in cui da 
allora, dal lontano '54, i'. Ca
nalone si trova. Ne ha fat
to per tutti un esempio del
l'irresponsabilità e del mal
governo delle giunte demo
cristiane che si sono succe
dute a Salerno senza fare 
assolutamente nulla per la 
città e per questo rione. 

Ci si inerpica, per una stra
da ampia ma scoscesi, ver
so Canalone: le prime case 
nuove, costruite dove sor
gevano una volta quelle che 
l'alluvione ha spazzato via. 
Ma, a salire più su, s'incon
trano le case più vecchie, 
quelle che l'alluvione ha ri
sparmiato e che oggi a chi 
vi abita dentro non rispar
miano malanni, iniezioni, di
sagi di ogni genere. Sono ca
se malsane che mincano ad
dirittura di servizi: costitui
scono un po' il nucleo a ri
dosso del centro storico, di 
questo rione, tra l'oltro. an
che mal collegato con la cit
tà. Sono 30 anni ormai che 

gli amministratori ignorano il 
Canalone e le uniche « visi
te» che il rione ha ricevuto 
sono state quelle di alcuni 
speculatori edilizi in cerca 

forsennata di un metro qua
dro su cui gettare cemento. 

Adesso è i: comitato di lot
ta per il risanamento di Ca
nalone. di cui Tanno parte 
tra gli altri i compagni Mon
tinari. Turco. De Sio oltre 
naturalmente al compagno 
Montagna ed altri cittadini, 
che gestisce una trattativa 
lunga e difficile con il Comu
ne; ma le autorità comunali 
sembrano più sorde che mai. 
L'esigenza del potenziamento 
della rete idrica, della co
struzione dell'impianto di il
luminazione. della pulizia di 
questo fatiscente quartiere 
della disinfestazione di tutto 
il Canalone sono ancora oggi 
disattese dagli amministrato
ri. La giunta Ravera, l'ulti
ma, come le precedenti del 
resto sta misurando anche 
sul problema del Canalóne 
la propria inettitudine. Cosi, 
nel rione quando manca la 
corrente la pompa che met
te in circolo l'acqua si bloc
ca e i cittadini rimangono 
all'asciutto. Ma è solo un e-
sempio: impianti per il gas 
neanche a parlarne, di una 
più frequente serie di corse 
dell'ATACS su al Canalone 
neppure a dirne, la società 
autostrade (li vicino passa 
l'autostrada che viene da 
Reggio Calabria proprio nel 
tratto che s'incrocia con quel
la che viene da Napoli , non 
ha dotato di una adeguata 
rete di protezione il ponte 
che passa sul quartiere, col 
pericolo continuo che si veri
fichino disastri. 

Certo i problemi del Cana
lone sono tanti, e quello de
gli alloggi non è certo l'ul
timo: comunque ogni cosa è 
rimasta lettera morta. 'E al
lora? Certo alle elezioni am
ministrative dell'anno ventu
ro sul conto delle inadempien
ze, delle promesse fatte con 
grande facilità e mai mante
nute Canalone rappresenta 
un'Ipoteca assai grossa. 

Vergognoso episodio di sciacallaggio 

Il «Roma» apre subito 
la campagna elettorale 
per le amministrative 

f. f. 

I l divieto di balneazione 

Le contravvenzioni 
al sindaco 

non ai bagnanti 
Sane gS tttnàistraiori cte barn» i dowre i ima 1 
tMfB pulita - Non si pè ruolvui il prablsm* W&* 
installando sepsi! i periato i ntftftctfanrfo m ò n i 

La colpa del mancato di
sinquinamento del golfo di 
Napoli non è della Cassa del 
Mezzogiorno, che in sei anni 
— Quanti ormai ne sono pas
sati dal colera — non ha 
mosso un dito per spendere 
le cifre enormi che si era 
impegnata a spendere, ma 
del sindaco di Napoli che — 
su invito del medico prolù
dale — ha fatto il suo dove
re e cioè ha disposto l'affis
sione del divieto di balnea
zione in una parte del litora
le cittadino. Da questa « in
giustizia » deriva anche la 
possibilità per il napoletano 
di infrangere apertamente 
questo divieto, tanto « le 
multe dovrebbe pagarle il 
sindaco». 

Quest'aberrante tesi, frutto 
di una vera e propria opera 
di sciacallaggio e di disedu 
catione civica, è stata lancia' 
ta ieri mattina in prima pa
gina dal «Roma », fedele por
tavoce di Srotti. Lauro e di 
tutte le forze moderate e 
conservatrici che mirano or

mai in ogni modo ed a qini-
lunque costo a sbarazzarsi 
della giunta Valenzi e del
l'amministrazione di sinistra 
che da tre anni e mezzo si 
batte con ogni energia per 
imporre un nuovo modo di 
governare. 

E così i ritardi della Cassa 
(dove vi sono numerosi amici 
dell'onorevole Scotti e dove il 
potere è saldamente nelle 
mani della DO. vengono bel
lamente scaricati sul Comune 
(o almeno ci si prova) e così 
un mare reso infetto dal tipo 
di città che i Lauro, i Gava. 
gli Scotti hanno voluto, diven
ta il «nitore di Valentin, che 
i comunisti «non vogliono^ 
disinquinare. 

I giornalisti del «Roma » ci 
hanno, qualche tempo fa, de
feriti all'ordine professionale 
per aver scritto che racco
glievano soltanto ...immondi
zie. Crediamo, in verità, che 
nessun ordine potrà mai in
tervenire per chi ha scritto il 
pezzo di ieri. Dovrebbe ver
gognarsi da solo, se è capace 
di tanto. 

Silvano Ridi segretario 
regionale della CGIL 

Come abbiamo già scritto 
domenica il compagno Silva
no Ridi è stato eletto segre
tario regionale della CGIL, 
in sostituzione del compa
gno Giuseppe Vignola, elet
to deputato nelle liste del 
PCI. 

Ma — per un banale quan
to spiacevole errore nella 

[ trascrizione del testo steno
grafico — il cognome del 
compagno Ridi è diventato 

I inopinatamente... Ripi. Ce ne 
! scusiamo con il compagno 
I Silvano Ridi (al quale rin-
! noviamo l'augurio di buon la 
! voro nel nuovo, importante 
| incarico) e con i nostri let

tori. 

/ CINEMA DI NAPOLI 

VI SEGNALIAMO 
i l t ea t ro di Eduardo (S. Ferd inando) 
« La sera del la p r ima > ( M a x i m u m ) 
• I l d i t t a to re del lo s tato l ìbero d i Banana»» (R i tz ) 

TEATRI 

CILEA (Via San Domenico - Tele
fono 656.265) 
Riposo 

SANNAZZARO (Via Chiaia. 157 -
Tel. 411.723) 
Cri uso 

SAN FERDINANDO (P.za S. Fer
dinando • Tel. 444.500) 

Il Teatro di Eduardo ore 21,15 
SANCARLUCCIO (via S. Pasqua

le a Chiaia. 49 Tel. 405.000) 
Il gruppo attori insieme preseti 
ta. « La Lulli abbandonala, ov
vero amore crudele riccioli na
turali >, di Mar.o Isita ore 18 

POLITEAMA (Via Monte di Dio • 
Tel. 401.643) 
Crvuso 

SAN CARLO 
Riposo 

TEATRO COMUNOUE (via Porla 
Alba, 30) 
Luneo. mercoledì venerdì or* 
18. Laboratorio leatral* 

CINEMA OFF D'ESSAI 
CASA DEL POPOLO E. SERENI 

(Via Veneto. 121 Miano, Na
poli Tel. 740.44.S1) 
Riposo 

CINE CLUB 
R.pOSO 

CINETECA ALTRO 
RIPOSO 

EMBASSV (Via F. De Mura, 19 • 
Tel. 377.046) 
Preparate i fazzoletti, con G. 
Depardisu - SA ( V M 14) 

M A X I M U M (Via A. Gramsci. 19 
Tel. 682.114) 
• La sera della prima », G. Ro-
w.onds OR 

NO (Via Santa Caterina da Siena 
Tel. 41S.371) 
Nashivillc, di R. Altman - SA 
17-22 

NUOVO (Via MonlecaWario, 18 • 
Tel. 412.410) 
Lo spaventapasseri. :on G. Hack-
man - ÒR 

RITZ (Via Pessina, 55 - Telelo-
no 218.510) 
I l dittatore dello stato libero 
di Banana*. con W Alien - C 

SPOT CINECLUB (Via M. Rata, S 
Vomcro) 
Chiusura estiva 

CINEMA PRIME VISIONI 
ABADIR (Via Paisiello Claudio -

Tel. 377.057) • 
• Fedora », di B. Wilder A 
con D. Carradine - A 

ACACIA (Tel. 370.B71) 
I vichinghi, con T. Curtis - A 

ALCYONE (Via Lomonaco, 3 -
Tel. 41».6»0) 
Splendori e miseri* di mada
ma Rovai, con U. Tognazxi • 
OR ( V M 14) I 

AMBASCIATORI (Via Crispi. 23 • ! 
Tal. f89 .128) t 
Frankenstein junior, con G. Wil
der - SA 

ARISTON (Tel. 37.73.52) 
A proposilo di omicidi, con P. 
Falk - SA 

AUGUSTSO (Piana Duca d'Ao
sta • Tel. 41 .53. t1) 
Amore pensami 

ARLECCHINO (Tal. 416.731) 
« Castelli di ghiaccio ». R. Ben 
son 

DELLE PALME (Vicolo Vetreria -
Tel. 418.134) 
Unico indizio un anello di fumo, 
con O. Suth«rlartd G (VM 14) 

EXCELSIOR (Via Milano - Tele. 
fono 268.479) 
I vichinghi, con T. Curtis • A 

EMPIRE (Via F G!o:dani) 
L'etrusco uccide ancora, con A. 
Cord - G ( V M 14) 

F IAMMA (Via C Poerio. 46 • 
Telefono 416.988) 
Garage, di V. Sjòman - OR 
(VM 18) 

FILANGIERI (Via Filangieri. 4 • 
Tel. 417.437) 
La misteriosa pantera rosa e il 
diabolico ispettore Closeau 

FIORENTINI (Via R. Bracco. 9 -
Tel. 310.483) 
I vichinghi, con T. Curtis - A 

METROPOLITAN (Via Chiaia • 
Tel. 418.880) 
Dio perdona io no 

ODEON (Piazza Piedigrolta, 12 -
Tel. 667.360) 
Patrick, con R. Heipmann A 
( V M 14) 

ROXY (Via Tarsia • Tel. 343.149) 
Unico indizio un anello dì fu
mo. con D. Sutherìand - G 
( V M 14) 

SANTA LUCIA (Via S.. Lucia, 69 
Tel. 415.572) 
Scacco matto, con P. Faik - A 

PROSEGUIMENTO 
PRIME VSSIONI 

ACANTO (Via Augusto - Tele- i 
fono 619.923) I 

Indagine su un delitto perfetto, 
con G. Guida - G 

ARGO (Via Alessandro Poerio, 4 • 
Tel. 224.764) 
« Le porno voglie » 

ADRIANO (Tel. 313.005) 
Patrick, con R. Heipmann -
A (VM 14) 

ALLE GINESTRE (Piazza San Vi
tato • Tel. 616.303) 
Girl Iriends 

AMERICA (Via Tito Angelini. 2 -
Tel. 248.982) 
NP 

ARCOBALENO (Via C Carelli, 1 -
Tel. 377.583) 
Erotico profondo 

AVION (Viale degli Astronauti -
Tel. 74.19.264 
Chiusura estiva 

BERNINI (Via Bernini, 113 - Te
letono 377.109) 
Biancaneve - DA 

CORALLO (Piazza G.B. Vico - Te
lefono 444.800) 
• Stridulum », J. Huston DR 
(VM 14) 

DIANA (Via L. Giordano • Tele
fono 377.527) 
I tre fantastici superman 

EDEN (Via G. Sanfelice 
fono 322.774) 
Ecco l'impero dei sensi 

Tele- | 

EUROPA (Via Nicola Rocco. 49 
Tel. 293.423) 
Chiusura estiva 

GLORIA « A » (V. Arenacei». 250 
Tel. 291.309) 
Lo scugnizzo 

GLORIA • B > 
Chiusura estiva 

MIGNON (Via Armando Diaz • 
Tel. 324.893) 
• Le porno voglie » 

PLAZA (Via Kerbsker, 2 • Tele
fono 370.519) 
« Stridulum », J. Huston DR 
( V M 14) 

TITANUS (Corso Novara, 37 - Te
lefono 26B.122) 
Diario intimo di un garzone di 
macelleria 

ALTRE VISIONI 

ASTRA (Via Mezzocannone. 109 • 
Tel. 206.470) j 
La ragazza con il leccalecca | 

AZALEA (Via Cumana, 23 • Te
lefono 619.260) 
Lo scugnizzo 

BELLINI (Via Conte di Ruvo, 16 
Tel. 341.222) 
Lo scugnizzo 

CASANOVA (Corso Garibaldi. 350 
Tel. 200.441) 
La porno amante 

DOPOLAVORO PT (Tel. 321-339) 
Espy minaccia •xtraascnsoriale 

LA PERLA (Vìa Nuova Agnano 35 
Tel. 760.17.12) 
Bruca Lee - La fuga del dra-
1© - A 

MODERNISSIMO • Tel. 310062 
« I l segreto dì Agata Christie », 
5 per 1'inlemo 

ITALNAPOLI (Tel 685.444) 
Lady Zeppelin - M 

PIERROT (Via A.C De Mela, 58 
Tel. 756.76.02) 
Riposo 

POSILLIPO (Via Petilllpe • Tele
fono 769.47.41) 
My First Lady 

QUADRIFOGLIO (V.la Cavalleg-
geri - Tel. 616.925) 
La vergine a la bestia, con J. 
Reynaud - DR (VM 18) 

VALENTINO (Via Rlsorflmento, 
63 • Tel. 767.89.58) 
Incontri molto ravvicinati del 
quarto tipo 

VITTORIA (Via Piaticeli'. 16) - , 
Tel. 377.937 
Femminilità, con A. Alvina • DR 
( V M 18) 

CORSO (Corso Meridionale 
fono 339.911) 
I guappi non si toccano 

Tele 

PUNTO VENDITA PER LA CAMPANIA DELLE: 

FRUIT OF THE LOOM (The Shirt) - MAVERICK 

MISTER LeGos* 
MODA DIFFUSIONE INGROSSO 

Via I I Casanova - Tel . 217475 • 2*4511 - NAPOLI 

LINEA CASUAL 
FIORUCCI - JESUS - BALL - WRANGLER 
LEE COOPER - BOLTHON CASSIDY etc. 

HORIZONas --.•-;: 
• „_ • i _ n n T ? K X T » i J - _ _ i • i . t * ^ -"~" «equipaggiata"DEAN" vuol dire completa di: 

D Autoradio • Antifurto elettronico • Fendinebbia 
• Conchiglie maniglie D Scarico cromato D Modanature laterali 
D Cerchi in lega leggera • Pneumatici speciali D Vernice nera 

e dotata di: 
- Accensione transistorizzata - Spie controllo freni e olio 
-Lunotto termico - Disappannatore vetri laterali -Cinture sicurezza 
- Preso diagnosi elettronica - Luce posteriore nebbia - Termometro 
GARAUZIA TOTALE 12 MESI (.. 5.125 000* 

(IVA e trasporto compresi) 

sólo 
QUO DEdftN CARS AVERSA - via Appio Sud - Km 17,400 - Tel. 890.69.27-

http://41.53.t1
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Il voto europeo evidenzia una novità rispetto alle elezioni politiche 

La DC cala di oltre il 2 % in tutta la regione 
Lo scudocrociato perde quasi completamente l'incremento ottenuto il 3 giugno - Fallisce nuovamente l'obiettivo del «sorpasso» a Napoli - Buona tenu-

comunista che riconferma il risultato precedente - Avanzano socialisti e socialdemocratici - Gli astenuti superano la media nazionale ta dell'elettorato 
Ancora in città il primo 

partito. Ancora una volta do
po un testa a testa con la DC 
(per usare un'espressione 
presa a prestito dal linguag
gio sportivo) che si è risolto, 
infine, per poche centinaia di 
voti. 189.466 al PCI (29,8 per 
cento) e 188.592 alla DC (29.6 
per cento). Su tutto questo 
non varrebbe neppure la pe
na di sofTermarsi tanto se i 
vari Cava nei giorni scoisi 
non si fossero dati da fare 
per sottolineare la «lezione» 
subita dai comunisti. 

Una « lezione » che certa
mente c'è e di cui i comuni
sti sapranno tenerne tutto il 

debito conto, ma che tuttavia 
non va sicuramente dalla 
parte dello scudocrociato. il 
partito che non è riuscito a 
trarre alcun vantaggio diretto 
dalla furibonda e ingiusta 
campagna scatenata contro il 
PCI e la giunta Valenzi e che 
si è alimentata (nonostante 
l'intesa a suo tempo sotto
scritta) di ogni, anche mini
mo, elemento; della sollecita
zione di tutte le spinte di
sgreganti e corporative, di li
na continua, effettiva man
canza di solidarietà verso chi 
era impegnato nello sforzo 
immane di rifare quanto altri 

Irresponsabile decisione degli autonomi Cisal 

Ondata di scioperi 
alI'ATAN e ex TPN 

Da domani fino a martedì paralizzato il 
traffico pubblico nelle ore di punta 

Una nuova serie dì scio
peri è stata proclamata al
I'ATAN e all'ex tranvie pro
vinciali (CTP) dal sindacato 
autonomo CISAL. Il calen
dario delle agitazioni — da 
cui si sono dissociati i sin
dacati confederali — prevede 
dalle due alle tre ore di scio
pero al giorno così ripartite: 
per il personale dell'ATAN 
sciopero dalle 7.30 alle 8,30 
e dalle 18,30 alle 19,30 do
mani e venerdì: giovedì e 
lunedì 18 invece l'astensione 
dal lavoro avverrà dalle 12 
alle 13 e dalle 18,30 alle 19,30. 

Gli autobus delle ex TPN 
invece rimarranno fermi nei 
giorni di domani, venerdì e 
martedì 19 dalle 7 alle 8,30 e 
dalle 18 alle 19,30 e nei gior
ni di giovedì e lunedi da ile 
11.30 alle 13 e dalle 18 alle 
19.30. 

E' facile intuire il disagio 
enorme che ne deriverà alia 
cittadinanza privata del tra
sporto pubblico proprio nelle 
ore di punta. 

Già nei giorni scorsi la 
CIóAL ha adottato forme di 
lotta aspre e irresponsabili, 
con conseguenze drammati
che in città che sono state 
sotto gli occhi di tutti, ri 
motivo del braccio di feno 
con le direzioni delle aziende 
di trasporto è presto detto : 
ia CISAL chiede altri au
menti. In particolare il sin
dacato autonomo chiede la 
maggiorazione dello straor
dinario, nonché il pagamento 
di ben cinque anni di arre
trati. 

Sulla vicenda si sono espres
si anche i sindacati autofer
rotranvieri CGIL, CISL, UIL 
che, dopo aver condannato il 
tentativo della CISAL di esa
sperare la situazione napole
tana, hanno sottolineato che 
sulla rivalutazione dello 
straordinario è in corso na
zionalmente una vertenza le
gale; CGIL. CISL, UIL si 
propongono infatti di risol
vere il problema non solo al
I'ATAN e all'ex TPN ma in 
tutte le aziende di trasporlo. 

Arrestati 

2 pregiudicati 

mentre vanno 

a votare 

Due pregiudicati di Succi-
vo sono stati arrestati men
tre stavano adando a vo
tare. 

E' successo l'altro pomerig
gio. Ciro Castaldi, di 22 an
ni, e Antonio Lanzano, col
piti da un ordine di cattu
ra emesso il 25 maggio scor
so per estorsione ed altri 
reati minori per tutti questi 
giorni erano riusciti a sfug
gire alle ricerche dei cara
binieri. 

I militi, però, avevano 
scoperto che i due erano 
andati a votare per le ele
zioni politiche del 3 giugno 
e quindi hanno aspettato 
che i due si ripresentasse
ro a compiere il loro dove
re di elettori per il turno 
per l'elezione del Parlamen-
mento europeo. 

E cosi l'altro giorno i mi
liti di S. Arpino (da cui di
pende il territorio di Succi-
vo) hanno rinforzato la sor
veglianza ai seggi della cit
tadina di Terra di lavoro 
proprio al confine fra le 
province di Caserta e Napoli. 

Puntuali sono arrivati i 
due ricercati che si sono vi
sti cosi notificare l'ordine di 
cattura. 

Dopo un breve interroga
torio i due arrestati seno 
stati trasferiti in carcere. 

Ieri mattina a piazza Neghelli 

Carica della polizia 
contro 40 famiglie 

Avevano occupato un prefabbricato adibito a scuola 

E' finita con una carica 
della polizia l'occupazione da 
parte di 40 famiglie della zo
na di Cavalleggeri Aosta di 
un prefabbricato adibito a 
scuola. Gli occupanti abita
no in case malsane e fatiscen
ti nella zona di Cupa Poli
gono. via Campegna. Rione 
Troiano, Coroglio. Stamane. 
alle sette, hanno occupato un 
prefabbricato adibito a scuo
la che stava per essere smon
tato poiché in quell'area so
no stati già appaltati i lavo
ri per la costruzione di un 
edificio scolastico. Esiste una 
proposta del consiglio circo
scrizionale di FuorigrotUi. se 
condo la quale potrebbe esse
re utilizzata la vasta area del
la caserma di piazza Neghel

li. ora inutilizzata, per tra
sferirvi il prefabbricato e, 
pur lasciando cosi libera la 
superficie per la costruzione 
della scuola, dare intanto una 
sistemazione provvisoria alle 
40 famiglie. 

Finora questa soluzione è 
stata osteggiata dannegg ia 
mento negativo del Comiliter. 

Ieri però la tensione è cre
sciuta e si sono avuti gli 
incidenti della polizia, pro
vocati in buona parte, a 
quanto pare, dall'ingiustifica 
to nervosismo del dirigente 
del locale commissariato. Du
rante gli incidenti (ci sono 
stati molti contusi) e stato 
anche fermato e poi arresta
to un dimostrante. Samuele 
Delio Iacono, di 23 anni. 

Interviene la PS al « Colosimo » 
contusi nove dipendenti 

Nove dipendenti (7 donne 
e 2 uomini) dell'Istituto per 
riabilitazione per ciechi 
« Paolo Colosimo » si sono 
fatte medicare in due ospe
dali cittadini a seguito degli 
incidenti scoppiati ieri matti
na con la polizia. 

I lavoratori dell'Istituto era
no in agitazione dal 20 mag
gio scorso contro i ritardi del
la giunta regionale per il pas
saggio della gestione pubbli
ca dell'Istituto. Poco dopo le 
8 la polizia è intervenuta 
per sgomberare l'istituto. I 
lavoratori hanno protestato 
per questo improvviso inter
vento delle forze dell'ordine 
e sono nati i tafferugli. No 

ve dipendenti hanno dovuto 
fare ricorso alle cure dei sa
nitari. Sette di loro sono sta
ti ricoverati all'ospedale «In
curabili », altri due al Loreto 
Mare ma tutti sono stati di
messi qualche ora dopo. 

Stiamo lottando per difen 
dere il nostro posto di lavo
ro — hanno affermato i di
pendenti del «t Colosimo ». 
L'intervento della polizia è 
una provocazione la nostra 
battaglia siamo disposti a 
ccntinuarla. 

Nel tardo pomeriggio infat
ti i lavoratori hanno tenuto 
un'assemblea per discutere 
dei loro problemi. 

avevano fatto e disfatto nel 
corso dei decenni. 

Ma questa politica, questa 
scelta dello sfascio per lo 
sfascio — checché ne dicano 
i vari Gava e Scotti — non 
ha pagato. 

II rapporto di forza in cit
tà. anche dopo il voto euro
peo. resta quello del '75. lo 
stesso — cioè — che consentì 
di chiudere un'epoca v di av
viare a Napoli un nuovo mu
do di governare. 

Non è certo il momento 
per fare del trionfalismo e 
nessuno è intenzionato a far
lo. E' il momento, invece, di 
sottolineare un importante 
dato politico: che, cioè, no 
nostante tutto, la DC non 
passa: mentre anche per il 
voto di domenica gli incre
menti più significativi in cit
tà riguardano i partiti che 
hanno diviso con i comuni-.ti 
Io responsabilità pesanti del
l'amministrazione comunale: 
i socialisti, infatti, vanno al-
1*8.3 per cento e cioè aumen
tano del 2.4 per cento rispet
to alle politiche ed i social
democratici vanno ancora a-
vanti dello 0.7 per cento 

Ed è da questi dati che 
occorre partire per ogni ra
gionamento che voglia avere 
un qualche fondamento, in 
cui non si nascondano le 
ombre di questo voto e di 
questo non voto» (che sono 
certamente molte) ma nep 
pure le luci (di cui non può 
anoropriarsi la Democrazia 
cristiana'» 

Del resto — come scrivia
mo anche in altra parte del 
giornale — neppure a livello 
regionale la DC (che a Napo
li perde quasi l'uno per cento 
su domenica scorsa) ha mol
te ragioni di soddisTazione. 

Se l'altra domenica, inratti. 
era andata avanti del 2.7 |H:r 
cento rispetto al '76, domeni
ca è retrocessa per il 2.2 per 
cento, al di là del calo medio 
nazionale di questo partito. 
Segno che quando il siste
ma * dei candidati, della cac
cia alia preferenza, del ricat
to si attenua, si allentano an
ello le adesioni allo scudo-
crociato. 

E i voti de fuggono nelle 
più diverse direzioni. Cosi u 
Salerno, dove il calo de è 
del 4 per cento, il MSI si 
rafforza alle europee del 3 
per cento, mentre a Caserta 
dove Io scudo crociato ha 
un calo analogo i voti fug
gono in due diverse direzio
ni. non solo verso il MSI. 
ma anche verso il Partito 
socialista. Le cose non van 
no bene per la DC neppure 
in provincia di Napoli. Pas
sa. infatti, dal 36.3 dell'al
tra domenica al 34.4. mentre 
il voto comunista è stabile. 
passando solo dal 28.5 al 28.4 
Anche qui sono socialisti t 
socialdemocratici ad awan 
taggiarsi del calo de. Il PSI 
guadagna, cosi, più di DM 
punto e mezzo, passando dal-
1*8.3 al 9.9 per cento e il 
PSDI guadagna l'1.2. dal 4.3 
per cento al 5.5 per cento 

E veniamo ai votanti. Si 
saio recati alle urne quasi 
tre milioni di cittadini della 
Campania (per l'esattezza 'A 
milione e 899.928). Siamo al 
di sotto della media na/io 
naie. Si tratta, infatti, del 
77.9 per cento desili aventi 
diritto (media nazionale 85.9 
per cento). La punta oiù al 
ta si è avuta, comunque, a 
Salerno dove sono andati al 
le urne 1*81.3 per cento deali 
^lettori. Seguono le province 
di Caserta (78.9). Napoli 
(78.7). Benevento (76.2) e 
Avellino (72.3). 

Per le politiche in Campa
nia avevano votato 3.217.167 
elettori, pari all'86.4 per cen 
to del corpo elettorale. L'an
damento del voto — dopo il 
doppio turno elettorale — pav 
sa ora quindi all'esame dei 
partiti. In particolare tutte 
!c organizzazioni comuniste 
sono impegnate a condurre 
una seria e attenta riflessio 
ne. che ovviamente non si
gnifica rinchiudersi in se -des
si. ma anzi dispiegare al mas 
simo tutta l'iniziativa politi
ca. mantenendo ed allargan
do tutti i confatti che >ono 
stati allacciati per la prima 
volta o riallacciati nel mrs<i 
di questa dura prova eletto 
rale. 

Come pure un motivo at
tento di riflessione deve es 
«ere costituito dalla relativa 
mente alta percentuale di non 
votanti, che ormai ripetuta
mente si manifesta in tutta 
la regione e che ha dato un 
primo, rilevante segnale con 
ì due referendum dello scor
so anno. Riuscire a fare i 
conti, in positivo, con questo 
dato significa anche — oro 
babilmente — comprendere 
più a fondo le racìoni di sfi 
ducia nella politica che cir
ca BOn 000 abitanti apertamen 
te esprimono. 

E' questo, tra eli altri, un 
importante terreno di veriTi-
ca e di costruzione delle lot
te e delle iniziative che sem 
prc più occorre portare a 
vanti per imporre quel cam 
h'^niento che è indispensa 
bile. 

Città di NAPOLI 

PCI 

P. Rad. 

MSI 

ON 

PDUP 

DC 

PRI 

PLI 

PSDI 

DP 

UV 

PSI 

schede bianche 

schede nulle 

Voti europee 

189.466 

37.250 

90.230 

7.826 

6.052 

188.592 

12.748 

14.211 

29.948 

5.183 

1.268 

53.072 

3.080 

13.453 

% 

29,8 

5,8 

. 14,2 

1,2 

0,9 

29,6 

2,0 

2,2 

4,7 

0,8 

0,2 

8,3 

• 

Politiche 79 

220.831 

43.091 

102.649 

15.009 

9.251 

219.471 

20.567 

9.774 

28.651 

5.863 (NSU) 

42.645 

% 

30,6 

6,0 

14,3 

2,1 

1,3 

30,5 

2,9 

1.4 

4,0 

0,8 

5,9 

Provincia di NAPOLI 

PCI 

P. Rad. 

MSI 

DN 

PDUP 

DC 

PRI 

Hl.i 

r-iUl 

DP 

UV 

I-Sì 

• ---de b'anrhe 

acnede nulle 

Voti europee 

416.115 

62.759 

162.460 

13.258 

14.276 

505.010 

29.809 

24 069 

. 80.365 

10 553 

2.704 

145.923 

9 709 

28.131 

% 

28,4 

4,3 

11,1 

0,9 

1,0 

34,4 

2,0 

1.6 

5,5 

0,7 

0,2 

9.9 

• 

Politiche ì-i 

466.941 

67.884 

173.789 

23.653 

20.575 

O93.920 

49.421 

19.6 io 

71.151 

10.819 (NSU) 

136.403 

% 

28,5 

4,1 

10,6 

1,4 

1.3 

36,3 

3,0 

i.2 

4,3 

0,7 

8,3 

Provincia di AVELLINO 

PCI 

P. Rad. 

MSI 

DN 

DC 

PRI 

PLI 

PSDI 

DP 

UV 

PSI 

PDUP 

Voti europee 

"45.411 

4. I76 

17.148 

6.316 

113.126 

1.467 

1.839 

13.289 

1.326 

352 

25.616 

2.303 

% 

19,55 

1,79 

7,38 

2,71 

48.66 

0,63 

0,79 

5.72 

0,57 

0,15 

11.02 

0,99 

Politiche 79 

52.328 

3.519 

15.911 

4.285 

119.705 

1.782 

1.722 

1.407 

1.572 (NSU) 

28.544 

3.571 

% 

21.13 

1,42 

6,42 

1,73 

48,34 

0,71 

0,69 

0.56 

0,63 

11,52 

1.42 

Provincia di BENEVENTO 

PCI 

P. Rad. 

MSI 

ON 

PDUP 

DC 

PRI 

PLI 

PSDI 

D? 

UV 

PSI 

Voti europee 

25.065 

2.933 

14.104 

2.864 

1.597 

93.232 

2.2K> 

5.093 

7.606 

923 

378 

12.386 

% 

14,88 

1,74 

8,37 

1,70 

0,94 

55,36 

1.31 

3,02 

4,51 

0,54 

0,22 

7,35 

Politiche 79 . 

29.075 

2.523 

11.944 

2.568 

2.409 

99.071 

2.339 

4.788 

8.758 

859 (NSU) 

13.015 

% 

16,36 

1,42 

6,72 

1.44 

1,3D 

55,77 

1,31 

2,69 

4,93 

0,48 

7,32 

-

Risultati della CAMPANIA 

PCI 

P. Rad. 

MSI 

DN 

PDUP 

DC 

PRI 

PLI 

PSDI 

DP 

UV 

PSI 

Voti europee 

686.797 

92.693 

292.766 

27.899 

25.439 

1.126.217 

49,372 

45.874 

157.713 

19.269 

5.244 

284.984 

% 

24,40 

3,29 

10,40 

0,99 

0,90 

40,01 

1,75 

1.63 

5,60 

0,68 

0,18 

10,12 

Politiche 79 

767.488 

V3.252 

282.455 

36.891 

40.174 

1.300.418 

89.501 

J7.340 

116.224 

18.240 (NSU) 

289.675 

% 

24,9 

3,0 

9,1 

1,2 . 

1,3 

42,2 

2,9 

1.2 

3,8 

0,6 

9,4 

-

Provincia di SALERNO 

PCI 

P. Rad. 

MSI 

DN 

PDUP 

DC 

PRI 

PLI 

PSDI 

DP 

UV 

PSI 

Voti europee 

119.295 

14.914 

61.313 

3.547 

6.001 

239.439 

9.063 

5.906 

41.142 

4.029 

1.118 

58.317 

% 

21,13 

2,64 

10,86 

0,62 

1,13 

42,41 

1,60 

1,4 

7,28 

0,71 

0,19 

10,33 

Politiche 79 

129.641 

12.586 

46.634 

3.731 

8.752 

278.989 

15.201 

6.478 

22.530 

3.915 (NSU) 

70.246 

% 

21,62 

2,10 

7,78 

0,62 

1,46 

46,53 

2,57 

2,54 

3,75 

0,65 

11,74 

Provincia di CASERTA 

PCI 

P. Rad. 

MSI 

DN 

PDUP 

DC 

PRI 

PLI 

PSDI 

DP 

UV 

PSI 

Voti europee 

80.911 

7.891 

37.741 

1.914 

3.716 

175.410 

6.823 

8.967 

15.311 

2.437 

692 

42.742 

% 

21,04 

2,05 

9,81 

0,50 

0,98 

45,61 

1.17 

2,33 

3,98 

0.63 

0,18 

11.11 

Politiche 79 

89.503 

6.740 

34.176 

2.654 

4.871 

208.814 

10.778 

4.735 

12.523 

1.676 (NSU) 

41.507 

% 

21,41 

1,61 

8,16 

0,63 

1,16 

49,33 

2,57 

1,13 

2,99 

0,40 

9,91 

PICCOLA CRONACA 
Oggi martedì 12 giugno. 

onomastico: Onofrio (doma
ni Antonio). 

FARMACIE 
NOTTURNE 

Zona Chiaia-Riviera. via 
Carducci 21: Riviera di 
Chiaia 77: via Mergellina 148. 
S. Giuseppe-S. Ferdinando: 
via Roma 348. Mercato-
Pendino: piazza Garibaldi lì 
S. Lorenzo-Vicaria-Poggiorea-
le: S. Giov a Carbonara 83: 
Stazione Centrale corso 
Lucci 5: calata Ponte Casa
nova 30. Stella-S. Carlo Are 
na: via Porla 201: via Ma-
terdei 72: corso Garibaldi 218. 
Colli Amine! : Colli Ami-
nei 249. Vernerò-Arenella: 
via M. Pisciceli* 138: via L. 
Giordano 144: via Merlia-
ni 33; via D. Fontana 37; 
via Simone Martini 80. Fuori-
grotta: piazza Marcantonio 
Colonna 21. Soccavo: via 
Epomeo 154. Pozzuoli: corso 
Umberto 47. Miano-Secondl-
gliano: corso Secondiglia-
no 174. Posillipo: via Pe
trarca 175. Bagnoli: via Aca

to 23. Pianura: via Provin
ciale 18. Chiaiano-Marianelia-
Piscinola: p.za Municipio 1. 

GUARDIA 
MEDICA PEDIATRICA 

Funzionano per la intera 
giornata (ore 8.30-22) le se 
guenti guardie pediatriche 
presso le condotte munici
pali: S. Ferdinando-Chiaia 
Itel 42.11.28 41.85 92); Mon-
tecalvario • Avvocata (telefo
no 42.18.40); Arenella (telefo
no 24.36.24 36.68.47 24 2010); 
Miano (tei. 754.10.25-754.85.42); 
Ponticelli (tei. 756 20.82); Soc
cavo (tei. 76756 40 • 72831.80): 
S. Giuseppe Porto (telefono 
206813): Bagnoli (telefono 
760.2568): Fuorlgrotte (tele
fono 61.6331): Chiaiano (te 
l»fono 740.33.03): Pianura 
(tei. 726.19.61 726 42.40); San 
Giovanni a Teduccio (telè
fono 752 06.06); Secondigliano 
(tei. 754.49.83): San Pietro a 
Patierno (tei. 738.24.51); San 
Lorenzo-Vicaria (tei. 4544.24 
229.19.45 - 44.16.86); Mercato • 
Poggioreale (tei. 759.5355 -
759.49.30); Barra (telefono 
750.02.46). 

LUTTI 
E" morto il compagno Gae

tano Bova. emigralo, iscritto 
alla federazione di Norim-

! berga. 
1 Alla madre Concetta, ed al 
! familiari tutti le condoglian

ze dei comunisti di Maria 
nella e della redazione del 

j T« Unità ». 
i 

E' prematuramente scom
parso ieri il compagno Pa-

i squale Di Nuzzo, membro de! 
| direttivo dei'.a sezione «Le

nin » di Castellammare di 
Stabia 

Ai familiari del compagno 
scomparso, in particolare al
la moglie Lina Buonomo e 
alle figlie Annalisa e Mena 
le espressioni del più pro
fondo cordoglio dei comuni
sti di Castellammare e della 
nostra redazione. 

• » • 
E' deceduta la signora As

sunta Coscione. madre del 
compagno Aniello capogrup
po del PCI al comune di 
Aversa. AI compagno Coscio
ne. a tutti i suoi famllla-i 
giungano le condoglianze del
la sezione di Aversa e dei 
: « Unità ». 
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Le prime analisi sul voto «europeo» nelle regioni meridionali 

Nel risultato siciliano un segno 
importante di «ripresa» del PCI 

Lo splendido voto di Agrigento - La DC perde il 2,7 in percentuale - In forse f ino all'ultimo momento la elezione a Strasburgo 
di Sceiba, superato nelle preferenze da tre candidati - Accomunati alla DC nel risultato negativo i partiti che formano il governo 

Dalla nostra redazione 
PALERMO — Il primo dato 
che dalla Sicilia balza su
bito agli occhi è un calo net
to della DC di 2,7 in per
centuale. E la notizia, le. 
gata a questa pesante fles
sione, è la incerta elezione 
al Parlamento europeo di 
Mario Sceiba, il capolista de 
per il collegio insulare. Scei
ba è in forse e la sua ele
zione dipende dalla possibi
lità per il suo partito di ag
giudicarsi o meno nella V 
circoscrizione 4 seggi a Stra
sburgo. 

Se i seggi saranno tre Scei
ba rimarrà clamorosamente 
trombato, essendo stato lar
gamente superato in prefe
renze da altri tre candidati. 
due siciliani e un sardo. Ma 
il risultato siciliano è soprat
tutto importante per il PCI. 
poiché c'è un segnale pre
ciso di una inequivocabile 
'« ripresa » delle liste comu
niste a distanza di appena 
una settimana dalla pesan
te flessione delle politiche. 

Il PCI, infatti, recupera 
più di un punto in percen
tuale (da 21,9 a 22.15) e ri
comincia a prendere le di-
stanze dal livello delle poli
tiche del '72. al di sotto del 
quale era sceso proprio il 
34 giugno. Scomponendo ta
le totale ci sono, anzi, alcu
ni dati provinciali, per esem
plo quello di Agrigento (ol
tre 4 punti in più, dal 27.3 
al 31.6) e splendidi balzi in 
avanti, anche in grossi e 
medi centri non capoluoghi 
che tendono decisamente in 
taluni casi anche verso i tra
guardi del 20 giugno 1976. 

Tranne le province di En-
na e Ragusa, con quasi im
percettibili flessioni, tutte le 
altre province registrano una 
netta ripresa del PCI: da 
Agrigento (oltre 4 punti) a 
Messina (più eli 2 punti), a 
Palermo (più di 1 punto). 
a Caltanissetta (con quasi 
3 punti) e a Trapani (con 
quasi 2 punti). 

Lievissimi invece gli incre
menti a Siracusa e Catania. 
Accomunati alla DC in un 
risultato nettamente negati
vo in Sicilia si trovano an
che gli altri due partiti del 
governo in carica: il PSDI 
che perde più di 1 punto. 
il PRI che ne perde 1 secco 
In taluni centri i repubbli
cani hanno subito veri e pro
pri tracolli: citiamo tra i 
tanti quello di Mazara del 
Vallo (Trapani) dove ven
gono a mancare nel giro di 
una settimana 1400 voti equi. 
valenti a 5 punti. E a Ma
zara la DC. che come il PRI, 
è legata agli armatori della 
grossa flotta peschereccia 
italiana, arretra di 3 punti: 
una emorragia che si river
sa prevalentemente a destra 
nel MSI, mentre il PCI re
cupera in pieno 2 punti e 
ritorna oltre il 309c. 

Uno sguardo dentro lo 
splendido risultato di Agri
gento permette di rilevare 
come io questa provincia la 
ripresa comunista sia netta 
e generalizzata: a Fa varo 
siamo avanti di 6 punti, il 
PSI di quasi 4. la DC viene 
punita con ben 10 punti in 
meno, 4 punti in più al PCI 
a Melfi, 9 a Montevago. il 
centro terremotato della val
le del Belice, un manteni
mento delle posizioni a 
Sciacca, dove però la DC dai 
46r

c indietreggia addirittu
ra" al 335>, mentre i radicali 
guadagnano 4 punti. Ed an
cora 14 punti in più al PCI 
a Raffadali e 7 a Sambuca 
di Sicilia. 

A Palermo dai raffronti 
risulta notevolmente diffusa 
la tendenza nei centri della 
provincia ad avanzare (ci so
no alcuni comuni con 3 pun
ti in più), mentre nel capo
luogo la ripresa si quantifi
ca in mezzo punto. Qui sec
ca è la flessione democristia
na (meno 4). una delle sue 
punte maggiori; di contro i 
radicali consolidano ulterior
mente il loro risultato rag
giungendo la percentuale del-
l'8.29r"f praticamente appaia
ti ai socialisti. 

Fatta salva una precisa 
verifica, zona per zona, il 
voto comunista a Palermo 
segna una sensibile ripresa 
del quartieri popolari: un 
primo raffronto con le poli
tiche della settimana scorsa 
autorizza questa valutazione. 
anche se rimangono fasce 
ampie di elettorato che non 
h3 riconfermato ia propria 
fiducia al PCI. Analogo fi 
risultato di Catania. Forte 
in tutti e due i capoluoghi 
l'ulteriore incremento di vo
ti radicali. 

Significativo rimane il vo
to del Ragusano, la provin
cia che la settimana scorsa 
in Sicilia tenne più delle al
tre e che alle europee si at
testa attorno al 32 r

r . Qui la 
DC, nonostante la presensa 
in lista del candidato «for
te » (l'ex presidente della 
Regione e della Cassa di Ri
sparmio Giumarra » incre
menta solo di un punto. 

E la presenza di Sceiba nel 
Catanese ottiene addirittura 
l'effetto contrario per la DC, 
che perde oltre un punto. 
La flessione de assume poi 
i contorni di un vero e pro
prio piccolo tracollo nel io 
Agrigentino, con una perdi
ta di quasi 6 punti, di fron
te non solo ad un eccellente 
risultato del PCI, ma com
plessivamente di tutta la si
nistra. 

s. ser. 

Tiene il PCI a Foggia 
molti voti passano 

dalla DC ai fascisti 
FOGGIA — Il dato più 
significativo del voto per 
il primo Parlamento euro
peo eletto a suffragio uni
versale in provincia di 
Foggia è che la DC per
de nettamente sia in vo
ti che in percentuale ri
spetto al voto del 3-4 giu
gno. Il PCI mantiene in
vece per intero la sua 
forati elettorale 

Questi i risultati. Par
tito comunista 118.830 vo
ti pari al 32,20 per cento 
contro il 32,55 delle ele
zioni del 3-4 giugno; la 
DC invece ha ottenuto 
142.784 voti pari al 38,7 
per cento contro il 41,14 
per cento di sette giorni 
fa. Anche i socialisti su
biscono una leggera fles
sione (0,16 per cento) 
avendo ottenuto 33.504 vo
ti pari al 9,1 contro il 
9,26 delle politiche del 

1979. I radicali avanzano 
di poco essendo passati 
daH'1.78 al 2.20. 

C'è da rilevare che le 
perdite della Democrazia 
cristiana sono in gran 
parte confluite nel Movi
mento sociale-Destra na
zionale che ha ottenuto 
37.600 voti pari al 10.2 per 
etnto contro il 7.81 per 
cento del 3-4 giugno '79. 
Anche i socialdemocratici 
registrano una leggeri 
flessione rispetto al voto 
delle politiche, avendo ot
tenuto 14.029 /oti, 3,80 per 
cento, contro il 3,64 di 
domenica scorsa. 

Per quanto riguarda 
Foggia città il calo della 
Democrazia cristiana è 
abbastanza netto. Lo scu-
docrociato, infatti, passa 
dal 43,10 al 39,8 per cento 
mentre il Partito comu
nista mantiene la sua for

za che si aggira intorno 
al 22 per cento. Il feno
meno del travaso di voti 
dalla DC al MSI si ac
centua nel capoluogo: qui, 
infatti, i fascisti hanno 
ottenuto'il 14,73 per ;en 
'o, contro il 9,2.' delle po
litiche. A'vhe il PSI nel 
capoluogo ha subito una 
leggera flessione avendo 
ottenuto il 9.17 per cento 
centro il 9.29. 

Da rilevare inoltre ch'i 
ìri molti centri importanti 
della provincia di Foggia 
ii Partito comunista ha 
registrato degli avanza
menti rispetto al voto di 
sette giorni fa. E' il caso 
di San Marco in Lanns 
dove ha ottenuto il 39,6 
per cento contro il 38,03 
per cento, di Ortanova, 
dove passa dal 30,65 per 
cento al 31,5, di Trinità-
poli, dove .. PCI raggiur, 
gè il 36.2 contro il 35.JJ. 
Buone ilfermazioni i. 
Partito comunista re;j.-
stra a Torre Maggiore per 
avere ottenuto il 42,02 
per cento a Cerlgnola il 
52,67 a San Giovanni R • 
tondo, il 34,5 a Sanniean 
dro GartfiMico, il 44,2, e 
a San Severo il 39,8. 

Gravi illegalità 
a Calciano 

in provincia di Matera 
MATERA — Una grave irregolarità è stata registrata du

rante le operazioni elettorali per il Parlamento europeo di 
domenica scorsa presso la sezione elettorale numero 2 di Cal
ciano in provincia di Matera. Il presidente di seggio ha 
consentito il prolungamento delle operazioni di voto oltre 
le ore 22 nonostante fosse già avvenuta l'operazione di si
gillo delle urne. I rappresentanti di lista del Partito comu
nista, che si erano opposti vivacemente alla grave trasgres
sione, sono stati arbitrariamente fatti allontanare per mezzo 
dei carabinieri del luogo. 

Questo clamoroso episodio si aggiunge ad altri non meno 
incredibili verificatisi a Calciano anche nelle operazioni 
di voto per le elezioni nazionali di una settimana fa. I com
pagni parlamentari Giura Longo e Ziccardi in un telegramma 
inviato al ministro degli Interni, Virginio Rognoni e noti
ficato per conoscenza alla Procura della Repubblica e al 
prefetto di Matera, hanno segnalato l'episodio. 

Anche in riferimento ad altri atti di illegalità verificatisi 
in vari comuni del Materano, i parlamentari comunisti 
avevano informato le autorità locali e in particolare il pre
fetto per ottenere da lui più efficaci misure necessarie per 
garantire un sereno e rpgolare svolgimento delle opera
zioni di voto per il rinnovo del Parlamento nazionale e la 
elezione del Parlamento europeo. 

I comunisti hanno inoltre annunciato una dettagliata 
relazione da inviare alla Magistratura su tutti gli episodi di 
intolleranza o di illegalità verificatisi nelle due elezioni nei 
comuni del Materano. 

In Basilicata calo dei partiti minori 
Il successo personale del « presidente lucano » Emilio Colombo, che totalizza 120.000 preferenze — Le cene a Strasburgo 

Dal nostro corrispondente 
POTENZA — Il dato elettorale 
in Basilicata è completamen
te diversificato rispetto a 
quello nazionale: gli unici 
partiti che vanno avanti sono 
in primo luogo la DC con 
ben 4 punti in più rispetto 
alle politiche del 3 e 4 giugno 
e il PSDI con lo 0,8 in più. 

Il nostro partito si attesta 
al 25,9 per cento (meno 3 
punti rispetto alle politiche; 
in provincia di Matera il calo 
è di 2 punti), il PSI al 10.2 
per cento (meno 0,8 per cen
to) e. esclusi i radicali che 
riconfermano la propria po
sizione. tutti i partiti sono in 
sensibile calo in voti e per
centuali. 

Ma questo dato è stretta
mente legato alla presenza 
dell'on. Emilio Colombo ca
polista della DC che ha pola
rizzato l'attenzione dell'elet
torato. introducendo anche e-

lementi campanilistici. Tutto 
sommato si può dire che si è 
trattato di un successo per
sonale del « presidente luca
no » del Parlamento europeo. 
Prova ne è l'alto numero di 
preferenze ottenuto dal lea
der storico della DC della 
Basilicata. Anche se non di
sponiamo ancora della cifra 
esatta, è possibile affermare 
da calcoli di proiezione che 
l'oii. Colombo supera di gran 
lunga la media personale del
le preferenze ottenute nelle 
politiche della scorsa setti
mana. attestandosi intorno 
alle 120 mila preferenze che 
rappresentano il 70 per cento 
dei voti di lista (più 25 per 
cento rispetto ai voti di lista 
delle politiche). 

Nel capoluogo di regione il 
risultato elettorale appare 
come un vero e proprio ple
biscito a favore dell'on. Co
lombo (la DC raggiunge il 
53.6 per cento ai danni in. 

discriminatamente di tutti i 
partiti, mentre a Matera città 
il nostro partito tiene bene 
rispetto al risultato delle po
litiche). 

Anche il successo del PSDI 
in Basilicata si spiega in 
gran parte con la presenza di 
una candidatura « forte » nel
la lista socialdemocratica. 
quella dell'assessore regionale 
ai Trasporti e Lavori pubbli
ci. Giuseppe Covelli. che nel
la sua zona elettorale ha ot
tenuto l'aumento più signifi
cativo, quel tanto sufficiente 
a condizionare la percentuale 
regionale. 

D'altronde secondo questa 
chiave di lettura è possibile 
interpretare il dato dell'af
fluenza alle urne: i votanti 
sono stati intorno all'80 per 
cento, quasi 4 punti in meno 
rispetto alle politiche, in
fluendo indubbiamente anche 
sulla forza elettoralle del 
nostro partito. 

Certamente non sono suffi
cienti solo queste considera
zioni per spiegare il calo su
bito complessivamente dalla 
sinistra. Ci sono altri motivi 
che vanno ricercati da una 
parte nello sfrenato attivismo 
di organizzazioni europeiste 
collaterali alla DC lucana che 
hanno promosso una grande 
quantità di dibattiti, conve
gni-studi o, viaggi-premio a 
Strasburgo con cena finale 
offerta dal presidente del 
Parlamento europeo Colom
bo. tutto ciò a partire già dai 
primi dell'anno;d'altra parte, 
la scarsa incisività della pro
paganda elettorale di tutta 
la sinistra e in generale dei j 
partiti intermedi. 

Oltre alla DC l'unico parti
to a tenere comizi ed in gran j 
numero, per la consultazione ! 
europea è stato il Partito j 
comunista che ha dovuto su- i 
perare anche la difficoltà og
gettiva segnata dal numero e- I 

levato dei comuni della re-
gione e dalla disgregazione 
territoriale, per svolgere negli 
ultimi quattro giorni mani
festazioni 

Se dunque c'è stato il tra
vaso dell'elettorato lucano 
dai partiti intermedi e da 
quelli della sinistra (fatto ec
cezione per il PSDI) nella 
De. esso è dovuto in modo 
particolare ai limiti delle for
ze intermedie e degli stessi 
socialisti che, a livello regio
nale. non hanno saputo con
trastare la campagna eletto
rale « presidenziale » della 
DC. 

Infine, per il calcolo delle 
preferenze nella lista del PCI. 
il compagno Giorgio Amendo
la ha ottenuto in Basilicata 
27.268 preferenze, il compa
gno Giacomo Schettini 35.520 
e il compagno Nicola Cataldo 
19.445. 

Arturo Giglio 

Per le gravissime inadempienze manifestate dal centro-sinistra 

Palermo rischia la paralisi amministrativa 
L'arrivo del « commissario ad acta » per il bilancio '79 è stato comunicato solo dopo le elezioni - Entro la fine di 
giugno si dovrebbe fare ciò che non si è fatto in un anno - La questione dei 150 miliardi e delle municipalizzate 

Soggiorni estivi del Comune dell'Aquila 
L'AQUILA — L'Amministrazione comunale 
di sinistra dell'Aquila, continuando la sua 
ottenia azione secale verso 1 ceti meno 
abb.enti e gli anziani, ha preso una ini
ziativa che consentirà per la prima volta 
a trecento cittadini aquilani — bambini ed 
anziani — di usufruire di un soggiorno esti
vo in montagna o al mare. 

I soggiorni climatici, destinati dopo que 
sta prima esperienza a più amoi sviluppi nel 
prossimo futuro, avranno luogo, per i bam
bini. rispettivamente a Silvi Marina dove 
essi avranno a disposizione la colonia ODA; 
sulla vetta dei Monte Amiata, a metri 1450 
sul livello del mare, organizzato in collabo
razione con il Comune di Abbadia San Sal
vatore, e sul Gran Sasso d'Italia, a Santo 
Stefano di Sessanio, a metri 1253 sul livel
lo del mare, con la collaborazione della 
AGESCI, del VVWF, del Comune e della 
Pro-lcco di Santo Stefano. 

Per gli anziani invece, sono state prescelte 
due località della Toscana: una sulla rivie
ra della Versilia nella spiaggia del Cinquale 

— alla cui realizzazione collaborerà il Co
mune di Montignoso — l'altra a Chlancia

li soggiorno sul Monte Amiata avrà luogo 
no Terme. 
il 30 giugno e terminerà il 14 luglio. Esso 
è particolarmente indicato per ragazzi che, 

oltre alle esigenze climatiche, presentino ne
cessità di sviluppo corretto dello scheletro: 
infatti è previsto- che nel cerso del soggior
no s.ano tenuti corsi di nuovo nella p.scina 
coperta del complesso residenziale che ospi
terà ì cinquanta bambini che vi saranno 
ammessi. 

Il soggiorno a Silvi Marina invece, che 
raccoglierà sessanta bambine e ottanta ra
gazzi, avrà inizio il 2 luglio e termine il 27 
luglio; a Santo Stefano verranno accolti 35 
bambini dal 23 luglio al 6 agosto. 

Il soggiorno degli anziani a Chianciano 
Terme avrà inizio il 15 settembre e termine
rà il 29 dello stesso mese. Vi saranno ac
colti 36 anziani con affezioni epatiche. Quel
lo della riviera del Cinquale accoglierà an
ch'esso 36 anziani ed inizierà il primo set
tembre e avrà termine il 15. 

La partecipazione ' ai soggiorni succitati 
avverrà sulla base di apposite graduatorie 
che terranno conto delle condizioni econo
miche e di salute di ciascun concorrente. 

Analoghi i requisiti per l'ammissione dei 
bambini tranne naturalmente l'età che è sta
ta fissata dai sei ai dodici anni per il sog
giorno al mare e dai dodici ai sedici anni 
per quelli in montagna. Le domande di am
missione dovranno essere presentate al ser
vizio di protezione sociale del Comune del
l'Aquila entro il 16 giugno per I giovani ed 
entro il 20 giugno per gli anziani. 

Dalla nostra redazione 
PALERMO — La notifica del 
provvedimento al sindaco e 
alla giunta di centro-sinistra 
di Palermo era stata fatta 
alla fine di maggio. Ma la 
nomina dj un e commissario 
ad acta » regionale che si so
stituirà per varare il bilan
cio di previsione 1979 alla 
giunta comunale inadempien
te e al consiglio che non è 
stato messo in grado di ope
rare. è stata diffusa solo al
l'indomani delle elezioni. 

Insomma, il consiglio comu
nale della seconda città me
ridionale rischia lo sciogli
mento. Il bilancio per il 1979 
— un atto decisivo per avvia
re una nuova programmazio 
ne della spesa pubblica al 
livello della città e l'uso di 
considerevoli risorse finanzia
rie da tempo congelate — 
avrebbe dovuto per legge es
sere approvato entro la fine 
di febbraio. Ci sono centinaia 
di miliardi bloccati, ma la 
giunta, paralizzata da un 
modo di governare impron
tato ai vecchi criteri clien-
telari. non ha ancora deciso 
come spenderli. Al che. in 
extremis i consiglieri sono 
stati convocati precipitosa
mente a Palazzo delle Aquile 
per metterci una pezza il 18. 
19 e 20 giugno prossimi. 

Ma anche se. in questa 
maniera, il pericolo di scio
glimento del consiglio forse 
potrà essere scongiurato, vie
ne allo scoperto una nuova 
testimonianza della assoluta 
incapacità della giunta a far 
fronte ai suoi elementari in
tenti. 

I comuni hanno, infatti, or
mai l'obbligo di vincolare a 
precisi programmi le spese 
di investimento cui le ammi
nistrazioni locali intendono 
far fronte avvalendosi della 
possibilità di garantire tali 
provvedimenti attraverso le 
< entrate » previste io bi 
lancio. 

Per Palermo si tratta di 
qualcosa come 130 miliardi. 
che l'amministrazione può ri
chiedere in prestito alla Cas
sa dei Depositi e Prestiti. 
Altre decine di miliardi die 
si possono subito spendere 
sarebbero pronti se il Comu
ne avesse preparato i rela
tivi progetti: 12 miliardi di 
finanziamenti regionali (6 per 
la scuola la sanità e il com
mercio, settori che rivelano 
gli aspetti più marcati di una 
vera e propria emergenza; 
altrettanti per spese di inve
stimento). Sono passati cin
que mesi da quando le com
petenze sono state trasferite 
ai Comuni, ma anche in que
sto a caso a palazzo delle A-
quile non si è mosso un dito. 

Le inadempienze, dunque. 
si accavallano. Fino a deter
minare il rischio della com
pleta paralisi ed a rendere 
concreto il pericolo di una 
approvazione di ufficio del 
bilancio da parte del com
missario regionale, con la 
conseguenza di una dlspersio 
ne di notevolissime ri.sorsc 
finanziarie. 

Un esempio: prima di va
rare il bilancio comunale do
vranno essere approvati i 
bilanci delle aziendp munici
palizzate. ancora abbandona
te nel caos dal centro sini
stra, ed il piano di riorga
nizzazione dei servizi comu
nali. Bisogna inserire tutti e 
due questi argomenti nel do
cumento contabile previsiona
le da sottoporre al consiglio. 

Tali adempimenti sì devo
no ancora passare però, al
l'approvazione del consiglio 
comunale, entro la fine di 
giugno. In sostanza bisogna 
ancora sottoporre al dibattito 
dei consiglieri il problema di 
come riorganizzare la mac
china amministrativa citta
dina. 

Un appuntamento in più. 
questo, 

v. va. 

FOGGIA - Incalzano gravi problemi 

E adesso al Comune 
è tempo di lavorare 
Al primo posto, passate le elezioni, le difficoltà 
economiche e l'urbanistica • Le proposte del PCI 
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Ai produttori viene pagato un prezzo irrisorio 

Per le industrie dolciarie 
che operano in terra di Bari 

una «ciliegia tira l'altra» 
Le difficoltà delle cooperative che tentano di rompere il mo
nopolio di mercato — Il PCI sollecita l'intervento regionale 

Dal nostro inviato 
TURI DI BARI — Per rag-
giungere i magazzini della 
cooperativa « L'ortofruttico
la ». aderente alla Lega, nella 
immediata periferia del pae
se, bisogna attraversare una 
specie di piazza chiamata 
« Largo Pozzi ». 

E* qui il quartler generale 
di un numero ristretto di 
persone che hanno nelle loro 
mani la intermediazione pa
rassitaria del mercato delle 
ciliegie. Il giro di affari è 
grosso; fino a qualche giorno 
fa i contadini hanno portato 
al mercato qualcosa come 35 
mila quintali di ciliegie per 
un valore di circa 2 miliardi. 
Non si fraintenda su questa 
ultima cifra perché 1 produt
tori non l'hanno incassata. Le 
ciliegie di prima qualità che 
i consumatori di Torino e di 
Milano pagano 3000 lire ni 
kg. e anche più. al contadini 
vengono pagate, a seconda le 
giornate a 1000 e 1100 lire. 

Il prezzo del prodotto è 
fissato praticamente da una 
grossa società che opera a 
Monopoli, cui fanno capo al
cuni grossi industriali dolcia
ri, come Ferrerò, che si ac
caparrano il 90 per cento del
la produzione di ciliegie di 
prima qualità di tutta la zo
na. Il 95 per cento della pro
duzione di ciliegie della pro
vincia di Bari (che è al pri
mo posto nel territorio na
zionale per questo prodotto) 
si produce in un raggio di 
meno di cento chilometri, nel 
comuni di Catellana Grotte. 
Turi. Conversano e Putlgna-
no. Una produzione nel 
complesso che si aggira sugli 
80-85 mila quintali secondo le 
annate. 

Il movimento cooperativo 
si muove tra serie difficoltà 
nel delicato mercato del ci
liegio. Ha di fronte un con
corrente forte e spregiudicato 
che si serve di decine di in
termediari che si accaparra
no quasi tutta la produzione 
pagando il prezzo subito al 
momento dell'acquisto, che 
l'industria fissa. E' quello 
che non può fare il movi
mento cooperativo le cui 
strutture non sono, per altro, 
adeguate all'entità della pro
duzione. Per essere più pre
cisi la cooperativa «L'orto
frutticola» di Turi paga subi
to ai contadini le ciliegie di 
prima qualità che poi vende 
attraverso l'AICA. Non può 
fare questo, però, per tutta 
l'altra produzione, quella che 
va alla trasformazione in 
marmellata, perchè questa 
verrà venduta, dopo un pri
mo processo di conservazio
ne. solo fra qualche mese. E 
il produttore dovrà attendere. 

In questo sta il nodo prin
cipale del problema. Il pro
duttore che ha bisogno di 
realizzare subito preferisce, o 
è costretto, a portare la pro
duzione all'intermediario del
la grande industria. E si fa 
presto a rimproverarlo o ad 
accusarlo di non mantenre i 
suoi impegni verso la coope
rativa. Gli appelli platonici 
alla solidarietà cooperativa, 
ai sacrifici solidali trovano il 
tempo che trovano. 

E' vero che, in teoria, è 
riconosciuta l'esigenza di 
corrispondere alla cooperati
va il credito per anticipazioni 
ai conferenti, però questo in 
pratica viene concesso in 
quantità inadeguata e per di 
più con gravi ritardi. Biso
gna, quindi, realizzare forme 
di intervento che consentano 
l'immediata corresponsione 
degli anticipi ai conferenti 
senza sottoporre le coopera
tive all'aggravio degli interes
si passivi a tasso ordinario. 
Obiettivo questo che non è 
stato ancora raggiunto, anche 
se la Regione Puglia in mate
ria di politica del credito a-
grario si è mossa nella dire
zione giusta. 

Il complesso di tutta la 
materia del credito agrario, 
che è tutt'uno con quello del
la ristrutturazione del settore 
della cooperazione agricola, 
va affrontato con urgenza dal 
consiglio regionale sulla base 
dei risultati scaturiti delle vi
site conoscitive compiute dal
la commissione agricoltura, 
risultati che sono già in pos
sesso della commissione e 
dell'assessorato regionale al
l'Agricoltura. Questo non è 
ancora sufficiente. Bisogna 
muoversi con più speditezza 
per creare le associazioni dei 
produttori che dovranno ave
re un ruolo determinante an
che nella formazione dei 
prezzi dei prodotti agricoli. 

Lo stato della coltura del 
ciliegio va anche esaminato 
con maggiore attenzione — 
come sostiene giustamente il 
presidente della cooperativa 
«L'ortofrutticola». Angelo 
Susca — e soprattutto, a 
nostro avviso, con una pro

grammazione degli interventi. 
E' una coltura redditizia per 
i produttori quando non vie
ne colpita dalle gelate. 

Bisogna, quindi, che il pro
cesso di ristrutturazione del 
settore, con l'impianto di 
qualità di ciliegie più ricerca
te sul mercato e meglio pa
gate, proceda in provincia di 
Bari più speditamente e, 
soprattutto, con una seria as
sistenza tecnica. Qui entra in 
gioco il piano pluriennale 
di intervento della legge 
quadrifoglio con una precisa 
quantificazione e localizza
zione degli interventi che i 
comunisti vanno chiedendo 
da tempo. E* questa la con-
dizione perchè la provincia di 
Bari mantenga e sviluppi il 
suo primato in questo settore 
produttvo. 

Italo Palasciano 

FOGGIA — All'attenzione 
delle forze politiche presen
ti in consiglio comunale, pas
sate le elezioni del 3-4 e 
del 10 giugno, vi sono una 
serie di gravi problemi da 
risolvere con estrema ur
genza. Prima di tutto vi è 
la necessità che il Comune 
capoluogo esca dallo stato di 
crisi e di pesantezza econo
mica in cui si trova. 
" Come fare fronte a questa 
drammatica situazione e qua
li seno i problemi più ur
genti? Innanzitutto le for
ze politiche, in primo luogo 
la DC, sono chiamate a ri
spondere delle questioni ri
guardanti i rinnovi dei con
sigli di amministrazione, sca
duti dal 1976 e tra questi in 
primo luogo il rinnovo delle 
aziende municipalizzate, l'A-
TAF. l'AMICA. l'AMGAS. 

Come è noto il comitato re
gionale di controllo sugli at
ti dei Comuni ha nominato 
prima del voto del 3-4 giu
gno un commissario «ad ac
ta » perché si proceda al 
rinnovo dei consigli di am
ministrazione di derivazione 
comunale. La DC ed il cen
trosinistra che governano la 
città hanno pesanti respon
sabilità. in quanto non han
no inteso procedere a ren
dere funzionanti questi enti 
che sono caduti in uno stato 

di completo abbandono e di 
paralisi. 

Inoltre vi sono problemi di 
notevole importanza per quel 
che riguarda il futuro della 
città di Foggia e riguardano 
l'assetto del territorio, i ser
vizi. gli insediamenti edilizi 
economici e popolari e. so
prattutto, le questioni econo
miche. Il gruppo consiliare 
comunista in tempo non so
spetto aveva sollecitato in più 
d'una occasione l'attuale 
giunta Graziani a farsi ca
rico dei problemi che da tem 
pò attendono una soluzione 
ricevendo risposte negative. 

Il voto del 3-4 giugno met
te anche in evidenza lo sta
to di abbandono in cui si 
trova la città e l'esigenza 
che si arrivi quanto prima a 
delle rapide soluzioni. E* da 
augurarsi che il governo cit
tadino affronti con serietà i 
nodi economici, politici e so
ciali rimasti sul tappeto. Lo 
Impegno del PCI è quello di 
fare in modo che il consi
glio comunale sia reso fun
zionante e che si possa nel 
volgere di breve tempo af
frontare la serie dei proble
mi ancora insoluti. 

Avranno la DC e gli altri 
partiti del centrosinistra la 
volontà per operare una svol 
ta? Staremo a vedere nei 
fatti che cosa accadrà nei 
prossimi giorni. 

A L'Aquila 

Denunce dei redditi 
presso FINCA-CGIL 

Per evitare che i lavorato
ri dipendenti e i pensionati 
siano assoggettati a specula
zioni o a disagi, il patronato 
INCA-CGIL dell'Aquila ha 
organizzato un apposito ser
vizio per la compilazione dei 
redditi. 11 servizio funzione
rà tutti i giorni feriali dalle 
8.30 alle 13 e dalle 15.30 alle 
18.30 presso gli uffici del Pa

tronato di via Rosso Guelfa-
glione 36. 

Tutti gli interessati sono in
vitati a recarsi presso il su 
nominato ufficio dell'INCA 
CGIL con sollecitudine per 
evitare gli affollamenti degli 
ultimi giorni che potrebbero 
impedire la normale compi
lazione dei moduli prescritti. 
in tempo utile che come e 
noto scade il 30 giugno p.v. 

Ucciso a coltellate 
nella pineta di Catania 

CATANIA — Il pregiudicato Giuseppe Musumeci di 33 anni 
è stato ucciso a Catania con numerosi colpi di coltello, il 
corpo è stato trovato questa mattina abbandonato tra alcuni 
cespugli nella pineta vicina alla spiaggia della Plaja. il più 
frequentato lido della città, 

E* stato Alfio Lora. un giovane cavallerizzo appena uscito 
a cavallo da un vicino maneggio, a notare il cadavere che 
sporgeva dagli arbusti. Lora ha dato l'allarme e sul posto 
tono giunti funzionari ed agenti della sezione omicidi della 
squadra mobile che hanno cominciato le indagini. 

Separato da sette anni dalla moglie. Musumeci aveva due 
figli di undici e sette anni, aveva precedenti penali per 
rapine e furti e secondo gli investigatori può essere stato 
ucciso per una vendetta maturata nella malavita. Non viene 
però esclusa l'ipotesi di un delitto passionale dato che la 
vita sentimentale della vittima era intensa. 

Il medico legale, dopo il primo sommario esame del cada
vere, ha detto che il delitto risale alla notte scorsa. Una 
delle coltellate ha squarciato la gola al pregiudicato e que
sto. secondo il perito, dev'essere stato il colpo mortale. 

Deteneva quasi 200 fiale 
di morfina: arrestato 

PALERMO — Agenti della squadra mobile della questura 
di Palermo hanno arrestato un tossicodipendente di 26 anni. 
Salvatore Ragusa, nella cui abitazione sono state trovate 193 
fiale di derivati della morfina, rubate nei giorni scorsi ne! 
reparto di neurochirurgia dell'ospedale civico. 

II giovane è stato rinchiuso nel carcere dell'Ucciardone 
accufato di detenzione di stupefacenti e furto aggravato. 
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Le prime analisi sul voto «europeo» nelle regioni meridionali 

Nel risultato siciliano un segno 
importante di «ripresa» del PCI 

Lo splendido voto d> Agrigento - La DC perde il 2,7 in percentuale - In forse f ino all'ultimo momento la elezione a Strasburgo 
di Sceiba, superato nelle preferenze da tre candidati - Accomunati alla DC nel risultato negativo i partiti che formano il governo 

i* 
Dalla nostra redazione 

.PALERMO — Il primo dato 
che dalla Sicilia balza su
bito agli occhi è un calo net-

à to della DC di 2.7 in per
centuale. E la notizia, le. 
gata a questa pesante fles
sione, è la incerta elezione 
al Parlamento europeo di 
Mario Sceiba, il capolista de 

f per il collegio insulare. Scel-
' ba è in for.se e la sua ele

zione dipende dalla possibi
l i t à per il suo partito di ag-
. giudicarsi o meno nella V 
,,'circoscrizione 4 seggi a Stra 
,, bhurgo. 
». Se i seggi saranno tre Scel-

• ba rimarrà clamorosamente 
"trombato, essendo stato lar
gamente supsrato in prefe-

., renze da altri tre candidati. 
-' due siciliani e un sardo. Ma 
. . i l risultato siciliano è soprat-
• • tutto importante per il PCI. 
•^'poiché c'è un segnale pre-

-> i ci.so di una inequivocabile 
- « ripresa » delle liste comu 

•niste a distanza di appena 
-.\una settimana dalla pesan-
.. te flessione delle politiche 
. " Il PCI, infatti, recupera 
' "più di un punto in percen-
1 tuale (da 21,9 a 22,15) e ri

comincia a prendere le di. 
•- stanze dal livello delle poli

tiche del '72. al di sotto del 
quale era sceso proprio il 

. 3-4 giugno. Scomponendo ta-
. le totale ci sono, anzi, alcu-

- ' ni dati provinciali, per esem-
" pio quello di Agrigento (ol-
•- tre 4 punti in più, dal 27,3 
'• al 31.6) e splendidi balzi in 

avanti, anche in grossi e 
medi centri non capoluoghi 
che tendono decisamente in 
taluni casi anche verso i tra
guardi del 20 giugno 1976. 

Tranne le province di En-
na e Ragusa, con quasi im-

, percettibili flessioni, tutte le 
altre province registrano una 

- netta ripresa del PCI: da 
Agrigento (oltre 4 punti) a 
Messina (più di 2 punti), a 
Palermo (più di 1 punto). 
a Caltanissetta (con quasi 
3 punti) e a Trapani (con 
quasi 2 punti). 

Lievissimi invece gli incre
menti a Siracusa e Catania. 
Accomunati alla. DC in un 
risultato nettamente negati
vo in Sicilia si trovano an-

" che gli altri due partiti del 
" governo in carica: il PSDI 
• che perde più di 1 punto. 
•' il PR1 che ne perde 1 secco 

'•"In taluni centri i repubbli-
• • cani hanno subito veri e pro-
- pri tracolli: citiamo tra i 
' tanti quello di Mazara del 
'• Vallo (Trapani) dove ven

gono a mancare nel giro di 
. •una settimana 1400 voti equi-
j^-valenti a 5 punti. E a Ma-
.. zara la DC. che come il PRI. 
- è legata agli armatori della 
- -grossa flotta peschereccia 

italiana, arretra di 3 punti: 
-* una emorragia che si river

s a prevalentemente a destra 
' . nel MSI. mentre il PCI re-

cuoera in pieno 2 punti e 
- ritorna • oltre il 30< .̂ 
- Uno sguardo dentro lo 

' splendido risultato di Agri-
- stento permette di rilevare 
- come in questa provincia la 

ripresa comunista sia netta 
, e generalizzata: a Favaro 

siamo avanti di 6 punti, il 
PSI di quasi 4. la DC viene 

. punita con ben 10 punti in 
meno. 4 punti in più al PCI 

,.,a Melfi. 9 a Montevago, il 
, centro terremotato della val
i l e del Belice. un manteol-
n mento delle posizioni a 
.•'Sciacca, dove però la DC dai 

.. . 46'r indietreggia addirittu
r a al 33^ , mentre i radicali 

^"guadagnano 4 punti. Ed an-
•r. cora 14 pun'.i in più al PCI 

M . a Raffadali e 7 a Sambuca 
'd i Sicilia. 

A Palermo dal raf front i 
• risulta notevolmente diffusa 
• la tendenza nei centri della 

provincia ad avanzare (ci so-
_^_no alcuni comuni con 3 pun

ti in più), mentre nel capo 
_ luogo la ripresa si quanti!!-

' ca In mezzo punto. Qui sec-
' ca è la flessione democmtia-
J na (meno 4>. una delle sue 
, punte maggiori: di contro I 
, radicali consolidano ulterlor-
> mente il loro risultato rag-
• «Mungendo la percentuale del-
' 1*8.29'r praticamente appaia-
) ti ai socialisti. 

Fatta salva una prerlsa 
verifica, zona per zona, il 

' voto comunista a Palermo 
\ se™na una sensibile ripresa 

dei quartieri popolari: un 
primo raffrrnto con le poli
tiche della settimana scorsa 
autorizza questa valutazione. 

\ anche se rimangono fasce 
\ ampie di elettorato qhe non 

ha riconfermato la propria 
fiducia al PCI. Analogo il 
risultato di Catania. Forte 
in tutti e due i capoluoghi 
l'ulteriore incremento di vo 
u radicali. 

ì Significativo rimane il vo-
J to del Ragusano. la provin 

eia che la felliniana scorsa 
\ XÌ Sicilia tenne più delle al

tre e che alle europee si at-

• testa Httorno al 32%. Qui la 
DC. nonostante la presenta 
m lista del candidato afor-

• - t e a d'ex presidente della 
' Regione e della Cassa di Ri

sparmio Giumarra) incre-
' menta solo di un punto. 

E la presenza di Sceiba nel 
Catanese ottiene addirittura 
l'effetto contrario per la DC. 
che perde oltre un punto. 
La flessione de assume poi 

t i contomi di un vero e pro
prio piccolo tracollo nello 
Agrigentino, con una perdi
ta di quasi 6 punti, di fron
te non solo ad un eccellente 
risultato del PCI, ma com 
p'esslvam^nte di tutta la si-
nfcit.'a. 

s. ser. 

Tiene il PCI a Foggia 
molti voti passano 
dalla DC ai fascisti 

FOGGIA — Il dato più 
significativo del voto per 
il primo Parlamento euro
peo eletto a suffragio uni
versale in provincia di 
Foggia è che la DC per
de nettamente sia In vo
ti che in percentuale ri
spetto al voto del 3-4 giu
gno. Il PCI mantiene In
vece per intero la sua 
forza elettorale 

Questi 1 risultati. Par
tito comunista 118.830 vo
ti pari al 32,20 per cento 
contro il 32,55 delle ele
zioni ael 3-4 giugno; la 
DC invece ha ottenuto 
142.784 voti pari al 38.7 
per cento contro 11 41.14 
per cento di sette giorni 
fa. Anche 1 socialisti su 
biscono una leggera fles
sione (0,16 per cento) 
avendo ottenuto 33.504 vo
ti pari al 9.1 contro 11 
9,26 delle politiche del 

1979. I radicali avanzano 
di poco essendo passati 
dall'1.78 al 2.20. 

C'è da rlievure che le 
perdite della Democrazia 
cristiana sono in gran 
parte coniluite nel Movi
mento sociale-Destra na
zionale che ha ottenuto 
37.600 voti pari al 10,2 per 
cento contro li 7.81 per 
cento del 3-4 giugno '79. 
Anche 1 socialdemocratici 
registrano una leggeri 
flessione rispetto al voto 
delle politiche, avendo ot
tenuto 14 029 /oti, 3.80 per 
cento, contro 11 3,64 di 
domenica scorsa. 

Per quanto riguarda 
Foggia città 11 calo della 
Democrazia cristiana è 
abbastanza netto. Lo scu-
docrociato, infatti, passa 
dal 43,10 al 39.8 per cento 
mentre il Partito comu
nista mantiene la sua for

za che si aggira Intorno 
al 22 per cento. Il feno
meno del travaso dì voti 
dalla DC al MSI si ac
centua nel capoluogo:'qui, 
infatti, 1 fascisti hanno 
olleauto il 14.73 per ;en 
'o, contro il 9,2.' delle po
litiche. A T h e 11 PSI nel 
capoluogo ha subito una 
leggera flessione avendo 
ottenuto 11 9.17 per cento 
centro U 9.29. 

Da rilevare inoltre eh 3 
ir. molti centri importanti 
della provincia di Foggia 
li Partito comunista ha 
registrato degli avanza
menti rispetto al voto di 
sette giorni fa. E' il caso 
di San Marco in Lanus 
dove ha ottenuto 11 39.6 
per cento contro 11 38,03 
per cento, di Ortanova. 
('ove passa dal 30,65 per 
cento al 31,5, di Trinila-
poli, dove .: PCI raggiur. 
gè il 36,2 contro 11 35.3J. 
Buone iffermazionl t. 
Partito comunista regi
stra a Torre Maggiore per 
avere ottenuto 11 42,02 
per cento a Cerlgnola il 
52,67 a San Giovanni R » 
tondo, il 34,5 a Sannican 
dro Gar^-i»iico, Il 44,2, e 
a San Severo 11 39.8. 

Gravi illegalità 
a Calciano 

in provincia di Matera 
MATERA — Una grave Irregolarità è stata registrata du

rante le operazioni elettorali per il Parlamento europeo di 
domenica scorsa presso la sezione elettorale numero 2 di Cal
ciano in provincia di Matera. Il presidente di seggio ha 
consentito il prolungamento delle operazioni di voto oltre 
le ore 22 nonostante fosse già avvenuta l'operazione di si
gillo delle urne. I rappresentanti di lista del Partito comu
nista, che si erano opposti vivacemente alla grave trasgres
sione, sono stati arbitrariamente fatti allontanare per mezzo 
dei carabinieri del luogo. 

Questo clamoroso episodio si aggiunge ad altri non meno 
Incredibili verificatisi a Calciano anche nelle operazioni 
di voto per le elezioni nazionali di una settimana fa. I com
pagni parlamentari Giura Longo e Zlccardi in un telegramma 
inviato al ministro degli Interni, Virginio Rognoni e noti
ficato per conoscenza alla Procura della Repubblica e al 
prefetto di Matera, hanno segnalato l'episodio. 

Anche in riferimento ad altri atti di illegalità verificatisi 
:n vari comuni del Materano. i parlamentari comunisti 
avevano informato le autorità locali e in particolare il pre
fetto per ottenere da lui più efficaci misure necessarie per 
garantire un sereno e regolare svolgimento delle opera
zioni di voto per il rinnovo del Parlamento nazionale e la 
elezione del Parlamento europeo. 

I comunisti hanno inoltre annunciato una dettagliata 
relazione da inviare alla Magistratura su tutti gli episodi di 
intolleranza o di illegalità verificatisi nelle due elezioni nei 
comuni del Materano. 

In Basilicata calo dei partiti minori 
Il successo personale del « presidente lucano » Emilio Colombo, che totalizza 120.000 preferenze — Le cene a Strasburgo 

Dal nostro corrispondente 
POTENZA — Il dato elettorale 
in Basilicata è completamen
te diversificato rispetto a 
quello nazionale: gli unici 
partiti che vanno avanti sono 
in primo luogo la DC con 
ben 4 punti in più rispetlo 
alle politiche del 3 e 4 giugno 
e il PSDI con lo 0.8 in più. 

Il nostro partito si attesta 
al 25.9 per cento (meno 3 
punti rispetto alle politiche; 
in provincia di Matera il calo 
è di 2 punti), il PSI al 10,2 
per cento (meno 0.8 per cen
to) e. esclusi i radicali che 
riconfermano la propria po
sizione. tutti i partiti sono in 
sensibile calo in voti e per
centuali. 

Ma questo dato è stretta
mente legato alla presenza 
dell'on. Emilio Colombo ca
polista della DC che ha pola
rizzato l'attenzione dell'elet
torato. introducendo anche e-

I lementi campanilistici. Tutto 
! sommato si può dire che si è 
' trattato di un successo per-
| sonale del « presidente luca-
: no » del Parlamento europeo. 
\ Prova ne è l'alto numero di 
\ preferenze ottenuto dal lea-
! der storico della DC della 

Basilicata. Anche se non di-
I sponianio ancora della cifra 

esatta, è possibile al fermare 
I da calcoli di proiezione che 
| Con. Colombo supera di gran 
j lunga la media personale del-
j le preferenze ottenute nelle 
1 politiche della scorsa setti-
I mana. attestandosi intorno 
| alle 120 mila preferenze che 
i rappresentano il 70 per cento 
! dei voti di lista (più 25 per 
I cento rispetto ai voti di lista 
| delle politiche). 
! Nel capoluogo di regione il 
; risultato elettorale appare 
I come un vero e proprio ple-
j biscito a favore dell'on. Co-
i lombo (la DC raggiunge il 
I 53.6 per cento ai danni in

discriminatamente di tutti 1 
partiti, mentre a Matera città 
il nostro partito tiene bene 
rispetto al risultato delle po
litiche). 

Anche il successo del PSDI 
In Basilicata si spiega in 
gran parte con la presenza di 
una candidatura « forte » nel
la lista socialdemocratica, 
quella dell'assessore regionale 
ai Trasporti e Lavori pubbli
ci. Giuseppe Covelli. che nel
la sua zona elettorale ha ot
tenuto l'aumento più signifi
cativo, quel tanto sufficiente 
a condizionare la percentuale 
regionale. 

D'altronde secondo questa 
chiave di lettura è possibile 
interpretare il dato dell'af
fluenza alle urne: i votanti 
sono stati intorno all'80 per 
cento, quasi 4 punti in meno 
rispetto alle politiche, in
fluendo indubbiamente anche 
sulla forza elettoralle del 
nostro partito. 

Certamente non sono suffi
cienti solo queste considera
zioni per spiegare il calo su
bito complessivamente dalla 
sinistra. Ci sono altri motivi 
che vanno ricercati da una 
parte nello sfrenato attivismo 
di organizzazioni europeiste 
collaterali alla DC lucana che 
hanno promosso una grande 
quantità di dibattiti, conve
gni-studi o, viaggi-premio a 
Strasburgo con cena finale 
offerta dal presidente del 
Parlamento europeo Colom
bo, tutto ciò a partire già dai 
primi dell'anno;d'altra parte, 
la scatsa incisività delia pro
paganda elettorale di tutta 
la sinistra e in generale dei i 
partiti Intermedi. 

Oltre alla DC l'unico parti
to a tenere comizi ed in gran | 
numero, per la consultazione 
europea è stato il Partito 
comunista che ha dovuto su
perare anche la difficoltà og
gettiva segnata dal numero e-

levato dei comuni della re
gione e dalla disgregazione 
territoriale, per svolgere negli 
ultimi quattro giorni mani
festazioni 

Se dunque c'è stato il tra
vaso dell'elettorato lucano 
dai partiti intermedi e da 
quelli della sinistra (fatto ec
cezione per il PSDI) nella 
De. esso è dovuto in modo 
particolare ai limiti delle for
ze intermedie e degli stessi 
socialisti che. a livello regio
nale, non hanno saputo con
trastare la campagna eletto
rale « presidenziale » della 
DC. 

Infine, per il calcolo delle 
preferenze nella lista del PCI, 
il compagno Giorgio Amendo
la ha ottenuto in Basilicata 
27.268 preferenze, il compa
gno Giacomo Schettini 35.520 
e il compagno Nicola Cataldo 
19.445. 

Arturo Giglio 

Per le gravissime inadempienze manifestate dal centro-sinistra 

Palermo rischia la paralisi amministrativa 
L'arrivo del « commissario ad acta » per il bilancio '79 è stato comunicato solo dopo le elezioni - Entro la f ine di 
giugno si dovrebbe fare ciò che non si è fatto in un anno - La questione dei 150 miliardi e delle municipalizzate 

Soggiorni estivi del Comune dell'Aquila 
L'AQUILA — L'Amministrazione comunale ; 
di sinistra dell'Aquila, continuando la sua 
attenta azione sociale verso i ceti meno 
abbienti e gli anziani, ha preso una ini
ziativa che consentirà per la prima volta 
a trecento cittadini aquilani — bambini ed 
anziani — di usufruire di un soggiorno esti
vo in montagna o al mare. 

I soggiorni climatici, destinati dopo que 
sta prima esperienza a più ampi sviluppi nel i 
prossimo futuro, avranno luogo, per i bam
bini. rispettivamente a Silvi Marina dove 
essi avranno a dispav.zione la colonia ODA; 
sulla vetta del Monte Amiata, a metri 1450 
su' livello del mare, organizzato in collabo
razione con il Comune di Abbadia San Sal
vatore, e sul Gran Sasso d'Italia, a Santo 
Stefano di Sessanta. a metri 1253 sul livel
lo del mare, con la collaborazione della 
AGESCI. del WWF. del Comune e della 
Pro-loco di Santo Stefano. 

Per gli anziani Invece, sono state prescelte 
due località della Toscana: una sulla rivie
ra della Versilia nella spiaggia del Cinquale 
— alla cui realizzazione collaborerà il Co

mune di Montignoso — l'altra a Chiancia-
II soggiorno sul Monte Amiata avrà luogo 

no Terme. 
il 30 giugno e terminerà il 14 luglio. Esso 
è particolarmente indicato per ragazzi che, 

oltre alle esigenze climatiche, presentino ne
cessità di sviluppo corretto dello scheletro: 
infatti è previsto che nel corso del soggior
no siano tenuti corsi di nuovo nella piscina 
coperta del complesso residenziale che ospi
terà i cinquanta bambini che vi saranno 
ammessi. 

Il soggiorno a Silvi Marina invece, che 
raccoglierà sessanta bambine e ottanta ra
gazzi, avrà inizio il 2 luglio e termine 11 27 
luglio: a Santo Stefano verranno accolti 35 
bambini dal 23 luglio al 6 agosto. 

Il soggiorno degli anziani a Ch'anelano 
Terme avrà inizio il 15 settembre e termine
rà il 29 dello stesso mese. Vi saranno ac
colti 38 anziani con affezioni epatiche. Quel
lo della riviera del Cinquale accoglierà an
ch'esso 36 anziani ed inizierà il primo set
tembre e avrà termine il 15. 

La partecipazione ai soggiorni succitati 
avverrà sulla base di apposite graduatorie 
che terranno conto delle condizioni econo
miche e d; salute di ciascun concorrente. 

Analoghi 1 requisiti per l'ammissione dei 
bambini tranne naturalmente l'età che è sta
ta fissata dai sei ai dodici anni per 11 sog
giorno al mare e dai dodici ai sedici anni 
per quelli in montagna. Le domande di am
missione dovranno essere presentate al ser
vizio di protezione sociale del Comune del
l'Aquila entro 11 16 giugno per i giovani ed 
entro il 20 giugno per gli anziani. 

Dalla nostra redazione 
PALERMO — La notifica del 
provvedimento al sindaco e 
alla giunta di centro-sinistra 
di Palermo era stata fatta 
alla fine di maggio. Ma la 
nomina di un « commissario 
ad acta » regionale che si so
stituirà per varare il bilan
cio di previsione 1979 alla 
giunta comunale inadempien
te e al consiglio che non è 
stato messo in grado di ope
rare. è stata diffusa solo al
l'indomani delle elezioni. 

Insomma, il consiglio comu
nale della seconda città me
ridionale rischia lo sciogli
mento. Il bilancio per il 1979 
— un atto decisivo per avvia
re una nuova programmazio
ne della spesa pubblica al 
livello della città e l'uso di 
considerevoli risorse finanzia
rie da tempo congelate — 
avrebbe dovuto per legge es
sere approvato entro la fine 
di febbraio. Ci sono centinaia 
di miliardi bloccati, ma la 
giunta, paralizzata da un 
modo di governare impron
tato ai vecchi criteri clien-
telari. non ha ancora deciso 
come spenderli. Al che. in 
extremis i consiglieri sono 
stati convocati precipitosa
mente a Palazzo delle Aquile 
per metterci una pezza il 18. 
19 e 20 giugno prossimi. 

Ma anche se. in questa 
maniera, il pericolo di scio
glimento del consiglio forse 
potrà essere scongiurato, vie
ne allo scoperto una nuova 
testimonianza della assoluta 
incapacità della giunta a far 
fronte ai suoi elementari in
tenti, 

I comuni hanno, infatti, or
mai l'obbligo di vincolare a 
precisi programmi le spese 
di investimento cui le ammi
nistrazioni locali intendono 
far fronte avvalendosi della 
possibilità di garantire tali 
provvedimenti attraverso le 
< entrate > previste in bi
lancio. 

Per Palermo si tratta di 
qualcosa come 150 miliardi. 
che l'amministrazione può ri
chiedere in prestito alla Cas
sa dei Depositi e Prestiti. 
Altre decine di miliardi che 
si possono subito spendere 
sarebbero pronti se il Comu
ne avesse preparato i rela
tivi progetti; 12 miliardi di 
finanziamenti regionali (6 per 
la scuola !a sanità e il com
mercio. settori che rivelano 
gli aspetti più marcati di una 
vera e propria emergenza: 
altrettanti per spese di inve
stimento). Sono passati cin
que mesi da quando le com
petenze sono state trasferite 
ai Comuni, ma anche in que
sto a caso a palazzo delle A-
quile non si è masso un dito. 

Le inadempienze, dunque. 
j si accavallano. Fino a deter-
j minare il rischio della com-
I pietà paralisi ed a rendere 
j concreto il pericolo di una 
• approvazione di ufficio del 

bilancio da parte del com
missario regionale, con la 
conseguenza di una dispersio
ne dì notevolissime risorse 
finanziarie. 

Un esempio: prima di va
rare il bilancio comunale do
vranno essere approvati i 
bilanci delle aziende munici
palizzate. ancora abbandona
te nel caos dal centro sini
stra. ed il piano di riorga
nizzazione dei servizi comu
nali. Bisogna inserire tutti e 
due questi argomenti nel do
cumento contabile previsiona
le da sottoporre al consiglio. 

Tali adempimenti si devo
no ancora passare però, al
l'approvazione del consiglio 
comunale, entro la fine di 
giugno. In sostanza bisogna 
ancora sottoporre al dibattilo 
dei consiglieri il problema di 
come riorganizzare la mac
china amministrativa citta
dina. • 

Un appuntamento in più. 
questo. 

v. va. 

Ai produttori viene pagato un prezzo irrisorio 

Per le industrie dolciarie 
che operano in terra di Bari 

una «ciliegia tira l'altra» 
Le difficoltà delle cooperative che tentano di rompere il mo
nopolio di mercato — Il PCI sollecita l'intervento regionale 

Dal nostro inviato 
TURI DI BARI — Per rag
giungere l magazzini della 
cooperativa « L'ortofruttico
la ». aderente alla Lega, nella 
immediata periferia del pae
se, bisogna attraversare una 
specie di piazza chiamata 
« Largo Pozzi ». 

E' qui il quartler generale 
di un numero ristretto di 
persone che hanno nelle loro 
mani la intermediazione pa
rassitaria del mercato delle 
ciliegie. Il giro di affari è 
grosso; fino a qualche giorno 
fa l contadini hanno portato 
al mercato qualcosa come 35 
mila quintali di ciliegie per 
un valore di circa 2 miliardi. 
Non si fraintenda su questa 
ultima cifra perché i produt
tori non l'hanno incassata. Le 
ciliegie di prima qualità che 
i consumatori di Torino e di 
Milano pagano 3000 lire al 
kg. e anche più, ai contadini 
vengono pagate, a seconda le 
giornate a 1000 e 1100 lire. 

Il prezzo del prodotto è 
fissato praticamente da una 
grassa società che opera a 
Monopoli, cui fanno capo al
cuni grossi industriali dolcia
ri. come Ferrerò, che si ac
caparrano il 90 per cento del
la produzione di ciliegie di 
prima qualità di tutta la zo
na. Il 95 per cento della pro
duzione di ciliegie della pro
vincia di Bari (che è al pri
mo pasto nel territorio na
zionale per questo prodotto) 
si produce in un raggio di 
meno di cento chilometri, nel 
comuni di Catellana Grotte. 
Turi, Conversano e Putigna-
no. Una produzione nel 
complesso che si aggira sugli 
80-85 miia quintali secondo le 
annate. 

Il movimento cooperativo 
si muove tra serie difficoltà 
nel delicato mercato del ci
liegio. Ha di fronte un con
corrente forte e spregiudicato 
che si serve di decine di in
termediari che si accaparra
no quasi tutta la produzione 
pagando il prezzo subito al 
momento dell'acquisto, che 
l'industria fissa. E' quello 
che non può fare II movi
mento cooperativo le cui 
strutture non sono, per altro, 
adeguate all'entità della pro
duzione. Per essere più pre
cisi la cooperativa «L'orto-

' frutticola» di Turi paga subi
to ai contadini le ciliegie di 
prima qualità che poi vende 
attraverso l'AICA. Non può 
fare questo, però, per tutta 
l'altra produzione, quella che 
va alla trasformazione in 
marmellata, perchè questa 
verrà venduta, dopo un pri-
.TIO processo di conservazio
ne. solo fra qualche mese. E 
il produttore dovrà attendere. 

In questo sta il nodo prin
cipale del problema. Il prò 
duttore che ha bisogno di 
realizzare subito preferisce, o 
è costretto, a portare la pro
duzione all'intermediario del
la grande industria. E si fa 
presto a rimproverarlo o ad 
accusarlo di non mantenre i 
suoi impegni verso la coope
rativa. Gli appelli platonici 
alla solidarietà cooperativa. 
al sacrifici solidali trovano il 
tempo che trovano. 

E' vero che. in teoria, è 
riconosciuta l'esigenza di 
corrispondere alla cooperati
va il credito per anticipazioni 
ai conferenti, però questo in 
pratica viene concesso in 
quantità inadeguata e per di 
più con gravi ritardi. Biso
gna, quindi, realizzare forme 
di intervento che consentano 
l'immediata corresponsione 
degli anticipi ai conferenti 
senza sottoporre le coopera
tive all'aggravio degli Interes
si passivi a tasso ordinario. 
Obiettivo questo che non è 
stato ancora raggiunto, anche 
se la Regione Puglia in mate
ria di politica del credito a-
grerio si è mossa nella dire
zione giusta. 

Il complesso di tutta la 
materia del credito agrario, 
che è tutt 'uno con quello del
la ristrutturazione del settore 
della cooperazione agricola, 
va affrontato con urgenza dal 
consiglio regionale sulla base 
dei risultati scaturiti delle vi
site conoscitive compiute dal
la commissione agricoltura, 
risultati che sono già in pos
sesso della commissione e 
dell'assessorato regionale al
l'Agricoltura. Questo non è 
ancora sufficiente. Bisogna 
muoversi con più speditezza 
per creare le associazioni dei 
produttori che dovranno ave
re un ruolo determinante an
che nella formazione dei 
prezzi dei prodotti agricoli. 

Lo stato della coltura del 
ciliegio va anche esaminato 
con maggiore attenzione — 
come sostiene giustamente il 
presidente della cooperativa 
wL'ortofrutttcola». Angelo 
Susca — e soprattutto, a 
nostro avviso, con una pro

grammazione degli interventi 
E" una coltura redditizia per 
i produttori quando non vie
ne colpita dalle gelate. 

Bisogna, quindi, che il pro
cesso di ristrutturazione del 
settore, con l'impianto di 
qualità di ciliegie più ricerca
te sul mercato e meglio pa
gate. proceda in provincia di 
Bari "più speditamente e, 
soprattutto, con una seria as
sistenza tecnica. Qui entra in 
gioco il piano pluriennale 
di intervento della legge 
quadrifoglio con una precisa 

quantificazione e localizza
zione degli Interventi che i 
comunisti vanno chiedendo 
da tempo. E' questa la con
dizione perchè la provincia di 
Bari mantenga e sviluppi il 
suo primato io questo settore 
produttvo. 

Italo Palasciano 

FOGGIA - Incalzano gravi problemi 

E adesso al Comune 
è tempo di lavorare 
Al primo posto, passate le elezioni, le difficoltà 
economiche e l'urbanistica • Le proposte del PCI 

FOGGIA — All'attenzione 
delle forze politiche presen
ti in consiglio comunale, pas
sate le elezioni del 3-4 e 
del 10 giugno, vi sono una 
serie di gravi problemi da 
risolvere con estrema ur
genza. Prima di tutto vi è 
la necessità che 11 Comune 
capoluogo esca dallo stato di 
crisi e di pesantezza econo
mica in cui si trova. 

Come fare fronte a questa 
drammatica situazione e qua
li seno i problemi più ur
genti? Innanzitutto le for
ze politiche, in primo luogo 
la OC. sono chiamate a ri
spondere delle questioni ri
guardanti I rinnovi del con
sigli di amministrazione, sca
duti dal 1976 e tra questi In 
primo luogo il rinnovo delle 
aziende municipalizzate. l'A-
TAP. l'AMICA, l'AMGAS. 

Come è noto il comitato re
gionale di controllo sugli at
ti dei Comuni ha nominato 
prima del voto del 34 giù 
gno un commissario «ad ac
ta » perché si proceda al 
rlnrtovo dei consigli di am 
ministrazione di derivazione 
comunale. La DC ed II cen
trosinistra che governano la 
città hanno pesanti respon
sabilità, in quanto non han
no inteso procedere a ren
dere funzionanti questi enti 
che sono caduti In uno stato 

di completo abbandono e di 
paralisi. 

Inoltre vi sono problemi di 
notevole importanza per quel 
che riguarda il futuro della 
città di Poggia e riguardano 
l'assetto del territorio, i ser
vizi, gli insediamenti edilizi 
economici e popolari e, so
prattutto. le questioni econo
miche. Il gruppo consiliare 
comunista in tempo non so
spetto aveva sollecitato in più 
d'una occasione l'attuale 
giunta Grazianl a farsi ca
rico del problemi che da tem 
pò attendono una soluzione 
ricevendo risposte negative. 

Il voto del 3-4 giugno met
te anche in evidenza lo sta
to di abbandono in cui si 
trova la città e l'esigenza 
che si arrivi quanto prima a 
delle rapide soluzioni. E* da 
augurarsi che II governo cit
tadino affronti con serietà i 
nodi economici, politici e so
ciali rimasti sul tappeto. Lo 
Imoegno del PCT è quello di 
fare in modo che il consi
glio comunale sia reso fun
zionante e che si possa nel 
volgere di breve tempo af
frontare la serie dei proble
mi ancora Insoluti. 

Avranno la DC e gli altri 
partiti del centrosinistra la 
volontà per operare una svol
ta? Staremo a vedere nei 
fatti che cosa accadrà nei 
prossimi giorni. 

A L'Aquila 

Denunce dei redditi 
presso TINCA-CGIL 

Per evitare che i lavorato
ri dipendenti e i pensionati 
siano assoggettati a specula
zioni o a disagi, il patronato 
INCACGIL dell'Aquila ha 
organizzato un apposito ser
vizio per la compilazione dei 
redditi. Il servizio funzione
rà tutti i giorni feriali dalle 
8.30 alle 13 e dalle 15.30 alle 
18.30 presso gli uffici del Pa

tronato di via Rosso Guelfa-
glione 36. 

Tutti gli interessati sono in
vitati a recarsi presso il su 
nominato ufficio dell'INCA-
CGIL con sollecitudine per 
evitare gli affollamenti degli 
ultimi giorni che potrebbero 
impedire la normale compi
lazione dei moduli prescritti. 
in tempo utile che come è 
noto scade il 30 giugno p.v. 

Ucciso a coltellate 
nella pineta di Catania 

CATANIA — Il pregiudicato Giuseppe Musumeci di 33 anni 
è stato ucciso a Catania con numerosi colpi di coltello. Il 
corpo è stato trovato questa mattina abbandonato tra alcuni 
cespugli nella pineta vicina alla spiaggia della Plaja, il più 
frequentato lido della città. 

E* stato Alfio Lora, un giovane cavallerizzo appena uscito 
a cavallo da un vicino maneggio, a notare il cadavere che 
sporgeva dagli arbusti. Lora ha dato l'allarme e sul posto 
fono giunti funzionari ed agenti della sezione omicidi dell-* 
squadra mobile che hanno cominciato le indagini. 

Separato da sette anni dalla moglie. Musumeci aveva due 
figli di undici e sette anni, aveva precedenti penali per 
rapine e furti e secondo gli investigatori può essere stato 
ucciso per una vendetta maturata nella malavita. Non viene 
però esclusa l'ipotesi di un delitto passionale dato che la 
vita sentimentale della vittima era intensa. 

Il medico legale, dopo il primo eommario esame del cada
vere. ha detto che il delitto risale alla notte scorsa. Una 
delle coltellate ha squarciato la gola al pregiudicato e que
sto, secondo il perito, dev'essere stato il colpo mortale. 

Deteneva quasi 200 fiale 
di morfina: arrestato 

PALERMO — Agenti della squadra mobile della questura 
di Palermo hanno arrestato un tossicodipendente di 26 anni. 
Salvatore Ragusa, nella cui abitazione sono state trovate 193 
fiale di derivati della morfina, rubate nei giorni scorsi ne! 
reparto di neurochirurgia dell'ospedale civico. 

Il giovane è stato rinchiuso nel carcere dell'Ucciardone 
• accusato di detenzione di stupefacenti e furto aggravato. 
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E domenica alle urne 
per un'altra grande 
avanzata comunista 
Nelle elezioni per il parlamento europeo il PCI avan
za in Sardegna sui risultati già positivi del 3 giugno 
e si colloca sulle posizioni del partito nelle politiche 
del '76. 

PCI in Sardegna : 283.396 voti 
percentuale: 32,7, +1 sulle elezioni 
del 3 giugno. 
Un comunista sardo, il compagno Umberto Cardia, 
porterà al parlamento europeo la voce del movimento 
autonomistico e democratico della Sardegna. 

# Gli interessi dei contadini, degli 
operai, dei ceti produtt iv i , delle don
ne e dei giovani in cerca di lavo
ro, troveranno espressione e di fe
sa nella assemblea europea. 

# Occorre che il voto del 17-18 
giugno confermi il successo otte
nuto in Sardegna nelle elezioni po
litiche ed europee e faccia regi
strare una ulteriore avanzata. 

• I risultati elettorali in Sardegna creano le condizioni di un rafforza
mento complessivo delle sinistre e dì un profondo mutamento nella di
rezione della Regione con una giunta a cui partecipino anche i comunisti. 

Per Pulteriore avanzata del PCI 
Per una giunta con i comunisti, che interpreti le aspi
razioni di rinnovamento delle masse popolari sarde 

Più forte il PCI 
Più forte la lotta per 
la rinascita 

il 17 e 18 giugno 
VOTA COMUNISTA 

Appello di Gavino Angius agli elettori isolani 

Un'occasione 
per punire 
lo strapotere de 

Il compagno Gavino An
gius, segretario regionale 
del PCI, ha rivolto ieri 
questo appello dai mi
crofoni del « Gazzettino 
Sardo» della Rai di Ca
gliari. 

« II voto del 3-4 giugno 
e Quello di domenica scor
sa hanno confermato che 
il PCI è in Sardegna una 
grande forza democratica 
e autonomistica dt lavo
ratori e di popolo. Ora 
siete chtamatt a parteci
pare per il rinnovo del 
Consiglio regionale della 
Sardegna, il 17-18 giugno. 
E' un appuntamento poli
tico di straordinaria im
portanza. 

« La DC ha da mesi im
postato tutta la sua cam
pagna elettorale sulla più 
spregiudicata ripresa del 
clientelismo, sulle promes
se individuali sema nes
suna riflessione sulle cau
se reali della drammatica 
crisi sarda, sulle sue re
sponsabilità, e sui suoi 
impegni per l'ottava le
gislatura. 
, «Guardiamo invece in
sieme, alla crist della no
stra regione, della nostra 
Sardegna. ET una crisi se
ria, grave, preoccupante. 
Avvertiamo tutti il males
sere profondo che serpeg
gia fra la gente ed anche 
una delusione, spesso una 
delusione cocente. Del tut
to fuori luogo ci sembra 
l'ottimismo elettoralistico 
di cui fa sfoggio la De
mocrazia cristiana. Ci si 
interroga spesso e in tan
ti su tutto ciò. 

« Come può non essere 
deluso un giovane e una 
ragazza, che magari han
no partecipato a tante 
lotte da studente o da di
soccupato per avere dirit
to ad un lavoro, ed hanno 
visto trascorrere gli anni 
senza che la giunta regio
nale, la Democrazia cri
stiana, t partiti suoi al 
leati realizzassero quelle 
leggi, quei programmi di 
rinascita che un lavoro 
avrebbero potuto garan
tirlo? 

«Come può non essere 
deluso un operaio della 
Rumianca o della SIR o 
di Ottano o di Villacidro. 
o di tante piccole e me
die industrie in crisi, che 
vede messo tn pericolo il 
proprio posto di lavoro sol
tanto perchè la DC su
bordina la soluzione della 
crisi di quelle aziende al 
mantenimento del suo si
stema di intrighi e di po
tere? 

«Come può non essere 
deluso un pastore, un la

voratore delle campagne, 
un giovane di una coope
rativa agricola, i quali ve
dono che non una lira è 
stata spesa per la rifor
ma agropastorale dalla 
giunta regionale? 

« Come può non essere 
delusa una madre, una la
voratrice che non vede 
realizzati asili nido, scuo
le materne, consultori, al
tre opere sociali dalla 
giunta regionale? 

« Come può non essere 
deluso un artigiano, un 
piccolo o medio impren
ditore sardo che vedono 
spesso eluse le loro legit
time, giuste richieste di 
contributo o di finanzia
mento o comunque di so
stegno delle attività pro
duttive da parte degli or
gani di governo della Re
gione? 

« Come possono non es
sere delusi lutti i sardi 
per aver avuto una giun
ta regionale priva di pre
stigio e di autorevolezza 
nel confronto col governo: 
una giunta capace di far 
valere le ragioni nostre, 
della nostra crisi, della 

.nostra autonomia, della 
nostra specialità? 

«Ecco, dunque, da dove 
deriva la delusione e a 
volte la sfiducia: deriva 
dal fatto che te cose che 
potevano essere fatte non 
sono state realizzate: de
riva dal fatto che leggi 
scritte non sono diventa
te opere concrete. 

« Si dice: ma se le cose 
stanno cosi, la responsa
bilità è di tutti, di tutti 
i partiti. 

«Guardate bene chi af
ferma ciò: vi dice una co
sa non vera, vi dice il fal
so, ri inganna. 

« Come stanno in real
tà le cose? Voi ricorde
rete con quante speranze 
si aprì questa legislatura 
reaionale, cinque anni fa. 
nel 1974. La speranza di 
vedere finalmente attuato 
e realizzato il secondo 
piano di rinascita della 
Sardegna, frutto di tante 
lotte di lavoratori e di po
polo. 

« In Consiglio regionale 
t comunisti hanno dato 
un contributo, un appor
to, un apporto spesso de
terminante, per definire, 
per approvare leggi con la 
cui realizzazione la rina
scita si sarebbe avviata. 
Ma il compito, il dovere di 
attuare i programmi, le 
leggi, di spendere i mi 
liardi della rinascita era 
della giunta regionale, del 
governo regionale da cui 
i comunisti sono stati 

sempre esclusi. 
« Pensate: la giunta re

gionale avrebbe potuto 
spendere per interventi 
nell'agropastorizia, nella 

forestazione, nell'industria, 
nell'assetto del territorio, 
in opere civili, nell'edili
zia, nel turismo, in altri 
settori, ben 240 miliardi. 
Ne ha spesi 57! Il PCI non 
ha mai fatto parte della 
giunta regionale. Di essa 
hanno fatto parte sem
pre la DC e. di volta in 
volta il PSI, il PSDl, il 
PRI. I comunisti mai. Ec
co perché i partiti non 
sono tutti uguali, la re
sponsabilità della manca
ta rinascita è, dunque, tut
ta della DC e dei suoi 
alleati. 

a Ora la Sardegna è a 
un bivio: o si va avanti 
sulla strada della rinasci- ' 
ta. battendo le forze con
servatrici e reazionarie e 
i potentati economici e 
finanziari; oppure si ri
torna indietro, precipitan
do in una crisi paurosa. 

«Noi comunisti insistia
mo su questo punto: la 
rinascita poteva essere at
tuata. ma non lo è stata. 
Ora vi chiedo: cosa ga
rantisce voi. operai, don
ne. giovani, disoccupati: 
cosa garantisce tutti noi 
che. lasciando così le cose. 
restando gli stessi partiti 
nella giunta regionale, te 
leggi si realizzino, diventi
no opere? .Niente. 

«Noi vi diciamo che bi
sogna cambiare, che è 
ora di cambiare. Date la 
vostra fiducia al PCI. Più 
voti al PCI significa fare 
più forte la causa di chi 
lotta per la rinascita, raf
forzare la lotta autonomi
stica. 

<i Rendere più forte il 
PCI significa dare un vo
to che, unico, può deter
minare un cambiamento 
reale nella direzione della 
Regione, del governo del
la Sardegna. 

« Un PCI più forte, se 
non entrerà in giunta, nel 
Consiglio regionale, reste
rà all'opposizione, e dal
l'opposizione farà valere 
i diritti del lavoratori, dei 
giovani, del popolo. 

« Bisogna portare al go
verno della Regione la 
forza politica più coeren
te, più seria, pfii onesta. 
quella più legata al po
polo, ai lavoratori sardi 
nel lungo impegno di lotta 
per la rinascita e per V 
autonomia. Questa forza. 
questo partito è il PCI. 

«Contro la crisi, per la 
rinascita delta Sardegna, 
più voti al PCI! ». 

Primi commenti al voto dei segretari delle federazioni comuniste sarde 

Il PCI è forte quanto il 20 giugno 7 6 
Nella regione molto soddisfacente l'esito della consultazione per il Parlamento europeo - Un passo avanti rispetto 
al già buono responso delle elezioni politiche - Alcuni significativi successi che fanno prevedere un'altra avan
zata domenica prossima - Umberto Cardia porterà a Strasburgo le aspirazioni di progresso e di giustizia dei sardi 

Abbiamo chiesto ai segre
tari delle sei federazioni 
sarde del PCI un primo 
commento ai risultati delle 
elezioni europee che seguo
no di una settimana quelle 
politiche e anticipano di 
sette giorni la consultazio 
ne amministrativa regiona
le. Ecco le rispettive di
chiarazioni. 

Lello Sechi 
(segretario della federa
zione di Cagliari) 

Alla luce dei dati del quali 
finora disponiamo, c'è da ri
levare la consistente avanza
ta del nostro partito rispetto 
alle elezioni politiche di do
menica scorsa. Il PCI — nel-
la nostra federazione — ottie
ne un incremento di oltre un 
punto. Per valutare appieno 
l'importanza di questo risul
tato. occorre considerare che 
già il dato delle politiche ci 
aveva collocato in una posi
zione intermedia tra i risul
tati ottenuti al nord e quelli 
del Meridione. Allora aveva
mo parlato della notevole mo
bilitazione del partito e del
lo straordinario impegno del 
militanti grazie al cui lavoro 
era stato ottenuto un esito 
ohe riconfermava il PCI co
me primo partito della pro
vincia di Cagliari. 

La stessa mobilitazione si 
è ripetuta in occasione del
la campagna per il voto euro
peo. ha favorito l'incremento 
ottenuto ed è di buon auspi
cio per le elezioni di rinnovo 
del Consiglio regionale che 
si terranno domenica e lune
di prossimi. 

D'altra parte, già nel cor
so della campagna per le 
europee, non sono .stati tra
scurati i temi specifici ri-
guardanti le condizioni della 
Sardegna, lo sviluppo della 
sua peonomia, l'avvio di un 
effettivo processo di rinasci
ta Tali temi, da sempre al 
centro della nostra azione po
litica. sono stati visti, que
sta volta, nella più ampia di
mensione europea, nella loro 
naturale connessione con i 
problemi di ordine interna
zionale. 

Va sottolineato che a que
sto risultato positiva è stato 
possibile giungere soprattutto 
grazie alla forte convinzione 
con la quale l'intero partito 
ha sostenuto la candidatura 
del compagno Umberto Car
dia. 

A Cagliari e In molti co
muni della provincia e le pre
ferenze raggiungono il 60 per 
cento dei voti espressi: gli 
elettori e i militanti comuni
sti hanno così voluto affer
mare la tensione dell'intero 
popolo sardo che aspira ad 
inviare un suo qualificato 
rappresentante nel Parlamen
to di Strasburgo. 

Agostino Erittu 
(segretario della federa
zione di Nuoro) 

Ad un risultato abbastan
za positivo conseguito dal PCI 
nella provincia di Nuoro e 
nell'intera isola con le ele
zioni politiche, fa ora seguito 
un risultato assai significa
tivo con le elezioni del Par
lamento europeo. 

Nella provincia nuorese il 
PCI passa dal 31.8 per cento 
ottenuto alla Camera al 33,6 
per cento ottenuto alle euro
pee, con un incremento del
l'I ,8 per cento che evidenzia 
anche un forte impegno del
le organizzazioni del partito. 

Questo risultato, che si ac
compagna all'altro, anch'es
so positivo, dell'alta affluen
za di votanti, è inoltre omo
geneo in tutte le zone del
la provincia e raggiunge per
centuali molto eleva'l in nu
merosi centri, prevalentemen
te operai, dove già il giu
gno si erano .avuti i migliori 
risultati. 

A questo dato fa riscontro 
il sensibile incremento della 
DC. attestatasi al 45.0 per 
cento, e che trova spiega
zione anche con la candida
tura di un suo esponente lo
cale. designato per l'elezione, 
che ha finito per «t trarre 
consensi anche dei partiti in
termedi. i quali subiscono un 
calo generale. 

E* possibile, ed è anzi au
spicabile. che questo fenome
no si inverta per le elezioni 
regionali di domenica pros
sima. onde conseguire il ri
dimensionamento della DC 
necessario per l'avvio di una 
reale svolta democratica nel 
governo della Regione Sarda. 

Billia Pes 
(segretario della federa
zione di Tempio) 

Il PCI conferma il risulta
to di domenica scorsa in tut
ta la Gallura. Ci attestiamo 
.sostanzialmente sui livelli del 
197«. E* questo un risultato 
importante, che pone ie pre
messe per ottenere una buo
na affermazione per le ele
zioni regionali di domenica e 
lunedi prossimi. 

fi risultato della Gallura ha 
fatto registrare altresì un lie
ve incremento della DC. va
lutabile intomo all'1,3 per 
cento. Va subito detto, però, 
che tale aumento è dovuto 
ed un riassorbimento dei pat
titi intermedi ed in modo par
ticolare de] PSDI. 

Balza con evidenza, infine. 
l'ulteriore flessione del PSI. 
I comparnl socialisti avevano 
perduto in modo rilevante. 
già molti voti nelle elezioni 
di domenica, rispetto al *70. 
Questa tendenza viene ora 

confermata anche in queste 
elezioni, dove la perdita sul 
3 giugno si calcola intorno 
allo 0.8 per cento. 

Il quadro rispetto agli ul
timi risultati del 3 giugno. 
comunque. non muta che 
marginalmente, come del re
sto era abbondantemente nel
le previsioni. 

Paolo Polo 
(segretario della federa
zione di Sassari) 

A Sassari, sia in città che 
in provincia si registra un 
recupero del PCI. Questo da
to appare tanto più positivo 
perchè la federazione sassa
rese. nelle elezioni politiche. 
era stata quella che aveva 

contenuto meglio la pur leg
gera flessione verificatasi nel
la nostra isola. 

In provincia il nostro par
tito guadagna circa mezzo 
punto. Vi è al contrario un 
crollo del PSI. I radicali a-
vanzano ancora ottenendo 11 
10 per cento dei suffiagi. La 
DC perde mezzo punto in per
centuale a Sassari città e 
recupera in provincia. 

Il dato assolutamente posi
tivo che risalta è dunque la 
ripresa ed il consolidamento 
della forza del PCI. Preoc
cupa invece il calo del PSI. 
ed invita a ben sperare sul
la maturità degli elettori il 
calo della DC in città. 

DC e PSI hanno probabil
mente sottovalutato la com
petizione europea concentran
do i loro sforzi sulle regio

nali. Noi comunisti, al con
trario ci siamo mobilitati in 
grande forza ed abbiamo ot
tenuto quel risultato estrema
mente incoraggiante che cj 
autorizza a sperare in una 
ulteriore avanzata per le ele
zioni regionali. 

Antonio Uras 
(segretario della federa
zione di Oristano) 

- Il PCI ha confermato i voti 
di una settimana fa a questo 
turno elettorale per il Parla
mento europeo, ed in percen
tuale registra anzi un incre
mento dello 0.35 per cento. Si 
sono manifestati segni di ri
presa importanti, soprattutto 
nella città di Oristano, dove 

la flessione del Partito nel 
voto di domenica rispetto al 
76 era stata più sensibile. 

La riflessione delle popola
zioni di una provincia agrico
la ed emarginata, penalizzata 
dalla politica comunitaria, ha 
prodotto una buona affluen
za alle urne (83,47 per cen
to) e condotto a riporre nel 
PCI maggiori speranze per 
una inversione di scelte e di 
politica. 

Dal voto del io giugno noi 
comunisti traiamo l'auspicio 
di una nuova avanzata del 
Partito e delle sinistre alle 
elezioni regionali del 17-18 giu
gno. Vi sono infatti i segni 
di una ulteriore attenzione e 
riflessione sulle cose concre
te. sui programmi, sulle leggi 
conquistate con la lotta ed an

cora da attuare, leggi «he 
purtroppo sono rimaste nel 
cassetto per la politica con
dotta dalle DC e degli altri 
partiti di governo. 

I lavoratori e le popolazioni 
hanno capito che una u Iter io 
re affermazione del PCI do
menica prossima può aprire 
la possibilità di una gestione 
avanzata, onesta, veramente 
democratica nel governo della 
regione sarda. 

Antonio Sala 
(segretario della federa
zione di Carbonia) 

Le elezioni del 10 giugno 
confermano ' la grande forza 
del PCI in tutto il Sulcis-Igle-
siente, collocando il nostro 
partito ormai ai livelli del 
1976. 

Rispetto a domenica S giu
gno. avanziamo di circa 1 
punto e mezzo in percentuale 
E' un risultato del tutto po
sitivo, se si considera che il 
Sulcis. già alle elezioni politi
che era una delle zone in cui 
il Partito aveva meglio te
nuto. 

Di particolare rilievo 11 voto 
a Carbonia città. Il PCI. in 
una settimana conquista circa 
un migliaio di voti in più, 
passando dal 43 al 48 per cen
to. Assai significativi sono 
inoltre i risultati di Portosou-
so e Porto Vesme, i due cen
tri operai di grande impor
tanza. 

A Portovesme in particola
re andiamo avanti non solo 
rispetto al risultato del 20 
giugno ma anche allo stesso 
voto del 3 giugno '79. che ave
va significato una grande af
fermazione del nostro Parti
to. E' l'esemplo più tangibi
le di come sia grande la for
za comunista nelle fabbriche 
e l'impegno dell'intero movi
mento operaio nelle battaglie 
politiche decisive. 

Uria discreta avanzata il 
PCI registra anche nel centri 
del basso Sulcis. Da risultati 
definitivi si rafforza, dunque. 
il primato comunista nel Sul
cis, mentre la DC, contrarla-
mente a quanto succede In al
tre zone dell'isola, rimane più 
o meno ferma nelle sue posi
zioni. ' 

SI CHIUDE LA CAMPAGNA ELETTORALE 

Giovedì Berlinguer 
parla a Cagliari (ore 20) 

in piana Garibaldi 
Le sezioni mobilitate per garantire un'ampia partecipazio
ne popolare attorno alle idee e ai programmi dei comunisti 

« Più voti al PCI. più forte la lotta per 
la rinascita»: questo è il tema della mani
festazione conclusiva della campagna elet
torale del PCI per le elezioni dell'ottavo 
consiglio regionale di domenica e lunedi 
prossimi. La manifestazione si svolgerà gio
vedì 14 alle ore 20, a Cagliari, in piazza 
Garibaldi. Interverrà il segretario generale 
del Partito, compagno Enrico Berlinguer. 

Intanto il PCI ha conseguito a Cagliari 
e provincia un altro risultato soddisfacente 
in occasione del voto per il parlamento 
europeo. Rispetto alle elezioni politiche di 
domenica scorsa, nel corso delle quali si 
erano registrate flessioni assai contenute, 
con un dato profondamente diverso da quel
li del Mezzogiorno, l'incremento supera 

di gran lunga l'I'r e raggiunge in certi 
casi 1*1.5. 

Il PCI con il 36.67^ dei suffragi, si ri
conferma partito di maggioranza «relativa 
in provincia di Cagliari. Assai interessanti 
appaiono i dati di molti centri della pro
vincia. Ad Armungia si passa dal 50.78 di 
domenica scorsa all'attuale 58,01. A Serra-
manna dal 52,49 al 54.15; a Samatzai si 
registra un incremento di oltre 10 punti 
dal 56.27 al 66,33; a Ussaramanna si passa 
dal 21.85 al 30,23; a Dolianova dal 41,21 al 
4801; a Guspini si supera la soglia del 
60^ passando dal 59.44 al 61.68. ' 

Considerevoli anche i dati elettorali di 
Sarroch. dove si è passati dal 35.81 al 40.26 
e di Assemini. dove si va dal 37,99 al 40.10. 

A Sanluri si passa dal 36,86 al 40,62: a 
Pula dal 43.05 al 46,61. Gli esempi citati 
illustrano abbondantemente una generale 
linea di tendenza che è resa più positiva 
dalla sia pur contenuta flessione della DC 
in provincia di Cagliari dal favorevole 
risultato dell'intero schieramento di sinistra. 

E' necessaria, in questi giorni una ulte
riore mobilitazione del partito per garanti
re un nuovo rilancio alle elezioni di dome
nica e lunedi per il rinnovo del consiglio 
regionale sardo. I compagni sono impegnati 
a Cagliari e in tutta la provincia nella pre 
parazione delia manifestazione con il com
pagno Enrico Berlinguer per la chiusura 
della campagna elettorale. 

Pesanti e imperdonabili le responsabilità della Giunta regionale 
• 1 • — ^ ^ — ^ ^ — — * - — ^ » ^ ^ - I I I • i . . . • • • • • ! • ^ " " ^ ^ 

La Sardegna esclusa dai fondi CEE 
I finanziamenti comunitari sono destinati a progetti e programmi delle regioni meridionali - Gli 
assessori competenti non hanno presentato nessun piano di sviluppo - L'incuria e il malgoverno de 

CAGLIARI — La Comunità 
europea ha stanziato, sul 
fondo europeo di sviluppo 
regionale, una rilevante 
somma per finanziare 
progetti e programmi delle 
regioni Meridionali. Si 
tratta di 7434 milioni di 
unità di conto europee che 
corrispondono a più di 84 
miliardi di lire italiane. 

Sono stati finanziati 77 
progetti per iniziative in
dustriali e per infrastrut
ture riguardanti le regioni 
meridionali, con l'esclusio
ne della Sardegna ed alcu
ne regioni del centro Ita
lia. 

Le regioni interessate 
sono le seguenti: Abruzzo. 
Calabria. Campania. Lazio. 
Marche. Molise, Puglia e 
Sicilia. Da questo elenco 
manca la Sardegna e I 
motivi della esclusione 
sembrano abbastanza evi

denti. Come è noto, la 
CEE finanzia soltanto 
progetti che siano comple
ti in tutte le loro parti, 
che presentino validità e-
conomica, e che siano 

| proposti e in un certo 
| senso fatti propri dalla 
1 Cassa per il Mezzogiorno e 
! dalle regioni interessate. 
! Le responsabilità della 

Giunta regionale sarda 
appaiono quindi evidenti, e 
non possono essere in al
cun modo Ignorate. Lo 
stesso onorevole Ariuccio 
Cartan deputato democri
stiano ha riconosciuto 
queste responsabilità 
quando ha affermato che 
le cause del nostri mali 
non devono essere ricerca
te a Roma o a Bruxelles. 
ma nell'incuria della Re
gione. 

Non si può essere certo 
d'accordo con l'onorevole 
Carta, (abbiamo citato le 

sue affermazioni stral
ciandole da una comunica
zione della stessa DC) 
quando vuole escludere da 
qualsiasi responsabilità nei 
confronti della Sardegna il 
governo centrale, di cui 
per lungo tempo ha fatto 
parte. Tuttavia si deve 
concordare con lui quando 
parla dell'incuria della Re
gione. Con una correzione. 
però. Non di incuria si 
tratta, di dimenticanze più 
o meno veniali, ma di 
malgoverno protrattosi per 
tanto tempo. 

Non della Regione si de
ve parlare, ma della giunta 
regionale. Tutti gli altri 
organismi della Regione 
non possono essere chia
mati In causa. Solo la 
Giunta regionale, gli asses
sori sono responsabili del 
fatto che non sono stati 
sollecitati e proposti alla 
CEE progetti di sviluppo 

nei settori industriali e 
infrastnitturali. Si noti. 
per questi ultimi, la inizia
tiva dei progetti, la loro 
elaborazione spetta solo 
alla Giunta ed a organismi 
facenti capo alla stessa 
Giunta. 

D'altronde la Giunta re 
gionale deve essersi resa 
conto sia pure in ritardo 
del peso delle sue respon
sabilità. Tanto è vero che 
il presidente Soddu. ha 
convocato una riunione 
per discutere gli interventi 
della CEE in Sardegna. 

Purtroppo tali riunioni 
fatte con ritardo non solo 
sono del tutto inutili in 
quanto vengono dopo che 
le decisioni sono state 
programmate, ma servono 
anche a poco come tenta
tivo di giustificare le re
sponsabilità per quanto è 
avvenuto ai danni della 
Sardegna. 
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Approfondita discussione dei comunisti sul voto per il Parlamento europeo 

In Umbria il PCI sotto 
i risultati del 3 giugno 

Rispetto al voto alla Camera si registra un miglioramento del PSI e dei 
partiti laici di centro - Forte arretramento de - Una dichiarazione di Galli 

Affrontiamo subito il toro 
per le corna: perché il PCI 
ha perso quasi il due per 
cento dei voti, rispetto al 3 
Uiugno, in Umbria nelle ele
zioni europee? Anche se il 
nostro partito rimane di gran 
lunga la forza politica più 
forte della regione col suo 
43,6% ottenuto ieri l'altro ed 
anche se la DC ugualmente 
ha perso quasi due punti c'è 
veramente da chiedersi come 
mai la flessione comunista è 
superiore a quella nazionale. 

Naturalmente la questione 
è assai complessa e nei pros
simi giorni (anzi fin da oggi) 
sarà all'esame attento degli 
organi dirigenti del partito. 
Ma chiediamoci subito chi in 
qualche modo ha « vinto * in 
Umbria in questa competizio
ne europea. L'aumento più 
consistente in percentuale è 
stato ottenuto dal PSDI (1.2%) 
seguito dal PDUP (1%). dal 
PLI (1%). dal PST (0.2%) e 
dal PR (0.3%). Dove sono an
dati i voti comunisti? E' sta
ta una flessione a sinistra il 
cui beneficiario è stato il 
PDUP? Oppure parte dell'e
lettorato comunista non si è 
recato a votare? 

Insomma che vuole signifi

care la perdita di due punti 
rispetto al tre giugno? La 
discussione all'interno del par
tito è già avviata anche per 
la singolarità politica dell' 
intera questione. 

Il compagno Gino Galli se
gretario regionale del nostro 
partito intanto ha rilasciato 
la seguente dichiarazione sui 
risultati elettorali ad Umbria 
TV e Radio Perugia uno che 
riportiamo integralmente: « I 
risultati dell'Europa costitui
scono una conferma delle ten
denze espresse dal voto per il 
Parlamento nazionale con un 
più pronunciato miglioramento 
del PSI e dell'area dei parti
ti laici dì centro, con un forte 
arretramento della DC ed una 
flessione .ulteriore del PCI. 

In Umbria la flessione del 

PCI è stata questa volta, di
versamente dal 3 e 4 giugno, 
più alta della media nazionale 
ed hn raggiunto all'incirca il 
2%. La DC ha perso \',l,lrì> 
mentre avanzano il PSI. il 
PSDI. il PLI ed il PDUP. 

Si tratta per noi di un ri
sultato negativo le cui moti
vazioni non sono solo di ordi
ne politico generale ma han
no una loro specificità regio
nale in quanto la flessione 
subita è più consistente che 
altrove. 

Tutto ciò richiede una valu
tazione critica molto appro
fondita dei risultati che si 
fondi su un apporto molto 
ampio non solo degli iscritti 
ma anche dei nostri elettori 
compresi quelli che per espri
mere una protesta si sono a-

stenuti, hanno annullato la 
scheda o hanno votato per gli 
altri. Per questo stiamo già 
convocando assemblee di se
zione aperte anche agli elet
tori. 

Parallelamente a questo di
battito di base, una analisi 
critica sarà avviata anche ne
gli organismi dirigenti, dalle 
segreterie, che sono state già 
convocate per domattina (sta
mani ndr), ai comitati fede
rali ed al regionale che si 
riuniranno in settimana ». 

La flessione comunista è 
stata generalizzata in tutta la 
regione. Sia nei comuni più 
grandi (Perugia, Terni, Città 
di Castello, Foligno) che in 
quelli più piccoli la perdita 
si aggira un po' dappertutto 
sul due per cento. 

Che in qualche modo in 
questa competizione elettorale 
vi sia stato un forte elemen
to di protesta lo si capisce 
anche dal fatto che l'Union 
Valdotain in tutta la regione 
ha rastrellato circa mille vo
ti con un 0.2 di percentuale 
in assoluto. E così dicasi dell' 
affermazione del PDUP e dei 
radicali. 

Tutto ciò che questi risul
tati vorranno dire comunque 
lo vedremo. 

Diamo di seguito 
rispettivamente 
quella di Terni. 

per 
Le 

i dati definitivi delle elezioni europee 
l'Umbria, li 
percentuali 

riferiscono alla differenza tra il 
le politiche italiane 

UMBRIA 
DC 
PCI 
PSI 
MSI 
PSDI 
PRI 
PLI 
PDUP 
DP 
PR 
UV 

PROVINCIA 
DC 
PCI 
PSI 
MSI 
DN 
PSDI 
PRI 
PLI 
PDUP 
DP 
PR 
UV 

PROVINCIA 
DC 
PCI 
PSI 
MSI 
DN 
PSDI 
PRI 
PLI 
PDUP 
DP 
PR _ 
UV 

DI 

DI 

provincia di Perugia e 
ri poi 
voto 

del 3 e 4 giugno 

154.566 voti 
243.484 voti 
64.645 voti 
24.861 voti 
16.259 voti 
14.106 voti 
9.862 voti 
11.556 voti 
3.523 voti 

12.312 voti 
954 voti 

PERUGIA 
113.864 voti 
173.324 voti 
45.026 voti 
16.524 voti 
1.287 voti 

11.641 voti 
8.295 voti 
7.240 voti 
8.584 voti ' 
2.724 voti 
8.350 voti 

695 voti 

TERNI 

% votanti: Provìnci 

40.732 voti 
70.160 voti 
19.619 voti 

8.337 voti 
298 voti 

5.218 voti 
5.811 voti 
2.622 voti 
2.972 voti 

799 voti 
3.962 voti 

259 voti 
a di Perugia 

Provincia di Terni 

tate tra 
europeo 
• 

27.7% 
43.6% 
11,6% 
4.4% 
3.0% 
2,5% 
1.8% 
2.1% 
0,6% 
2,2r,'r 
0.2% 

28.6% 
43,6% 
11,6% 
4.2% 
0.2% 
2.9% 
2,1% 
1.8% 
2.2% 
0.7% 
2.1% 
0.2% 

25.3% 
43.6% 
12,2% 

5.1% 
0.1% 
3.2% 
3.6% 
1.6% 
1.8% 
0.4% 
2.4% 
0.1% 

91.8% 
92.9% 

parentesi si 
e queilo per 

( - 1.7) 
( - 1.9) 
(+ 0.2) 
(— 0.3) 
(+ 1.2) 
( -0.1) 
1+ LI) 
(+ 1.0) 

( - ) 
(+ 0.2) 

(--• 2.0) 
( -2 .0) 
(+ 0.7) 
(-- 0.2) 
( - 0.2) 
(+ 1.2) 

(~) 
(+ LI) 
(+ l.D 
(+ 0.1) 
(+ 0.2) 

( - 1.2) 
( - 1.7) 
(+ 0.3Ì 
(-0.2) 

( -0 .1) 
(+ 1.1) 
( - 0.2) 
(+ 0.8) 
(+ 0.8i 

(+ 0.1) 

( - 1.1) 
( - 2.9) 

Il commissario Dori minaccia le dimissioni 
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Banche e governo nicchiano 
Il gruppo «Maraldi 

rischia la paralisi totale 
Una vertenza che dura ormai da due anni e mezzo - Nota congiun
ta della FLM provinciale e del consiglio di fabbrica anconetano 

» 

Confermata nelle Marche 
la tenuta delle sinistre 

Lieve flessione del PCI e della DC 
1% in più circa a PSI, PSDI 

e PLI - Avanzano di poco 
radicali, PDUP, demoproletari 

Dichiarazione di Stefanini 

ANCONA — Una affluenza 
massiccia alle urne (oltre il 
90 per cento) una lieve fles
sione del PCI (—2,2 per cen
to) e della DC (—1 per cen
to), un'affermazione sull'or
dine dell'I per cento in più 
del PSI, del PSDI e del PLI: 
ecco la sintesi dell'eurovoto 
marchigiano. Avanzano sep
pure di poco anche i radi
cali (+0.2). PDUP (+0,7). 
DP (+0,1). Cosa c'è dietro le 
cifre? I partiti ne stanno già 
discutendo: nelle Marche i co
munisti arretrano di un pun
to in più rispetto all'intera 
circoscrizione. Invece il calo 
della DC nelle quattro regio
ni è più forte rispetto a quel
lo delle Marche (—2,3 per 
cento). 

Si fa strada l'ipotesi che 
per l'Europa una parte, cer
to non consistente dell'elet

torato dei partiti maggiori 
abbia votato, come dire, in 
« libertà » guardando più allo 
scacchiere politico del pre
cedente Parlamento di Stra
sburgo che non agli equilibri 
nazionali. Chi propende per 
questa ipotesi tiene conto in
fatti dell'aumento generale. 
seppur lieve, dei laici e dei 
socialisti. Poi c'è chi guarda 
alla massa di astenuti: un 
tre per cento in più rispetto 
ai votanti delle politiche, ol
tre centomila marchigiani, 
insomma, non si sono recati 
alle urne domenica scorsa. 
Porse anche questo fenomeno 
ha determinato un certo calo 
nei partiti maggiori. 

Al Comitato regionale co
munista, il segretario Stefa
nini ha cosi commentato il 
voto: « I risultati per le ele
zioni del Parlamento euro

peo. pur registrando una fles
sione per il nostro partito. 
confermano la tenuta dei co
munisti marchigiani, della 
sinistra. Sul risultato hanno 
influito diversi fattori: la di
minuzione sia pur lieve del 
nostro elettorato con un ri
flesso sul voto di alcuni stra
ti popolari; la mancata par
tecipazione al voto degli emi
grati ed anche l'elevato nu
mero di schede annullate, 
perché votate in maniera sba
gliata. fatto dovuto tra l'al
tro alla diversa collocazione 
del simbolo del nostro parti
to sulla scheda. Infine la bre
vità della campagna eletto
rale — , continua Stefanini 
— non ha consentito alle no
stre organizzazioni di giun
gere con le nostre proposte 
per l'Europa a tutto il vasto 
elettorato. 

«Si può comunque affer
mare che grazie al risultato 
positivo delle politiche del 
3 giugno e a quello per rin
novare i consigli comunali, 
specialmente ad Ancona, mal
grado la lieve flessione per 
le elezioni dell'Europa, la 
forza del PCI resta essenzia
le per risolvere i problemi del 
rinnovamento della regione 
e dare una guida stabile ed 
autorevole al suo governo». 

Il rilievo dei compagno Ste
fanini sugli « errori » di al
cuni elettori si basa in ef
fetti su dati di fatto. Vi so
no Comuni dell'interno, nel 
Pesarese, nell'Anconetano e 
nell'Ascolano, ma anche ta
luni centri maggiori, dove gli 
scrutatori hanno registrato 
schede con il voto di lista da
to al PDUP con accanto i no
mi di Berlinguer e di altri 

candidati comunisti. A pro
posito delle preferenze e-
spresse dall'elettorato mar
chigiano è in testa il compa
gno Berlinguer con 123 mila 
voti di preferenza, segue il 
compagno Carandini con più 
di 59 mila suffragi. Il de Lue-
coni (candidato marchigiano) 
ottiene 97.541 voti. Per i so
cialisti il più votato è Zagari, 
per i repubblicani Visentinl, 
per i radicali Pannella e 
Sciascia. 

Ora qualche riflessione sul
l'andamento del voto nei ca
poluoghi di provincia. Ad An
cona, dove è andato a vota
re per l'Europa 11 92 per cen
to degli elettori, il PCI arre
t ra dell'1,5 attestandosi sul 
36,9 per cento, mentre la DC 
perde 1*1,7 per cento (30.5). 
Socialisti e socialdemocrati
ci avanzano di un solo pun

to, mentre i liberali scatta
no dell'1,7 raddoppiando 

Tra i quattro capoluoghi 
Macerata è l'unico dove il 
calo del PCI si tiene al di 
sotto dell'I per cento ((0.98). 
Qui la DC perde 1*1,7 per cen
to, mentre il PLI va oltre il 
triplo dei voti conquistati nel
le politiche. Infine uno 
straordinario risultato uscito 
dalle urne del paesino di 
Massa Fermana ((AP): il 
partito comunista ha uno 
scatto in avanti dei sei pun
ti (56.7 per cento): mentre 
la DC crolla del 9,5 (26,5). 
Aumento regolare per i so
cialisti (1.8). Se tutta Italia 
avesse votato come Massa 
Permana a Strasburgo si sa
rebbero sconvolti gli equili
bri: purtroppo però il dato 
è una rarità, seppure stu
penda. 

L'operazione antiterrorismo 

Un unico filo collega 
i tre arrestati e la 

colonna romana Br? 

Tre giovani molto noti a S. Benedetto 
SAN BENEDETTO DEL TRONTO -
II fermo e poi l'arresto dei tre giovani 
sambenedettesì Claudio Piunti. Lucio 
Spina e Caterina Piunti. che sarebbero 
legati — secondo i capi di imputazione 
— al terrorismo nazionale e implicati 
nell'assalto alla sede regionale della 
DC marchigiana di Ancona, portato a 
termine il 29 maggio scorso, hanno crea
to tra la gente un certo choc misto 
anche ad una buona àosc di perples
sità. 

I tre giovani erano conosciuti, soprat
tutto Claudio Piunti. anche perché da 
alcuni anni aveva praticamente rilevato 
il negozio di generi alimentari e latti
cini del padre. Ogni mattina Claudio 
Piunti faceva il giro dei bar e delle 
pasticcerie della città per consegnare il 
latte, e Era lui che faceva personal
mente le consegne con il furgone. Dopo 
il suo arresto ho dovuto invece rico

minciare a farlo io. fin dalla stessa 
mattina che lo hanno portato via >, 
diceva domenica scorsa il padre Vitto
rio. 

Proprio perché era quotidianamente 
impegnato in questo lavoro, molti si do
mandano come — stando alle accuse — 
il Piunti abbia trovato il tempo di pre
parare e partecipare ad attentati addi
rittura fatti fuori città. 

Claudio Piunti. accusato di reati gra
vissimi. dall'associazione sovversiva alla 
partecipazione a banda armata, era 
fuori da tempo — perlomeno questa 
era l'impressione quasi unanime — da 
ogni legame die aveva avuto per qualche 
anno coi gruppi extra parlamentari lo
cali. L'ultima volta che si parlò di 
lui fu alla fine di giugno del 1976 quando 
sporse denuncia contro alcuni noti fa
scisti locali che gli avevano sfasciato 
la macchina mentre tornavano da un 

funerale per la morte di un giovane del 
Fronte della Gioventù. Michele Soccillo. 
deceduto accidentalmente durante un" 
esercitazione di paracadutismo. Da al
lora Piunti si vedeva solo raramente 
in giro e faceva rare apparizioni alla 
Rotonda. luogo di incontro tradizionale 
dei sambenedettini. «Non usciva quasi 
mai la sera — testimonia il padre — 
perché la mattina si alzava presto, alle 
cinque, per fare appunto le consegne 
del latte ». 

La dinamica stessa dell'operazione dei 
carabinieri dell'antiterrorismo fa intuire 
chiaramente come gli uomini dj Della 
Chiesa fossero convinti di trovarsi di 
fronte ad un pericolo brigatista: è sta
to impiegato infatti un grande dispiega
mento di forze — circa 60 erano gli 
agenti che hanno circondato l'abitazione 
di via Manara. 

In casa però non sono state trovate 
armi. Solo documenti ed appunti. 

ANCONA — La portata della 
operazione antiterrorismo 
condotta da un nucleo spe
ciale dei carabinieri t ra ve
nerdì notte e sabato matti
na a San Benedetto del Tren
to e nel capoluogo regionale, 
che ha portato all'arresto di 
tre presunti brigatisti rossi 
(Claudio Piunti, 25 anni e i 
coniugi Lucio Spina di 22 e 
Caterina Piunti, di 23) trava
lica i confini regionali. 

Gli elementi che conforte
rebbero questa tesi sono pre
cisi: non solo 5 testimoni 
avrebbero riconosciuto senza 
ombra di dubbio in Claudio 
Piunti uno degli appartenen
ti al commando che fece ir
ruzione alla sede marchigia
na della DC, ma a conferma 
dei collegamenti nazionali del 
terzetto, va aggiunto che Ca
terina. Piunti è stata portata, 
dopo i primi interrogatori, a 
Genova per una serie di con
fronti. Si ritiene che la don
na abbia partecipato nel ca
poluogo ligure ad alcune 
azioni terroristiche: forse an
che all'agguato in cui fu fe
rito il vice-segretario ammi
nistrativo de Giancarlo Da-
gnino. ET rinchiusa in una 
cella del carcere di Marassi. 
I due uomini sono stati inve
ce trasferiti nel penitenziario 
pugliese di Trani. 

Un altro inquietante risvol
to, riguarda i documenti ri
trovati due settimane fa dal
la polizia nel covo romano di 
via Giulio Cesare, ove furo
no arrestati Adriana Paran-
da e Valerio Morucci. Nell'ap
partamento fu trovata, assie

me ad armi ed altro mate
riale, una busta con la di
citura «Timbri pat. Asc. Pi
ceno». All'interno due tim
bri tondi con stampigliato 
« Prefettura di Ascoli Pice
no» ed un altro rettangola
re « San Benedetto del Tron
to». Su di un quarto timbro 
quadrato «Autoveicoli tassa 
c/c P 1977. pagata Prefettura 
Ascoli Piceno». 

Le imputazioni avanzate 
dal magistrato che ha coor
dinato l'intera operazione, il 
sostituto procuratore della 
Repubblica di Ancona dottor 
Zampetti sono pesantissime. 
Sono sette i capi di accusa: 
dalla partecipazione a ban
da armata, al furto (le due 
auto Fiat 1100 usate per l'as
salto alla sede de), al posses
so di armi, alla detenzione 
di esplosivi, al sequestro 

I tre sono inoltre indizia-" 
ti di altre azioni avvenute nel 
territorio regionale negli ul
timi mesi, come gli attentati 
incendiari ad auto di carabi
nieri, alle caserme di Fermo 
e San Benedetto 

Gli investigatori sospetta -
n che proprio la moglie di 
Lucio Soina, Caterina Piun
ti sia stato 11 punto di rac
cordo tra il « comitato regio
nale brigate rosse» e la co-
siddeta colonna romana. Le 
indagini sono ora orientate 
a mettere in luce questi con
tatti, che se provati, confer
merebbero i legami tra gli 
arrestati nelle Marche ed il 
nucleo storico delle Br. 

ma. ma. 

ANCONA — L'ingegner Lu 
ciano lWi , nominalo alcuni 
mesi fa super Commissario 
per il gruppo Maraldi (in se
guito ad uno specifico decre
to legge per le aziende in 
crisi), ha minacciato di di
mettersi dalla carica, in se
gno di protesta nei confronti 
dell'inerzia del governo che 
non ha reso ancora operativo 
un decreto da lui stesso ap
provato. 

La notizia, che evidenzia la 
precarietà della situazione, 
densa di pericoli per il futu
ro. è stata diramata con una 
nota congiunta dalla FLM 
provinciale e dal consiglio di 
fabbrica del tubificio. 

Il documento sindacale è 
stato inviato alle segreterie 
regionali dei partiti democra
tici. nonché alle amministra
zioni comunale, provinciale e 
alla Regione Marche. 

Il caso Maraldi, dunque, 
rischia di riesplodere 'looo 
che le ultimissime vicende »-
vevano portato segni di otti
mismo e di fiducia sulla pos
sibilità di ripresa dell'impor
tante azienda metalmeccanir.i 
e sull'occupazione dei 400 di
pendenti. Una vertenza, que
sta. in piedi da più di due 
anni e mezzo. Proprio un 
anno fa, di questi tempi, i 
lavoratori esasperati dall'at
teggiamento dilatorio della 
proprietà e dalla scarsa vo
lontà politica di risolvere la 
crisi, davano vita a forme di 
lotta « totali » (blocchi stra
dali e ferroviari), che provo
carono anche tensioni in cit
tà. 

Nel documento si evidenzia 
che sono ormai passati duo 
mesi dall'approvazione del 
decreto legge per le aziende 
in crisi e dalla nomina del 
Commissario, ma ancora ruxi 
sono stati erogati dal gover
no i fondi necessari previsti 
dal provvedimento. « Questo 
ritardo — si afferma — a 
nostro avviso ingiustificato 
sta portando il settore, e 
soprattutto lo stabilimento 
anconetano, ad una completa 
paralisi entro breve tempo T>. 

Esiste inoltre un ulteriore 
elemento di preoccupazione: 
alle inadempienze del gover
no. si è aeeiunto l'atteg'ta-
mento degli istituti di credito 
che rifiutano (o quanto meno 
temporeggiano in maniera 
incredibile) di finanziare ìc 
commesse acquisite dall'at
tuale Commissario. Tutto 
auesto, in palese violazione 
dell'accordo ragaiunto tra le 
narti al tavolo della trattati
va. pila nresen7a dei rappre
sentanti dei ministeri interes-

j sali. Tutti ouesti motivi sfa-
| vorevoli possano contribuire 

a rendere diff;cile oltre mi
sura la complessiva opera di 
ncanarponto di un erunno 
industriale sconvolto da una 
eccezionale crisi finanziaria e 
prndufh'va. 

COITIP misura immof*iita. al 
fine di romntere le dnve 'w 1 

anioni di pre«;<:«vi<\ la FLM 
di Ancona ed il consiglio di 
fabbrica hanno deciso di re
carsi in deW^zione entro la 
nro^'ma <5»»'"m;>nn nresso i 
ministeri dell'Industria *» d^l 
Tesnrn Ai rvirtifi *» api" enti 
locali è stalo risolto t»n an
noilo aff'npW <rnon «:nlo an-
nnenno l"nW-»*iva ma si u-
niscano olla delegazione dei 
lavoratori ». 

Trenta milioni di danni 

Incendio in un albergo 
di Orvieto: due feriti 

ORVIETO — Si aggirano at
torno a trenta milioni i danni 
provocati dall'incendio svilup
patosi l'altra notte nell'hotel 
Virgilio di Orvieto. L'albergo, 
adiacente a piazza Duomo, 
è di proprietà di Virgilio Pe-
detti ne era assicurato per 
200 milioni. 

E" dal guardaroba, nel pia
no seminterrato dell'albergo, 
che verso le tre del mattino 
hanno iniziato a sprigionarsi 
le fiamme. Le grida di aiuto 
dei 16 clienti hanno immedia
tamente svegliato gli abitan
ti della zona, che hanno subi
to prestato i primi aiuti. 

Strutture murarie lesionate 
nella parte retrostante dell'al
bergo, che dà sul vicolo di 
Maurizio, una parte dell'arre
do distrutto, due locali a pian
terreno dichiarati pericolanti 
e inagibili (lavanderia e stire
ria), di cui uno sottostante 
alle camere dell'hotel e l'al
tro ad un negoziato di anti
quariato alla hall dell'alber
go, alcuni vetri infranti: que
sto il bilancio dell'incen
dio che i vigili del fuoco di 
Orvieto immediatamente ac
corsi sul posto sono riusciti a 
domare completamente solo 
verso le 8 di mattina. E' in
tervenuto anche il 113 che ha 
collaborato all'opera di soc
corso dei clienti fatti scende

re dalle finestre con apposite 
scale. 

Nessun ferito, ad eccezione 
di una coppia di giovani spo
si Pier Luigi Viola e Cle
mentina Graziarli (28 e 25 an
ni) di S. Rocco al Porto in 
provincia di Milano, che tro
vandosi al primo piano hanno 
cercato riparo dal fumo che 
invadeva ormai tutte le came
re gettandosi dalla finestra 
e cadendo su un'automobile 
parcheggiata nella via sotto
stante. I due, attualmente ri
coverati all'ospedale di S. Ma
ria della Stella di Orvieto 
hanno riportato contusioni e 
lesioni guaribili rispettiva
mente in 10 e 5 giorni. Grazie 
al pronto intervento del 113 
sono stati recuperati valori, 
masserizie, documenti e tutti 
gli altri oggetti di proprietà 
dei clienti del « Virgilio ». 

Quanto alle cause dell'incen
dio le indagini sono in cor
so. Due le ipotesi che comun
que vengono avanti: corto cir
cuito oppure un ferro da sti
ro trovato acceso. Ieri matti
na intanto si sono recati sul 
posto per un sopralluogo tec
nici del Comune di Orvieto e 
il comandante dei vigili del 
fuoco di Temi ing. Aldo Sa
bato Nicoletti. 

p. sa. 

Venerdì si svolgerà il processo 

Proteste a Terni 
per l'arresto 

di « Magnavino » 
TERNI — Forse qualcuno 
pensava che la sorte di un 
« poveraccio », un « emargina
to», per usare un termine 
più nuovo, lasciasse tutti più 
0 meno indifferenti. Cosi non 
è stato e quanto è accaduto 
a Bruno Trivelli ha suscitato 
in città un'ondata di sdegno, 
il cui significato va oltre il 
singolo episodio. Dopo una 
nota di protesta della federa
zione comunista, i gruppi 
consiliari del PCI del Comu
ne di Temi e della Provincia 
hanno inviato una lettera al 
sindaco e al presidente della 
Provincia chiedendo che si 
intervenga ufficialmente per 
accertare come si sono svolti 
1 fatti. 

La vicenda ha fatto scalpo
re e se ne tornerà a parlare 
venerdì prossimo, quando 
nuovamente Bruno Trivelli 
comparirà in tribunale. E' un 
personaggio a modo suo po
polare. tutti - lo conoscono 
come « Magnavino », il suo 
soprannome, un « alcool ista », 
che gira per la città sempre 
sotto gli effetti dell'alcool. 
Una persona da curare. La 
città lo accetta per quello 
che è. Qualcuno se ne prende 
gioco. E' solito improvvisare 
comizi dalla tribuna allestita 
in piazza della Repubblica 
per gli oratori dei partiti. 
Frasi senza senso, qualche 
presa in giro da parte dei 
presenti, i più se ne vanno 
ormai abituati, aualcuno sor
ride e tutto finisce li. Il 
giorno della chiusura della 
campagna elettorale per il 

Parlamento italiano 11 vi
ce-questore, dottor Corbucci, e 
alcuni funzionari decidono di 
usare la maniera forte, arre
standolo con metodi forse 
più adatti per un feroce cri
minale, tali comunque da 
suscitare nei numerosi testi
moni sdegno e riprovazione. 

«II comportamento di al
cuni funzionari della questu
r a — è scritto nelle lettere 
firmate dal compagni Libero 
Paci e Giorgio Di Pietro — 
appare, stando alle testimo
nianze dirette, del tutto 
sproporzionato e Immotivato 
e fa sorgere dubbi seri sul 
rispetto dei diritti individuali 
di cui ciascun cittadino go
de ». Trivelli è stato scarcera
to la scorsa settimana, sul
l'istanza dell'avvocato difen
sore, Simone Cicciolo, che al
l'inizio del processo per di
rettissima ha chiesto un rin
vio per raccogliere ulteriori 
testimonianze. 

« Una città come Terni — è 
scritto nelle lettere — in cui 
la tradizione democratica e 
la coscienza civile è profon
damente radicata nel tessuto 
sociale, che possiede un pa
trimonio storico di lotte po
polari per la difesa e le isti
tuzioni della libertà e dei di
ritti individuali e collettivi, 
non può tollerare episodi che 
hanno'suscitato sdegno e in
dignazione, non può accettare 
che valori e principi conqui
stati con battaglie e sacrifici 
di tutto il popolo ternano 
siano messi in discussione ». 

La Direzione degli Stabilimenti Termali 
di CARIGNANO (PS) 

comunica 
l'apertura della stagione termale 

• Cure Idroponiche - Inalatone - Irrigazioni 
• Acque Solfuree - Safsobromoiodfc/ie 

medio minerali 

CONVENZIONI MUTUALISTICHE 
ORARIO CURE 7-12 16-18 

SOLIDAMENTE AUTOCARRI SAVIEM + BERLIET = 
RENAULT VEICOLI INDUSTRIALI 
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